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Mezza Milano è stata 
tos fruita illegalmente 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A colloquio con un dirigente 
del partito operaio turco 
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Esaminando in un lungo colloquio Fa g gressione al Vietnam 

gravissimi rischi della guerra 

sottolineati 
da Fanfani 
e Gromiko 


In una intervista ad un giornale inglese 


Ciu En-lai: gli Stati Uniti 
preparano Vattacco alla Cina 

Il Primo ministro cinese avvalora i timori già espressi da U Thant e dal Primo ministro canadese Pearson - Il «Times» 
di Londra afferma che le ragioni per arrestare la «scalata» americana nel Vietnam «diventano sempre più urgenti» 


LONDRA, 14 maggio 

Il Primo ministro cinese 
Ciu En-lai, in una intervi¬ 
sta concessa al giornalista 
americano Simon Malley e 
che apparirà domani in Gran 
Bretagna sul Daily Sketch 
te in Italia sul settimanale 
Panorama) riprende e avva¬ 
lora — con im ragionamen¬ 
to nella sostanza simile a 
quello svolto ieri l’altro dal 
segretario generale dell’ONU 
U Thant — i timori circa la 
estensione aliti Cina dell'ag¬ 
gressione USA nel Vietnam- 
« Noi non abbinino a*:salata¬ 
mente — dice Ciu En-lai — 
nessuna illusione sugli scopi 
della politica estera ameri¬ 
cana. Siamo certi che la stra¬ 
da attualmente seguita dagli 
Stati Uniti stogerà ni una 
guerra aggressiva contro di 
noi. Presto o tarili infatti gli 
Stati Uniti si troveranno in 
una situazione, m cui la rea¬ 
lizzazione dei loro obiettili 
imperialistici richiederà la 
violazione della nostra sovra¬ 
nità e integrità territoriale. 
Quel giorno lo scontro mili¬ 
tare sarà diventato inevita¬ 
bile )>. 

Dopo aver riaffermato che 
hi Cina « non incomiitcerù mai 
una guerra contro gli Stati i 
Untti u. Ciu En-lai ha aggiun¬ 
to: « Se i nostri nemici mo¬ 
biliteranno un milione di uo¬ 
mini. noi ne mobiliteremo 
dieci milioni. Se ne mobilite¬ 
ranno dieci milioni, noi ne 
mobiliteremo cento milioni. 
Nella nostra lotta per la so¬ 
pravvivenza nessun potere sul¬ 
la Terra sarà in grado di bat¬ 
terci. K se saranno usale le 
armi atomiche, si ricordino 
che anche noi abbiamo un 
arsenale atomico ». 

A una domanda circa la 
passibilità di migliori rap¬ 
porti Ira Pechino e Washing¬ 
ton, Ciu En-lai ha detto di 
non prevedere né desiderare 
tali migliori rapporti a finché 
gli Stati Uniti continueran¬ 
no la loro attuale politica ag¬ 
gressiva. finche continueran¬ 
no a minacciare la pace e la 
sicurezza del mondo, e fin¬ 
ché le loro truppe continue¬ 
ranno a occupare ima parte 
del nostro Paese, l'isola di 
Taiwan ». 

Alla stessa questione il mi¬ 
nistro degli Esteri Cen Yi ha 
risposto: « Non tocca a noi 
fare il primo passo. Sono 
gli Stati Uniti che hanno pre¬ 
so un atteggiamento ostile 
verso la Cina. Non siamo noi 
che mandiamo i nostri solda¬ 
ti a fare la guerra in terri¬ 
torio altrui ». 

Ciu En-lai a sua volta ha 
aggiunto: « Oggi in Asia gli 
americani sono guardati con 
odio, perchè rappresentano 
l'uomo bianco che porla guer¬ 
ra e distruzione, e ai cui oc¬ 
chi le vite degli asiatici non 
hanno valore ». Gli america¬ 
ni «si troveranno circonda¬ 
ti da una marca di popoli in 
rivolta.. Solo quando gli Sta¬ 
ti Uniti abbandoneranno que¬ 
sta politica si potrà comin¬ 
ciare a portare di una inte¬ 
sa qualsiast fra i nostri due 
Paesi ». 

L’intervistatore riferisce an¬ 
che che i cinesi sono d'accor¬ 
do con la linea dei vietna¬ 
miti, i quali resistono alla 
aggressione USA confidando 
soprattutto nelle proprie for¬ 
ze. L’intervistatore ha rica¬ 
vato l'impressione che una 
estensione della guerra alla 
Cina potrebbe aver luogo so¬ 
prattutto nell'ipotesi che gli 
americani invadessero il ter¬ 
ritorio della Repubblica de- 
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Solenne 
celebrazione 
di Gramsci 
domani 
a Roma 

ROMA, 14 maggio 
In una solenne assise che 
si terrà a Roma al teatro Eli¬ 
seo martedì, 16 maggio, alle 
ore 18,30. il PCI celebrerà il 
trentesimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. Al¬ 
la manifestazione, nei corso 
della quale il segretario ge¬ 
nerale del partito. Luigi Lon- 
go, terrà un discorso sul te¬ 
ma «Gramsci oggi», parteci¬ 
peranno il Comitato centrale, 
la CCC ed i gruppi parlamen¬ 
tari comunisti. 



Presi in esame anche i problemi della sicu¬ 
rezza europea e quelli dello sviluppo tecno¬ 
logico - Accentuata ambiguità della posizio¬ 
ne italiana sulle questioni della sicurezza eu¬ 
ropea e della non proliferazione nucleare 


«Fermate la morte nel Vietnam!» 


Migliaia di manifestanti provenienti da dieci Paesi hanno 
cominciato ieri in Danimarca una marcia di protesta con¬ 
tro l'aggressione americana nel Vietnam. Sono partiti da 
Elsinore, dova sorge il celebre e mitico castello di Amleto, e raggiungeranno oggi Coptnaghen, a 40 km. di distanza, dove si «volgeri un 
grande comizio contro la guerra. (Telefoto ANSA) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 14 maggio 

Terzo incontro, nel tardo 
pomeriggio, tra Fanfani e 
Gromiko. Un incontro inizial¬ 
mente non previsto dal pro¬ 
gramma ma resosi necessario 
per completare il giro d’oriz¬ 
zonte sui problemi politici 
generali avviati ieri. Da par¬ 
te sovietica si è potuto com¬ 
pletare la replica al comples¬ 
so di questioni poste dall’o¬ 
norevole Fanfani, alcune del¬ 
le quali — connesse con par¬ 
ticolari aspetti del progetto 
di trattato sulla non prolife¬ 
razione atomica — hanno da¬ 
to luogo a un dialogo molto 
serrato, a quanto sembra, 
con esito ritenuto positivo 
dalle due parti. 

Con le sedute di ieri e di 
oggi, i ministri hanno dunque 
concluso l’esame dei proble¬ 
mi europei e mondiali. Si è 
trattato di una informazione 
reciproca e di una puntualiz¬ 
zazione delle rispettive opi¬ 
nioni sui piii recenti svilup¬ 
pi del problema vietnamita, 
della situazione europea e dei 
rapporti Est-Ovest. Da parte 
italiana sono stati introdotti 
anche temi, come quello dei 
dislivelli tecnologici, che ri¬ 
corrono ormai costantemente 
nell’azione diplomatica della 


Per It 

5 accuse a 

r/fa DC sul a colpo di Stato » 

mor 

rno 

- Un discorso di Lombardi 

Duro richiamo di Ru 
agli alleati di govei 

Polemiche nel centro-sinistra anche sulia politica estera - Pastore ammette la frattura fra DC e lavoratori 

Incertezze e dissensi sui rapporti con gli U.S.A, 


Vogliamo vedere 


l.cggtumo mi un quotidia¬ 
no romano mollo i inno a 
Palazzo Chigi rhc « il fo¬ 
rmio proceilerchbc penal¬ 
mente contro nuove fanta¬ 
siosi' rivelazioni » sul « rol¬ 
lio ili Stato » del luglio lùtrl. 
(Juesh » perche « il governo 
ritiene che dnjio le recise 
smentite oppiate dal Preci¬ 
dente della Repubblica e dal 
presidente del Consiglio non 
giovi al prestigio delle isti¬ 
tuzioni democratiche la /et¬ 
te mica tuttora in corso mi 
tali rivelazioni, suscettibile 
di ingenerare dubbi e con¬ 
fusione neirapinione pubbli¬ 
ca ». 

lidia pretesili II governo 
desidererebbe passare un col¬ 
po di spugna mi tutta la 11 - 
cenda perchè s,ddisfalto .. 
tirile sue smentite. F se non 
ci ritenessimo aliatili pnghi'f 
Il governo teme che l'opinio¬ 
ne pubblica si confonda. .V 
r così può rimediare subi¬ 
to: rK.iprfj-o hu italo la sua 
versione dei fatti assicuran¬ 
do che essa si appoggia su 
una precisa documentazione. 
Il governo dia la versione 
propria e la dimostri r il 
presidente del Consiglio, che 
pure dorrebbe saperne qual¬ 
cosa. si faccia finalmente ri¬ 
vo in Parlamento e non de¬ 
leghi a parlare un qualsiasi 
Rertinelli, che più che dire 
a non è vero » non sa. Ma 
non è il caso di rico- 
discutere tutto 


poi 

mi urtare 


l'affare SIF IR? Ani non ab¬ 
biamo mai creduto che i ge¬ 
nerali a tessero impiantato 
una superpidizia politica per 
diporto. Ora che abbiamo 
qualche motivo per sospet¬ 
tare /tersimi di un tentativo 
di « golpe ». />ermetteteci di 
considerare sem/ac meno se¬ 
na r responsabile l'innocen¬ 
za i on i ui Trcmelloili rife¬ 
rì iole Camere sulle e de- 
i iaziani patologiche r dello 
spionaggi", i Ilota chinimi- 
mn Finchu-sta jtarlamenlare 
e il gin ermi la proibì, facen¬ 
dosi soccorrere da un loto ili 
fiducia. Oggi ce anche que¬ 
sta faccenda del a colpo di 
''tato » e vorremmo che fos¬ 
se direttane ite il Parlamen¬ 
to ad accertare quel che c- 
di » ero. perchè delle smen¬ 
tite. anche le più natorerir¬ 
li, non i i accontentiamo »• 
semmai il terrore che il gie 
ionio ha dell'inchiesta ci fa 
più curiosi. Insamma le co¬ 
se sono a questo punto; «r 
nel caso SIF.IR ci sono (e 
ci sono!) responsabilità po¬ 
litiche. r sacrosanto dintto 
nostro e del Paese conosce¬ 
re i mandanti. Se ci fu un 
progetto di a colpo di Sta¬ 
to » si devono sapere tutti i 
nomi e tutti i dettagli. Se 
— come giurano le più alte 
personalità dello Stato — 
son tutte fandonie, bisopta 
che ci sia qualcuno a stabi¬ 
lirlo. In ogni caso abbiamo 
il diritto di vedere. 


ì! 

I 

I 

I 


ROMA, 14 rrizga'O 

Do|h, l’irrnli. è irniito |"nn. 
Rumor in pcr-nna a « richia¬ 
mare » Mwiali-li e repubblica¬ 
ni. «pinli-i tropi*) in là nella 
denuncia di |*vic«di di dc-lra 
proli-nienti dalla l)C. Il richia¬ 
mo. latto in mi «1i«cor«o a Pa¬ 
lermo. i- n al -en-o della misu¬ 
ra e della re-poii £ abihlà » e Ru¬ 
mor ha chie-to di eon-iderarlo 
come » mi imito amicheiole ». 
Tutlaiia. c--o non è priio di 
infle-'ioni minareio-e. la «loie 


tuata preoccupazione Milla poli¬ 
tica internazionale, e in parli- 
rnla re 'ili deterioramento ilei 
rap|*>rti fra Europa e J*ta!i Uni¬ 
ti. -i rnliono anche sui giorna¬ 
li eon-en atori. 

Il iinscio di Fanfani a .Mo- 
-ea offre |*-r c-empio al i."trio- 
re della Sera e ad altri organi 
ili -lampa (come la dazione) il 
de-lro |*-r ammonire il soiemo 
a non la-eiar-i M-durre dal « ten¬ 
tatilo -oi letico «li «li-taerare l’I¬ 
talia dall’alleanza atlantica » 


bri» internazionale, jvditiro c 
p-ie.,lottilo a fai ore ilei! I R»> ». 
•pia-i il mi-lr» mini-tro «Icelt 
E-teri fo—•- -««-pettnhih- ili nu¬ 
trire -lindi ambizioni. Il jmr- 
nah* milanc-e lamenta inoltre il 
fallo < In- b relazioni fra "1 1 
l > \ r sii alleali europei otttti 
« non -olio « Ina re e e»*erenti co¬ 
mi- qualche anno fa ». e affer¬ 
ma ih temere i he la guerra nel 
\ ielnani iliminui-ea l'intrr»—c 


| minciare a inscuicre mito 




anim<>ni-cc. ad c-empio. che » il | mniunipie di rompere I rquili- 
di-ini|«ecno. la diiarieazionr e 
la mnfu-ione «Ielle rc-|V)mn!«i* 
lità e delle |*>-iz;oni. l’incertez¬ 
za della lunga pro*j*etliia non 
cimano ad alnmo. ma meno j 
neh altri rhc a noi ». Secondo j 
Rumor, al PSI" r al PRI «- j 
cono—a —do la lilierta di con- ' 

-idi-rare il Pf I mine neinioi j 
j prineijKiIe. < re-cono ingomma I 
i i -intorni del diffu-o malc--e- ! 

! re elie peoade la maccioranza. ! 

! e i he le reeenli polemiche -ti j 
J >lf \R e * odpo «li Stato » han- | 
no (tortalo allo ««-ojxrtii. 

Ma I incertezza -1 e-tcnde or- 
j mai anche al rampo della poli¬ 
tica e-tera. Su ipic-to punto, 
ha aiuto accenti molto critici 
1 on. I zi Malfa, il quale ron«i- 
ilera contraddittorio l’attrccia- 
mento italiano nei confronti de¬ 
gli Stati l niti -m due proble¬ 
mi del \ ictnnm r della prolife¬ 
razione atomica, e a que-ta con¬ 
tradditorietà fa risalire le di¬ 
missioni il" Fenoaltra. Ia Mal¬ 
fa ha anche dichiarato che » li¬ 
no «tato di di«agio » e-i«te nel 
PRI per l'iniicmr della politi¬ 
ca del governo. Oltre che nel¬ 
le polemiche in corso all’interno 
del centro-«ini«tra. la notato pe¬ 
rò che i riflessi di una arem- 


ratini potrehl** c«-ere infine 
racm-lameiito che lo -te««o f or- 
fiere realizza fra questo com¬ 
mento ili |»dilira e-tera e ima 
i «>rri«pondenza ila Roma mi « eh 
comanda in Italia ». -lilla « di- 
«grecazione » dello Stato ere. 
f'erto che la mnfu-ione. nrcli 
ambienti goiernatui r para, non 
r mai -lata co-i forte. 

Il mini«tro Pa-lore «e n'e 
licito molto preocrtqialo. affer¬ 
mando fra l’altro rhr » non -i 
-a l*-nr come |»>tra il renlro- 
-ini-tra continuare ilo)*, la -ca¬ 
denza elettorale, «e «i continua— 

-i- nello -tiiliriilio attualmente 
in atto ». Etili ha anche lamen¬ 
tato la frattura ehr « -i ri|*-te j 
in forma -rmpre piu preoccu¬ 
pante anrlie Ira IH. e mondo 
del lai on> ». Preti, ini ree. e «»T- 
limi-ta: la-cialrci « il conteni¬ 
mento della -|*-a pubblica ». ha 
dello, r lutto filerà macnifira- 
niente. Tultaiia. proprio nel -no 
(•arfito. rinr nel P.'l . le oh- 
americano |»-r I Europa, c -pio- | non lanno affatto l*-nc. «f-mr 
na IL a-hmslon a -lahilire « re- j 
lazioni piu -n ure - con I I K». i 
« a -pc-c dellTumjia ». >i;nifi- | 


m. gh. 
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Farnesina. Sarà interessante 
vedere come la migliore co¬ 
noscenza delle rispettive po¬ 
sizioni si rifletterà nella sin¬ 
tesi politica del comunicato 
finale. 

Sulla più grave questione, 
queliti del Vietnam, ambedue 
le parti si sono pronunciate 
per una soluzione pacifica 
sottolineando i rischi gravis¬ 
simi che provengono dalla 
prosecuzione del conflitto. 

Si e avuta unti puntualizza¬ 
zione delle ouinioni attorno 
ai contenuti e ai mezzi di una 
tale soluzione la quale, tutta¬ 
via. non può che essere opera 
delle parti contendenti. Il ri¬ 
chiamo agli accordi di Gine¬ 
vra sottolinea una convergen¬ 
za. sia pure in termini gene¬ 
rali. sul princìpio di non in¬ 
gerenza negli affari interni 
del popolo vietnamita. Essa 
tuttavia riguarda il futuro, le 
ipotesi attorno ad un definiti¬ 
vo assetto della situazione 
nella penisola indocinese. 
Ma il problema di oggi 
è la cessazione dell’aggres¬ 
sione e quindi la creazio¬ 
ne delle condizioni per l’a¬ 
pertura di trattative Ira le 
parti belligeranti. E. su que¬ 
sto terreno, la decisione spet¬ 
ta unicamente agli americani. 
Ciò che i sovietici auspicano 
è soltanto che Fltalia rechi 
un contributo diplomatico e 
politico che sja conseguente 
con il desiderio di pare del 
popolo italiano, a cui il go¬ 
verno dice di volersi richia¬ 
mare. 

Concreto e immediato po¬ 
trebbe essere l’apporto italia¬ 
no ai problemi della sicurez¬ 
za europea, ma non sembra 
che Roma sia pi onta a fare 
progredire di molto il discor¬ 
so sulla questione. 

Un dialogo costruttivo con 
i sovietici poteva essere af¬ 
frontato facendo perno su ciò 
che è decisivo per la sicurez¬ 
za nel Continente: il ricono¬ 
scimento dei confini dell'Est 
e Fesclusione della partecipa¬ 
zione tedesca all'armamento 
atomico. Il discorso da par¬ 
te italiana non è andato oltre 
la valorizzazione di alcune 
« novità » che poi, in concre¬ 
to, si riducono all’attivismo 
verso l’Est del governo Kie- 
singer. alla richiesta inglese 
di adesione al Mercato comu¬ 
ne e alla convocazione del 
vprtice dei sci delia Piccola 
Europa. 

Fanfani ha voluto presentare 
queste « novità » come fatto¬ 
re di progresso della causa 
della sicurezza Esse sono 
piuttosto sintomo di un rime- 
scolamento interno allo schie¬ 
ramento occidentale, espres¬ 
sione in qualche modo di esi¬ 
genza di revisione. Ma rispet¬ 
to al nocciolo della questio¬ 
ne. esse non possono essere 
presentate neppure come sin¬ 
tomo di una diversa disposi¬ 
zione complessiva dell'Europa 
occidentale verM» l’Est. 

Il punto piu equivoco del¬ 
le posizioni italiane illustrate 
a Gromiko è apparso quello 
della correlazione che Fanfa¬ 
ra ha stabilito fra trattato di 
non proliferazione atomica e 
convocazione di una conferen¬ 
za sulla sicurezza europea. Le 
riserve italiane sul progetto 
rii non proliferazione sono sta¬ 
te prospettate in modo tale 
da darr luogo ad una vera e 
propria contrattazione con la 
URSS quale potenza nucleare. 
Per dare peso a questa e«t- 
j senza, secondo i canoni clas- 
. sin della diplomazia, Fanfa- 
{ ni l’ha posta in discussione 
! assieme alla esigenza piu sen- 

! Enzo Roggi 
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Tra lnter e Juve distanze immutate 

Decideranno te 
ultime tre ore 

Sono state disputate 32 partite, vale a dire 4tt ore di gioco- 
restano ancora tre ore e saranno pioprio queste a decidere 
le sorti del torneo tanto in testn quanto ni coda. Ini il doppio 
pareggio — dellTnter col Napoli e della Juve con il Mantova 
— è andato a vantaggio dei nerazzurri: il tempo a disposizione 
degli juventini per capovolgere le sorti del campionato si e 
ristretto. Inoltre gli uomini di HH2 devono incontrale due 
squadre disperate: Vicenza e Lazio, in lotta per evitare la 
retrocessione. L’Inter, invece, deve atlrontare Fiorentina e Mail 
tova, due squadre tranquille, anche se noli meno temibili 

In coda il Foggia, nonostante la lunga serie positiva, sem¬ 
bra ormai spacciato: al massimo può «pelate in uno spareg 
gio con la Spai; ma solo a patto di vincere gli ultimi due m 
contri e a patto che Spai e I tizio non facciano neppure un 
punto. In pencolo rimangono anche Vicenza e Bre«Jta. 


La classifica 


INTER 


47 mmii 



31 


JUVENTUS 45 ATALANTA 30 



BRESCIA 28 


NAPOLI 40 L VICENZA 27 


FIORENTINA 40 


CAGLIARI 37 


SPAI 


LAZIO 


26 


25 


TORINO 36 FOGGIA 22 


MILAN 36 


VENEZIA 


17 


MANTOVA 31 




m* è » 


u ... . 


PERDENTE 


TOTOCALCIO 

Bologna-Lazio 1 

Bretcia-Foggi» x 

Cagliari-Vicenza x 

Fiorentina-Atalanta x 

Inter-Napoli x 

Lecco-Venezia 1 

Mantova-Juventu* x 

Roma-Spal 1 

Torino-Mìlan x 

Pita-Modcna 1 

Reggina-Cataniaro x 

Biellete-Monza x 

Piftoiase-Parugia x 

MONTE PREMI: 

L. 547.129.868 

Le quote: ai 76 tredici lire 
3.599.500; ai 1.964 dodici 
lire 139.200. 


TOTIP 


1* corsa- 1 ) Mudela 
2) Malmo 

2* corsa: 1 ) Mendrisio 
2) Pick Up 
3* corsa: 1 ) Acasto x 

2 ) Mastro Anto 1 

4* corsa: 1 ) Nantucket 1 

2) Figaro x 

5* corsa: 1) lagar ; 1 

2 ) Andrea 2 

6‘ corsa: 1 ) Valiant 1 

2 ) Quintosole 2 

Le quote: ai 123 « 12 » lire 
79.145; ai 1.124 « 11 » lire 
8.494; ai 5.490 « 10 » lire 
1.741. 






La lotta contrattuale inasprita dalla circolare Taviani 

Tranvieri: domani 
sciopero unitario 


Anche i magistrati, dopo Ì can¬ 
cellieri, verso lo sciopero 


I tranvieri torneranno do¬ 
mani a scioperare per il rin¬ 
novo del contratto. I trasporti 
pubblici rimarranno bloccati 
per quattro ore in tutte le cit¬ 
ta con l’errezione di quelle in 
cui è stata applicata contro t 
lavoratori la circolare Taviant: 
a Roma. Bologna. Bari e al¬ 
trove i tre sindacati hanno 
infatti proclamato uno sciope 
ro di 6 e più ore fino a 24 
ore per protestare contro la 
pretesa governativa, avallata 
anche dal Consiglio di Stato, 


I 


Margaret e le effusioni di Brown 


LONDRA, U 

A Londra si perdonano molte 
stravaganze a George Brown, 
che è il ministro degli Este¬ 
ri ma rimane anche un clien¬ 
te affezionato di quelle ditte 
scozzesi che fabbricano buon 
ictsky. Il suo carattere gio¬ 
viale, i modi di fare popola¬ 
reschi, fanno parte del labu¬ 
rismo britannico come la pi¬ 


pa di Harold Wilson. Ma men¬ 
tre il premier resta un gentle¬ 
man impeccabile, le debolezze 
di George Brown lo portano 
troppo spesso oltre i canoni 
del protocollo. E questa vol¬ 
ta la Corte non glielo perdo¬ 
nerà, perchè è successo pro¬ 
prio sotto i suoi occhi. 

C’era a Buckingam Palace 
un ricevimento m onore del 


re Feisal dell’Arabia saudita. 
C'era la regina, c'era Marga¬ 
ret con lord Snowdon e un 
numero di lords. E c’ era 
Brown. vicino a una bottiglia 
di wisky e molto allegro. 
Chissà che gli è passato per 
la testa, a un certo momento 
si è fatto accanto alla prin¬ 
cipessa Margaret e le ha pas¬ 
sato un braccio attorno alla 


vita, molto affettuosamente. 
Margaret si è fatta di pietra, 
si son visti i reali ammicca¬ 
re inorriditi alla scena... Non 
si sa altro, ma basta. Il gior¬ 
no dopo il Sunday Telegraph 
si è buttato sulla notizia; si¬ 
curamente c’è stata anche una 
protesta alla Casa Reale. 
Brown ha brontolato un « non 
è vero » ma senza convinzio 
ne. Non ricorda più niente. 


V 


di sottrarre dalla busta paga 
la retribuzione di una intera 
giornata anrhe ai lavoratori 
rhc hanno effettuato scioperi 
parziali. 

La vertenza contrattuale dei 
dipenderai delle aziende mu¬ 
nicipalizzate di trasp<yru> >t 
trascina ormai da molti movi. 
I lavoratori, pur avendo rtam 
ripetute prove di moderazio¬ 
ne e rii responsabilità, si sono 
scontrati con una resistenza 
di principio. Le aziende, infat¬ 
ti. respingono tutte le rivendi¬ 
cazioni presentate dai tre sin¬ 
dacati adducendo le difficolta 
di bilancio. Nessuno, natural¬ 
mente, disconosce ehe le azien¬ 
de municipalizzate di traspor¬ 
to si trovino, e non da oggi 
soltanto, in gravi condizioni; 
ma i tranvieri non possono 
essere chiamati a pagare le 
conseguenze di una politica 
economica di cui non hanno 
alcuna responsabilità e che, 
anzi, hanno sempre avversato 
I deficit, come è noto, sono 
essenzialmente causati da due 
fattori: l’enorme impulso da¬ 
to alla motorizzazione pilla¬ 
ta e la crescita disordinata 
delle citta. Il primo fattore 
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ZAGORSK — Il ministro Fanfani in visita al museo di Troitsko- 
Sergìyevtkaya Lavra, a Zagorsk, nella regione di Mosca. Lo accom¬ 
pagna il metropolita Nicodemo (a destra). 


Mosca 


titti della controparte, che è 
appunto cpiclla (iella sicurez¬ 
za in Europa e della liquida¬ 
zione del pericolo revanscista 
tedesco. Volendo, si possono 
wmpre trovare connessioni 
su (ine questioni politiche ge¬ 
nerali. Ma qui il (41000 ap¬ 
pare troppo scoperto. Grumi- 
ko ha mosso una obiezione 
ispirata al buon senso chie¬ 
dendo: se non si la il trat¬ 
tato di non prolilera/ione, 
dobbiamo considerare chiuso 
il discorso sulla sicurezza nel 
continente? Fanfani ha obiet¬ 
tato che la prima questione 
si pone neH’iniinodinto, l’altra 
nella prospettiva. 

Come si capisce, questa non 
non e una pura disputa di 
metodo Masti pensare ad un 
solo fatto- alla possibilità che 
la Germania federale, esaspe- 
ìando lo schema fanfaniano, 
finisca col dire: se volete la 
una adesione a determinati 
principi di sicurezza colletti¬ 
va concedetemi ciò che pre¬ 
tendo in fatto di non proli¬ 
ferazione, e viceversa. E' fa¬ 
cili- immaginare che ambedue 
le questioni ne risulterebbero 
paralizzate. 

L’ipotesi di un tale atteggia¬ 
mento tedesco non è simbo¬ 
lica In realtà, sulle questioni 
della sicurezza e sul trattato 
eli non proliferazione, l’osta¬ 
colo principale è a Bonn ed 
e li. appunto, che si devono 
verificare reali novità. A de¬ 
terminare le quali l'Italia, al¬ 
leata della RI-T, può recare 
un contributo vero. 

L’avvocatura cauta ma so¬ 
stanziale che Fanfani ha fat¬ 
to del governo Ktesmger non 
è certo uno di quei fatti che 
possono essere apprezzati con 
entusiasmo a Mosca. 

Domani, come si è detto, i 
colloqui italo-sovietici avran¬ 
no per oggetto 1 rapporti bi¬ 
laterali. con particolare rife¬ 
rimento ai nuovi accordi 
«quello turistico e quello a- 
gricolo) che dovrebbero es¬ 
sere firmati martedì, e alle 
trattative ancora in corso in 
materia consolare e maritti¬ 
ma. Sempre domani Fanfani 
avra il primo dei suoi tre in¬ 
contri con le maggiori autori¬ 
tà del Paese: Podgorny, Kos- 
sigliin e Breznev. 

Questa mattina Fanfani è 
andato a messa nella chiesa 
cattolica di San Luigi e, subi¬ 
to dopo, seguito dal persona¬ 
le della nostra ambasciata e 
dai giornalisti, si è recato a 
Zagorsk. una città a ottanta 
chilometri da Mosca, sede del 
patriarca ortodosso e della 
principale accademia religio¬ 
sa del Paese. Qui giunto, ac¬ 
colto dal metropolita Nico¬ 
demo. ha visitato le chiese e 
l’accademia. 


Ciu En-lai 


mocratica del Vietnam, avvi¬ 
cinandosi pericolosamente al¬ 
le frontiere cinesi, ovvero se 
ì vietnamiti chiedessero alla 
Cina l’invio di volontari per 
fronteggiare le crescenti for¬ 
ze di aggressione. 

Questi timori, gèi espressi 
da li Thunt. dal Primo mi¬ 
nistro canadese Pearson e da 
altri, st diffondono nei cir¬ 
coli e fra gli osservatori po¬ 
litici britannici, trovando e- 
spressione ieri in un edito¬ 
riale del Times, che dice te¬ 
stualmente: * Una situazione 
di questo tipo (quella pro- 
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I 


dotta dalla scalata nel Viet¬ 
nam - n.d.r.) non può non 
apparire sinistra se non al¬ 
tro perchè i precedenti sto¬ 
rici — l'Europa del UU4. per 
citare l'esempio piu au to —- 
mostrano come sta difficile 
tornare indietro in ogni cor¬ 
sa agli armamenti. Che cer¬ 
tezza c'è che gli Stati Uniti 
non avranno un milione di 
soldati nel Vietnam entro il 
W6X'' O che le suggestioni di 
pesanti incursioni attraverso 
la zona demilitarizzata non 
saranno seguite'* E non e ve¬ 
ro che ogni scalino la sem¬ 
brare più facile il successi¬ 
vo? Ogni volta è solo un gra¬ 
dino. ogni volta c'è l’illusio¬ 
ne di un certo successo Un 
arresto alla scalata da par¬ 
te americana non sarebbe se¬ 
guito da rovesci... Le ragio¬ 
ni per arrestarla diventano 
sempre piti urgenti ». 


mm • • 

Tranvieri 

riduce di anno in anno il nu¬ 
mero degli utenti dei pubblici 
trasporti sia direttamente (con 
l’aumento degli automobilisti), 
sia indirettamente (accrescen¬ 
do il caos del traffico). Il di¬ 
sordine urbanistico, poi, ha 
costretto le aziende ad allar¬ 
gare la rete dei servizi, con 
il conseguente aumento dei co¬ 
sti. proprio mentre calavano 
i passeggeri. 

* 

ROMA, 14 maggio 

L’amminist razione dell a 
giustizia attraversa ima fase 
particolarmente delicata: i 
cancellieri, che hanno conclu¬ 
so uno sciopero di oltre 20 
giorni, stanno per proclama¬ 
re una nuova agitazione a 
tempo indeterminato; i magi¬ 
strati chiedono la sollecita so¬ 
luzione delle trattative che i 
ministri Colombo per il Te¬ 
soro, Bertinelli per la Rifor¬ 
ma burocratica, e Reale per 
la Giustizia sembrano inten¬ 
zionati a protrarre all’infini¬ 
to. 

Al pari dei cancellieri i ma¬ 
gistrati, in caso di fallimen¬ 
to delle discussioni in corso, 
si asterranno dalle udienze. 
Lo sciopero potrebbe comin¬ 
ciare anche fra pochi giorni. 
Per il 1*1 prossimo, infatti, è 
lussato un nuovo incontro c la 
rottura porterebbe a una de¬ 
cisa azione della categoria. 

Oggi si è riunita, per deci¬ 
dere. proprio sull’azione da 
intraprendere, l'assemblea ge¬ 
nerale dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati. La riunione 
si è protratta fino a tarda se¬ 
ra. A complicare la situazione 
interna dell’Associazione, cer¬ 
tamente non meno grave di 
quella esterna, è sorta una 
nuova corrente che si presen¬ 
terà anche alle elezioni per le 
cariche sociali, fissate per i 
giorni 21, 22 e 23 di questo 
mese. La nuova corrente, che 
si aggiunge a « magistratura 
democratica »». a « terzo pote¬ 
re » a « magistratura indipen¬ 
dente ». ha preso il nome di 
n riunificazione delle forze as¬ 
sociative» ed è chiaramente 
ispirata dall'Unione magistra¬ 
ti italiani, quella delle « to¬ 
ghe di ermellino ». 

La riunione è stata aperta 
da una relazione del presiden¬ 
te dell’Associazione. Nicola 
Serra, il quale ha fatto il pun¬ 
to delle trattative con il go¬ 
verno. I risultati fin qui rag¬ 
giunti non hanno per nulla 
soddisfatto i numerosi magi¬ 
strati presenti: da ciò è sca¬ 
turito. a tarda sera, un ordi¬ 
ne del giorno, votato a lar¬ 
ghissima maggioranza, che da 
mandato ai rappresentanti 
sindacali di proseguire le 
trattative « senza alcuna tran¬ 
sizione » e al Comitato diret¬ 
tivo centrale rii « proclamare 
lo sciopero dei magistrati ove 
le trattative dovessero m 
qualsiasi momento fallire ». 


Rumor 

«limo-tr.ino gli episodi sempre 
più frequenti di rottura rhc 
-tanno avvenendo alla t««e (M'¬ 
ali Firenze. l’escara. Salerno, 
O-Iiclia e altre località). .Nel ea- 
|*ohio<;o toccano, torna a riunir- 
-i «lontani il direttilo provincia¬ 
le per tentare di ria--otl*ire la 
-ere—ione «Irgli e\~orialdomo- 
eratiei: nono-tante i tentativi uf¬ 
ficiali di minimizzare questi e- 
pi-odi. al vertice del l’Sl re- 
cna una viva preoccupazione, 
anche perchè -i va che, «tante 
la -filiazione di contra-to c-i- 
«tente in molle Federazioni, -i 
teme lo scoppiare «li una rea¬ 
zione a catena. 

In un di«eor«o a Torino, l'o¬ 
norevole I omlianli ha «««tenuto 
ehe ad una programmazione 
che voglia realmente trasforma¬ 
re il «i«lema capitali«tico de¬ 
vono concorrere « tutte le forze 
che vi siano interessate vital¬ 
mente ». Senza questo rinno¬ 
vamento, si favorireblic il con¬ 
solidamento di una politica con¬ 
servatrice. 


L'assemblea nazionale a Milano indetta da FUCI, ACLI e Intesa 


Conclusi i lavori del CC della FGCI 


I giovani cattolici condannano 
l'aggressione USA nel Vietnam 

Denunciate le mostruose atrocità degli aggressori - Smascherati gli argomenti pro¬ 
pagandistici americani - L f intervento del segretario della FGCI Claudio Petruccioli 

MILANO, 14 maggio J 


Nuove generazioni 
maturano nelle lotte 
ontimperittlìste 

Il valore della strategia della coesistenza nel- 
Tattaeco alla politica USA - I/esperienza del¬ 
la Grecia e la battaglia per la democrazia 


« Ogni guerra è dolorosa e 
ingiusta. Ma nel Vietnam, i 
bombardamenti americani al 
nord e al sud del 17° paral¬ 
lelo, sono di una feroce in¬ 
tensità e una capacità distrut¬ 
tiva immane, l’uso del na¬ 
palm e della tortura, le de¬ 
portazioni di popolazioni e 
le ìappresaglie indiscriminate, 
protraggono, con evidente di¬ 
sparità di forze, ima guerra 
che viene condotta nel gene¬ 
rale disprezzo per la vita uma¬ 
na e contro ogni norma di 
diritto internazionale »: così e 
scritto nel documento de! 
Consiglio nazionale dell’Inte¬ 
sa sulla guerra nel Vietnam, 
distribuito oggi al Teatro Li¬ 
rico di Milano nel corso del¬ 
l’assemblea nazionale promos¬ 
sa dalla FUCI, dalla gioventù 
delle ACLI e dall’Intesa lini 
versitaria « per la pace nel 
Vietnam ». 

All’appello delle organizza¬ 
zioni cattoliche hanno rispo¬ 
sto diverse centinaia di gio¬ 
vani. I lavori presieduti dal 
prof. Carlo De Carli, presule 
della Facoltà di architettura, 
sono stati introdotti da tre 
relatori: Gian Giacomo Mieti¬ 
ne. Emanuele Ranci-Ortigosa 
e Umberto Segre (il prof. Se¬ 
gre, per una indisposizione 
non ha potuto presenziare e 
il suo intervento è stato letto 
da un giovane della presi¬ 
denza). 

Ranci-Ortegosa ha delineato, 
con lucida vigorosa efficacia, 
d quadro dei massacri com¬ 
piuti nel Vietnam dagli ag¬ 
gressori americani: « Ogni mi¬ 
nuto, sul Vietnam, vengono 
sganciati 1.360 chili di bom¬ 
be. e non ci si parli di obiet¬ 
tivi militari. I bombardamen¬ 
ti sono indiscriminati e colpi¬ 
scono chiese, ospedali, scuole, 
abitazioni ». L’oratore ha sma¬ 
scherato gli argomenti della 
propaganda americana, tesi a 
convincere sulla propria per¬ 
manente disponibilità alle 
trattative: « Washington ha 
sempre bluffato ». Nel Viet¬ 
nam si lotta per il diritto alla 
libertà e alla indipendenza, e 
gli americani — lia aggiunto 
il dott. Ranci — devono an¬ 
darsene, qualunque possa es¬ 
sere. in seguito, la scelta dei 
vietnamiti ». 

Anche i successivi oratori 
| hanno denunciato il carattere 
i aggressivo dell’intervento ame¬ 
ricano. Nelle parole del dot¬ 
tor Micone, sono emersi toni 
amari circa la disposizione 
della pubblica opinione negli 
Stati Uniti. E’ pur vero — 
ha detto — che solo il 32 per 
cento approva la politica di 
Johnson, ma bisogna anche 
dire che tre cittadini su quat¬ 
tro vorrebbero sì la fine della 
guerra, ma con la vittoria del 
loro Paese. Sono sì per una 
rapida fine, ma premono per¬ 
chè si proceda più celermen¬ 
te nella scalata. 

Il professor Segre si dice 
convinto che la protesta sa¬ 
crosanta contro i bombarda- 
menti americani risulterà ve¬ 
ramente efficace se associata 
ad iniziative di politica este¬ 
ra da parte dei governi eu¬ 
ropei. 

Sulle relazioni si è quindi 
sviluppato un appassionante 
dibattito. Con foga e con un 
linguaggio reciso, tutti i gio¬ 
vani hanno non soltanto de¬ 
nunziato le atroci violenze 
contro il popolo vietnamita, 
ma hanno sollecitato un’esten¬ 
sione del movimento di pro¬ 
testa, hanno chiesto di agire, 
senza tener conto di nessun 
schema, unendo tutte le for¬ 
ze. E' in questo spirito, che 
ha dominato i lavori della 
assemblea, che è stato invita¬ 
to a parlare il segretario del¬ 
la FGCI Claudio Petruccioli. 
« Quando ci si riunisce per 
discutere di problemi tanfo vi¬ 
tali è importante il confronto 
delle posizioni, per accordar¬ 
ci e per procedere assieme, 
anche se le posizioni possono 
essere e sono, profondamen¬ 
te diverse. Voi avete manife¬ 
stato orrore e sdegno per gli 
atti di aggressione dell’impe¬ 
rialismo americano. Ma è be¬ 
ne rilevare il carattere di 
questa guerra, condotta con¬ 
tro la volontà di un popolo, 
per impedire un mutamento 
dello status-quo. E’ solo a 
queste condizioni che gli Sta¬ 
ti Uniti sono disposti ad ac¬ 
cettare la coesistenza. Ma 
questo va contro le aspirazio¬ 
ni dei popoli, ieri a San Do¬ 
mingo. per breve tempo, oggi, 
nelle forme che voi avete de¬ 
nunciate, nel Vietnam. Occor¬ 
re dire che la pace senza la 
libertà è effimera. La pace 
vuole la liberta e lo sviluppo 
economico. Vi è ima spirale 
nel mondo costituita da op¬ 
pressione, fame, guerra, che 
noi dobbiamo spezzare. Oggi, 
come voi avete detto, il po 
polo del Vietnam rivendica il 
diritto alla libertà. Ebbene, 
dobbiamo cercare di unirci 
per rendere possibile a tutti 
ì popoli, anche a quelli del¬ 
l’America Latina e dell’Afn- 
ca, il diritto all'indipendenza 
e alla libertà. Quando tra for¬ 
ze diverse è possibile rintrac¬ 
ciare comuni elementi, comu¬ 
ni aspirazioni, comuni obiet¬ 
tivi. sarebbe criminoso dire 
no all'unita ». 

Gli applausi con i quali è 
stato accolto l’intervento del 
compagno Petruccioli, ci pare 
abbiano dimostrato che i gio¬ 
vani partecipanti all’assem¬ 
blea sono animati dalla stes¬ 
sa convinzione. Del resto, lo 
spirito dei loro interventi, era 
proprio questo: mobilitare la 
pubblica opinione, al di là 
di ogni steccato, per premere 
sul nostro governo affinchè 
si faccia promotore di con¬ 
crete iniziative di pace. 

i. p. 


Due morti e due feriti a lesolo 

Con l’auto falcia 
gruppo di pedoni 


Si prepara 
a Roma la 
manifestazione 
della CGIL 
per la pace 

ROMA, 14 maggio 
fon entusiasmo, con decine 
e decine di iniziative in tutti 
i posti di lavoro, si prepara 
a Roma la grande manifesta¬ 
zione di giovedì prossimo per 
la pace, promossa dalla Ca¬ 
mera del Lavoro e alla quale 
prenderà parte la segreteria 
nazionale (leLla CGIL. 

Ai lavoratori, in piazza San 
Giovanni, parlerà il segreta¬ 
rio generale della CGIL. on. 
Agostino Novella. 

In questi giorni assemblee, 
prese di posizioni unitarie di 
Commissioni interne, comizi, 
firme su bandiere della pace, 
sono segnalate da tutti i po¬ 
sti di lavoro. 


JESOLO (Venezia), 14 maggio 

Due ragazzi sono morti ed 
altre due persone sono ri¬ 
maste ferite in un incidente 
stradale accaduto alla peri¬ 
feria di Jesolo. 

Una « Volkswagen » guida¬ 
ta da Gianni Marmi, di 34 an¬ 
ni, di Jesolo, mentre stava 
transitando lungo la via Cri¬ 
stoforo Colombo, a circa due 
chilometri dal centro urbano, 
per cause che non sono sta¬ 
te ancora accertate ha inve¬ 
stito alle spalle un gruppo di 
giovani. 

All’ultimo momento alcuni 
dei ragazzi si sono accorti 
del sopraggiungere dell’auto¬ 
mobile e si sono gettati pron¬ 


tamente fuori della strada evi¬ 
tando di essere travolti, ma 
un giovane e due ragazze so¬ 
no stati investiti in pieno 
dalla vettura. 

Si tratta di Renato Marini, 
di 13 anni (figlio di un fra¬ 
tellastro dell’investitore l che 
è morto durante il trasporto 
all’Istituto marino di Jesilo; 
di Fabiola Montine', di 14 an¬ 
ni, morta sul colpo e di Ma¬ 
rilena Saramin, di 15 anni, 
che è stata ricoverala con pro¬ 
gnosi m guarigione di quin¬ 
dici giorni. 

Anche il conducente della 
vettura investitrice è stato ri¬ 
coverato per ferite guaribili 
in quindici giorni. 

La vettura è stata seque¬ 
strata dai carabinieri. 


Una nuova generazione, ne¬ 
gli ultimi anni, è entrata nel¬ 
la scena politica nel corso 
delle grandi lotte contro lo 
imperialismo. E’ a questi 
giovani che si rivolge oggi 
la FGCI con una campagna 
di conquista agli ideali del 
socialismo. 

Questi, in sintesi, sono i 
temi scaturiti dal dibattito 
che si è svolto venerdì al CC 
della FGCI, dopo la relazio¬ 
ne del segretario Petruccioli. 

Sapelli (Torino) si è soffer¬ 
mato sugli effetti della poli¬ 
tica della «guerra fredda»; 
Livorno (Biella*, richiaman¬ 
dosi ai limiti del movimen¬ 
to per la pace, ha sottoli¬ 
neato la necessità di una lot¬ 
ta che imponga l’uscita del¬ 
l’Italia dalla NATO. Livorno 
ha poi affermato che la tesi 
della controsculata, se da un 
lato può apparire suggestiva, 
dall’altro risulta profonda¬ 
mente rinunciataria in quan¬ 
to delega al solo campo so¬ 
cialista i problemi che sono 
di tutto il movimento ope¬ 
raio. 

Per Leoni (Parma) il prò- 


Tragica fine di un commerciante di Prato 

Si schianta contro un cancello 
con un aereo da turismo <G 46» 


Il pilota è morto sul colpo - Ignote le cause della sciagura 
L’aereo ha perso improvvisamente quota in fase di atterraggio 



Concluso il congresso del partito 


I radicali vogliono 
l'unità delle sinistre 

«Il Partito radicale deve diventare un ’ servizio per la 
unità di tutte te sinistre » - t.a replica di Palmella sui temi 
in discussione - Giovanni Spalluccia eletto nuovo segretario 


BOLOGNA, 14 maggio 

Lotta per i diritti civili, 
antimilitarismo, anticlericali¬ 
smo: queste ie tre linee fon¬ 
damentali indicate nella mo¬ 
zione approvata oggi a mag¬ 
gioranza al termine dei la¬ 
vori del Partito radicale. Li¬ 
nee e indicazioni che, come 
dice la mozione, rendono pos¬ 
sibile rafforzare la battaglia 
unitaria delle sinistre contro 
la politica di regime della 
DC. I tre temi indicati, og¬ 
getto di numerosi interventi, 
erano stati in precedenza sot¬ 
tolineati nuovamente nella re¬ 
plica finale del segretario 
uscente Pannella. Dopo ave¬ 
re detto che la rivendicazio¬ 
ne laicista è il problema cen¬ 
trale, ha sottolineato i passi 
avanti compiuti rispetto il 
precedente Congresso radica¬ 
le. Ad esempio il fatto di es¬ 
sersi lasciati alle spalle le te¬ 
si atlantiche in politica este¬ 
ra. arrivando alla proposta 
antimilitarista. 

Rivolgendosi quindi ai par¬ 
titi delia sinistra, affermato 
che i radicali non intendono 
portare avanti nessuna inizia¬ 
tiva unitaria che possa in 
qualche modo « erodere » que¬ 
gli stessi partiti, ha aggiun¬ 
to che anzi il Partito radi¬ 
cale intende essere un n ser¬ 
vizio » per le iniziative di 
unità Sul tema della lotta 
anticlericale, rispondendo an¬ 
che ad obbiezioni e perples¬ 
sità di alcuni, Pannella ha 
definito l’anticlericalismo un 
problema unitario degli ita¬ 
liani di ogni fede. La stes¬ 
sa sinistra cattolica coeren¬ 
te non può non essere anti¬ 
clericale, se vuole battere le 
forze conservatrici anche al¬ 
l’interno della stessa Chiesa. 

Nella lunga discussione che, 
prima nelle tre commissioni 


di lavoro, e poi in seduta ple¬ 
naria aveva occupato il Con¬ 
gresso nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì e per tuMa la giorna¬ 
ta di sabato fino a notte inol¬ 
trata. varie questioni sono 
state sollevate, oltre a quan¬ 
to già detto, ila parte di rap¬ 
presentanti radicali delle di¬ 
verse province. Si è chiesto 
ria parte di alcuni, ad esem¬ 
pio, un impegno piu preci¬ 
so sui contenuti delle riven¬ 
dicazioni politiche, un Giudi¬ 
zio più netto sul centro-sini¬ 
stra; si è sollecitata un3 mag¬ 
giore attenzione ai problemi 
economici, così come a quel¬ 
li delle liberta operaie nel¬ 
le fabbriche. E c’è stato il 
richiamo a non rischiare, nel 
fare la critica al « burocra¬ 
tismo» dei partiti della sini¬ 
stra, di buttare a mare con 
la critica anche le ideologie. 

Intorno a questi ed altri 
temi, si è sottolineata nei 
vari interventi, cosi come in 
tutta la impostazione del 
Congresso, la necessità di co¬ 
struire una nuova unità del- 


SENZA STIPENDIO 
I DIPENDENTI 
DELL'AZIENDA 
VALLI DI COMACCHIO 

FERRARA, 14 meog o 
I 140 dipendenti dell’Azien¬ 
da Valli Comunali di Cornac¬ 
chie da tre mesi e mezzo non 
percepiscono stipendio: la no¬ 
tizia è stata comunicata do¬ 
po un incontro avvenuto fra 
dipendenti e dirigenti, nei lo¬ 
cali dell’azienda stessa, pre¬ 
senti 1 segretari delle sezioni 
locali dei sindacati della CISL, 
dellTJIL e della CGIL appo¬ 
sitamente invitate all’incontro 
dai dipendenti. 


le sinistre chp dia corpo ad 
una reale alternativa laica. 

Il Congresso ha approvato 
anche un nuovo statuto in 
cui si configura l'organizza¬ 
zione di un partito «orizzon¬ 
tale. non ideologico, concen¬ 
trato su poche iniziative nel¬ 
le quali la larghissima mag¬ 
gioranza del partito possa ri¬ 
conoscersi » lanciando per il 
resto agli iscritti ia possibi¬ 
lità di associarsi au’ononia- 
mente. con piena libertà di 
iniziativa politica. Un partito, 
cioè, di tipo federativo «in cui 
possano convergere anche as¬ 
sociazioni e groppi indipen¬ 
denti ». Il nuovo statuto, inol¬ 
tre. ìndica la necessita di or¬ 
ganizzare « il partito regiona¬ 
le, quale federazione di a>-o- i 
ciazioni radicali ». 

E' stata accolta in fine la 
proposta di tenere agl: mi¬ 
ri di novembre un Congres¬ 
so straordinario «aperto», 
nel senso non solo deila pre 
senza di altre forze politiche, 
ma di diretta partecipazione 
delle medesime. A questo 
nuovo Congresso infatti, ol¬ 
tre ad una relazione della di¬ 
rezione radicale, saranno pre 
sentate relazioni di uomini 
politici anche di altri parti¬ 
ti. Tra l'altro quelle dellon. 
Ballardini del PSU sul tema 
dei diritti civili, dell'on. An¬ 
derlini del Movimento Socia¬ 
lista Autonomo sulla politica 
economica della sinistra e 
dell’on. Boldrini, comunista, 
sulla politica estera e mili¬ 
tare della sinistra. 

A tarda sera si è appreso 
che nuovo Segretario del Par¬ 
tito radicale, in sostituzione 
di Marco Pannella, sarà Gio¬ 
vanni Spadaccia. Non si è co¬ 
munque avuta ancora confer¬ 
ma dell’elezione. 

I. a. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 14 maggio 

Un aereo da turismo si è 
schiantato al suolo davanti 
all’ingresso di una fabbrica 
durante la manovra di atter¬ 
raggio. La sciagura è avve¬ 
nuta sulla via Pratese, in di¬ 
rezione di Campi Bisenz.io, ad 
un chilometro circa dalla pi¬ 
sta dell’aeroporto di Peretola, 
da dove l’aereo — un Fiat 
G. 46 — si era alzato in volo. 

A bordo dell’aereo si trova¬ 
va il solo pilota, che è mor¬ 
to all’istante. Si tratta del 
commerciante Orlando Cai is¬ 
si, rappresentante di macchi¬ 
ne tessili, conosciutissimo nel 
campo dell’industria tessile. 

Orlando Cafissi aveva 53 
anni ed abitava con la mo¬ 
glie in una palazzina di via 
della Liberazione 26, a Prato. 
Era socio da diversi anni del¬ 
l’Aereo Club « Luigi Cori » di 
Peretola. 

Stamane. Orlando Cafissi, 
ronie quasi tutte le domeni¬ 
che, si era alzato in volo dal¬ 
la pista numero 1 dell’aero¬ 
porto con un velivolo bipo¬ 
sto « G. 46 » di proprietà del¬ 
l’Aereo Club. Erano le 11.44. 
Alle 12, dopo aver compiuto 
alcune evoluzioni e un paio 
di giri sulla zona di Pereto- 
la, il pilota si accingeva a 
rientrare. 

L’aereo ha sorvolato l’aero¬ 
porto a bassissima quota, poi 
è stato visto compiere una 
virata, per portarsi in dire¬ 
zione della pista di atterrag¬ 
gio; nel compiere la manovra 
il « G. 46 » ha perduto ulterior¬ 
mente quota fino a sfiorare i 
comignoli degli edifici situati 
sulla via Pratese. Quindi, co¬ 
me se fosse stato colpito in 
pieno da una granata, l'aereo 
ha compiuto un’impennata e 
si è schiantato al suolo, finen¬ 
do contro una rete di prote¬ 
zione della fabbrica « Good¬ 
year », posta al numero U9 
della via Pratese. Il motore e 
la carlinga si sono incastrati 
nel terrapieno che divide la 
rete da un fosso. La coda del 
biposto si è appogiata ai gros¬ 
si alberi che costeggiano la 
via provinciale. Orlando Cafis¬ 
si è rimasto ucciso sul colpo. 

L'allarme è stato dato da 
alcuni automobilisti che al 
momento della sciagura «4 tro¬ 
vavano a transitare sulla via 
Pratese e avevano assistito al¬ 
la tragedia. 

-Sul posto giungevano i vi¬ 
gili del fuoco, gli agenti della 
« Volante » e i carabinieri che 
provvedevano a bloccare il 
traffico: dai serbatoi dell’ae¬ 
reo. la benzina era finita in 
««rada e avrebbe potuto pro- 
vixare un altro disastro Ve¬ 
nivano azionati alcuni schiu¬ 
mogeni per evitare il pt ru o¬ 
lo di un incendio, mentre a 
genti e carabinieri e-'r.o vano 
dalla carlinga il corpo del pi¬ 
lota che. con un’autoambulan 
za. veniva trasportato all’isti¬ 
tuto rii medicina legale a di¬ 
sposizione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. 

Il magistrato che ha presen¬ 
ziate» ai rilievi eh legge apriva 
un'inchiesta, ordinando il se¬ 
questro dei resti del velivolo. 

Sulle cause della sciagura si 
possono solo avanzare delle 
ipotesi. Orlando Cafissi. se¬ 
condo il personale dell'aero¬ 
porto era un pilota esperto 
con molte ore di volo e quin¬ 
di. dicono, deve essergli ac¬ 
caduto qualcosa. Si è tratta¬ 
to di un malore? Oppure è 
stato un guasto ai comandi 
del « G. 46 » a provocare la 
sciagura? Ma in questo caso, 
se il Cafissi avesse constatato 
qualche guasto, perchè non 
lo ha segnalato? 

Giorgio Sgherri 


blenni che sta oggi di fron¬ 
te alla FGCI è quello di por¬ 
tare i tonfi della lotta per 
la pact v in tutte le fabbriche. 
Catelhuio (Vicenza) lui soste¬ 
nuto che deve essere ripresa 
con forza maggiore la cam¬ 
pagna contro le basi ameri¬ 
cane presenti nel territorio 
italiano. 

Russo (Roma), dopo aver 
ricordato le recenti manife¬ 
stazioni della gioventù roma¬ 
na contro la presenza di Ilum- 
phrey in Italia, ha sottolinea¬ 
to ['importanza che assume 
nella scena politica la pre¬ 
senza di una nuova genera¬ 
zione ehe si batte contro lo 
imperialismo. Ku—<> ha poi 
sostenuto ehe la FGCI non 
può liquidare le tendenze e- 
strenustiche con misure bu¬ 
rocratiche, ma deve affronta¬ 
re un dibattito impegnato a 
tuttti i livelli. 

Borghim, della segreteria 
nazionale, ha auspicato che 
il movimento per la pace e 
la lotta aH’iniperinlismo si 
svolga con maggiore franchez¬ 
za per meglio combattere lo 
estremismo verbale. Estremi¬ 
smo — ha detto Borghini — 
che nasce anche da una dege¬ 
nerazione culturale di tipo 
piccolo-borghese; una sorta 
di abdicazione all'intelligen- 
z.a politica. Occorre — ha con¬ 
cluso — recuperare gli « spa- 
z.i vuoti », conquistare alla 
FGCI i giovani disposti a bat¬ 
tersi. 

Corso (Prato) ha illustrato 
le esperienze degli operai nel¬ 
la lotta per la pace. Alagia, 
della segreteria, ha dedicato 
il suo intervento al valore 
delle manifestnz.ioni unitario 
sottolineando la necessità di 
battere le posizioni di estre¬ 
mismo elio sono sorte negli 
ultimi tempi. 

Imbeni (Modena) ha auspi¬ 
cato una maggiore azione di 
orientamento delle masse gio¬ 
vanili e di tutta la FGCI fa¬ 
cendo un richiamo al senso 
di disciplina di tutta l’orga¬ 
nizzazione. 

Lelli (Roma) dopo aver il¬ 
lustrato l’esperienza della 
FGCI nella Capitale ha sotto- 
lineato il valore delle inizia¬ 
tive prese nelle scuole e nel¬ 
le fabbriche. Varnier (Vene¬ 
zia) ha affermato che spesso 
i problemi di disorientamento 
che si riscontrano tra i gio¬ 
vani sono anche il segno di 
carenze della FGCI. Trovia¬ 
mo cosi — ha detto Varnier — 
posizioni piccolo-borghesi che 
si mascherano in una sera* 
di gruppi che trovano il ter¬ 
reno di scontro con noi pro¬ 
prio sulle manifestazioni per 
la pace. Bisogna quindi far 
comprendere che la nostra 
battaglia contro l'imporiali- 
smo per imporre la pace, è 
una battaglia rivoluzionaria. 

Nicolini (Roma), dopo aver 
ricordato le posizioni errate 
che tendono a presentare la 
cnntroscalata come unica al¬ 
ternativa, ha posto il proble¬ 
ma di come ricuperare alla 
lotta politica generale i grup¬ 
pi di avanguardia (sorti nelle 
università soprattutto m occa¬ 
sione delle lotte per il Viet¬ 
nam) spesso soggetti a sug¬ 
gestioni intellettualistiche che 
rifiutano il ruolo del Partito. 
Tutto ciò — ha detto Nicoli- 
ni — richiede un rilancio del¬ 
la nostra azione politica com¬ 
plessiva, che porti ad una sin¬ 
tesi tra avanguardie intellet¬ 
tuali e classe operaia. 

Bo«io (Genova) si e soffer¬ 
mata sulla lotta della gio¬ 
ventù operaia genovese. Fi- 
gurelli, della segreteria, do¬ 
po un esame critico delle 
grandi lotte per il Vietnam, 
ha parlato della svolta pro¬ 
fonda in atto nella situazione 
e nella strategia internaziona¬ 
le deH'imporiahsmo USA. Si 
è poi soffermato sulle nuove 
contraddizioni e prospettivi* 
rivoluzionarie e sul valore e 
contenuto nuovi della lotta 
per la pace; della strategia 
che. libera dal ricatto nuclea¬ 
re. punta sulla rivoluzione e 
non sulla guerra. Il Vietnam 

— ha detto Figurelh — non e 
un’i-ola nella guerra pankee 
e neppure nella rivoluzione. 
F.’ quindi necessario uno slan¬ 
cio. ideale e politico, della 
FGCI nel vivo della lotta dei 
giovani operai e siudenti su¬ 
gli obiettivi specifici di azio¬ 
ne antimperialista, in Italia 
e in Europa, e nella lotta con¬ 
tro la NATO. 

Perelh, della segreteria, si e 
occupata dell'impegno delle ra¬ 
gazze nella lotta per la pace. 
Colajanni « Firenze» ha sottoli¬ 
neato rhe ìa lotta antimper:a!i 
sta deve costituire un motivo 
di rilancio ideale rirj sociali¬ 
smo come unico modello an 
t.izonist.-i de! monti > (apital:- 
-t.t. Boscolo « Venezia i ha sol¬ 
lecitato un legame maggiore 
con ia (lasse operaia 

Il segretario nazionale dei 
la FGCI Petruccioli ha poi 
preso la parola per le con¬ 
clusioni sottolineando il valo¬ 
re delia coesistenza pacifica 
nel quadro di un attacco con¬ 
tro fiirr.periahsrr.o e la NATO 

La NATO in Europa — ha 
detto il segretario della FGCI 

— e lo strumento dello stata s 
quo: è lo scudo della contro- 
rivoluzione. I 21 conferma è ve¬ 
nuta anche dal colpo di Stato 
in Grecia e dalla rivelazione 
del tentato colpo di Stato in 
Italia nel '64. 

Perchè la pace possa esiste¬ 
re — ha concluso Petruccioli 

— è necessaria la democra¬ 
zia. Ma bisogna condurre una 
lotta contro l’imperialismo e 
contro il capitalismo per at¬ 
tuare la democrazia. E a que¬ 
sto obiettivo di lotta che la 
FGCI chiama l’organizzazione 
e tutti t giovani 


Due giorni di dibattito 


a Reggio Emilia 

La lettera 
di Longo 
al convegno 
su Banfi 

Gli interventi sui temi 
estetici e pedagogici - Il 
contributo delle giovani 
generazioni di studiosi 

REGGIO EMILIA, 14 maggio 

Dopo due giorni di intenso 
dibattito, si è concluso oggi 
il Convegno di studi hanfiam 
del quale il nostro giornale 
cercherà (li dare nei prossimi 
giorni un più meditata bilan¬ 
cio. Erano in programma nel¬ 
la giornata odierna le discus¬ 
sioni nella sezione rii estetica 
e in quella di pedagogia. Re 
latini nella prima sono stati 
Renato Barilli e Gabriele Sca¬ 
ramuzza, nella seconda Egle 
Becchi e Maria Gattullo N'u 
menisi gli interventi che -ì 
sono sollennati su alcune que¬ 
stioni particolari della ricer¬ 
ca banhana, mettendone in 
mostra la ricchezza e l’est re 
ma articolazione, da Berteli- 
ni, Telmon, Ragusa, Allietici 
per la pedagogia, ad Ance-chi, 
Formaggio, Rognoni, Corriti', 
Pellegiim, Mattioli, Curi, Nero 
lari e Sughi per l’estetica 

Si è trattato, m sostati/ 1 , 
come ha rilevato nelle con 
clusioni del convegno Giovan¬ 
ni Maria Bertm, non tanto di 
uno storzo per (‘Militile la 
complessissima tematica del 
pensiero haiitìnno. quanto piut¬ 
tosto di un libero incontro 
c* scambio di idee fra due 
generazioni di allievi: un in¬ 
contro dal (piale e -tato lon¬ 
tano ogni sospetto di agiogta 
fin e commemorazione nei con¬ 
fronti del maestro e nel qua 
le ì rappresentanti ricl'a ee 
nerazione piu giovane hanno 
dato un contributo di grande 
importanza, cogliendo c met¬ 
tendo in rilievo quel niomcnto 
di unita fra ragione e vita 
elle cosi fot temente Bariti a- 
veva sempre voluto sottoli 
ìieare. 

Era presente alle concili-io¬ 
ni del convegno anche il prol. 
Poivani, rettore dell’Univei si- 
tà degli -ludi di Milano Fi a 
le arie-ioni pervenute alla pre¬ 
sidenza del convegno e t ra an¬ 
che quella deH’Animinist razio¬ 
ne provinciale di Bologna. Co¬ 
me d nostro giornale ha già 
riferito, alla vedova di Anto 
mo Banfi, Daria Banfi Mala¬ 
guzzi, anelie oggi a lungo ai 
fettuosnniente salutata dai 
congressisti, e al figlio Ro¬ 
dolfo. è pervenuta una lette 
ra del segretario generale del 
PCI Luigi Lungo. « In occasio¬ 
ne del Convegno di studi del* 
l’Amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia, che l’Acca- 
(lenuu nazionale dei Lincei e 
le Università di Bologna e Mi¬ 
lano hanno promosso molto 
lodevolmente ed opportuna 
monte per riflettere sugli in¬ 
segnamenti del nostro indi¬ 
menticabile compagno Antonio 
Banti — scrive Longo — giun¬ 
ga a voi, cara Daria e caro Ro¬ 
dolfo. a nome mio e del Par¬ 
tito. l’attestazione del ricordo 
vivissimo e della gratitudini* 
per lo Scomparso. Antonio 
Banfi seppe unire in modo 
raro il rigore dello studioso, 
la passione del maestro e l’im¬ 
pegno della milizia civile e po¬ 
litica. La sua adesione al Par¬ 
tito comunista corrispose a 
quell’ ideale di affermazione 
(iella ragione e quindi di af¬ 
fermazione dell'uomo che mos¬ 
se ie sue ricerche di filoso¬ 
fo e la sua azione di militan¬ 
te. Quell’unità dell’uomo che 
egli indicò agli tilt ri e realiz¬ 
zò in se stes-o è ciò che noi 
dobbiamo proporre come e- 
semnio particolarmente alle 
giovani generazioni. Con vivo 
affetto Luigi Longo ». 


Commemorati ieri 
i 1830 trucidati 
di Marzabotto 

MARZABOTTO (Bologna), 

14 mrtggio 

Il XXIII anmver-ario del¬ 
l'eccidio di Marzabotto. nel 
quale pt rirono lfi3<i civili fra 
cui molte donne c barnbini, e 
stato commemorato oggi, con 
un i a rimonta svoltasi nel sa¬ 
crario dove sono raccolti i re¬ 
sti di tifiti i Caduti. Erano 
presenti parlamentari, rappre¬ 
sentanze dei Comuni di tutta 
Italia con i gonfaloni decorati 
d: medaglia d'oro, familiari 
delle vittime, delegazioni par- 
tieiane. autorità locali e pro¬ 
vinciali. 


Fulminato 
nel tentativo di 
salvare un amico 

ANCONA, 14 n/n 
Due nummi «uno morir ful- 
nnn i'i a Serra rie’ Curai in 
provincia di Ancona. Vincen¬ 
zo Spulcimi, di 34 anni, si -la¬ 
va i uar.au le mani in una 
va-c. che si trova in una ca¬ 
va rfi pietra di -uh proprie¬ 
tà. quando e stramazzato im- 
provv.-amenfr al suolo, per¬ 
che fulminato da una scarica 
elettrica provocata, si ritie¬ 
ne, dalla caduta di qualche 
filo nell’acqua. 

L’operaio Zclio Montevecchi 
di 24 anni, credendo che Vin¬ 
cenzo Spoletini fosse sfato 
colto da malessere è anda¬ 
to per sollevarlo, ma non ap¬ 
pena lo ha toccato è stato 
investito a sua volta dalla cor¬ 
rente rimanendo anch’egli ful¬ 
minato. 

Sul luogo della sciagura si 
è recato il pretore il quale, 
dopo gli accertamenti di ri¬ 
to, ha autorizzato la rimozio¬ 
ne delle due salme. 
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| Audacissima azione del FNL nella base americana di Danang [ 
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Base missilistica USA 
distrutta dai partigiani 

12 missili e 36 lanciamissili fatti saltare da dieci uomini, ri¬ 
tiratisi poi senza perdite - Sette aerei abbattuti sai Nord 


Artisti mantovani 
protestano contro 
interventi censori 

MANTOVA, 14 maggio 

La « Prima rassegna delle 
arti figurative mantovane 
1967 » chiuderà giovedì i suoi 
battenti in un’atmosfera di 
viva polemica. Lu decisione 
della magistratura di seque¬ 
strare per « oscenità » due 
opere dello scultore Cesare 
Lazznrini ha provocato severi 
commenti ed una ferma pre¬ 
sa di posizione degli artisti 
presenti alla rassegna. 


SAIGON, 14 maggio 
Dieci partigiani del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud sono pene- 
trati questa notte nella gran¬ 
de base americana di Da- 
nang, distruggendo con cari¬ 
che esplosive non meno di 
12 missili terra-aria del tipo 
« llawk », e fif» lanciamissili. 
Questo è almeno il bilancio 
ufficiale annunciato dai por¬ 
tavoce americani. I dieci par¬ 
tigiani, che secondo una agen¬ 
zia di stampa « hanno semi¬ 
nato cariche esplosive dapper¬ 
tutto », sono riusciti poi a 
ritirarsi, mentre le esplosioni 
squassavano la base, senza 
subire alcuna perdita. Nove 
« martnes » sono rimasti fe¬ 
riti (sempre secondo le fonti 
ufficiali americane). 


Nuova impresa banditesca in Sardegna 

In due evitano 
il sequestro 

/ malviventi hun tentato di bloccare padre 
e figlio sulla strada per Orline - I rapitori 
del commerciante di Nuoro erano nel cer¬ 
chio della polizia durante un rastrellamento 


DALL'INVIATO 

NUORO, 14 maggio 
Un altro grave tentativo di 
sequestro è avvenuto nel Nuo- 
rese. Il farmacista di Bitti, 
dottor Salvatore Ruju, e suo 
figlio Francesco, sono riasciti 
a sfuggire al blocco preparato 
da due uomini mascherati, a 
cinque chilometri dall’abitato 
di Orune, 

Francesco Ruju. un ragaz¬ 
zo di 12 anni, viaggiava in 
motorscooter sulla Nuoro- 
Orune. Nell’abbordare una 
curva, in zona Sae Iouieddu, 
ha visto in mezzo alla stra¬ 
da un uomo, armato di mi¬ 
tra, che indossava un abito 
di fustagno, calzava gambali 
e aveva il capo e il viso co¬ 
perti da un cappuccio cele¬ 
ste. L’uomo gli intimava l’alt, 
ma il giovane, con molta pron¬ 
tezza di spirito, accelerava. 
Fortunatamente in quel mo¬ 
mento il bandito scivolava 
perdendo requilibrio. Un al¬ 
tro malvivente, mascherato 
con una benda celeste e ar¬ 
mato di moschetto, non face¬ 
va in tempo a risalire la cu¬ 
netta dove si trovava nasco¬ 
sto. Il ragazzo poteva così 
proseguire, senza che venisse 
sparato un solo colpo. 

Dopo qualche minuto tran¬ 
sitava da quelle parti l’utili¬ 
taria condotta dai padre del 
fuggiasco. I due banditi ten¬ 
tavano di bloccare la macchi¬ 
na, ma desistevano subito, 
presumibilmente nel timore 
che il ragazzo, sfuggito al 
blocco, avesse potuto dare sol¬ 
lecitamente l'allarme e far ac¬ 
correre sul posto la polizia. 

Inoltre, dietro lindo del far¬ 
macista si era formata una 
piccola colonna di macchine. 

Qualche chilometro più a- 
vanti, nei pressi della canto¬ 
niera « Funtana Coda », il gio¬ 
vane Ruju. incontrati dei ca¬ 
rabinieri in servizio di per¬ 
lustrazione. ha loro racconta¬ 
to la drammatica scena di cui 
era stato poco prima prota¬ 
gonista. 

Non v’è dubbio che i fuo¬ 
rilegge Io attendevano per se¬ 
questrarlo. La battuta, effet¬ 
tuata da un gran numero di 
militi, ha portato al fermo 
di due pastori. Su costoro gra¬ 
vano forti indizi: accompa¬ 
gnati alla caserma di Orune. 
vengono sottoposti da stama¬ 
ne a un lungo e stringente 
interrogatorio. Sul suo esito 
viene mantenuto il massimo 
riserbo; anche i nomi dei due 
fermati non sono stati resi 
noti. 

A Nuoro, nella casa di Giu¬ 
seppe Capelli, il commercian¬ 
te prigioniero dei banditi. la 
moglie e i parenti, attendono 
che i banditi si facciano rivi 
per comunicare le modalità 
del riscatto. La richiesta del j 4 4 
versamento di centocinquan- 1 
ta-duecento milioni in cambio 
della liberazione dell’ostaggio, 
pervenuta alla famiglia trami¬ 
te l’autista Giovanni Soro e il 
pastore Palmerio Murgia. li¬ 
berati ieri, viene smentita da¬ 
gli interessati. II Soro sostie¬ 
ne che i banditi non hanno 
fatto nessun cenno alla som¬ 
ma da pagare. Si sarebbero 
soltanto limitati a dire che 
« daranno notizie precise al 
momento opportuno». I ban¬ 
diti non hanno mancato nep¬ 
pure di dare un avvertimento 
alla polizia, ai carabinieri: 

«Si tirino indietro, sospenda¬ 
no le ricerche, altrimenti la 
vita di Giuseppe Capelli po¬ 
trebbe correre seri pericoli ». 

Il messaggio, trasmesso dal 
Soro, non è stato, ovviamente, 
raccolto. Anche oggi centinaia 
e centinaia di uomini armati 
di tutto punto continuano i 
rastrellamenti. 

Le campagne di Su Grume¬ 
ne, Locoe, Ispìritu Santu ven¬ 
gono setacciate senza sosta. 

Ed è proprio da queste parti, 
sembra, che i banditi con gli 
ostaggi fuggivano nella notte 
tra giovedì e venerdì, mentre 


i « caschi blu » eseguivano una 
delle più spettacolari opera¬ 
zioni di rastrellamento degli 
ultimi vent’anni. 

« Quando il cielo è stato il¬ 
luminato dal lancio del pri¬ 
mo bengala — racconta il So¬ 
ro — eravamo ancora sotto il 
muro delle carceri nuove. I 
malviventi hanno atteso il lan¬ 
cio di un secondo bengala. 
Quindi si sono consultati bre¬ 
vemente fra loro. Poi ci han¬ 
no fatto procedere a sbalzi. 
Quando un bengala era nella 
fase calante, compivano bre¬ 
vi tragitti, di corsa. Quando 
si sentiva la detonazione che 
annunciava il lancio di un al¬ 
tro bengala, ci facevano sdraia¬ 
re per terra». 

« Nonostante le precauzio¬ 
ni prese dai fuorilegge, siamo 
stati illuminati visibilmente 
dalla luce dei bengala almeno 
quattro o cinque volte. Ricor¬ 
do benissimo: a tratti erava¬ 
mo in aperta campagna, sen¬ 
za alberi intorno; a tratti era¬ 
vamo nascosti dietro un mu¬ 
ro ». 

Nessuno, però, ha visto i 
sei uomini che cercavano 
scampo, dentro la sacca ap¬ 
prontata dalle forze di poli¬ 
zia, appena 5 minuti dopo il 
clamoroso sequestro effettua¬ 
to dai finti agenti. Anzi, per 
almeno cinque volte, i ban¬ 
diti e gli ostaggi sono pas¬ 
sati a pochi metri di distanza 
dai militi. I poliziotti non si 
sono accorti di niente. E non 
si sono accorti di niente 
neanche i fratelli della vitti¬ 
ma. Francesco e Gianni Ca¬ 
pelli, che avevano ottenuto, 
proprio dalla polizia, due mi¬ 
tra per collabo rare alle ricer¬ 
che. 

Abbiamo saputo che in casa 
Capelli erano da tempo pre¬ 
parati al peggio. Per esem¬ 
pio, si attendevano il rapi¬ 
mento di uno dei (! figlioletti 
del commerciante di bestia¬ 
me. Perciò sui bambini era 
stata esercitata una strettis¬ 
sima sorveglianza. 

« Invece è toccato proprio 
a mio marito ». singhiozza la 
moglie, circondata dai nume¬ 
rosi parenti, in una stanza 
della abitazione dì via Roma. 


Giuseppe Podda | 


L’azione contro la base di 
Danang è l’ultima in ordine 
di tempo di una serie di vit¬ 
toriose azioni condotte ad un 
ritmo crescente dalle unità 
del FNL contro le basi ame¬ 
ricane, azioni che si sono ri¬ 
solte, negli ultimi giorni, nel¬ 
la distruzione a terra di pa¬ 
recchie decine di aerei: non 
meno di 30 a Bien Hoa, e 36 
alla base di Chu Lai. E’ pro¬ 
babilmente per controbilan¬ 
ciare refletto di queste vitto¬ 
rie dell’avversario, che gli 
americani stanno tentando di 
« montare » notizie di loro vit¬ 
torie aeree negli scontri av¬ 
venuti nel cielo di Hanoi: 7 
aerei vietnamiti sarebbero co¬ 
sì stati abbattuti ieri, e altri 
3 oggi, addirittura senza per¬ 
dite da parte USA. Questo 
sterile esercizio dei portavoce 
USA si scontra tuttavia con 
l’amara renltà: Radio Hanoi 
ha annunciato che, nella sola 
giornata di ieri, sette aerei — 
di cui due automatici, cioè 
senza pilota — sono stati ab¬ 
battuti nel cielo di Hanoi e 
su altre località nord-vietna¬ 
mite. Ciò porta a 1.893 il nu¬ 
mero degli aerei americani 
abbattuti sul Nord dall’inizio 
dell’aggressione aerea contro 
il Nord (5 agosto 1964). 

Nel Vietnam del Sud van¬ 
no segnalate numerose altre 
azioni del FNL contro le basi 
americane e collaborazioniste: 

— Per la terza notte conse¬ 
cutiva è stata bombardata la 
base di Phuoc Vinh. 50 km. 
a nord di Saigon, tenuta dal¬ 
la prima divisione di fanteria 
USA. 

— A 7 km. ad est di lay 
Ninh (la zona dove è fallita 
miseramente l’operazione di 
rastrellamento « Junction Ci¬ 
ty ». che gli americani aveva¬ 
no iniziato con 50.000 uomi¬ 
ni). è stata bombardata coi 
mortai una postazione della 
quarta divisione di fanteria 
USA. Bilancio ufficiale: 7 mor¬ 
ti e 26 feriti. 

— Ad 8 km. a sud ovest 
di Saigon una unità del FNL 
ha i( devastato », secondo il 
termine usato dall’A.P. il co 
mando di un battaglione col¬ 
laborazionista, uccidendo 26 
collaborazionisti e tre ufficia¬ 
li americani. 

— Scontri violenti sono av¬ 
venuti infine in varie altre zo¬ 
ne, comprese la valle di An 
Lao e quella immediatamente 
a sud della zona smilitarizzata. 

— Un aereo americano è 
stato abbattuto dal fuoco del 
FNL. 

Radio Hanoi ha trasmesso 
oggi il testo di una protesta 
per la connivenza del primo 
ministro laotiano Suvanna Fu¬ 
ma con gli Stati Uniti, le cui 
azioni militari ed i cui bom¬ 
bardamenti aerei contro le zo¬ 
ne liberate dal Pathet Lao ven¬ 
gono attivamente sostenute 
dal governo di Vientiane. 

Il Nhandan dal canto suo 
esprime la piena solidarietà 
del popolo vietnamita con la 
popolazione cinese di Hong 
Kong. Il giornale condanna 
le azioni repressive della po¬ 
lizia colonialista britannica. 
« L'atteggiamento ostile delle 
autorità britanniche contro la 
popolazione cinese di Hong 
Kong — scrive il giornale — 
si associa al fatto che esse 
consentano alle navi da guer¬ 
ra americane impegnate nel¬ 
la guerra del Vietnam di at¬ 
traccare nel porto di Hong 
Kong, facendone una base na¬ 
vale al servizio della guerra 
di aggressione americana nel 
Vietnam ». 

« Noi appoggiamo risoluta- 
mente la lotta della popola¬ 
zione cinese di Hong Kong. 
Le autorità britanniche devo¬ 
no cessare immediatamente le 
loro azioni terroristiche con¬ 
tro la popolazione cinese di 
Hong Kong. Esse debbono 
trarre una lezione dal recente 
vergognoso fallimento dei co¬ 
lonialisti portoghesi nella loro 
azione repressiva contro la po¬ 
polazione cinese di Macao ». 



L'AMERICA 
DI JOHNSON 


Dopo la grandiosa manifestazione svoltasi a New York contro l'ag¬ 
gressione al Vietnam, alla quale avevano partecipato 400.000 persone, 
gli oltranzisti hanno voluto organizzare una loro « contro-dimostra¬ 
zione », battezzata « Support our boys in Vietnam parade », cioè: 
« Parata per sostenere i nostri ragazzi nel Vietnam ». Vi ha assistito, 
da una tribuna d’onore, il cardinale Spellman. I cartelli portati dai 
dimostranti dicevano: « Dio benedica l’America » e « Vittoria subito ». Nella telefoto ANSA qui sopra: 
una significativa immagine che dimostra la scarsa popolarità della guerra nel Vietnam: i « dimo¬ 
stranti » sfilano militarmente inquadrati, in divisa, sotto Io sguardo occasionale dei passanti che sì 
trovavano sulla Quinta Strada (e tra numerosi gruppi di « contro-dimostranti » che lanciavano grida 
in favore della pace). Nella telefoto ANSA qui sotto: un giovane ha gridato «Abbasso l’aggressione», 
ed è stato aggredito a pugni ed a calci. 



Al termine di un imponente corteo 


Berlinguer a Formio 
commemora Gramsci 

Commozione davanti alPex-clinica in cui il no¬ 
stro compagno fu ricoverato per quasi due anni 


La 


DALL'INVIATO 

FORMI A, 14 maggio 
figura, l’opera, l'uma¬ 


nità e il genio politico di An¬ 
tonio Gramsci sono stati ri¬ 
cordati oggi a Fornita — do¬ 
ve il fondatore del PCI visse 
e lavorò nella triste reclasio- 
ne della ex-clinica Cusumano, 
dal 7 dicembre 1933 al 24 a- 
gosto 1935 — dal compagno 
Enrico Berlinguer, membro 
della Direzione del partito. 

Berlinguer ha parlato in 
una piazza centrale della ri¬ 
dente città davanti ad una 
grande folla convenuta, per 
rendere omaggio a Gramsci, 
anche dalle zone vicine. Pri¬ 
ma della celebrazione ufficia¬ 
le uu lungo, imponente cor¬ 
teo, preceduto dalla banda co¬ 
munale e da una selva di 
bandiere rosse, si è diretto 
dal centro di Formia al piaz¬ 
zale della ex-clinica dove il 
fondatore del nostro partito 
fu trasferito, solo dopo reite¬ 
rate richieste e sotto rincal¬ 
zare delle ptessioni dell’opi¬ 
nione pubblica democratica 
internazionale, quando già le 
sue condizioni di salute era¬ 
no irrimediabilmente compro¬ 
messe. 

Davanti alla ex casa di cu¬ 
ra, dove una lapide scoperta 
nell'aprile 1945 ricorda il mar¬ 
tirio di Gramsci « al servizio 
del popolo e dell’Italia », una 
folla muta e commossa ha so¬ 
stato per qualche minuto. Un 
silenzio di tanti uomini sem¬ 
plici, di tanti giovani, di tan¬ 
te donne, davanti a quella 
lapide che ricorda il sacrifi¬ 
cio supremo del capo del PCI 
era una testimonianza viva e 
solenne della stima e dell’af¬ 
fetto che l’Italia democratica 
e untifascista nutre per rim¬ 
ino che ha dedicato tutte le 
sue energie « per aflermare 
nel nostro Paese — come ha 
detto Berlinguer — la funzio¬ 
ne dirigente nazionale della 
classe operaia e per costruire 
un partito capace di esprime¬ 
re questa funzione nella real¬ 
tà sociale, politica e ideale 
dell'Italia ». 

« Che Gramsci sia oggi con¬ 
siderato un capo, un maestro, 
una guida sicura per le masse 
lavoratrici c per tutte le for¬ 
ze democratiche, per afferma¬ 
re nel nostro Paese i valori 


Deportali nell'isola di Ghiaros 


Prima lista di 2.500 prigionieri 
pubblicata dal governo fascista 

Tra gli altri lo scrittore Vassilis Rotas, lo storico Vournas, il poeta Yannis Ritsos, la pittrice Katraki, 
premiata a Venezia - Arrestato l'armatore Giorgio Vardinoyannis, fratello dell'esule papandreisfa Paolo 


La Gran Bretagna 
ignorerà il 
divieto di sorvolo 
per Gibilterra 

LONDRA, 14 maggio 
La Gran Bretagna ha deci¬ 
so di non osservare il decre¬ 
to del governo spagnolo, che 
proibisce a partire dal 15 mag¬ 
gio, il sorvolo di qualsiasi ap¬ 
parecchio nello spazio aereo 
intorno ad Algesiras, in mo¬ 
do da rendere impossibile 
l'uso della base e dell’aero¬ 
porto di Gibilterra. 

Proprio domani mattina è 
previsto l’atterraggio a Gibil¬ 
terra di un « Comet » della 
a BEA ». proveniente da Lon¬ 
dra, in regolare volo di linea. 


Ucciso un capo di 
un'organizzazione 
di estrema destra 
nel Guatemala 

CITTA’ DEL GUATEMALA, 

14 maggio 

Il col. Enrique Trinidad Oli¬ 
va, ex membro della Giunta 
militare che prese il potere 
nel luglio 1954 partecipando al 
rovesciamento del regime de¬ 
mocratico di Jacobo Arbenz 
e considerato uno dei dirigen¬ 
ti dell'organizzazione segreta 
di estrema destra « La mano 
bianca ». è stato ucciso ie¬ 
ri da due sconosciuti a Cit¬ 
tà del Guatemala. Secondo al¬ 
cuni testimoni oculari, il co¬ 
lonnello è stato ucciso mentre 
scendeva dall'auto. 


ROMA, 14 maggio 

La stampa ateniese pubbli¬ 
ca oggi (evidentemente per 
ordine espresso del governo, 
dato che i giornali sono tutto¬ 
ra sottoposti alla più rigida 
censura e non godono di alcu¬ 
na autonomia) una lista di 
2.500 nomi di persone arre¬ 
state dopo il colpo di Stato 
e tuttora detenute (insieme 
con circa altre 3.700. secondo 
calcoli di osservatori stranie¬ 
ri), nell’i.sola di Ghiaros (Chiu- 
ra, nel linguaggio popolare). 

Nell’elenco figurano, in pra¬ 
tica. tutti gli esponenti del 
mondo culturale ed artistico 
greco, sicché si può dire che 
il regime monarco-fascista ha 
imprigionato l’ninteìlighcnzia» 
in blocco. Dispacci delle agen¬ 
zie ANSA e AFP citano i nomi 
dello scrittore Vassilis Rotas, 
dello storico Tassos Vournas. 
dei grande poeta Yannis Rit¬ 
sos, della pittrice Vasso Ka¬ 
traki (premiata per le sue 


Indianapolis: salta una ruota, disastro, SALVO! 



■smìmmm »! ..in i mtÈmS* «35 


Disastra a Indianapolis, sabato, 
durante la corsa di qualificaiio- 
nt per la 500 miglia che si di¬ 
sputerà il 30 maggio prossimo, 
nessuna vittima: il pilota, 
Ralph Ligwori, da Tampa (Flo¬ 
rida), è rimasto illeso. Nello fo¬ 
tografi# da sinistra a destra • 
dall’alto in bosso: salta una ruo¬ 
ta in seguito ed un urto contro 
il muretto di prò tei ione; il pi¬ 
lota tenta di ma n t e ner» la mac¬ 
china in carreggiata; la macchi¬ 
si schianta definitivamente 
contro il muretto; Ralph Ligoori 
esce dai rettami senta nemme¬ 
no una scalfittura. (Tel. ANSA) 


eccellenti incisioni all’ultima 
Biennale di Venezia) e riferi¬ 
scono che l’elenco compren¬ 
de nomi di medici, giornali¬ 
sti, sindacalisti, in massima 
parte membri del partito di 
sinistra EDA, già ufficialmente 
soppresso dalla tirannia. Og¬ 
gi — informano le agenzie — 
la magistratura ha ordinato 
la confisca di tutti i beni del 
partito, già posti sotto seque¬ 
stro fin dai primi giorni dopo 
il 2 i aprile. 

L’ANSA e l’AFP riferiscono 
inoltre che l’armatore Gior¬ 
gio Vardinoyannis è stato ar¬ 
restato «r in seguito ad un in¬ 
cidente avvenuto nella capita¬ 
neria del porlo del Pireo ». 
Egli è stato accusato « di ol¬ 
traggio e resistenza alla for¬ 
za pubblica ». Fino a questo 
momento, non si sa altro sul¬ 
l’oscuro episodio, il cui carat¬ 
tere politico è tuttavia fuori 
discassione. Giorgio Vardi¬ 
noyannis è infatti il fratello 
del deputato papandreista 
Paolo, accusato di complicità 
nell’affare Aspida (la monta¬ 
tura organizzata dalia reazio¬ 
ne contro un vasto gruppo di 
ufficiali patriottici e di uomi¬ 
ni politici del centro, fra cui 
Andrea e Giorgio Papandreu, 
di Paolo personaggio fra i 
principali del mondo politico 
greco, si è detto che, rifugia¬ 
tosi sulle montagne di Creta, 
abbia tentato di organizzare 
una resistenza annata al col¬ 
po di Stato. Successivamen¬ 
te. è stato rivelato che, brac¬ 
cato dalla polizia, era riusci¬ 
to a recarsi in Turchia, e 
quindi in Francia. 

Si è compiuta, frattanto, la 
seconda pane della farsa or¬ 
ganizzata da] regime monar- 
civfascista per imporre alla 
chiesa autocefala greco-orto¬ 
dossa un capo gradito alia 
dittatura. 

L’archimandrita Katzonis 
ha ncevuto stamane l’unzione 
episcopale nella chiesa metro¬ 
politana di Atene. Ieri, come 
si sa. era stato eletto da un 
Santo Sinodo formato esclu¬ 
sivamente da uomini prescel¬ 
ti dai militari e dal re. Tut¬ 
ta l'oligarchia greca ha assi¬ 
stito alla cerimonia: Costanti¬ 
no, la regina madre Federi¬ 
ca (la nazista, che è il vero 
cervello della Corte, l’« anima 
nera » di ogni complotto rea¬ 
zionario), la principessa Ire¬ 
ne, il primo ministro Kollias, 
i ministri, i generali e i co¬ 
lonnelli autori del colpo di 
Stato. 

n nuovo arcivescovo preste¬ 
rà domani giuramento nelle 
mani del sovrano, e quindi 
sarà « intronato ». con una 
nuova, fastosa cerimonia, alla 
fine della settimana. 

Secondo le agenzie, « alcune 
migliaia di persone hanno as¬ 
sistito al rito » ed hanno « ap¬ 
plaudito tl nuovo eletto ». 


più ulti della libertà, del ri¬ 
scatto della classe operaia; 
che il suo insegnamento — 
ha rilevato Berlinguer — val¬ 
ga per noi comunisti e per 
tutti i democratici italiani », 

10 si è visto d’altronde pro¬ 
prio nella manifestazione o- 
dierna alla quale, accanto ai 
compagni di questa contra¬ 
da. hanno preso parte parla¬ 
mentari, cittadini di ogni cre¬ 
do e condizione, rappresen¬ 
tanze del PCI, del PSIUP e 
del PSU. e le autorità citta¬ 
dine di Formia con alla testa 

11 sindaco democristiano, dot¬ 
tor Giovanni Mattois. 

Non si trattava di un omag¬ 
gio formale o di un tributo 
puramente ufficiale ad un uo¬ 
mo che ormai tutta l’Italia 
democratica celebra e onora, 
lai verità è che il pensiero 
e l’insegnamento di Antonio 
Gramsci, il quale continuò a 
lavorare anche qui a Formia. 
quando già la sua salute ce¬ 
deva alle seillerenze ili una esi¬ 
stenza troppo a lungo tormen¬ 
tata, sono diventati — come 
ha rieoi dato il segietario del¬ 
la federazione comunista di 
Latina, Paolo Gioii — patri¬ 
monio di tutto il popolo ita¬ 
liano. Gramsci era ormai irri¬ 
mediabilmente malato, la sor¬ 
veglianza tascista era spietata 
come sempre, la sua camera 
nella clinica del dottor Cu¬ 
sumano era guardata a vista 
e munita di inferi late. 

Gramsci soffriva, ma conti¬ 
nuava a lavorare. Fu qui eoe 
elaborò cinque « quaderni » 
scritti nel dm issimi) carnei e 
di Turi. Fu qui che scusse 
altri undici « quaderni v. le 
« Note su Machiavelli ». le 
« Note sul Risorgimento 

« Cominciava a vedersi a 
Formia — scrive Fiori nel suo 
libro sulla vita di f.rams'i — 
l’intera, equilibrata costruzio¬ 
ne del pensiero gramsciano » 

« quel pensiero e quell’inse¬ 
gnamento che sono oggi più 
che mai attuali di frante al 
riconoscimi nto che la società 
italiana — come ha som» 5 
neato Berlmquer — è colpita 
da mali, perchè per venti an¬ 
ni si è lavorato per impedi¬ 
re che la classe operaia e 
le sue organizzazioni pren¬ 
dessero il posto che loro spet¬ 
ta nella direzione delia vita 
nazionale, nella costruzione 
di uno Stato democratico, ca¬ 
pace di realizzare integral¬ 
mente la democrazia, di ap¬ 
plicare la Costituzione, di im¬ 
plicare una politica di ritor¬ 
me, di indipendenza, di pa¬ 
ce ». 

«Il centro - sinistra non ha 
corretto micst-. situazione II 
logorament i delle istituzioni, 
.a paralisi deììc St.,to r i s ino 
anzi negli vlMui- tempi accen¬ 
tuati. Le con- .-..•ve m 
tu questo — ila proseguito 
Berlinguer — s ,i: > i gei assai 
gravi. La utu i/i ae: rieri.a- 
zionale e al! '.rzin'-, ma 'Ita¬ 
lia non ha un governo capa¬ 
re rii fare una conseguente 
azione di pace; nel campo 
economico tutto è lasciato al¬ 
le decisioni ed aH’aruitrio dei 
gruppi monopolistici. Sul pia¬ 
no istituzionale — ha ancora 
detto foratore — la mancan¬ 
za di una ferma politica di 
difesa p di rinnovamento de¬ 
mocratico rischia rii alimen¬ 
tare tendenze eversive pre¬ 
senti in gangli assai delicati 
dell’apparato statale». 

Nei più diversi campi, dal 
movimento contro l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam, e 
contro il fascismo in Grecia 
alle lotte dei lavoratori, vie¬ 
ne oggi avanti nel Paese una 
relazione positiva in questa 
grave situazione. 

« Vengono avanti — ha con¬ 
riuso Berlinguer — processi 
unitari nuovi e profondi. Su 
questa realtà dm e pero c.gei 
cimentarsi la lotta generale 
sempre pili coerente per dare 
alla nazione una direziono 
politica nuova fondata sul¬ 
l’unita di tutte le forze di si¬ 
nistra. laiche e cattoliche, e 
capace di far fronte con de¬ 
cisione ai gravi compiti del¬ 
l’ora ». 

Sirio Sebastianelli 


Bonn fornisce 
aerei allo Scià 
per le repressioni 

FRANCOFORTE, 14 maggio 

La Confederazione degli stu¬ 
denti iraniani (sezione della 
Germania occidentale) ha in¬ 
viato a tutti i giornali euro¬ 
pei una lettera aperta indi¬ 
rizzata al Presidente tedesco- 
occidentale Luebke. contro la 
prossima visita ufficiale dello 
Scià nella RFT. La lettera ri¬ 
corda che il popolo iraniano, 
nonostante le ricchezze del 
suo suolo e sottosuolo, « vive 
nella piu propinila miseria e 
arretratezza, oltre che nella 
più assoluta mancanza di mez¬ 
zi sanitari ». 

k 11 nostro poiiolo — dice 
la lettera — è stato privato 
dei piu elementari diritti ci¬ 
nti. come (/nello dctl'iigiia 
gtianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge. Esso è pri¬ 
vato del diritto alla libera scel¬ 
ta persiao per guanto riguar¬ 
da la propria dimora, nitri¬ 
che della libertà di pensiero 
v di azione ». Una minoranza 
di privilegiati — dice il docu¬ 
mento — sfrutta il Paese e 
controlla « tutti i settori del¬ 
la vita sociale, come Vapixira- 
to statale, l'istruzione popola¬ 
re. t'ap/xirato giudiziario. Es¬ 
sa impedisce il riscatto stori¬ 
co ilei nostro popolo dalla 
stia secolare arretratezza. V. 
lo Scia e il rappresentante 
di guestn odiosa minoranza » 

E ancora: « Sulle spalle del¬ 
lo Scia pesano centinaia di 
condanne a morte emesse (e 
in gran jxirte eseguite) con¬ 
tro gli oppositori del suo re¬ 
gime. do/x) lu caduta del go¬ 
verno ili Mossadeg ». In let¬ 
tera prosegue denunciando il 
soffocante regime poliziesco 
che grava sulla vita di tutto 
l’Iran, sulle scuole e sulle uni¬ 
versità, ed accusa la polizia 
tedesca di collaborare con 
quella iraniana nel persegui¬ 
tare gli studenti iraniani de¬ 
mocratici che studiano nella 
RFT. 

La lettera inoltre accusa lu 
Germania occidentale di for¬ 
nire allo Scià gli aerei per 
bombardare le tribù in rivol¬ 
ta nell'Iran meridionale, e si 
chiude con queste parole 
« Noi. nell'interesse dei rispet¬ 
tivi Paesi, chiediamo che l'in¬ 
vito fatto allo Scià venga re¬ 
vocato ». 


Al Cairo 

Montgomery 

critica 

Washington 

IL CAIRO, 14 maggio 
Il giornale del Cairo Al Ah- 
rant riferisce che il marescial¬ 
lo Montgomery, il vincitore di 
E1 Alumein, parlando ieri nl- 
l’accadcmia militare «Nasser» 
lia affermato che le azioni 
militari americane nel Viet¬ 
nam mancano di un chiaro, 
generale obiettivo 

II maresciallo si è quindi 
detto favorevole all’atteggia¬ 
mento assunto dal Presiden¬ 
te francese De Gallile nei con¬ 
fronti della NATO. 

Montgomery, sempre secon¬ 
do il giornale, ha anche af¬ 
fermato di non aver mai ap¬ 
provato l’invasione anglo fran¬ 
cese ili Suez nel 1956. anche 
perchè non ne ha mai scorto 
con chiarezza le finalità. 

<< Ho passato tutta hi mia 
vita a combattere contro i te¬ 
deschi . c contro gli uomini 
IKilitici britannici, ma debbo 
dire che combattere contro i 
tedeschi era gualche volta piu 
facile ». ha affermato il mare¬ 
sciallo. 

Il maresciallo c rientrato a 
Londra in aereo ieri, conclu¬ 
dendo rosi una visita di die¬ 
ci giorni in Egitto, nel corso 
della quale ha visitato fra 
l’altro i luoghi dove si svolse 
la battaglia di E1 Alamein. 


Incredibile sentenza 


Lecite le svastiche 
per il pretore di Merano 


Sciagura ferroviaria 
in Jugoslavia: 

9 morti 

NOVI SAD (Jugoslavia), 

Ì4 rr»gg o 

Nove persone sono morte 
e altre 13 sono rimaste ferite 
per J'mvestimento, ad un pas¬ 
saggio a livello, rii un tratto¬ 
re ed un rimorchio pieno di 
lavoratori agricoli, da parte 
di un treno passeggeri. L’in¬ 
cidente si e verificato la not¬ 
te scorsa. 

I! passaggio a livello dove 
si è verificato l’incidente era 
incastodito. 

Il macchinista ha riferito 
di aver notato il trattore che 
si stava avvicinando al pas¬ 
saggio a livello e di aver cer¬ 
cato di avvertire con dei pro¬ 
lungati fischi. Ma il guidatore 
del trattore non ha frenato. 
Il rimorchio per l'urto si è 
rovesciato facendo cadere i 
lavoratori sul binario. Per cui 
molti sono andati a finire sot¬ 
to le ruote del treno. 


BOLZANO, 14 magga 

La « Rivista giuridica del¬ 
l’Alto Adige ». redatta da ma¬ 
gistrati ed avvocali di Bol¬ 
zano. pubblica una sorpren¬ 
dente sentenza del pretore ni 
Merano. Secondo il pretore 
Sacchettini. l’àpologìà del na¬ 
zismo non costituisce reato, 
perchè nessuna legge italiana 
prevede un reato del genere. 

L’incredibile sentenza è sta¬ 
ta emessa dal dottor Sacchct- 
tini, a conclusione di un pro¬ 
cedimento penale contro igno¬ 
ti per l'esposizione di croci 
uncinate. Sentenzia il preto¬ 
re: «Gli articoli 4 e 5 della 
legge 20-6-1952, n. 645, preve¬ 
dono come reato, rispettiva¬ 
mente l’apologià del fascismo 
e le manifestazioni fasciste; 
non essendo tali norme — 
quali norme penali — appli¬ 
cabili per analogia e non esi¬ 
stendo alcuna norma che pre¬ 
veda come reato l'àpologìà 
del nazismo e le manifesta¬ 
zioni naziste, tali ultimi fatti 
sono penalmente leciti ». 























PAG. 4 / roma 


lunedì 15 maggio 1967 / 1 Unità 


Fabbriche, uffici, scuole e cantieri preparano 
la grande manifestazione di giovedì della CGIL 

Mig liaia di bandiere della pace a S. Giovanni 

I ferrovieri di 5. Lorenzo: «Abbiamo provato i lutti della guerra, bisogna impedire che ciò possa nuovamente accadere » 
Sempre in prima fila nella battaglia per la pace - Il raduno alle 11,30 in piazza Vittorio ■ Parlerà il compagno Novella 

TUTTI OGGI ALLA MANIFESTAZIONE AL BRANCACCIO 


»••••••••••••••••• 

Alle ore 17 

Manifestano 
i giovani per 
la libertà 
della Grecia 

Al salone Brancaccio 
questa sera alle 17 avrà 
luogo una forte manife¬ 
stazione unitaria eli so¬ 
lidarietà con la Grecia e 
con i popoli oppressi in¬ 
detta dai movimenti gio¬ 
vanili del PCI, PSU, PRI, 
PSIUP, Movimento gio¬ 
ventù aclista. Intesa uni¬ 
versitaria, Goliardi auto¬ 
nomi e Associazione uni¬ 
versitaria romana. Nel 
corso della manifesta¬ 
zione parleranno Ma- 
rango (PSU). Reseigno 
(PSIUP), I.elli (PCI), 
Costa (PRI), Petrarotta 
(Movimento giovanile 
aclisti» ). Raul Mordenti 
(Intesa univo sitaria), 
Sirigu (Goliardi autono¬ 
mi! e Pucci (AUR). 

Interverranno anche 
numerosi studenti stra¬ 
nieri residenti in Italia 
per motivi di studio. 
Prenderanno la parola 
rappresentanti della Gre¬ 
cia, Francia, Spagna, 
Germania federale, So¬ 
malia, Venezuela, Gran 
Bretagna, Bolivia. 

Quartiere Aurelio 

Duemila 
firme per la 
pace nel 
Vietnam 

Una forte manifesta¬ 
zione per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam e di 
solidarietà con i demo¬ 
cratici greci si è svolta 
ieri mattina in piazza 
Giureconsulti, nella zo¬ 
na Aurelia. Hanno par¬ 
lato Andrea Gaggero. 
del Comitato romano 
per la pace, i compagni 
Cesare Fredduzzi, Ben- 
zoni del PSU e Arata 
del PSIUP. Ha preso 
anche la parola, fatta 
segno ad una calorosa 
manifestazione di sim¬ 
patia e di solidarietà, 
una studentessa greca. 

Nel corso della mani¬ 
festazione sono state 
consegnate ai compo¬ 
nenti del Comitato del¬ 
la pace duemila firme 
raccolte in calce alla pe¬ 
tizione lanciata dal Co¬ 
mitato nazionale per Iti 
pace nella quale si chie¬ 
de un’iniziativa del go¬ 
verno italiano per la pa¬ 
ce nel Vietnam. 

•••••••••••••••••a 


URGE SANGUE 

Il compagno Umberto Co¬ 
larlo. segretario della sezio¬ 
ne Borgata Ottavia, ha urgen¬ 
te bisogno di -lingue I dona¬ 
tori possono recarsi diretta 
mente presso la clinica « Ge¬ 
melli ». in via della Piena Sac 
chetti. ove il compagno Colur- 
so e ricoverato 

ROSETO COMUNALE 

A Valle Murcia. Mill'Aven- 
t:no. c aperto il roseto comu¬ 
nale che ospna una \asia e 
completa mostra d: ro-e. Il 
roseto può essere visitato li¬ 
beramente tutti 1 giorni dal¬ 
le 8.30 alle 18.30. 

DIBATTITO 

Giovedì 13. alle 21. al ridotto 
del teatro Eliseo (via Nazio¬ 
nale n. 133 » Giuliano Briganti. 
Andrea Carandini e Federico 


Sconto Portafoglio 
Commerciale^ 


Non c’è fabbrica, ufficio, 
cantiere dove in questi giorni 
non si prepari la grande ma¬ 
nifestazione di giovedì contro 
l’aggressione americana al 
Vietnam, per il ritorno della 
libertà e della democrazia in 
Grecia. L’appello lanciato dal¬ 
la CGII. ai lavoratori roma¬ 
ni perchè manifestino per la 
pace è stato raccolto in tutti 
1 posti di lavoro. Giovedi po¬ 
meriggio migliaia di lavorato¬ 
ri parteciperanno alla grande 
dimostrazione organizzata dal¬ 
la Camera del I-avoro concen¬ 
trandosi alle 17,31) in piazza 
Vittorio e quindi dando vita 
ad un corteo che raggiunge¬ 
rà piazza S. Giovanni. Parle¬ 
rà il segretario generale della 
CGIL on. Agostino Novella, 
presiederanno la manifestazio¬ 
ne i membri della segreteria 
nazionale della CGIL. 

Centinaia e centinaia di ban 
(bere della pace apriranno il 
grande corteo. In questi gior¬ 
ni. a cura dei sindacati, ven¬ 
gono consegnate nelle fabbri¬ 
che. nei cantieri, ai lavorato¬ 
ri che le firmano. Ed 6 du¬ 
rante questi incontri che, fra 
ì lavoratori si discute sugli 
avvenimenti di questi giorni, 
sul pericolo di una terza guer¬ 
ra mondiale in conseguenza 
del perdurare e dell’aggravar- 
si della aggressione america¬ 
na al Vietnam, sulla solida¬ 
rietà al popolo greco e al po¬ 
polo spagnolo oppressi dalla 
dittatura. 

L’altro giorno la bandiera 
iridata è stata consegnata ai 
lavoratori del deposito Vallo¬ 
ne dello scalo ferroviario di 
San Lorenzo. 

Da qui passerà di mnno in 
mano negli altri depositi e 
officine dello scalo dove la¬ 
vorano circa 700 operai. «Par¬ 
teciperemo numerosi alla ma¬ 
nifestazione promossa dalla 
Camera del Lavoro. Abbiamo 
apprezzato questa iniziativa 
che viene in un momento pie¬ 
no di pericoli per la pace... » 
ha detto un lavoratore rice¬ 
vendo la bandiera dal compa¬ 
gno Vettraino segretario pro¬ 
vinciale del sindacato ferro¬ 
vieri. « Noi qui allo scalo di 
S. Lorenzo — ha aggiunto un 
altro — abbiamo provato i 
lutti e i disastri della guerra 
e del fascismo... trentaquattro 
nostri compagni di lavoro, nel 
bombardamento del 19 luglio 
del 1943 furono uccisi... una 
lapide ricorda i loro nomi al¬ 
l’ingresso... bisogna impedire 
che ciò possa nuovamente 
accadere... ». 

Ogni armo, il 19 luglio, la 
commissione interna dell’Im¬ 
pianto Ferroviario ricorda, in¬ 
fatti quei lavoratori caduti 
e lo fa unitariamente, riaffer¬ 
mando l’impegno dei lavorato¬ 
ri a battersi contro la guer¬ 
ra, contro il ritorno del fa¬ 
scismo ». 

Un altro ferroviere ricorda 
le iniziative dei lavoratori del¬ 
lo Scalo: da quelle contro il 
Patto Atlantico e la visita di 
Eisenhower — numerosi lavo¬ 
ratori furono colpiti per que¬ 
sto — alla sottoscrizione per 
le cassette medicinali per il 
Vietnam a quella recente del¬ 
la petizione del Comitato del¬ 
la Pace. «Qui al Vallone — ag¬ 
giunge — siamo circa 110. In 
cento abbiamo firmato la pe¬ 
tizione... e giovedi molti di 
noi saranno a fianco agli altri 
lavoratori a manifestare a 
S. Giovanni ». 


Ferito al Portuense rimane per ore senza alcun soccorso 

Dissanguato 
sul ciglio 
della strada 

In un primo tempo si pensava che ruttino fosse stato tra¬ 
volto da un pirata tIella strada - Poi « il giallo » è rientrato 
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I lavoratori dello Scalo Ferroviario di S. Lorenzo ricevono la bandiera della pace. Centinaia e centinaia di bandiere iridate, in questi 
giorni, vengono firmate in tutti i posti di lavoro. 


« Giallo » per poche ore al 
Poituense Privo di sensi, gra¬ 
vemente ferito, in una pozza 
di sangue, un geometra del- 
l’INPS e stato dovuto la not¬ 
te scorsa in un prato nei 
pressi di via Ettore Rolli da 
una pattuglia di agenti I.'iio 
ino è stato subito trasportato 
al San Camillo e ricoverato, 
in o-serva/ione- le sue condi¬ 
zioni sono molto gravi Gli 
agenti hanno iniziato subito 
le indagini, temendo il peg¬ 
gio. che il geometra, cioè, fos¬ 
se stato aggradito e massacra¬ 
lo con un bastone, o che tos¬ 
si* stato travolto da un «pi 
rata» della strada e poi tra¬ 
scinato dietro un cespuglio 
Il miste!o peto è durato so¬ 
lo poche ore gli agenti, in- 
latti, hanno accettato che l’uo¬ 
mo era inciampato in una 
radice e cadendo aveva bat¬ 
tuto la testa, restando privo 
di sensi Anche le altre con¬ 
tusioni. intatti, secondo i po¬ 
liziotti. sarebbero state pro¬ 
vocate dalla caduta 
Protagonista del dramma¬ 
tico episodio è Angelo Vin¬ 
centi, 37 anni, abitante in via 
Pietro Blasonai 40: l’uomo, 
secondo la ricostruzione della 
polizia, e uscito di casa e 
si è recato al cinema Garden 
m viale Trastevere, quindi al¬ 
l’uscita ha attraversato un pra¬ 


to adiacente a via Ettore Rol¬ 
li, per abbreviare il cammi¬ 
no. E‘ stato proprio nel pra¬ 
to che l'ha rinvenuto, in un 
lago di sangue, la pattuglia 
del commissariato: ì poliziot¬ 
ti lo hanno quindi trasporta¬ 
to al San Camillo, dove al 
Vincenti e stata riscontrata 
una contusione cranica e di¬ 
verse altre ecchimosi 

Impigliata ad una radice, 
a circa mezzo metro dal pun¬ 
to in cui era stato trovato 
il corpo, gli agenti della Mo¬ 
bile hanno rinvenuto una scar¬ 
pa dell’uomo, e questo parti- 
eolaie ha fatto appunto imb¬ 
uzzale le indagini verso la 
caduta accidentale. Nelle ta¬ 
sche deH'uomo inoltre sono 
siati trovati sia ì documenti 
che i soldi che il geometra 
aveva indosso quando è usci¬ 
to di casa Anche la moglie 
del Vincenti, Paola Sennini- 
bucei, ha raccontato che il 
manto usciva abitualmente il 
sabato sera per recarsi al ci¬ 
nema Così, dopo qualche ora. 
ì poliziotti hanno concluso che 
il Vincenti era caduto acci¬ 
dentalmente. inciampando nel¬ 
la indice, e che sia per la 
corpulenta statura, che per un 
probabile svenimento era ri¬ 
masto disteso al suolo sen¬ 
za poter chiedere aiuto. 


Un caotico ritorno dopo l’invasione di massa delle spiagge del litorale 

Code anticipate per il « venta rei lo» 

mm — _ _ _ _ _ — | Un’ora per percorrere il tratto Ciampino-città - Un tetto di auto lungo le vie per i Ca¬ 


per le autolinee «ex Marozzi » 


L’ATAC chiede 

l’intervento 
del Comune 


La Commissione ammi- 
nistratrice dell’ATAC ha 
preso in esame la decisio¬ 
ne del Consiglio di Stato 
di annullare la concessio¬ 
ne dell’ autolinea Roma- 
via Prenestina-Tivoli, acco¬ 
gliendo il corso avanzato 
dalla società « STEAR » 
(Zeppieri). 

Come i lettori ricorde¬ 
ranno, dopo il fallimento 
delle linee ex Marozzi, il 
Ministero dei Trasporti, 
d’accordo coi comuni di 
Roma e di Tivoli, decise di 
concedere tale autolinea 
all’ATAC. L’azienda pubbli¬ 
ca predispose subito i ne¬ 
cessari piani di assorbi¬ 
mento e di esercizio, orga¬ 
nizzando un servizio che 
abbraccia parte della zona 
industriale di Tivoli (Villa 
Adriana e Ponte Lugano) e 
di Roma (Tor Sapienza *, 
oltre a vari istituti scola¬ 
stici. 

Ora il Consiglio di Stato 
con una decisione quanto 
mai discutibile, ha deciso 
l’annullamento della con¬ 
cessione precaria, favoren¬ 
do. ancora una volta, un 
gruppo privato, cioè Zep¬ 
pieri. 

Nel corso della discus- 


stelli - Tamponamenti a catena - La Stradale mobilitata - Temperatura massima 29 gradi 


Il giorno 

I Oggi lunedì 15 maggio I 
(135- 230 ). Onomastico I 

I Torquato. Il sola sorfl* . 
alle 4,55 • tramonta alla I 
19,44. Primo quarto di ■ 
p luna il 17. | 


piccola 

cronaca 


FIDET 

vìa torino 150 


Zen terranno un dibattito or¬ 
ganizzato da « Italia nostra ». 
»ul tema: « Situazione e pro¬ 
blemi dei musei di Roma ». 
Presiederà Tito Stadcrini, pre¬ 
sidente della sezione romana 
di « Italia nostra ». 

CONCORSO 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari ha bandito un 
concorso pubblico per due po¬ 
sti al grado iniziale del ruolo 
ragioneria - gruppo A. A tale 
concorso possono partecipare 
i laureati in scienze economi¬ 
che e commerciali. 

Per notizie e informazioni 
rivolgersi alla sede dell’Istitu¬ 
to. Lungotevere Tor di Nona 1. 

SMARRIMENTO 

Il compagno Aldo Poeta, se¬ 
gretario della sezione comuni¬ 
sta di Trastevere, ha smarrito 
il portafoglio contenente la 
tessera del PCI n. 1037856. Chi 


Paresse trovato è pregato di 
consegnarlo alla sezione di 
Trastevere o alla Federazione 
comunista in via dei Fren- 
tani 4. 

ARCHITETTURA 

Oggi alle 21,30 in Palazzo 
Taverna, via di Monte Giorda¬ 
no n. 36. avràà luogo un di¬ 
battito sul tema: « Osaka 1970 
. l’insegnamento di Montreal 
1967 ». Introdurrà il prof. Bru¬ 
no Zeri. 

TRENO TURISTICO 

Con partenza alle 20,40: del 
giorno 1 giugno c con rientro 
alle 5,45 del giorno 3 giugno, 
le Ferrovie dello Stato hanno 
organizzato un treno turisti¬ 
co intemazionale per la Sviz¬ 
zera. Il prezzo è stabilito in 
lire 28.400 comprendente il 
viaggio e il soggiorno. I bi¬ 
glietti sono in vendita presso 
tutte le stazioni romane. 


sione, che ha visto schie- I 
rati quasi tutti i consiglie- ■ 
ri contro la decisione del . 
Consiglio di Stato, ha prò- I 
so la parola il compagno E 
Fredduzzi. Il rappresen¬ 
tante comunista ha pie.so I 
le mosse dal nuovo grave | 
atto del Consiglio di Sta¬ 
to per denunciare, anco- a 
ra una volta, l’arretratez- E 
za del regime delle con- ■ 
cessioni, rilevando, tra l'al¬ 
tro, la necessita della mo- I 
dificazione delle leggi esi- | 
stenti prima della unifica¬ 
zione della STEFER con | 
l’ATAC. 1 

La decisione del Consi- * 
glo di Stato — Ila rileva- . 
to il rappresentante co- 9 
munista — è un nuovo col- | 
po all'azienda pubblica, al¬ 
le popolazioni di Tivoli (e I 
di una parte del Comune 1 
di Roma), e ai lavoratori 
della ex Marozzi. I 

Al termine della discus- I 
sione, la Commissione am- ■ 
ministratrice ha deciso di 
chiedere al Comune di Ro- I 
ma di approntare tutte le | 
misure necessarie perche 
siano difese le linee delia | 
Roma-Tivolj e del Conni- I 
ne di Tivoli in concessione ■ 
nll’ATAC. 
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MOSTRA 

E’ in allestimento alla Stam¬ 
pa Estera, via della Mercede 
55, una mostra del pittore 
Farba. che presenterà due 
gruppi di opere sui temi: 
« L’uomo questo sconosciuto », 
e « L'uomo e la materia ». 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno Ai¬ 
do Boni della sezione ferro¬ 
vieri. Ai familiari giungano le 
commosse condoglianze dei 
compagni della sezione ferro¬ 
vieri e dell’» Unità ». 


Il Partito 


CONVOCAZIONI — Com¬ 
missione città, aziendali, con¬ 
siglieri comunali, si riunisco¬ 
no oggi alle 17,30 in Federa¬ 
zione. 

CONFERENZE - ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Monte Sacro, 
ore 20,30 con Fusco; Prima- 
valle, ore 19 con Peloso. 

SAI-ARIO — Ore 20: C.D. 
con Imbcllonc; La Rustica, 
ore 19,30: assemblea con Prato. 

ZONA TIVOLI — Stasera 
alle ore 19. in federazione, 
è convocata la segreteria della 
zona di Tivoli, con Fredduzzi. 


Appena tre giorni, i primi, 
di caldo e le strade doH’eso 
do hanno assunto ieri mattina 
l’aspetto della piena estate- 
code strombazzanti di auto, gi¬ 
tanti innervositi, ore ed ore 
per raggiungere località ma¬ 
nne, montane o dei Castelli, 
che distano poche decine di 
chilometri. Ci siamo proprio 
con l'assalto alle spiagge e al¬ 
le trattone di collina, dunque: 
non c’era, ieri, sulle strade 
gente ben coperta, magari in¬ 
tabarrata. con l'ombrello a 
portata di inatto come e ac¬ 
caduto, per colpa di un tem¬ 
po quanto mai incerto, nelle 
scorse domeniche e miche il 
Primo Maggio. 

Ieri, il termometro ha se¬ 
gnato anche 29 gradi. 

Cera gente -camiciata, ac¬ 
caldata. Donne con la camicet¬ 
ta trasparente, uomini e ra¬ 
gazzi spesso con i pantaloni 
«•orti, con le bluse!te dagli 
sgargianti colori estivi, bambi 
ni quasi svestiti. Ix* auto, stra¬ 
cariche di persone. ì porta¬ 
bagagli pieni di sdraio, om¬ 
brelloni, tavoli da pie nic, han¬ 
no prese» le strade solite. Co¬ 
me negli anni scorsi. l’Appia 
( i Castelli da una parte. An¬ 
zio e Nettuno dall'altra), la 
Tuscolana (Frascati e Tusro- 
Io>. la Anagnina i Marino. 
Grottaferrata). la Colombo 
(Ostia», la Pontina «Torvaja- 
nica e Lavinio). l’Aurelia so¬ 
no state quelle dove la gran 
massa dei giranti si e gettata, 
contendendosi letteralmente ì 
centimetri di asfalto 

E. sia alla partenza come al 
rientro, sono venuti fuori i 
guai soliti. Un altro anno non 
ha mutato le cose, le strade 
dell'esodo sono quelle di sem¬ 
pre. sirene e malridotte. «• le 
rode una conseguenza natura¬ 
le Gli uomini della stradale. 
comt- sempre, hanno fatto 
« miracoli » ma con ben scar¬ 
so successo. A sera, ci voleva 
un’ora per percorrere i dieci 
chilometri che separano Ciani 
pino dall’Acqua Santa nono 
stante gli agenti avessero at¬ 
tuato di nuovo il divieto della 
svolta a sinistra per le auto 
che. uscendo da Roma, vole¬ 
vano raggiungere Capannello 
all’incrocio tra la Pontina e 
la Colombo centinaia d: auto 
hanno impiegato decine di mi¬ 
nuti per districarsi e imboc¬ 
care le strade dell’Eur nono 
stante gli agenti facessero del 
loro meglio. Peggio ancora al¬ 
l’incrocio tra la Tu-colana e 
l’Anagnina, sul quale si « sca 
nca » anche il traffico dell'at¬ 
tiguo raccordo anulare: code 
di chilometri, numerosi tam¬ 
ponamenti, rientro con i peni 
a pezzi dei gitanti. 

Le ore del riposo. le po¬ 
chissime ore passate sulla 
spiaggia e nelle trattone, era¬ 
no state invece belle, rallegra¬ 
te da un caldo sole, ma ceno 
non tranquille con le solite 
migliaia di persone costrette 
a lottare per un pezzetto rii 
arenile o un tavolino di oste¬ 
ria. Ostia. Torvajamea, Lavi- 
nio. Santa Marinella. Anzio. 
Nettuno hanno assunto cosi 
l’aspetto dei pieno agosto: om¬ 
brelloni. gente in costume, pri¬ 
mi ma numerosi bagnanti. Do¬ 
po mezzogiorno, si è però le¬ 
vato un forte maestrale nel¬ 
la zona di Torvajanica ed al¬ 
cuni gitanti hanno iniziato il 
rientro anzitempo. « E' stata 
una mezza fortuna — dicono 
i poliziotti e carabinieri — al¬ 
trimenti avremmo archiviato 
questa prima giornata di eso¬ 
do con un caos storico ». 
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Traffico intasalo ieri sulla via del mare. 


Voci della citta 


Censurano 
« Per chi suona 
la campana » 

Cani Unita 

nella stuoia « Domenico Sa¬ 
vio» di Borgata Andre esiste 
da anni ima piccola bibliote¬ 
ca a di'-poMZione degli alunni 
e degli abitami cieila zona N* ì 
giorni scorsi pero un fatto 
nuovo e venuto a turbare la 
reeolare distribuzioni dei li¬ 
bri. 

Ad alcuni giovani » he ave¬ 
vano fatto richit-Ma del libro 
r. Per chi suona ia campana » 
di Hemingway e stato risposto 
che il libro non poteva assere 
letto, in quanto « censurato 
dalla direzione e dal Provve¬ 
ditorato ». Sarebbe interessan¬ 
te conoscere l’icìeatore di ta¬ 
le « misura ». 

RAIMONDO PAONNE 

Ancora sulle 
caldaie che 
« bruciano oro » 

Cara L’mla. 

ho seguito con interesse, 
l’aspra, ma costruttiva pole¬ 
mica sui notevoli addebiti che 
l’IACP ha imposto alla quasi 
totalità degli inquilini per il 
riscaldamento degli anni scor¬ 
si ( 30 - 50 mila lire per 3-4 me¬ 
si di insufficiente e disconti¬ 
nuo calore). L’esatta docu¬ 
mentazione da voi pubblicata 
ha avuto anche il merito di 
squarciare quel fitto velo eli 
mistero che danni avvolge tut¬ 
to il problema. 

Anche il dottor Filippello. 
vice presidente dellTstituto, 
e intervenuto nella contro¬ 
versia confermando l’esisten¬ 
za delle deficienze denunciate 
da l'Unita Vorrei quindi an¬ 
ch’io esprimere una opinione 


in merito a quanto scritto 
ria Tilippello - tempo la - 
"lille colonne dell’Aron//’ In 
«articolare p« r (pianto minar 
da le punte particolari » a! 
le quali si rit<n*-«e filippino 
va rilevai.» ( h» oueste vanno 
rivisto e ndnr.ei.sionafe- non 
secondo i vecchi e negativi 
sistemi degli aumenti indiscri¬ 
minati. ma secondo le dispo¬ 
sizioni t manate- dal ministro 
nei Lavori Pubblici 

Disposizioni che prevedono 
l’adeguamento delle quote in 
« ontestazione alle gare di ap¬ 
palto della stagione invernale 
1965 -1966 

Impostata m questi termi¬ 
ni la quest w ne re consegue, 
ovviamente, che anche il mag¬ 
gior costo per la conduzione 
ilei termos-.ioni «spese di per¬ 
sonale. per Fen-raia cleri nca. 
nparazior.i. ecc • va rido:’.» 
del 25-.’-.n per cento in manie¬ 
ra da eliminare l’enorme r ri 
ingiusiitma*.) divano esisten¬ 
te. allineando cosi le assurde 
cuore d: riscaldamento del- 
l’IACP «on quelle molto piu 
accessibili fatte pagare da al¬ 
tri Enti, pure pubblici, e per¬ 
fino privati. 

Si spera, et mur.que. che a 
circa quattro anni dalla conse¬ 
gna degli stabili e dopo infini¬ 
ti calcoli e venfiche, sia que¬ 
sta la volta buona di vede¬ 
re nsoita. secondo criteri piu 
giusti ed equi, questa anno¬ 
sa questione del riscaldamen¬ 
to che non fa certo onore al- 
l’IACP. 

B. E. 


no fa partecipai al bando del 
20 aprile 1906 per rassegnarlo 
ne di 266 alloggi, pronti da 
mesi, alla borgata del frullo 
Risultai assegnatario. Ma 
lTAf’P, sino ad oggi, non mi 
ha comunicato niente Perche? 
Cosa si attende? 

F. SCARDAMAC.UA 


N Cornine 


dice.. 


Illuminano 

Mussolini 


Attende la 


casa 


daWlACP 


Cara Unita. 

sono padre di 7 figli, inva¬ 
lido di guerra e del lavoro: 
da quattro anni abito al dor¬ 
mitorio della Casilina. Un an¬ 


«Illuminano Mussoli¬ 
ni » con questo titolo il no¬ 
stro giornale, il 12 marzo, de¬ 
nunciava che il monolite del 
Foro Italico, cor» su scolpito 
il nome di Mussolini, era sta¬ 
to illuminato con potenti ri¬ 
flettori Successivamente la ri- 
partizione comunale dei ser¬ 
vizi tecnologici ci ha informa 
to che l’impianto di illumina¬ 
zione, attivato nel 1936 e so¬ 
speso durante il periodo bel¬ 
lico, era stato « ripristinato 
nel 1946, contemporaneamente 
a tutti gii impianti di illu¬ 
minazione dei monumenti cit¬ 
tadini ». 

La precisazione del Comu¬ 
ne, quindi, non fa altro che 
aggravare la situazione: per¬ 
chè si continua ad illumina¬ 
re un monolite mussoliniano? 
Perchè quei riflettori non ven¬ 
gono spenti o magari utilizza¬ 
ti per monumenti storici? For¬ 
se che alla ripartizione dei 
servizi tecnologici non sanno 
che il Comune naviga in cat¬ 
tive acque? Un po’ di rispar¬ 
mio, a cominciare dall’ener¬ 
gia elettrica, non guasterebbe. 


Si fan chiudere 
in chiesa 
per rubare 
i candelabri 

Si socio fatti chiudere nel 
la chiesa per potei rubai e due 
candelabri e la cassetta del 
l’elemosina. Il furto è stalo 
compiuto nella chiesa di San 
tu fioco in via Guido Reni- 
ieri mattina il partoeo, (pian 
do ha napello i battenti, )m 
scoperto elle i ladri avevano 
portato via i candelai)! i d’ai 
gento lasciati sull’altare e la 
cassetta delle elemosine, con¬ 
tenente alcune migliaia di li 
re. Indagano ì cambimeli 


Arrestato 
un complice 
di Loria 
e Torreggiai 

Un giovane di 2)1 anni è sta¬ 
to arrestato ieri dalla mo 
bile sotto l’acciisa di aver 
compiuto una serie di furti 
insieme a Franco e Vittorio 
Torreggimi! e a Mario Loria 
Il giovane, Edoardo Monti, e 
stato sorpreso insieme a Ro 
berlo Nardi di 26 anni, anche 
egli arrestato. 

Secondo la polizia la « bmi- 
da » formata dai Torreggimi!, 
da Loria e dal Nili di avrebbe 
compiuto una sene di furti 
ai danni di alcuni .stabilimen¬ 
ti balneari e di alcune tabac¬ 
cherie. 


Arrestato: 
uccise con l’auto 
madre e figlio 

Pasquale Fortuna, 26 nnm, 
via Canale 13, è stato arre 
stato ieri dai carabinieri per 
omicidio colposo: l'uomo, con¬ 
ducendo la sua « 600 », sulla 
quale viaggiavano ben sei per¬ 
sone. uccise, nell'aprile del ’66, 
sbandando e uscendo fuori 
strada, Isabella Caronna di 26 
anni e il figlioletto Antonio di 
7 anni. 


Petardo 
contro 
una donna 

Due giovani teppisti su una 
60(>. ieri pomeriggio, hanno 
lanciato un petardo contro 
una donna. Giuseppina Asca¬ 
ri di 47 anni, che stava pas¬ 
sando per via Capanne di 
Marino. La donna e rimasta 
ferita al volto e guarirà in 
quindici giorni. La polizia sta 
ricercando ì due giovani. 


ConvegnoINCA 
sui problemi 
dell’assistenza 

Promosso dal comitato re¬ 
gionale del Lazio dell’INCA- 
CGIL. domani alla sala Bran¬ 
caccio, dalle 9 alle 13 e dal¬ 
le 15,30 alle 20. si svolgerà un 
convegno sul tema. « Per un 
servizio di sicurezza sociale, 
riforma deH’assistonza e del¬ 
la previdenza ». 

Parteciperanno il sen Re¬ 
nato Rifossi, presidente na¬ 
zionale dell’INCA e il dottor 
Silvano Verzelit. vice-segreta¬ 
rio della CGIL. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e curi» delle • sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze mtanll di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina ( r.euraMcnie. deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
c cure rapide prc • postmatrimo- 
r.tal» Dottor P. MONACO . RO¬ 
MA: Via del Viminale, 34 . ini. A 
(Stazione Termini) Visite e cure 
R-12 e 15-19: festivi 10-11 . Tele¬ 
fono 47.11.10. (Non si curano 
veneree, pelle, ecco. 

SALE ATTESA SEPARATE 
A, Cotti, noma 16019 del 22-11-1906 
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«nuovo cinema americano» in scena a Torino 


Cerca nel caos la 
presenza dell’uomo 

Vi» o successo della rassegna e appassionati dibattiti 


La cantante Hotis De Stefani 



Il Folk 
di Genova 
alP« Altra 
Italia » 


MILANO, 14 maggio 

Il lfi maggio, presso il salo¬ 
ne degli Affreschi dell’Umani¬ 
taria, si terrà la seconda se¬ 
rata del ciclo L'Altra Italia. 

Il Nuovo Canzoniere Italiano 
presenterà: Slitta a chi tacca, 
canti popolari della Liguria a 
cura del Gruppo Folk italia¬ 
no di Genova. 

La prima parte offrirà una 
antologia di canti tratti dal 
repertorio tradizionale ligure; 
la seconda sarà dedicata alle 
canzoni popolari nate in Li¬ 
guria negli anni della guerra 
partigiana, e ad alcuni canti 
della resistenza greca, oggi 
più che mai attuali. Paolo 
Castagnino, l’animatore del 
gruppo, ha combattuto in 
Grecia; tornato in Italia co¬ 
mandò, con il nome di Saet¬ 
ta, una brigata garibaldina sui 
colli del Chiavarese. 

Il Gruppo Folk di Genova 
ha presentato lo scorso anno 
il suo repertorio in URSS, con 
una tournée di cui si sono 
avuti anche in Italia gli echi 
di unanimi consensi. 


Canzoni 
lombarde 
in gara 
a Legnano 

LEGNANO, 14 maggio 
Il 17, IH e 19 maggio si 
svolgerà a Legnano il l.o Festi¬ 
val della canzone dialettale lom¬ 
barda. Fra i cantanti figurano 
Liliana Feldmann, Evelina Si- 
roni, Don Backy, Ico Cerutti, 
Luciano Beretta. Gli spettaco¬ 
li saranno presentati da Enzo 
Jannacci, autore anche di una 
delle canzoni in concorso, o 
Sandro Massimini. L’orche¬ 
stra sarà diretta da Beppe Mo¬ 
ietta. Questi i titoli dei pez¬ 
zi presentati: 

Scintili d'alta tensiun; Li¬ 
sa beat; Viva viva i capellini; 
El me' pacs; J’ulluviunati ili 
Legnali; Ixi scighera; La guer¬ 
ra nel cortile; L’c minga vera; 
La dalla; Altcnzion a toc 
miee; Mi ju l’amour; Se po’ 
vantass; Campane della bas¬ 
sa; El tango del bidone; Se 
te pensi; Sulle rive dell’Olo¬ 
na; Mi vtiraria parlat de quel 
che pensi; Parol d'ona volta; 
Acquarello lombardo; Me l’è 
bella la Lombardia; La pe¬ 
sa di lusert; La passionaria 
del cartello; Milan primaverili 
Ballata di protesta. 


SERVIZIO 

TORINO, 14 maggio 

Un pubblico d'eccezione ha 
gremito ieri sera la grande 
sala della galleria civica d’ar¬ 
te moderna. Il « nuovo cine¬ 
ma americano» (le cui proie¬ 
zioni — ci hanno cortesemen¬ 
te chiesto di ricordarlo — so¬ 
no riservate ai soci dell’Unio¬ 
ne culturale), ha fatto « no¬ 
tizia », come suol dirsi. La 
gente infatti ha risposto con 
viva curiosità al richiamo 
esercitato dai « giovani ange¬ 
li ribelli del cinema beat », 
accorrendo a Torino anche da 
varie città d’Italia. E gli « an¬ 
geli ribelli » — come qualcu¬ 
no ha voluto definirli — han¬ 
no lanciato la loro sfida oltre 
l’Atlantico: « "Paradiso ades¬ 
so! ” così si può riassumere 
la nostra estetica », ha detto 
Jonas Mekas ad apertura di 
serata. 

« Antonioni, Godard, Re- 
snais — ha incalzato Mekas 
— sono dei classici: nei loro 
film non c’è vera rottura. In 
Italia, ad esempio, soltanto 
un giovane regista, Alfredo 
Leonardi, si è avvicinato al 
nostro linguaggio poetico con 
il suo film Amore, amore ». 
E ancora, dopo aver precisa¬ 
to che quando si impiega un 
nuovo linguaggio, vi è an¬ 
che l’esigenza di esprimere 
nuovi contenuti, ha asserito, 
secondo una distinzione tra 
cinema prosastico e cinema 
poetico che ci lascia, nella 
sua sostanziale schematicità, 
piuttosto perplessi, che « la 
rosa del cinema non è in gra¬ 
do di raggiungere la coscien¬ 
za dell’uomo ». 

Impossibile, in questa se¬ 


de, approfondire i termini di 
un dibattito, del resto non 
nuovo (vedasi Pasolini) an¬ 
che da noi. Diremo soltanto 
che il giustificato entusiasmo 
per questo cinema di violen¬ 
ta, sincera, anche se spesso 
confusa contestazione, non de¬ 
ve farci perdere l’indispensa¬ 
bile senso delle proporzioni. 
Per cui. se tra i film presen¬ 
tati ieri sera, The Brìg (« La 
prigione »), di Jonas e Adolfas 
Mekas, ci ha trasmesso, co¬ 
me in presa diretta, la dolo¬ 
rosa intensità di ima violenza 
subita con stupidità, ed im¬ 
posta con bestiale dispregio 
per l’uomo e per le sue ele¬ 
mentari «ragioni» (ma è poi 
cinema di poesia o di prosa?), 
le soggettive suggestioni meta¬ 
foriche di Melìtng («Liquefa¬ 
zione»), di Rom Andersen, 
ci hanno lasciato, lo confes¬ 
siamo, piuttosto indifferenti; 
nè di fronte alla « natura¬ 
le disintegrazione monostrut¬ 
turale di un gelato alla fra¬ 
gola » filmata per circa sei 
minuti da una immobile ci¬ 
nepresa, siamo stati capaci, 
almeno ad una prima visio¬ 
ne. di intravvedere, nel cuc¬ 
chiaino abbandonato sul piat¬ 
to, la nascosta presenza del¬ 
l’uomo. 

Così, I ponti della città 
(u Bridges-go-round ») di Shir- 
ley Clarke — tre minuti e 
mezzo di « cinema puro » — 
contrappuntato dal jazz di 
Teo Macero, ci ha ricordato, 
mutando il molto che vi è da 
mutare, certe immagini del¬ 
l’avanguardia cinematografica 
degli anni venti, sino alla pla¬ 
stica razionalità dei ponti di 
Ivens. 

Nino Ferrerò 



MILANO, 14 maggio 

« Nemo propheta in patria »: un luogo comune, ma attua¬ 
le, ad esempio, per Noris De Stefani, una brava cantante, 
dal temperamento versatile, la quale non è ancora riuscita 
a trovare la giusta via per infiltrarsi tra le maglie della TV. 
Il suo non è il solo caso, certo: ma è abbastanza illuminante 
se si tiene conto che Noris De Stefani sui video sovietici, re¬ 
centemente, ci è apparsa più colte. Un ricordo in più che 
la cantante italiana si è portata dalla lunga tournée in Unio¬ 
ne Sovietica. 

A Tbilissi ha tenuto cinque concerti al Teatro dell’Opera, 
quattro a Erevan, cinque a Baku, quattro a Mosca e addi¬ 
rittura otto a Leningrado. 

I giornali non sono stati avari con lei, e Noris ci mostra 
con legittimo orgoglio tutti i ritagli, compresa la « Pravda ». 
« Credo che il successo incontrato » dice « sia dovuto anche 
al repertorio. Il pubblico sovietico non è certo fermo al 
clichè della canzone napoletana, e vuole sentire, accanto alla 
vecchia canzone tipica italiana, anche canzoni di carattere 
jazzistico ». 

Affaticata? « Un po’: a Leningrado mi avevano chiesto al¬ 
tri dodici spettacoli, ma non ce la facevo più », anche per 
un piccolo infarto subito ». Ci tornerà, però, fra otto mesi. 

Non dimentica, soprattutto, al di là delle lodi della cri¬ 
tica, gli incontri con la gente, le due canzoni che un com¬ 
positore le ha scritto, le poesie a lei dedicate, o la banda 
di Erivan con cui l'ha improvvisata un giorno in piazza. 

La TV italiana la ignora, tuttavia Ma poiché le De Ste¬ 
fani parteciperà al Festival di Napoli e la TV i Festival li 
riprende tutti, l’occasione, stavolta, non sarà lontana. 


d. i. 


NELLA FOTO: Noris De Stefani con la banda di Erivan. 


SCHERMI E RIBALTE 


SCHERMI E RIBALTE 


Concerti 


ACCADEMIA MUSICA DA CAMERA 

Domani alle 21,15 pai. Orsi¬ 
ni ciclo argentino musica 
da camera con Pedrosaenz 
(clavicenbalo). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30 sala Orazi e Cu- 
riazi (Campidoglio) concer¬ 
to celebrativo del 4.0 cen¬ 
tenario della nascita di C. 
Monteverdi. Coro poiironico 
romano. Dir. G. Tosato. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21, italia¬ 
no, francese, tedesco e in¬ 
glese. Ore 22,30 solo inglese. 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani (tagl. n. 24) e mer¬ 
coledì alle ore 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerti del 
pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli. 

Giovedì 18 (tagl. n. 25) re¬ 
cital del mimo Marcel Mar- 
ceau. Lo spettacolo sarà re¬ 
plicato venerdì 19 a prezzi 
ridotti. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560). 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Alle 22 ultime recite I-u fati¬ 
cosa messinscena deH’Antle- 
to di Shakespeare. Spettaco¬ 
lo cineteatrale di Leo De 
Bemardinis. Perla Peragal- 
lo operatori cinematografici. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavcur) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Be¬ 
ne presenta Salvatore Giu¬ 
liano <iita di una rosa ros¬ 
sa) di Nino Massari con L. 
Mezzanotte, L. Manrinelli. 
Carla Tato. 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato alle 16.30 la compa¬ 
gnia D’Origlia Palmi presen 
la Rita da Cascia. 3 atti in 
15 quadri di E. Simene. Prez¬ 
zi familiari. 

BELLI 

Alle 21.45 la compagnia Tea¬ 
tro d'Essai presenta II Tlar- 
zomn di Ivlas. 

CAB 37 

Alle 22,30 i Monocoli pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo 
Maschile, femminile e neu¬ 
tro. cabaret di Fanali Li¬ 
berti, M.P. Valloni. P. Napo¬ 
litano. A. Principe. 

CENTOUNO 

Alle 21 edizione italiana con 
Pavese Gazzolo Pi segna Re 
già A Calcnda Ore 22.30 
edizione inglese con Pila- 
vein Elias. Regìa John Karl 
sen. 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 familiare compa¬ 
gnia dramma italiano pre¬ 
senta 5 atti unici, novità ita 
liane. Regìa Luigi Tani 

DE* SERVI 

Giovedì alle 21,15 The En- 
glish laiTrs con « A. Thur- 
ber Camìval » di J- Thur- 
ber. Musica, canzoni, umo¬ 
rismo con J. Riley. C. Brow- 
ne, B. Pilavin. I. Dugan. 
Musiche di Wiley. Regia di 
B. Latronica. 

DIONISIO CLUB 

Imminente II vino azzurro 
e Balletti con e senza parole 
di Giordano Falzoni. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 Tele¬ 
fono 474 156) 

Dal 23 alle 21,15 G.F. Car- 
cano, E. Schiano presentano 
Jazz a Roma n. 4 con Nini 
Rosso (tromba) e Dixieland 
Si* e Riverboat New Orleans 
jazz Band con il pianista 
A. Di Meo. Presenta C. Lof- 
Iredo. 


DELLE MUSE 

Alle 21,30 ultime 3 recite 
straordinarie dell'ecceziona¬ 
le spettacolo Spirituals ne¬ 
gro di J. Weldon Johnson, 
J. Wite, L. Monson, J. Ri¬ 
ley, B. Hall. Regìa di Lex 
Monson. 

DELLA COMETA 

Mercoledì alle 21,15 il Tea¬ 
tro Studio di Prato, dir. da 
PJE. Poesio presenta Magia 
rossa di Michel Ghelderode. 
Regìa Nello Rosati. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Riposo. Domani alle 21,15 
H. Bradley presenta canti 
italiani con Ferruccio Folk- 
songs e Blues Dartene e 
Christopher. 

ELISEO 

Riposo. 

MICHELANGELO 
Alle 19,30 compagnia Teatro 
d’Arte di Roma presenta Per 
non morire di noia di Cecca- 
rini con Mongìovino Tempe¬ 
sta. Marani di Leri. Regìa 
G. Maestà. 

ORSOLINE 

Alle 21.30 Edgar Allan Poe. 
Un tempo di Mario Ricci, 
S. De Guida, A. Diana di 
Nepi, Deborath Hayes, T. 
Campanelli, C. Previtera. 
Scene C. Previtera. 

PANTHEON (Via Beato Argelico 
n 32 . Tel. 832.254) 

Chiusura estiva. 

PARIOLI 

Riposo. 

QUIRINO 

Mercoledì alle 21.30 il Tea¬ 
tro Stabile dell’Aquila pre¬ 
senta Ispezione di Ugo Bet¬ 
ti con Achille Millo. Pina 
Cei. Marisa Belli, Claudia 
Giannotti. Regìa di Paolo 
Giuranna. 

ROSSINI ( Pi azza S. Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21,15 
Scipione l’africano di F. da 
Roma. 

SATIRI 

Alle 21.15 ultime recite Ar¬ 
cangelo Bonaccorso presen¬ 
ta Vinicio Sofia in I dadi e 
l'archibugio di A. Balduc- 
ci. Novità di F. Aloisi, L. 
Chiari, M. Salii, F. Santel- 
li. S. Doria. Regìa Enzo De 
Castro. 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21.15 
Li strana coppia di Neil 
Simon. 

S SABA 

Alle 21 30 ultime recite Pa¬ 
pillon di Durga con Brunel¬ 
la Rodi. Federico Pietrabru¬ 
na. Enrico Olivieri. Regìa 
dell’autore. 

VALLE 

Riposo 

Varietà 

AMBRA KtVfNELLI (Tel. 731 306) 

Trappola per 7 spie 

Rivista 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Tutte le ore preferiscono 
l'ultima uccide (Le deuxie- 
me soufflé), con L. Ventura 
(V.M. 14) DR ♦ 

AMERICA (Tel. 568.163) 

Caprice la cenere che scot¬ 
ta. con D. Day SA ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Io, l’amore, con B. Bardot 
(V.M. 18) S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

A ciascuno 1) suo, con GJf. 
Volontè (VAI. 18) DR*** 


ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Hombre (versione originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Improvvisamente l’estate 
scorsa, con E. Taylor (V.M. 
16) DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzi (V.M. 14) DR ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

La contessa dì Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Colpo maestro al servizio di 
sua maestà britannica, con 
R. Harrison G *♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Matt Helm non perdona, 
con D. Martin A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Colpo maestro al servizio di 
sua maestà britannica. Con 
R. Harrison G ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La resa dei conti, con T. Mi- 
lian A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La resa dei conti, con T. Mi- 
lian A ♦* 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E. Taylor (V.M. 
14) DR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Te!. 350.584) 
Ei resa dei conti, con T. Mi- 
lian A *♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Lo scandalo, con A. Aimee 
(V.M. 18) DR ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Colpo maestro al servizio di 
sua maestà britannica, con 
R. Harrison G ♦♦ 

EDEN (Te!. 380.488) 

Io. l’amnrr, con B. Bardot 
(V.M. 18) S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sherir DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5.910.986) 

E resa dei conti, con T. Mi- 
lian A *♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Tre unmii.i in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

l.u bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Te' 470 464) 

Arrivederci baby i versione 
originale > 

GALLERIA (Te! 6 7 3 267) 

A qualcuno piace caldo, con 
M Monroe C ♦♦♦ 

GARDEN (T- 1 552 348) 

Colpo maestro al servizio di 
sua maestà britannica, con 

R Harrison G ♦♦ 

GIARDINO (Tel 334 946) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone 'I * 

IMPERIALCINE N. 1 ( T 690 745) 
Dolci tizi al foro, con Z. 
Mostel (V.M. 14) C ♦ 

IMPERI ALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Il Faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel 846.030) 

L'uomo dal braccio d’oro, 
con F. Sinatra (VAI. 18) 

DR ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Colpo maestro al servizio 
di sua Maestà britannica, 
con Harrison G ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza yè yè con A. 
Margaret S ♦ 


MAZZINI (Tel. 351. 942) 

Colpo maestro al servizio 
di sua Maestà britannica, 
con Harrison G ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 

El Greco, con M. Ferrer 

DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Cammina non correre, con 
C. Grant S ♦♦ 

MODERNO 

10.000 dollari per un mas- 

’ sacro, con G. Hudson A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Fahrenheit 451, con J. Chri- 
stie DR ♦* 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volontè (V.M. 18) DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

Tutte le ore feriscono l’ul¬ 
tima uccide (Le deuxieme - 
soufflé), con L. Ventura (V. 
M. 14) DR ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C ♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L’immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 


PARIS (Tel. 754.368) 

Caprice la cenere che scot¬ 
ta, con D. Day SA ♦* 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La guerra è finita, con Y. 
Montand (V.M. 18) 

DR ♦♦*♦ 


Le siile che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alla seguente classificazione 
per ceneri: 

A = Avventuroso 

C — Comico 

D.% = Disetno animato 

DO -- Documentario 

DR = Drammatico 

G ss Giallo 

M = Musicate 

S = Sentimentale 

SA «= Satirico 

MS = Storico-mitologico 

Il nostro cindirio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

= eccezionale 
♦♦♦♦ = ottimo 
+++ == buono 

44+ r- diarrrto 
6 = mediocre 

V VI 1C — vietato ai minori 
di 1S anni 


QUATTRO FONTANE (T. 470 26 i ) 
Ossessione nuda, con C. De 
neuve S ♦ 

OUIRINALE (Te! 462.653) 

L'uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R Steiger (VM. 

18) DR ♦*♦ 

OUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale J. Crìstie « Billy 
il bugiardo » A ♦*♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Ij valle del mistero, con 

R. Egan A ♦ 

REALE (Tc. 550.234) 

Quelli della San Fabio. con 

S. Me Queen OR ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C. ♦♦♦ 

RITZ ( Te,. S37.4S1 ) 

Quelli della San Pablo. con 

S. Me Queen DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con 
J.L Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prix, con J. Montand 
(V.M. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

O.K. Conneiy, con N. Con- 
nery A ♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Anatomia di un rapimento, 
con T. Milani DR * 


SAVOIA 

Colpo maestro al servizio 
di sua Maestà britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’uomo dal braccio d’oro, 
F. Sinatra (V.M. 18) 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Morgan matto da legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Top crack, con G. Moschin 

C ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
. L. Buzzanca (V.M. 18) 

SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
La ragazza yè yè, con A. 
Margaret S ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La resa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 


SECONDE VISION! 

.AFRICA: Noti per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon SA ♦♦ 
AIRONE: Hombre. con P. New- 
man (V.M. 14 1 A ** 

ALASKA: I 7 monaci d’oro, con 

R. Vianelio t: ♦ 

ALBA: Scusi, lei è favorevole o 

contrario?, con A. Sordi SA ♦ 
ALCYONK: Il buono, il bruito, il 
cattivo, con C. Eastwood (V. 
M. 14 > A ♦ 

ALCE: 11 ritorno ilei magnifici 7, 
con J. Brynner A ♦♦ 

ALFIERI: Quelli della San Pablo. 

con S. McQueen DR ♦ 

AMBASCIATORI: Nude, calde, pu¬ 
re (V.M. 18* DO ♦ 

AMENE: Scuri. lei è favorevole 
o contrario?, con A. Sordi SA ♦ 
APOLLO: Scusi. lei è favorevole o 
contrario?, con A. Sordi SA ♦ 
AQUILA: Il ritorno dei magnifici 
7. con J. Brynner A ♦♦ 

ARALDO: I tonchi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4* 
ARGO: I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

ARILI.: I profrssionisti. con B. 

Lancoster A ♦♦ 

ATLANTIC: Uantrd. con G Gem 
ma (VM. IR * A ♦ 

VLGI’STIS: Il buono, il brutto, 
il cattivo, con C. EasSwood (V 
M. 14) A ♦ 

AEREO: Strategie command chia¬ 
ma Jo Walker. con T. Fendali 

A ♦ 

AUSONIA: Hombre, con P Sew- 
man (V.M. 14 1 A ♦♦♦ 

VA ORIO: I lunghi giorni drila 
vendetta, con G. Gemma A ♦ 
nELSrrO: Spia spione, con L 
Buzzanca C ♦ 

ROTTO: Aiaccio allucinante, con 

S. Boyd C ♦ 

BRASI!.: Il ritorno dei marnili» 

7. con Y Brynner A ♦♦ 

BRISTOL: I profevsionisti. con B 

I. anca*tcr A ♦♦ 

BROADAA A A': Ifomhrr. con P New 

man (VM. 14* A +++ 

CALIFORNIA: Il buono, il brutto, 
il cattivo ,('i C FisTvr^xl <V 
M 14* A ♦ 

CASTELLO. 317 hattaclione «l'as¬ 
salto. c< n J Perno DR + 

C.INESTAR: L'uomo dal braccio 
d'«*ro. con F Sinatra «VM 15» 
DR 

CLODIO; Maiirrt a Picalle, r,,n 
G Cervi G ♦ 

OOLORADO: Addio alle armi, con 

J. Jones DR ♦ 

(ORALLO la spada nella roccia. 

DA ♦♦ 

(R1STAIJ.O: Non prr soldi ma prr 
denaro con -I I emmon 

SA ♦♦♦ 

DEL VASCELLO: Non stuzzicale 
la zanzara, con R Pavone Al ♦ 
DI.AAI ANTE 

DIANA: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone Al ♦ 

F.DEI.AAEISS: Rineo e Grinta con¬ 
tro tutti, con R Vianelio (' ♦ 
ESPF.RI A: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F Smarrì» «VM IR» 
OR ♦♦ 

ESPCRO: l cri de re Intimo Rincn * 
FOGLIANO: Amare, con H An¬ 
derson «V.M. liti S ♦♦ 

GIULIO f.ES ARE: la sfida deeli 
implacabili, con J Manin A ♦ 
HA RLE Al: riposo 
IKMAYWOOD: La contessa di llonc 
Kong, con M. Brando SA +*• 
IMPERO: SUrblak. con R Woods 
(VAI. 14) A ♦ 

INDUNO: Io, l’amore, con B. Bar- 
dot (VAI. IB> S ♦ 

JOLLY: li buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastvrood (V M 14) 

A * 

JOVK): I professionisti, con B. 
Uncaler A ** 


NUOVO OLIMPIA: Il settimo sigil- 
lo, di Berfcnmn DII 444 

LA PENICE: 11 collezionista, con 
T Stamp (V.M. 18) DK ♦♦ 
LERLON: 3 dollari di piombo 
MASSIMO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone *M ♦ 

NEVAI! A: FBI operazione catto, 
con H. Mills C ♦♦ 

MAGAR A: I proressinnlsti. con B. 

Luic:vster A ♦♦ 

NUDAI!: Il buono, il brutto, il 
cattivo, con C. Eastwood (V. 
M. 14) A ♦ 

PA1.LADIUM: Sue»r Unii, con li. 

POKtTS A ♦ 

PALAZZO: Alorean matto da le¬ 
gare. con D. Warner SA ♦♦ 
PLANETARIO: Ciclo commedie 

americane: Non mandarmi fio¬ 
ri, con D. Day SA ♦♦ 

PRESESTE: II buono, il brutto, 
il cattivo, con C. Eastwood (V. 
M. 14) A * 

PRINCIPE: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoffllian (VM. 18) DR ♦♦ 
RENO: 1 lunghi giorni drila ven¬ 
detta. con G. Gemma A * 

RIALTI): Rassegna sovietica: La 
congiura dei Boiardi, di Eisen- 
stein I)R ♦♦♦♦♦ 

RUBINO: Lunedì del Rubino: Pa¬ 
rigi nuda (VAI. 18) DO 4 

SPLENDO): Agente 777 invito ad 
uccidrre. con H. Chanel IV.M. 
IH) A ♦ 

SULTANO: I lunghi giorni della 
vendetta, ron G. Gemma A ♦ 

TIRRENO: A noi piace Flint, con 
J Cobum A ♦ 

TRIANON: Posta grossa a Dotlge 
City, con II. Fonda A ♦ 

TlSCOIA): Gamhit, con S. MeLaine 

SA ♦♦ 

ULISSE: Ilawai. con M. Von Sy- 
dow DR ♦♦ 

VERBANO: Morgan matto da Ir- 
garr. con D. Warner SA ♦♦ 


TERZE VISIONI 

ACILIA: Operazione S3n Genna¬ 
ro. con N. Manfredi SA ♦* 
ADHIAU1NE: Mary Poppins. con 
J. Andrews M ♦♦ 

ARS CINE: riposo 
AURORA: Racconti a due piazze, 
con S Koscina (VAI. 18) 

SA ♦* 

LASSI!): Ramon il messicano 
COLOSSEO: Durile» e Al Diabln. 

con I G.imer A ♦♦ 

DEH PICCO! I: riposo 
DELLE MIMOSE: 3 colpi di Win¬ 
chester prr Ringo, ron G. Mit- 
chell A ♦ 

DELLE RONDINI: Duello all'ulti¬ 
mo sangue, ron R Hudson 

DR 4 

DORI A: Ginevra e il cavaliere di 

rr Artù. ron J. Wallace A ♦ 

ELDORADO: Ringo getta il furi¬ 
le A ♦ 

FARO: Khartum. ron L. Olivier 

DR ♦♦ 

FOLGORE: A'ajas con Pio* Grin- 
go. con G. Saxon A ♦ 

NOAOt INE: Operazione San Gen¬ 
naro. ron N. Manfredi SA ♦♦ 
ODEON: New A'ork Press opera¬ 
zione dollari, con R. Ryan fi ♦ 
ORIENTE;: Adulterio all'italiana, 

con N Manfredi SA ♦ 

PLATINO: le streghe, ron S Man¬ 
gano (V M. 14» SA ♦♦ 

PRIAIA PORTA: Operazione san 
(-ennarn. ron N Mar.frf-di 

sa 44 

PRIMAVERA: riposo 
RF.GHJ.A: riposo 
ROAfA: lo. io. io r gli altri, con 
Walter Chiari > V** 

.■SALA l Al BERTO: Signore r si- 
inori, con V. Lisi (VAI. 14) 
SA 44 


SALE PARROCCHIALI 

(RIsOGOMO: Maciste nell'inferno 
di Gengis Khan 

DIGLI SCI PIONI: la strada del 
la rapina, con G Raimond 

DR ♦ 

PIO V (-ente di notte, ron G 
Peck r . » 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

•Alce. Alcione. Amhasriatori. 
Anlares, Appio. Ariston. Arlecchi¬ 
no. .Aventino. Boito. Bologna 
(oprante betta. Cassio. Cola di 
Rienzo. Cristallo. Europa. Entri¬ 
ne. Farnese. Fogliano. Galleria, 
la Fenice. Maestoso Mazzini, Mo- 
«leroo. Nuovo Olimpia. Orione. Pa¬ 
ris. Planetario. Pian, Prima porta, 
Quirinale. Radiocyli. Riit, Roma. 
Sala Lmberto. Salone Margherita, 
Savoia, smenìdo, Sultano. Saper- 
g» di Ostia, Trevi, Tuscolo, Vi¬ 
gna Clara. 

TEATRI: Dioscuri. Delle Arti, 
Goldoni, Pantheon, Ridotto, Eliseo. 
Rondai, Satiri. 
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A VIDEO 
SPENTO 


ANCORA TOTO' - E'vero 
che la malattia di Mina ha 
messo, sabato scorso, i pro¬ 
grammisti delta TV con le 
spalle al muro: tuttavia, la 
soluzione adottala (un’inat¬ 
tesa puntata del Tutto Totò) 
per riparare al grosso buco 
apertosi nel principale spet¬ 
tacolo della serata, non è 
stata forse la più indovina¬ 
ta. Non per il pubblico, cui 
Totò è sempre gradito, 
quanto per lo stesso artista 
scomparso che — assai giu¬ 
stamente — aveva così ma¬ 
nifesta paura della televisio¬ 
ne. « La televisione brucia 
gli attori comici », diceva in¬ 
fatti l’artista napoletano: e 
la sua diffidenza sembra 
confermarsi nei fatti. Un 
programma di otto puntate 
di oltre un’ora ciascuna, in¬ 
fatti, è già ampiamente ri¬ 
schioso: otto volte nel giro 
di appena due mesi rischia¬ 
no di stancare il pubbli¬ 
co, abituandolo inconsape¬ 
volmente alla battuta, pre¬ 
parandolo alla « gag » che 
dovrebbe essere improvvisa 
e può, invece, diventare per¬ 
sino scontata: togliendogli, 
insomma, quel piacere della 
novità che soltanto un mo¬ 
derato « consumo » può con¬ 
servare intatta e fresca. Se 
poi queste otto puntate 
vengono concentrate in uno 
spazio di tempo ancora 
più ristretto (accavallando¬ 
ne due nel giro di quattro 
giorni), il rischio diventa 
ancora più imminente e gra¬ 
ve. E, francamente, Totò 
non merita certamente di 
essere giocato come carta 
di emergenza: specie oggi 
che egli, purtroppo, non può 
più aggiungere nulla a que¬ 
sto « ricordo » televisivo. 

Detto questo, c’è tuttavia 
da rilevare che l’edizione di 
subato ci è sembrala parti¬ 
colarmente felice. Le vicen¬ 
de dello squattrinato mae¬ 
stro Stonatela, infatti, ci 
hanno restituito uno dei 
momenti più felici della ve- 
ria satira di Totò, dove il 
gusto della battuta si disten¬ 
de in una dimensione più 
vasta ed amura, centrando 
più volte il bersaglio della 
satira. Tutta la parte inizia¬ 
le — con il gioco della mi¬ 
seria — si inserisce, infatti, 
in una tradizione culturale 
tipica di certo teatro dialet¬ 
tale napoletano; e la battu¬ 
ta non rimane mai fine a se 
stessa, ma si allarga in un 
umano commento e in una 
sferzante ironìa del decoro 
piccolo-borghese, delle pic¬ 
cole truffe (t-erso se stessi 
e verso la società) per con¬ 
servare le apparenze di una 
impossibile condizione so¬ 
ciale. Anche la seconda par¬ 
te — la paradossale vicen¬ 
da dell'albergo giocata con 
la più vecchia tecnica tea¬ 
trale dell’equivoco — si ri¬ 
scatta spesso dal gioco sce¬ 
nico più ovvio: valga per 
tutte la bravissima, ma effi¬ 
cacissima, « gag » della pre¬ 
ghiera. Totò, con una vio¬ 
lenza mimica impareggiabi¬ 
le, costruisce in pochi se¬ 
condi un ritratto di confor¬ 
mismo e banalità rituale che 
fa parte delle sue cose mi¬ 
gliori e più preziose. Nien¬ 
te facili doppi sensi, niente 
allusioni indirette: qui la sa¬ 
tira è precisa, impietosa. Un 
piccolo saggio delle sue 
grandi possibilità, così a 
lungo compresse da una in¬ 
dustria della risata che l’ha 
confinalo per anni in una 
ristretta dimensione che non 
gli era affatto congeniale. 

FATIMA E DI NUOVO 

FATIMA _ Dopo aver tra¬ 
smesso nella mattinata ben 
tre ore e mezzo di a diret¬ 
ta » sul viaggio di Paolo VI 
a Fatima, la direzione del¬ 
la RAI-TV ha sconvolto, sa¬ 
bato, i programmi della se¬ 
conda ora trasmettendo al 
posto dell’annunciato servi¬ 
zio sul Messico uno « spe¬ 
ciale » del Telegiornale, an¬ 
cora su Fatima —. Franca¬ 
mente. non si comprende 
bene il motivo di questa so¬ 
stituzione (o si comprende 
troppo facilmente). Tanto 
più che questo « speciale » 
si è rivelato una delle co¬ 
se peggiori e più arrangia¬ 
te che mai. in questi mesi, 
ci era capitalo di vedere. 
Il programma, è evidente, 
c stato allestito alla bell’c 
meglio all’ultimo istante, 
con mutili brani di reper¬ 
torio: questo insulso omag¬ 
gio. infatti, c andato avan¬ 
ti con filmati dai viaggi di 
Paolo VI in India e New 
York, spezzoni dt pellicola 
del Vangelo di Pasolini c — 
se non andiamo errati — di 
Dall'Ovest niente di nuovo; 
più qualche pezzo della tra¬ 
smissione della mattinata. 
Il tutto tessuto da un com¬ 
mento tra il teologico cd il 
retorico, perfettamente su¬ 
perfluo. In tutta la trasmis¬ 
sione. soltanto un breve ac¬ 
cenno alle più recenti ed 
avanzate posizioni della 
Chiesa • un accenno r ago. 
che ha ricordato la trage¬ 
dia del Vietnam, con un c 
quidistante invito alla pre¬ 
ghiera. Chi ha imposto que¬ 
sto programma 7 E perche 7 
Sono risposte che la TV do¬ 
rrebbe fornire pubblicamen¬ 
te. per rispetto — se non al¬ 
tro — dei suoi utenti 

E' TORNATO PERRY MA. 

SON » In seconda ora. e 
sul Secondo Canale (cioè 
nel momento di minor a- 
scolto / è tornato Perry Ma- 
son. La nuora serie si an¬ 
nuncia assolutamente iden¬ 
tica alle precedenti- stessa 
regìa, stessi attori, stessa 
tecnica e stesse trame. Per 
questi eroi, il tempo non 
passa mai; ed anzi, dalla ri¬ 
petizione, traggono un cer¬ 
to vantaggio. Ormai il pub¬ 
blico sa, fin dall'inizio, mec¬ 
canismo narrativo e soluzio¬ 
ne. Ma è sicuro che non 
fosse possibile pensare a 
nulla di nuovo? 

vice 


Il terrore della guerra 
silenziosa (tv i° ore 21 ) 

TV 7 dovrebbe mandare in onda — fra gli altri servizi 
— un documentario inglese che dimostra gli orrori della 
guerra batteriologica. Il servizio, infatti, ricostruisce dap¬ 
prima gli agghiaccianti effetti di un ipotetico attacco bat¬ 
teriologico sulla grande città di Mnnchester. Quindi le te¬ 
lecamere entrano — per la prima volta — in un centro 
segreto di ricerche, dove oltre cento scienziati studiano 
gli effetti della « guerra silenziosa » e cercano di trovare 
gli antìdoti più efficaci ai mortuli effetti dei gas e dei 
batteri. 


La Sardegna di «Proibito» 

(TV 2° ore 21,15) 






Zjy V y V , 

zsmèi 


Odio e vendetta in un piccolo paese sardo, amori vio¬ 
lenti, molto sangue e molte lacrime: questa l’atmosfera 
del film di Mario Monicelli Proibito, che va in onda per 
la serie « Anni diffìcili del cinema italiano ». Il film di Mo¬ 
nicelli è tratto — ma con notevole libertà — dal romanzo 
della celebre scrittrice sarda Grazia Doledda: la vicenda, 
tuttavia, è trasferita ui nostri giorni. Il film rappresenta la 
prima prova drammatica del regista che, in precedenza, 
si er.i rivelato con Guardie e ladri. Gli interpreti sono 
Mei Ferrer, Amedeo Nazzari (nella foto) e Lea Massari. 


Tre atti di un dramma 


messicano 


(Radio 3° ore 20) 


La Compagnia di prosa della RAT di Firenze presenta 
il dramma in tre atti del drammaturgo messicano Rodolfo 
Usigli. Il lavoro, intitolato L’illusionista, è stato tradotto 
da Roberto Rebora e narra la vicenda di un professore 
che, approfittando di una omonimia, riesce a farsi credere 
un famoso capo rivoluzionario che tutti ritenevano morto. 
Interpreti: Adolfo Gerì, Renata Negri, Pino Colizzi, Anna 
Maria Sanciti. Regìa di Masserano Taricco. 



TV nazionale 


8.30- 12 Telescuola 

12.30- 13 Corso 
sperimentale 

14.30- 16,30 Campionati 

Internazionali 
d'Italia di tennis 
17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 


a) GaUsiia 

b) Il magica boomerang 


18,45 Segnalibro 
19,15 Sapere 


Incontro con la musica 


19,45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 Incontro con 
Sacha Distei 
22,35 L'adorabile 
strega 

Il profumo Jitmirx 

Tc’^film 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30-19 Sapere 
21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Proibito 


c i v»r y Vc-vce'l» 
G' • V«! Fe-re.-, 

Le» Ma-tan 


23,00 L'approdo 


Lettere ed arti 


programmi svizzeri I 


HOC UN'ORA PER VOI 
15,00 CRONACA DIRETTA D AT- 
TIJAUTA 

17,00 VINI MONDO - Traireurrer’o 
per i p u piccoli 

17.30 HALLO LONDON 

13.30 CRONACA REGISTRATA 
D'ATTUALITA’ 

19.15 TELEGIORNALE 
19,70 I COSCRITTI AMERICANI 
Di-icu mentano 
19.50 OQlETTlVO SPORT 
70 20 TELEGIORNALE 
20,40 IL SINDACO SAM PURDELL 
Telefilm 

21,30 ENCICLOPEDIA DEL MARE 
77PO L’INGLESE ALLA TV 
22,35 TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 
Corso di francese; 7,10 Musica 
stop; 8 Lunedi sport; 8,30 
Canzoni; 9,07 Colonna musi¬ 
cale; 10,05 Un disco per l’e¬ 
state; 10,30 Radio per le scuo¬ 
le; 11 Trittico; 11,30 Antolo¬ 
gia operistica; 12,05 Contrap¬ 
punto; 13,33 Canzoni; 14,40 
Un disco per l’estate; 15,10 
Zibaldone; 15,45 Album disco¬ 
grafico; 16: Sorella radio; 16,30 
Musica sinfonica; 17,20 Soli¬ 
sti di musica leggera; 17,30 
Giacchetta bianca, di Melville; 
18 Orchestra Vukelich; 18,15 
Per voi giovani; 19,15 Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo; 19,35 Luna 
Park; 20,15 La voce di Antoi- 
ne; 20,20 II convegno dei cin¬ 
que; 21,05 Concerto diretto da 
P. Scagha; 22,15 Musiche popo¬ 
lari italiane; 22,30 11 giornale 
del lunedi, 23 Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35 Colonna musica¬ 
le; 7,40 Biliardino; 8,45 Un 
disco per l’estate; 9,12 Roman¬ 
tica; 9,40 Album musicale; 10 
Mademoiselle Docteur, di Roda; 
10,15 I cinque Continenti; 
10.40 lo e il mìo amico Osval¬ 
do; 11,42 Canzoni; 13 ...Tut- 
•o da rifare 1 ; 14 Juke-box; 
Ì4.45 Tardezza musicale; 15 
Selezione d scografca; 15,15 
V'Cbnista Mischa Elman; 16 
Mus.che via satellite; 16,38 
Ultimissime, 17,05 Un disco 
per l’estate; 17,35 Saludos 
antigas; 18,35 Classe unica; 
18,50 Aperitivo »n musica; 20 
Il martel'o; 20,50 New York 
'67; 21,15 Giorna'e delle scien¬ 
ze; 21,30 Cronache del mezzo- 
gorre; 21,50 Musica da ballo. 

TERZO 


Ore 9,30 Corso di francese; 10 
Musiche di Schuberf, Clemen¬ 
ti e Franck; 11,35 Brahms; 
12,20 Bruxtehude; 12.45 Anto¬ 
logia di interpreti; 14,30 Ca- 
po'avori de! ’900; 15 Dvorak 
e Bach; 16 II Cordovano, mu¬ 
sica di Petrassi; 17,10 Corali 
per ergano di Bach; 17.55 Stra¬ 
winsky e Dallapiccola; 18,30 
Musica leggera; 18,45 Piccolo 
pianeta; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20 L’illusionista, di 
R. Usigli; 22 II giornate del 
Terzo; 23,30 La musili, oggi; 
23 Rivista delle riviste. 
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j Nella metropoli lombarda le costruzioni edilizie fuorilegge hanno assunto I 
l proporzioni enormi: si è scoperta «tfAgrigento del precario» 
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Una panoramica parziale 
di Milano presa dalia tor¬ 
re del Parco Semplone. 
Quanto di questo compat¬ 
to cemento è legittimo, 
conforme cioè al piano re¬ 
golatore? Non più di quel¬ 
lo fuori legge, stando ai 
fatti emersi con lo scan¬ 
dalo delle licenze in « pre¬ 
cario ». Ma anche degli 
edifici ora « in regola », 
quanti sono quelli coperti 
con sanatorie postume del¬ 
la maggioranza consiliare? 
Sulla destra della foto in 
primo piano è visibile un 
palazzo costruito dalla De 
Angeli Frua. Secondo il re¬ 
golamento edilizio avrebbe 
dovuto essere alto tre pia¬ 
ni; ne sono stati aggiunti 
altri set. Nel gennaio del 
1964, a costruzione avan¬ 
zatissima, la maggioranza 
consiliare ha approvato la 
« maggiore altezza » in 
cambio di 200 milioni. Da 
questa violazione del pia¬ 
no regolatore la De Ange¬ 
li Frua ha ottenuto un in¬ 
cremento di valore immo¬ 
biliare valutabile in due 
miliardi. 
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Mezza Milano è stata 
costruita illegalmente 

Ora l*edilizia è sotto choc: il Cornane rilascia soltanto licenze conformi al piano regolatore - Chi può ormai smantellare gli edifici 
non legittimi? - La battaglia dei comunisti ha ottenuto un primo risultato, per arrestare uno scandalo che ha il solito nome: D.C. 
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MILANO, moggio ^ 

Le grandi Immobiliari e |f| 

le grosso impreso costruttri- ^$?f^||tjjjiÉfSp » sf;l 
ei sono da qualche settimana . f ”,| 

col fiato sospeso. Per pru- } ’jt ’ f 

denza, in attesa che le cose f !****, «' ’V'* ’ * f 

si chiariscano, è stato ral- * »- |»* ' i'C ,#» 5 ,,-<?><? , „ ' 

lentato il tradizionale lavoro ;(<**■ •'*??* 't*m 

delle ruspe Impegnate a sca- &&&}% ' ' \4% 

var fondamento di nuovi pa- JrpAtf ?'Vl 

lazzi per i quali ancora non >. ‘ |' 1 | 

è arrivata la licenza di edl- *<»*%!. isV'»**. r 

fìcazione. Per la stessa pru- **???■ ' .. I gii 

denza le banche, che sono Ip ]\fiA * ‘ [ fe 

esposte per molti miliardi Stfi&m.ìxt***] i*?ks - - ; 
con gli affaristi immobiliari, '■ > 1 Au s \ ìf ^ t Vu^-i ' }W4 

hanno chiuso il credito per ; 

tutte quelle operazioni che *t ***^*^4 - , 

non siano sicuramente legit- '*:? ‘ 

timer praticamente sono fer- L' lutili ' \^A 

me in attesa di eventi. ^ffltaS3p3 ‘M 

Il motivo di questo colos- tt r - jisaiwi ; - n f 

sale choc è paradossalmente / ' | Kg 

semplice: la ripartizione edl- M CJJJJ | Bjj 

hzia privata da alcime setti- ■■ lin ,, „f 

mane rilascia solo licenze di 

costruzione conformi al pia- ""•jm* J!*^*®*^ ' P"’ 1 ^ 

no regolatore. L’inattesa ap- ***v I < f IH; 

plicazione della legge — cui . ^^ vv < - ! ffar 

s| è arrivati sotto la pres^ j /, ■ ^ - 

frana di Agrigento: ha fatto 

esplodere una situazione di 11 grattacelo Pir.lll è «tato co- 

illegalità di dimensioni ma- *‘roito corno «dificio «in proc»- 

stodontiche inimmaginabili rio *• So *° in on »econdo tempo 

anche da parte di chi, da «hoaziono ì, «tata *i*temata 


■B%4Wx 

ìm* h^*«**3 


' **•*;« 


>w»»<a 
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vent’anni come i comunisti, 
conduce una battaglia accani¬ 
ta contro la politica urbanisti¬ 
ca che la DC ha imposto a 
Milano trasformando il Co¬ 
mune in strumento delle gran¬ 
di immobiliari. 

Milano è per metà costrui¬ 
ta in deroga al piano regola¬ 
tore; l‘80 oer cento delle 
nuove cubature edificate ne¬ 
gli ultimi quindici anni sono 
illegali perché basate su li¬ 
cenze illegittime. La città si 
è sviluppata non come pre¬ 
vedeva il piano regolatore — 
già comprensivo per il « di¬ 
namismo e - .Zi operatori pri¬ 
vati » e mal corredato da un 
nuovo regolamento edilizio — 
ma come hanno voluto i pro¬ 
prietari delle aree urbane. Il 
piano regolatore è stato tratta¬ 
to dagli assessori d.c., che si 
sono succeduti in questo set¬ 
tore chiave dell'Amministra¬ 
zione. come una caria srnza 
valore, uno schermo dietro 
il quale portele avanti la co¬ 
struzione di una città-ombra 
quale la speculazione immo¬ 
biliare esigeva. 

Con la copertura di una de¬ 
lega consiliare — contro la 
quale solo 1 comunisti han¬ 
no sempre votato — gli as¬ 
sessori d.c. hanno trasforma¬ 
to a beneficio delle private 
immobiliari il verde agrico¬ 
lo in zone edificabili a 25 e 
45 mila me. per ettaro; zo¬ 
ne semiestensive di periferia 
hanno ricevuto il miracolo 
di cubature degne del cen¬ 
tro cittadino; su ex aree In¬ 
dustriali sono sorti compat¬ 
ti falansteri di 65 mila me¬ 
tri cubi per ettaro. Il tutto 
codificato in convenzioni ra¬ 
tificate dalla Giun'a per ■ de¬ 
lega ». trasmesse direttamen¬ 
te alla Prefettura senza pas¬ 
sare dal Consiglio tal qua¬ 
le veniva data semplice « co¬ 
municazione » ) e dalla Prefet¬ 
tura avallate, nonostante si 
sapesse che esse mettevano in 
movimento la speculazione im¬ 
mobiliare. Per salvarsi la fac¬ 
cia la Prefettura — dopo 


con il piano di zona. 

aver riconosciuto la bontà di 
convenzioni che creavano, in 
contrasto con il piano rego¬ 
latore. un elevatissimo plus 
valore fondiario a esclusi¬ 
vo favore delle immobiliari — 
metteva come clausola all’ap¬ 
provazione che le licenze edi¬ 
lizie fossero però rilasciate 
solo dopo che il Consiglio co¬ 
munale avesse adottato una 
variante al piano regolato¬ 
re a legittimazione postuma 
del contratto già stipulato 
tra Comune e privati. 

Questa clausola non è mal 
stata rispettata. Per giustifi¬ 
care in qualche modo la si¬ 
stematica violazione della leg¬ 
ge — il piano regolatore è 
legge — la Ripartizione al¬ 
l'urbanistica. dove la DC ha 
sempre avuto uomini di pun¬ 
ta non solo a livello politi¬ 
co, escogitò l’uso indifferen¬ 
ziato della formula del « pre¬ 
cario ». Questo istituto, appli¬ 
cabile a costruzioni smonta¬ 
bili e in quanto tali davve¬ 
ro provvisorie, servi per co¬ 
prire la costruzione di una 
Milano illegale di milioni di 
metri cubi. 

Tutti gli edifici non con¬ 
formi al piano regolatore so¬ 
no stati costruiti « in pre¬ 
cario ». In precario, per cita¬ 
re degli esempi, furono co¬ 
struiti anni fa i grattacieli 
Pirelli e Gaffa (per i quali 
più tardi venne la sanato¬ 
ria); in precario il «Consor¬ 
zio degli autotrasportatori » 
sta costruendo su 200 mila 
metri di verde agricolo la 
nuova autostazione merci e 
relativi servizi, comprensivi 
di 65 mila metri cubi di abi¬ 
tazioni su un ettaro di ter¬ 
reno; in precario è stato co¬ 
struito l’intero quartiere «On- 
gioni » dove abitano migliaia 
di famiglie; in precario la so¬ 
cietà Grassetto sta portando a 
termine la costruzione del 
quartiere Confina, caratteriz¬ 
zato da quattro torri di se¬ 
dici piani fuori terra; in pre¬ 
cario è stata costruita la mo¬ 
dernissima sede della socie- 


tà dei telefoni sull'area del vi 
mi nuovo centro direzionale che le 

p| sul piano regolatore è anco- ^ 

k'h ra una macchia bianca tutta ^ 

O da decidere; in precario si 
;#| stanno costruendo mostruosi 
ij'd isolati nell'estrema periferia h 

Eg a S. Cristoforo. “ 

;s:|J E’ chiaro che in tutto que- ^ 
f/M sto di precario non vi è nul- e , 

fi % la se non la legge. Nessuno 
tifi può infatti ragionevolmente c( 

I ?j pensare che mezza Milano 
nd possa essere davvero abbat- ^ 

pi tuta solo perché le licenze n 

1 1% edilizie sono state date con 
pj la riserva formale che il Co- ti 

p| mime mantiene l’ipotetico di- d( 

t yj ritto di fare magari del verde n 

P'ì pubblico dove già abitano, { 

pi in precario, migliaia di per- 

\?À ! 60061 n< 

\ Lo scandalo delle licenze in V i 
fr>< j deroga al piano regolatore c 

Ip 5 i è scoppiato sotto la spinta C( 

pi; ‘ di una tenace, instancabile c , 

■ battaglia condotta per lunghi r( 

Kl{ i anni dal comunisti e che ha n 

B)<i , trovato in questi ultimi tem* 

I". 1 pi il modo di far breccia. La ni 

| coalizione di centro - sinistra f ( 

ISSI è uscita dalle elezioni del j 

ila] j 1964 senza la maggioranza as- ir 

; soluta. E' certo questa una p] 

s j delle ragioni che ha impo- j, 

I l dito alla Giunta di chiedere 
. la delega in materia di pia- 
, no regolatore. Per la prima — 
volta, dopo molti anni, i rap- « 
porti tra il Comune e le im- ♦ 
c °- | mobiliari ridiventavano mate- ♦ 

x»- ‘ ria di discussione e decislo- J 

ipo ! ne del Consiglio comunale. ^ 

aia Nella commissione constila- ♦ 

re per l’urbanistica arrivò ♦ 

pochi mesi fa la proposta di r 

avallare una convenzione che ^ 

di era già stata perfezionata nel- + 

in la primavera del 1964 tra la ♦ 

7 0 . Ripartizione urbanistica e i ‘ ♦ 

lus privati ma che non si era ! z 

- fatto in tempo a coprire con , + 

una delibera « delegata » del- ! ♦ 
la Giunta precedente. I con- ♦ 

JP* siglieri comunali, quelli di ♦ 

j ' maggioranza compresi, potè- T 

08 rono così prendere atto che + 

tPT il Comune di Milano aveva ♦ 

Pr consentito a trasformare un ♦ 

„ podere dell’ECA, segnato in ♦ 

lto piano regolatore come verde ♦ 

agricolo, in un quartiere di ^ 

927 mila metri cubi edifica- + 

PÌ 1 bili denomtiato « Quartiere ♦ 

Madonna di Fatima ». E po- ♦ 
*1 terono anche vedere che nel- T 

^ la trasformazione, sollecitata ^ 

-f da un prete — certo don + 

h „ Emilio Penatti che faceva da ♦ 

_ tramite tra 1”ECA e i diver- ♦ 

si speculatori interessati al- ? 

l’affare — il Comune aveva + 

re _ agito come strumento delle 4 

3 li_ immobiliari private. ♦ 

ta- A queste, infatti, quando ? 
ve- ancora il verde agricolo era + 

co- di proprietà dell’ECA. il Co- + 

ina mune fece fare un piano di ♦ 

di lottizzazione che venne accet- ♦ 

tato come « assentirle ». So- T 

Dn . lo dopo che questa magica + 

r. Ay parola fu scritta in una let- ♦ 

re. tera del gennaio 1961 del- ♦ 

ta- l’assessore Baj (un d.c. le- ♦ 

co- gale dell’Assolombarda, una J 

[eh parola che significa un plus * 

ali valore di oltre 3 miliardi e ♦ 

to- mezzo), si scatenò la corsa ♦ 

or- all’acquisto del verde agricolo ♦ 

ri » dell’ECA. Per avere un’idea T 

àia delle dimensioni della specu- + 

la lazione, si pensi che don ♦ 

e Penatti che aveva acquistato ♦ 

rivi solo la parte centrale del po- ♦ 

ibi- dere dell’ECA pagandola 558 J 

er- milioni, ne vendette subito la 4 

co- quota edificabilc (riservando- ♦ 

»n- si la zona su cui è già co- ♦ 

aia strutta la chiesa e sono an- ♦ 

so- cora da costruire le attrez- ^ 

o a zature parrocchiali) per 1 mi- 4 

del bardo e 150 milioni. + 

riz- La commissione consiliare ♦ 

se- si rifiutò di avallare gli ac- ♦ 

ire- cordi presi nel 1964 tra la T 

no- Ripartizione urbanistica e 4 

:ie- don Penatti e restò negati- + 


vamente colpita dai fatto che 
le aree dell’ECA acquistate 
dai conti Panza, sia pure co¬ 
perte da una delibera «dele¬ 
gata» fossero già state co¬ 
struite « in precario » sulla 
base di 45 mila metri cubi 
per ettaro. 

Alla coscienza — che non 
era più dei soli comunisti 
ma che era anche di altri 
consiglieri di maggioranza, in 
particolare dei socialisti — 
che non si poteva continua¬ 
re in ima pratica ammini¬ 
strativa basata sulla sistema¬ 
tica violazione della legge, si 
deve se — su proposta co¬ 
munista — la sera del 19 
gennaio, all’unanimità, il Con- 
sigbo comunale votò un ordi¬ 
ne del giorno che impegna¬ 
va la Giunta a presentare 
« entro febbraio » lo stato di 
compromissione del territorio 
comunale, premessa per la 
revisione generale del piano 
regolatore. 

Febbraio e marzo passaro¬ 
no senza che quell’impegno 
fosse rispettato. Il 20 aprile 
i comunisti presentano una 
interpellanza al sindaco per 
chiedere che il Consiglio sia 
informato sulla consistenza 


dei casi di licenze edilizie 
« in precario » e sulle respon¬ 
sabilità che hanno determi¬ 
nato o consentito un grave 
e diffuso stato di illegittimità. 

La Giunta è preoccupata. 
In una riunione straordina¬ 
ria, tenutasi martedì scorso, 
l’assessore non è riuscito a 
sciogliere i dubbi e le per¬ 
plessità di molti colleghi. Per 
il momento — mantenute in 
sospeso le licenze conformi 
al piano regolatore — la 
Giunta ha deciso di chiedere 
un parere tecnico all'asses¬ 
sorato agli Affari legali e uno 
politico alla commissione 
consiliare per l’urbanistica. 

Come finirà tutto questo? 
Nessuno certo pensa che si 
possa distruggere quanto e 
stato costruito, sia pure in 
precario, perché in deroga al 
piano regolatore. Ma nessuno 
deve pensare che sulla cit¬ 
tà-ombra, che ha fruttato mi¬ 
liardi alle immobiliari e im¬ 
posto uno sviluppo caotico 
alla città con costi altissimi 
per la collettività, si possa 
impunemente passare una 
spugna per ricominciare da 
zero. Ci sono situazioni da 
sanare ma ci sono, nei pur 


Inchiesta in Turchia 

Intontm con il deputato 
Alton che rischia 
il carcere a vita 

Il partito operaio: una goccia il’acqua clic si allarga 
Ogni bimbo nasce con un debito di 25 mila lire turche 


scarsi limiti lasciati dalla scan¬ 
dalosa acquiscenza degli as¬ 
sessori d.c. verso la specu¬ 
lazione immobiliare, valori 
da recuperare a favore del 
Comune rivedendo le conven¬ 
zioni che ancora possono es¬ 
sere riviste. 

Ci sono, soprattutto, respon¬ 
sabilità precise da individua¬ 
re perché sia spezzato una 
volta per tutte il meccanismo 
che ha fatto di Milano un 
territorio da Far West dove, 
contro la legge e con l’aiu¬ 
to degli sceriili locali, si ac¬ 
quisiscono privilegi poi legit¬ 
timati da postume sanatorie. 

Andate a rileggere la rela¬ 
zione delia commissione Mar- 
tuseelli sul disordine edilizio 
che ha distrutto Agrigento. 
A Milano i ruderi degli an¬ 
tichi templi sono scrupolo¬ 
samente custoditi nelle canti¬ 
ne delle banche e della Ca¬ 
mera di Commercio e non ci 
sono colline che possano fra¬ 
nare: queste e poche altre 
le sostanziali differenze tra si¬ 
tuazioni urbanistiche solo ap¬ 
parentemente tanto dissimili 
che hanno avuto un’unica ma¬ 
trice: la DC. 

Renata Bottarelii 


DALL'INVIATO 

IV 

DI RITORNO DALLA TURCHIA, 

maggio 

Il Partito comunista turco 
è fuori legge da oltre 40 an¬ 
ni, da sempre, e da sempre 
opera nella clandestinità. Que¬ 
sta condizione non gli ha tol¬ 
to la possibilità di esercitare 
la sua influenza sulle masse. 
Il Partito comunista persegue 
da anni l’obiettivo politico di 
unn vasta alleanza delle forzo 
democratiche turche, del la¬ 
voratori, intellettuali, della 
piccola e media borghesia. Ri¬ 
tiene giustamente che occorra 
un largo fronte per imporre 
ai governi borghesi una linea 
di coerenza nell’ambito della 
stessa democrazia borghese. 
Anche se nelle vetrino di An¬ 
kara o Istanbul si trovano og¬ 
gi traduzioni di Marx, Engels 
e di altri autori marxisti, è 
molto facile andare in prigio¬ 
ne per propaganda « comuni¬ 
sta ». Nel 1935 sono stati in¬ 
seriti nel codice pennle turco 
due articoli presi di peso dal¬ 
l’analogo codice mussoliniano, 
il 141 e 142, concepiti in fun¬ 
zione di stumento repressivo 
di ogni attività politica invisa 
al governo costituito. 

L’accusa di comuniSmo, 
quindi fiocca con frequenza: 
basta parlar male (e ci sono 
mille motivi per farlo) del 
regime. Mi dicono che ades¬ 
so, in questi giorni, non vi 
sono persone in carcere, ma 
mesi fa un poeta è finito den¬ 
tro per un libro di poesie. Al 
presidente del partito operaio, 
Mehemet All Aybar, che si 
batte molto coraggiosamente 
contro ogni minaccia alla li¬ 
bertà, un senatore di Samsun 
(dove c’è ima delle basi ame¬ 
ricane più importanti, e dove 
di turco esiste quindi solo la 
bandiera) ha rimproverato di 
essere un parente del grande 
poeta comunista Nazim Hik- 
met. 

Il partito di Aybar è II più 
battagliero ed è contro di es¬ 
so che si sta montando, con 
pazienza, con puntate e mar¬ 
ce indietro, ima trappola gi¬ 
gantesca. Essa va sotto il no¬ 
me di « legge per i diritti e 
le libertà fondamentali ». Ne 
abbiamo già accennato: ripe¬ 
tiamo che, a parte il ridicolo 
gioco «a nascondino» (la leg¬ 
ge c’è o non c’è? E’ già pron¬ 
ta o quella che circola è una 
« sonda »?) la necessità per il 
governo di imbavagliare l'op¬ 
posizione operaia e della si¬ 
nistra del partito repubblica¬ 
no popolare si fa sempre più 
acuta. A rendere le cose an¬ 
cora più complicate per il 
governo c’è, da tre mesi, un 
altro fatto: la costituzione di 
un nuovo sindacato, il Disk, 
che ha affinità ideologiche con 
il partito operaio e che quin¬ 
di si presenta nella marea dei 
sindacati turchi come una for¬ 
za ideale. (Ho detto marea 
di sindacati: sono infatti po¬ 
co meno di 1000 e quindi è 
comprensibile che la loro for¬ 
za di contrattazione sia mol¬ 
to debole). 

Il Partito operaio sul ter¬ 
reno dell’antimperialismo tro¬ 
va numerosi consensi, anche 
se non si concretizzano in 
un’azione politica comune, in 
altre formazioni politiche, in 


certi ambienti dell’esercito. 
Su quello della politica in¬ 
terna, salvo per la riforma 
agraria che oggi anche il par¬ 
tito repubblicano propugna, 
è più isolato. E’ il primo 
partito socialista che abbia 
in Turchia la facoltà di agire 
alla luce del sole. E’ nato nel 
1961, dopo l’eliminazione del 
regime di Menderes; ha 14 de¬ 
putati e un senatore. E’ po¬ 
co più di una goccia d’ncqua, 
ma gli osservatori occidentali 
di Ankara ritengono che la 
vera sorpresa delle elezioni 
del ’65 non sia stata tanto 
l’affermazione del partito del¬ 
la Giustizia, quanto quella del 
partito operaio. Naturalmente 
per questi osservatori, come 
per il governo turco, il parti¬ 
to operaio è da considerarsi 
una formazione « criptocomu¬ 
nista », anche se a entrambi 
è evidente la strumentalizza¬ 
zione di questa interpreta¬ 
zione. 


Latifondo 


Uno dei deputati più noti, 
oggi, del partito, è Cetin Al- 
tan. Sono stato a trovarlo nel¬ 
la sua casa di Ankara. Nel 
grande soggiorno, tipico dello 
case turche, abbiamo avuto 
un paio d’ore di conversazio¬ 
ne. Non gli ho posto doman¬ 
de precise: ho voluto che 
fosse lui a dirmi le cose che 
gli sembravano più importan¬ 
ti per farmi capire il Paese 
e la situazione in cui versa. 
Sapevo, prima di andare a 
trovarlo che Cetin Altan ri¬ 
schia 150 anni di prigione per 
una serie di « reati » politici 
(fra cui, ovviamente, la pro¬ 
paganda comunista perchè ha 
parlato di classi). Contro di 
lui è in corso ima manovra 
tendente a togliergli l’immu¬ 
nità parlamentare e quindi 
a lasciare via libera all’in¬ 
criminazione. Può darsi che 
il Parlamento non deciderà di 
togliere ad Altan l'immuni¬ 
tà (è successo, mi dicono, 
una sola volta) ma ò anche 
possibile il contrario, in un 
momento di accentuata lotta 
politica, in un momento in 
cui il governo assume nuovi 
gravi impegni militari con gli 
americani e amerebbe sentir¬ 
si meno criticato. 

— Ogni bambino turco che 
nasce — mi dice Cetin Altan 
— ha già un debito di 25 
mila lire turche. 

Altan è seduto di fronte a 
me. Parla con grande vivaci¬ 
tà, in buon francese. Deve 
essere sui 40 anni, ma ha i 
capelli e i baffi pepe e sale. 
Mi offre un whisky ma lui 
non beve. 

— Lei — mi dice poco do¬ 
po — sa già, penso, quali 
sono gli stipendi e i salari da 
noi e avrà visto, da turista, 
alcuni prezzi. 

(Li ho visti: una forma di 
pane 80 centesimi, una tele¬ 
fonata una lira, un chilo di 
arance da 1,40 a 2 lire, un 
pacchetto di sigarette forti 
1,25, una corsa in filobus 50 
centesimi, un caffè turco 80 
centesimi. Per i salari: 306350 
lire turche mensili un impie¬ 
gato, sulle 300 un operalo, 
circa 600 un edile — ma sta 
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4 Bologna una interessante rassegna della editoria della BDT 


Tra i «best-sellers» testi 
di scienza, filosofia e sport 


Una media annuale di 5500 titoli - Le celebri edi¬ 
zioni dei classici - La politica dei bassi prezzi 







DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, maggio 

Molte specializzazioni e a 
diversi livelli culturali: que¬ 
sta una delle caratteristiche 
più interessanti dell'editoria 
della Repubblica democratica 
tedesca, riscontrabile concre¬ 
tamente nella mostra aperta 
in questi giorni a Bologna e 
dedicata in particolare al libro 
tecnico e scientifico. Si tratta 
di non più di un migliaio di 
volumi, distribuiti però in 12 
sezioni, ognuna delle quali pre¬ 
senta testi e opere indicative 
di una produzione estrema- 
mente qualificata nei più vari 
campi: dalla fistea, alle scien¬ 
ze naturali, alla matematica, 
alla musica, ai libri d'arte, al¬ 
la narrativa fino ai libri per 
ragazzi. 

Complesstramentc ogni an¬ 
no nella RDT. le varie case 
editrici, mettono in rendita 
più di 5 500 titoli, una media 
mantenuta anche per il 1967 
come appare dai programmi 
delle diverse case. E' interes¬ 
sante notare come tra questa 
vastissima produzione, occupi 
un posto di primo piano quel¬ 
la riservata alla ricerca e at¬ 
tività scientifica a livello uni¬ 
versitario. Per l’anno in cor¬ 
so è annunciata infatti, solo 


in questo campo, una produ¬ 
zione di oltre 490 titoli di cut 
più di 300 alla prima edizione 
La mostra bolognese offre da 
questo punto di vista una lar¬ 
ga rassegna, tra l'altro un te¬ 
sto di fisica teorica in sette 
volumi ed un altro di chi¬ 
mica inorganica, adottati m 
numerose università anche del¬ 
la Germania occidentale Sel¬ 
la rtcca gamma di testi di ma¬ 
tematica. altra specializzazione 
in cui si distinguono alcune 
case editrici della RDT, si fa 
notare una « Piccola enclclope 
dia di matematica ». riccamen¬ 
te illustrata, e abbastanza unica 
nel suo genere Concepita per 
avviare allo studio delle mate¬ 
matiche anche chi abbia solo 
alcune basi elementari, questa 
enciclopedia ha hx-cata le Me* 
mila copie solo con la prima 
edizione ed è stata largamente 
diffusa anche m numerosi Pae¬ 
si stranieri, dalla Francia, al- 
VInghilterra, ai Paesi scandi 
navi. 

Altri due best-sellers si ri¬ 
trovano in campi completa 
mente opposti: il primo e un 
dizionario di filosofia che ha 
avuto un fortissimo successo, 
l’altro un dizionario dello 
sport. Quest'ultimo t un testo 
unico al mondo nel suo gene¬ 
re, compilalo parallelamente 
in 7 lingue (tra l’altro anche 
in italiano), conta oltre mille 
pagine e si propone di offrire 


nozioni ed elementi di forma¬ 
zione complementare nella spe¬ 
cializzazione sportiva. 

Im ristampa dei classici an¬ 
tichi e moderni, curati in edi¬ 
zioni annoiate da famosi spc- 
c:ah<-ti. è un'altra delle attin¬ 
ta che del rc->to rientra nelle 
lunahc tradizioni dell'editoria 
tedesca E la mostra di Bo¬ 
logna ne offre un’ampia ras¬ 
segna Bei.iisimi anche i libri 
d arte tra cui uno splendido 
io lume t Alla corte del Gran 
Mogol k illustrato da delicate 
riproduzioni a colon fotografi¬ 
che delle famose porcellane di 
Dinltnger artista di corte del 
re di Sagoma nel IT'iO 
Curiosa ed originale, infne. 
una sene di io’\mt di stona 
della mu-ica det rari popoli 
rico-traita attraverso dipinti, 
affreschi e sculture delle di¬ 
verse civiltà egiziana, etrusco, 
greca e cosi un Se sono usci 
ti aia cinque grandi volumi ri¬ 
legati libri di lusso, li chia¬ 
meremmo noi. per la reste e- 
ditonale e per il pregio dei 
testi che costano non più di 
5 miai lire l'uno 
Questo dei prezzi del re 
sto e un altro dei pregi che 
la mostra permette di apprez¬ 
zare Im medui infatti e mol¬ 
to bassa. Basti pensare alla 
pera completa di Goethe che 
si va pubblicando e che non 
supera le mille lire a volume. 

I. a. 
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La copertina di vn volume di «tarla dalla mv*ica dadi- 
calo a Johann S*ba*tian Bach. Nonoitanta la mi* ■!•- 
ganta, quatti volumi cattano ralathramanta poco. 


fermo diversi mesi al’anno —; 
150 un bracciante — vicino 
ai centri, nell’interno del Pae¬ 
se 60). i 

— «Il nostro 6 un Paese 
tragicamente arretrato — diee 
Altan — eppure si è scelta la 
via capitalistica, si lascia pe¬ 
netrare il capitale straniero e 
ci si lascia sfruttare. Ataturk 
aveva agito ben diversamente. 
Noi abbiamo grandi risorse 
naturali, a cominciare dal pe¬ 
trolio. La nostra terra è fer¬ 
tile, ma è in mano ai latifon¬ 
disti. E’ indispensabile passa¬ 
re dalla coltura estensiva a 
quella intensiva: questo per 
lina ragione In primo luogo 
di sopravvivenza. Noi, lei lo 
saprà, aumentiamo di nume¬ 
ro con una rapidità preoccu- 

f tante: poco meno di un nu- 
lone all’anno. C’è, semplice- 
mente, il problema di sfama¬ 
re la gente. Ecco perchè, per 
il nostro partito, la riforma 
agraria è il momento fonda- 
mentale, oggi. Solo con la ri¬ 
forma agraria si potrà mo¬ 
dificare alla radice In situa¬ 
zione produttiva, sociale, urna-, 
na, psicologica delle nostro 
campagne. Lei sa cho ancor 
oggi il padrone è arbitro dei 
voti dei suoi braccianti. Egli 
dice: se uscirà un voto per 
il partito operalo da questo 
villaggio, io lo venderò e non 
so che cosa vi potrà capita¬ 
re; se riesco a sapere da qua¬ 
le casa è uscito quel voto, io 
la butterò giù con il trnttore. 
Al padrone è sempre affianca¬ 
ta l’opera del clero, fanati¬ 
camente reazionario. Impossi¬ 
bile per voi capire fino a che 
punto lo sia. Tutti i provve¬ 
dimenti presi da Ataturk, che 
anche qui aveva visto bene, 
non sono ancora sufficienti a 
ridurre all’impotenza la male¬ 
fica opera del clero musul¬ 
mano che induce i contadini 
a patire tutto, perchè tutto 
viene da Allah », 


f giovani 


Il tema religioso viene ab¬ 
bandonato rapidamente; a Ce¬ 
tin Altan sta più a cuore quel¬ 
lo economico. Si muove sul¬ 
la poltrona. Alle sue spalle, 
su un lungo tavolo, sta una 
notevole attrezzatura per fo¬ 
tografo, 

— D’altra parte il nostro è 
un popolo di giovani: ò un 
record: la metà della nostra 
popolazione è sotto i diciotto 
anni, il 30 per cento ha me¬ 
no di 10 anni. Il problema è 
di istruirli, dargli una specia¬ 
lizzazione. Noi abbiamo poco 
più di un milione di operai, 
ma non abbiamo tecnici. Il 
nostro Paese è associato alla 
CEE da tre anni, ma finché 
cerchiamo di esportare le noc¬ 
ciole e non allarghiamo la 
gamma dei prodotti non usci¬ 
remo da questo baratro. L'aiu¬ 
to finanziario degli alleati ò 
sempre fortemente interessa¬ 
to: uno stabilimento che coste¬ 
rebbe un miliardo ne viene a 
costare due o anche più per¬ 
chè chi dà il prestito lo con¬ 
diziona all'imposizione di im¬ 
prenditori suoi e questi im¬ 
pongono i prezzi che voglio¬ 
no ». Quindi, non solo si paga 
l'interesse sul prestito, ma 
imo scotto salato sugli stessi 
prezzi. 

Non è che Cetin Altan e 
il suo partito perseguano il 
fine politico di un regime au¬ 
tarchico: sarebbe la follia. 
Quello che chiedono ò una 
svolta radicale nell’indirizzo 
politico ed economico dei go¬ 
verno. 

— Da noi la politica è fat¬ 
ta dalle personalità: prima 
Ataturk, poi Inonu, poi Men¬ 
deres. ora Demirel. Noi pen¬ 
siamo che debba essere di¬ 
verso e per questo siamo con¬ 
tenti di vedere sorgere in Tur¬ 
chia una classe politica, che 
potrà un domani soppiantare 
quella militare, e di assistere 
a un ancor timido svegliar¬ 
si delle coscienze dei lavora¬ 
tori. C'è un enorme lavoro da 
fare. La borghesia ha frazio¬ 
nato le organizzazioni sociali, 
sindacali dei lavoratori. La 
stessa classe operaia, pure 
abbastanza forte, è ripartita 
in piccoli nuclei, in piccole 
fabbriche. Ma se ci guardia¬ 
mo affé spalle, dieci anni fa, 
la situazione era molto peg¬ 
giore. Esiste una lentissima 
marcia verso una presa di 
coscienza di classe dei lavo¬ 
ratori turchi. Abbiamo avuto 
degli scioperi così ben orga¬ 
nizzati da far bene sperare ». 

Si accorge che guardo fuo¬ 
ri dall’ampia finestra, verso 
Ankara che sta in basso e 
verso le colline lontane, color 
crosta di pane. 

— Credo di capire che il 
mio Paese vi piace — dice con 
gli occhi accesi quest’uomo 
che rischia 150 anni di pri¬ 
gione perchè vuol cambiar fac¬ 
cia alla sua terra. 

— Spero di tornare e di 
poter vedere di più, capire 
di più — gii rispondo. 

Ricominciamo a parlare. Ora 
il discorso è sulla mancanza 
di capitale accumulato e sul 
conseguente ricorso a quello 
straniero. E’ un circolo chiu¬ 
so che non si spezzerà se non 
mutando radicalmente l’indi- 
rizzo e le strutture economi- 
co-poi itiche attuali. Nella si¬ 
tuazione presente i rimedi 
sembrano essere: riforma 
agraria, rivitalizzazione dell’in¬ 
tero settore economico di 
Stato (le nazionalizzazioni di 
Ataturk sono stati fatti poli¬ 
tici importanti) ricerca di 
sbocchi nuovi per il commer¬ 
cio estero. 


Luciano Cacciò 
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Il Napoli resiste all’In ter 
sciupona 




Una partita da cardiopalma: segna Altafini, pareggia Burgnich a nove minuti dalla fine 
Pieroni disastroso: negato un « rigorissimo » a Mazzola, espulso Sivori con inutile severità 


MARCATOMI; Altarini (N) al 
15' c liurgimh (I) al 36’ 
della ripresa. 

IN I KK; Sarti; Miirgiiich, Fuc- 
elietti; Kicirii, (ìnarneri, Pii*, 
fili; .!.• ir. M , >//n!a, Cappcl* 
lini. Chi-mi. I) i init'tir;Ilitli. 

NAI'OI.I: K.iiiilnni; Narilin, 
Cirartln; Knn/nn. /mimi. 
Mmilcfusio; Cam*. .Iiilianu. 
Altafini. Sfiori, Orlando. 

ARBITRO: l'iermii. ili Itonia. 

NOTE- nolo coperto, gior¬ 
nata afosa, da estate piena; 
terreno buono; spettatori 75 
mila, di cui 58 215 paganti 
(incasso I, 88.4 18 200 i Lievi 
incidenti a Nardin, Bicicli, Ca¬ 
ne. Orlando. Picchi e Marnila. 
Ammoniti Orlando (proteste) 
e Girardi) (reiterati falli su 
Ma/7ola) Espulso Sivori al 
29’ della ripresa per frase 
scorretta nei confronti di un 
guardalinee Angoli 8 a 2 (8 
a 3» per l'inter 

MILANO. maggio 

Una partita da vietarsi seve¬ 
ramente ai deboli di cuore, 
un susseguirsi d’emozioni a 
getto continuo, con un'Inter 
ammirevole per dedizione, 
grinta, temperamento (meno 
per gli schemi offensivi t e un 
Napoli quale quest’anno for 
se non s’era mai visto: un 
Napoli di ferro in difesa, abi¬ 
le e manovriero a centrocam¬ 
po, capace di sornione putì 
genti sortite in contropiede. 
LTnter — piede pigiato sul¬ 
l’acceleratore — conduce qua 
si tutto il primo tempo in 
faicing e non passa. Pieroni 
le nega al 20’ (fallo duplice in 
area su Mazzola) un rigore di 
evidenza piramidale. Vero. Ma 
vero anche che l’assalto dei 
nerazzurri è avventuroso sino 
alla confusione Nel finale del 
tempo Mazzola fallisce un’oc¬ 
casione da cinque metri che 
grida vendetta e Cappellini, 
pochi secondi dopo, vede un 
suo colpo di testa di quelli 
che si definiscono « imparabi¬ 
li » sventato da un ecceziona¬ 
le guizzo di Bandoni. Per con 
tro. il Napoli era andato vi¬ 
cinissimo all’ 1-0 in apertura 
con Montefuseo, sbucato al¬ 
l’improvviso alle spalle di Pie- 


toccata dal sortilegio, non c’è 
verso di varcarla. Cosi vien 
sotto Burgnich Citi’) ad infol¬ 
tir!* l’ar'-a neU’attesa di un 
corner Ila patito pene d’in¬ 
ferno il buon Tarcisio contro 
quel satanasso tutto spigoli, 
fune, -catti che era oggi Or 
l'indo; e vuol rifarsi in ma 
mera sensazionale E infatti 
tocca pioprio a lui, al com¬ 
pagno di Forchetti, spedire in 
rete di tesili il pallone che, 
probabilmente, varrà lo scu¬ 
detto 

Paleggio meritato dall'Inter 
niente da dire. Il fuoco ago¬ 
nistico che anima questa squa 
dra ha dell’incredibile, nè la 
fortuna pare sorreggerla, no 
davvero se si pensa che a due 
minuti dalla fine un altro pa¬ 
lo ha detto « no » a Mazzola 
E fiero troppo facile sarebbe 
cavarsela con la for muletti! 
della scalogna quando si trat¬ 
ta invece di macroscopici er 
rori nei momenti risolutivi 
Un errine il goal subito, una 
montagna di errori i goal fal¬ 
liti specie da Mazzola dal pie 
de oggi scentratissimo- quan¬ 
to ai goal sventati dall’eccel¬ 
lente Bandoni, be quelli rien¬ 
trano nei meriti avversari. 
Semmai ci sarebbe da pren¬ 
dersela con l’arbitro Pieroni 
por il rigore negato sullo 0-1). 
ma anche m questo caso le 
malelatte dell’omino in nero 
tendono ad equilibrarsi per 
via dell’e.spulsione di Sivori, 
quanto meno precipitosa e che 
ha mncganilmente favorito nel 
linaio rinter. L’arbitro, insam¬ 
ma, e mancato in pieno, ha 
talsato una gara stupenda e 
ha scontentato tutti. Non ci 
pare davvero che questo Pie- 
rum valga la considerazione 
di cui gode in alto loco. 

Il Napoli ha offerto una 
prova assai piu che onesta. 
Ha lottato sino all’ultimo, 
mettendo m mostra un Ban¬ 
doni da Nazionale, un Girar¬ 
di) al solito duro ed efficace, 
un interessante Zurlini, un 
Montefuseo che ha avuto solo 
il torto di calare verso la fi¬ 
ne. un Ronzon sempre all'al¬ 
tezza, mi Juliano e un Sivori 
che hanno costantemente assi¬ 
curato i collegamenti, il pri¬ 


vili per tirare addosso a Sarti | mo m chiave atletica, il secon- 


una clamorosa palla-goal. E 
non basta. I partenopei, con 
un gioco a fisarmonica di tim¬ 
bro britannico, avevano retto 
con disinvoltura e un maggior 
senso dell’ordine le folate in 
forcing delFInter. tenendone 
i difensori in perenne allar¬ 
me con le impennate di Orlan¬ 
do (ottimo) e di Cane (ad 
Altafini C.uarneri aveva inve¬ 
ce messo il bavaglio). 


Temperamento 


Questo il primo tempo, co¬ 
si riassumihile: Napoli in pal¬ 
la. avveduto e tranquillo fnien 
te da perdere, come sape¬ 
te ..). Inter a tratti esaltante 
per impegno e capace *>er*iP') 
di dissimulare un’ass -rem del 
calibro di .Suart-7. non certo 
di nascondere il conr 
bile nervosismo derivarne dal¬ 
l’importanza della posta e dal¬ 
la constatazione di trovarsi di 
fronte un avversario ner nulla 
malleabile Non l’Inter vera, 
fredda, ragionante, che sa ciò 
che vuole e come ottenerlo, 
ma una pattuglia con schemi 
troppo labili, ancorché vibran 
ti di esemplare ardore agoni¬ 
stico. 

Nella ripresa questo ardore 
cresce a misura che la meta 
sfugge, come una diabolica 
anguilla dalle mani d<*i ne 
razzurn Due, tre. quattro voi 
te Cappellini. Mazzola (sciagu¬ 
ratamente impreciso sottopor 


do con sprazzi da fuoriclasse 
qual è ancora. A ben vedere, 
dietro, il solo Nardin si è tro¬ 
vato in difficolta contro il rien¬ 
trante Jair. pieno di zenzero 
j come mai in "questo suo grigio 
campionato. Quanto alle pun¬ 
te, s’è detto; insidioso Cane, 
molto vivo Orlando, in ombra 
Altafini (che però ha firmato 
il gol). 

LTnter. sbilanciandosi in a- 
vanti. ha mostrato qualche 
scompenso in difesa, che hnn 
richiesto interventi assai dif¬ 
ficili a Picchi, Guameri e 
Facchetti. Bicicli ha sostituito 
Bedin pili che degnamente, ne 
si può pretendere di più da 
un « resuscitato » pari suo. [ v- 
Corso, mancando Suarez, ha 
lottato con la generosità delle j 
grandi (e rare) occasioni, no- ’ 
bihtando la stia fatica con 
qualche lampo di genio. Do 
menghini ha tirato la carretta 
come suole; molti sbagli, ma 
quanto ingrato lavoro « avan- 
t’e indrée »! Delle « punte » il 
migliore è stato Jair: Mazzo¬ 
la ha avuto brillanti spunti 
ma ha fallito troppi gol e 
Cappellini si è distinto solo 
per i colpi di testa in area. 


Sandrino, da posizione favo¬ 
revolissima, sciupa con un 
destro a lato. Poi è Bandoni 
con una grandiosa deviazione 
a mettere in corner un colpo 
di testa sottomisura di Cap¬ 
pellini. 

La ripresa si apre con un'oc¬ 
casione gol mancata goffamen¬ 
te da Guarneri (spunto di Bi¬ 
cicli) e prosegue sul metro 
dello scialo interista. Cappel¬ 
lini (8’) si fa largo in area 
e spara alle stelle dal dischet¬ 
to; alni’ Mazzola si destreg¬ 
gia a sinistra e Cappellini da 
pochi passi manca l’ambizio¬ 
so colpo di tacco. 


Segna Josè 


Segna invece il Napoli al 
15’ Juliano ferma Bicicli e 
dii a Orlando che si porta a 
spasso Burgnich e imbecca 
Altafini in corridoio: Sarti ac¬ 
cenna ad uscire, ma inspiega¬ 
bilmente si ferma e Josè lo 
trafigge. 

Riprendono la sarabanda e 
gli errori nerazzurri in zona- 
gol. Cappellini (20’) manca da 
tre passi un servizio basso 
di Jair, Mazzola (24’) sciupa 
la piu ghiotta occasione (al¬ 
lungo di Bicicli) impappinan¬ 
dosi sul pallone. Facchetti 
(27’) alza di testa da pochi 
metri. 


Espulsione di Sivori al 29’. 
Omar se la prende col segna¬ 
linee che assegna la rimessa 
a Domenghini; che gli dica 
di preciso non si sa, ma Pie¬ 
roni è inflessibile. Fuori! E 
Sivori esce salutando la folla. 

Arrembaggio interista. Vola 
Bandoni a deviare sul palo un 
secco colpo di testa di Cap¬ 
pellini; Jair raccoglie, spara 
m diagonale e Bandoni anco¬ 
ra si salva con l’aiuto del pa¬ 
lo. Un minuto dopo (35’) Do- 
menghini tenta il pallonetto, 
ma Bandoni intuisce e mette 
in angolo. 

E’ Burgnich (36’) a cogliere 
il pareggio arcimnturo. Cor¬ 
ner Jair - Domenghini, cross 
nell’area superaffollata, inter¬ 
vento. secco, di testa, del friu¬ 
lano e palla dentro, impara¬ 
bile, dall’alto in basso 

II Napoli ritenta la sorpre¬ 
sa con scambio volante Cane- 
Orlando Cane, ma Sarti sta¬ 
volta esce per tempo Finale 
da cardiopalma. Prima è Maz¬ 
zola a sparare fuori, poi e 
Bicicli a radere il palo, infine 
(44’) Domenghini si proietta 
in fuga e mette al centro. 
Mazzola è solo, stoppa, resta 
un attimo indeciso (« Ho sen¬ 
tito un fischio» dirà negli spo¬ 
gliatoi). infine tira, quasi di 
contraggenio: palo! 

Il festival interista dei goals 
mancati è terminato. 



Sivori: non 
lo meritavo 

Mazzola e il « fischio fantasma » 
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Rodolfo Pagnini INTER-NAPOLI — Burgnich, con un secco colpo di testa, coglie il pareggio a 9’ dalla fine. 


MILANO, 14 maggio 

/ più piccati alla fine era¬ 
no i tifosi del Napoli. Quelli 
educati definivano Pieroni, il 
direttore di gara. « arbitro da 
museo delle cere » Ma con 
sovrano distacco, da « schifa¬ 
ti » proprio. 

Come ha poi detto Pesco- 
la, il Napoli non può in real¬ 
ta permettersi di concedere 
all'Inter un uomo m piu. spe¬ 
cie se quest'uomo si chiama 
Omar Sivori e la decisione 
cade quando gli azzurri con 
ducono l-t) e cominciano ora¬ 
mai ad accarezzare il pensie 
ro di un successo di evidente 
prestigio E l'espulsione di 
Sivori. ul 'Jl>' della ripresa, an¬ 
corché formalmente giustifi¬ 
cabile forse, sul punto sostan¬ 
ziale. non poteva non appai i 
re azzardata 

Il signor Pieroni, d'altron 
de. è riuscito anche a scon¬ 
tentare i tifosi di parte inte¬ 
rista sorvolando, al 20\ su un 
vistoso fallo su Mazzola, lan¬ 
ciato in arca verso la porta 
di Handoni. che ben avrebbe 
potuto mentori la massima 
/minzione 

Ma sentiamo Sivori « Ilo 
seni ni iccmente detto al aitai- 
t d'ilincc — v • (he ''unni 
ne combini' Era il terzo fal¬ 
lo laterale che mi i eden> ne¬ 
gare Nel caso specifico non 
c'erano state complicazioni • 
Domenghini era ondalo in¬ 
contro alla palla e l’aveva 
messa fuori Perlomeno ec¬ 
cesso a quindi, una misura 
del genere specie ni una par¬ 
tita di questa importanza 
Non è perche l’espulso sia 
stalo io ma credo proprio 
che se non mi avesse manda¬ 
to fuori non sarebbero piu 
/ lassati... » 


Mazzola, quindi, a suo mo¬ 
do uomo chiave a rovescio, 
oggi, con la serie di occasio¬ 
ni mancate (non solo per di¬ 
fetto proprio) e che. a due 
minuti dal termine, ha avuto 
sul piede, a qualche metro da 
Bandoni, la palla del succes¬ 
so ed ha colpito il palo dopo 
una evidente pausa per un 
fischio misterioso Non dello 
arbitro, comunque. « Ho sen¬ 
tito improvvisamente fischia¬ 
re — dice Mazzola — e mi son 
fermato Ilo visto anche gli 
altri fermi per un istante in¬ 
torno a me Poi mi sono sen¬ 
tito gridare da dietro "tira' 


tira' 


e aliai a ho tirato E’ 


il sesto palo che prendo dalla 
partita eoi Venezia . ». 

Pesatila, allenatore degli az¬ 
zurri « Tenevo a questa par¬ 
tita. che giudico ptaccvole e 
corretta da culi ambe le parti. 
Giusto che una grossa squa¬ 
dra come l’inter vinca lo scu¬ 
detto e giusto il pari. Azzar¬ 
data tuttavia l’espulsione di 
Sivori E mm parliamo di ge¬ 
sti ineducati all’indirizzo di 
questo o di quello, altrimen¬ 
ti dovrei diventar polemico e 
non Io voglio ». (Evidente il 
riferimento al pallone che Cor¬ 
so ha quasi calciato addosso 
al quai datine i 

Prisco, vicepresidente dcl- 
l’Inlei t< Quando si gioca alle 
carte e si sciupano le occa 
sioni a ripetizione, si dice di 
solito che " le carte si offen¬ 
dono ” Noi oggi abbiamo fat¬ 
to peggio. Certo se Pieroni ci 
avesse dato all’inizio quel ri¬ 
gore le cose avrebbero potu¬ 
to prendere una piega di¬ 
versa... » 


Sergio Costa 


Un Mantova senza timori riverenziali ha dominato la partita (1-1) 

Senza Cinesinho e Castano 




i 

I 


Il primo affondo serio è del 
Napoli ( 13’): cross di Julia¬ 
no. Picchi non s’avvede di 
Montefuseo e questi spara ad¬ 
dosso a Sarti da 4-5 metri. 
I.a risposta delFInter è affi¬ 
data a Mazzola che ha (20’) 
i un guizzo portentoso: Sandri- 


ta. lui. famoso per la fredda 1 no si libera di Girardo. resi- 
determinazionp m zona goal*. ! rie a due cariche, entra in 
persino Guameri falliscono ’ a rea, esce vittorioso a suon 
fior di occasioni E. come il i d» dribbling e rimpalli da un 


Napoli, si distende in contro^ 
piede (15’) Altafini azzecca 
l'unico « exploit » della sua 
amorfa partita approfittando 
da vecchio marpione dell’al¬ 
trettanto unica indecisione di 
Sarti. E’ U goal che potrebbe 
frustrare gli sforzi di tutta 
un'annata di sacrifici. LTnter 
reagisce da forte qual è. Non 
accetta il verdetto, che è pure 
ingiusto, anche se — ripetia¬ 
mo — il Napoli si sta mo¬ 
strando rivale degnissima. 
LTnter si scatena in un forc¬ 
ing da disperati e spreca goal 
fatti con una scalogna e una 
incoscienza incredibili. 

Poi Pieroni, cui qual cosina 
rimorde per il rigorissimo ne¬ 
gato a Mazzola, pone rimedio 
ai suoi interni affanni con una 
umoristica espulsione; quella 
di Sivori, reo di aver insce¬ 
nato un battibecco con un 
segnalinee per l’assegnazione 
controversa di una rimessa la¬ 
terale. Omar esce in un con¬ 
certo assordante di fischi e 
applausi (quanti « napoletani » 
sugli spalti, veraci e... juven¬ 
tini!), il Napoli resta in dieci 
e l’Inter dilaga, par tutto tra¬ 
volgere e non segna. Bandoni 
compie due sbalorditive pro¬ 
dezze su Cappellini (con l’aiu¬ 
to del palo) e su Jair (anche 
qui con l'ausilio del mon¬ 
tante). 

La porta del Napoli pare 


groviglio di difensori, sta per 
tirare e vien messo giù netta¬ 
mente da Zurlini e Ronzon. 
Più rigore di così! Invece, 
Pieroni (che un attimo pri¬ 
ma aveva sorvolato su un fal¬ 
lo di Burgnich su Orlando, 
fuori area) fa .segno che va 
tutto bene... 


Bicicli 


Insiste l’Inter e Bicicli (26’) 
riesce con stupefacente pro¬ 
gressione a rubare la palla in 
corsa a due avversari, ma non 
a Bandoni che gli si getta fra 
i piedi e blocca. Al 30’ un av¬ 
venturoso tiro-cross di Domen¬ 
ghini coglie lo spigolo ester¬ 
no del palo. Due spunti fe¬ 
licissimi di Corso vengono 
frustrati da Cappellini in 
area, poi è Jair (33’) a partire 
come una freccia oltre Nar¬ 
din: sul suo cross. Mazzola si 
getta in tuffo a volo d'ange¬ 
lo e manda fuori di testa fra 
scroscianti applausi. Un ten¬ 
tativo di Facchetti (tiro aito) 
prelude a due secche risposte 
del Napoli; prima è Orlando 
a tentare a volo in diagona¬ 
le, poi è Sivori a radere l’in¬ 
crocio del pali. 

Nel finale del tempo, scam¬ 
bio volante Corso-Mazzola: 


§ 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Perchè si «snobba» 
l'antidoping? 

Libero Cecchi. il procuratore di Carmelo Bossi, ha 
chiesto alla Federboxe di sottoporre a controllo anti¬ 
doping il suo proietto e il francese Josseltn al termine 
del campionato d'Europa dei pesi welter che i due 
pugili disputeranno mercoledì sul ring del teatro Ari- 
ston di Sanremo (e davanti alle telecamere). 

Ixt richiesta è clamorose e i motivi che l'hanno sug¬ 
gerita restano per ora avvolti nel mistero. Libero Ccc- 
chi è un nocchiero esperto, un profondo conoscitore 
dell’ambiente e degli uomini del mondo te del solto- 
monào) della bore, un tipo che sa quel che vuole e 
dove vuole arrivare, un furbo di sette cotte, insomma: 
cosi è difficile capire se la sua richiesta è stata mossa 
da seri motivi di preoccupazione per la certezza che 
qualche bottiglietta proibita è usa circolare nell’angolo 
dell'avversario del suo Carmelo o se. invece, è stata 
suggerita, assai meno nobilmente, dal tentativo di in¬ 
nervosire Jossehn e spingerlo ad attaccare sconsidera¬ 
tamente, irosamente Bossi, facendo cosi, indirettamente, 
il gioco del campione d’Italia che — è noto — è un 
attendista di prima forza. 

Qualunque sia il motivo che ha spinto Cocchi ad 
avanzare la sua richiesta (e lasciando a lui ogni re¬ 
sponsabilità per l’accusa che quella richiesta implici¬ 
tamente contiene nei confronti di Josselin) la Feder¬ 
boxe farebbe bene a prendere la palla al balzo per 
iniziare una serie di e controlli ■ che sicuramente gio¬ 
verebbero alla difesa dell'integrità fisica dei pugili, 
difesa che è un suo compito e un suo dovere preciso. 

Non abbiamo mai visto la valigia di Josselin, ma 
sappiamo delle valigie di altri campioni dotate di un 
sottofondo pieno zeppo di bottiglie e bottigliette, com¬ 
presse e fialette: e non sono davvero tutti emostatici! 
Che il doping è giunto nella boxe, che più d’un cam¬ 
pione ha nel suo clan uno o due medici che lo seguono 
e lo prendono in consegna prima e dopo il match-diffi¬ 
cile è un fatto noto. Purtroppo non sono note (perchè 
mai prese) le misure della Federboxe per prevenire 
abusi di medicinali. Fuso di disintossicanti (m quanto 
presuppongono un intossicamente non certamente do¬ 
vuto alla volontà di vincere). 

Comunque quello del doping è un grosso problema, 
che deve essere affrontato con misure energiche che 
esulano dalla competenza delle singole Federazioni e 
investono direttamente la responsabilità del CONI (in 
quanto dorrebbe imporre e coordinare una severa azio 
ne antidoping comune a tutte le discipline sportive/ e 

10 Stato. Lo stesso CIO. nella recente riunione di Te¬ 
heran, ha sentito la necessità di affrontare il problema 
delle droghe nello sport istituendo controlli medici a 
partire dalla prossima Olimpiade di Città del Messico 
e una tale decisione non è stata certamente presa per 

11 capriccio di qualcuno: è, invece, il frutto di inda¬ 
gini e di esperienze fatte e che testimoniano il continuo 
diffondersi fra gli atleti e fra gli istruttori della men¬ 
talità e dell'abitudine dt chiedere aiuto alla chimica 
moderna per « far più elastica la falcata », per c far più 
rotonda la pedalata », per * richiamare il secondo fia¬ 
to ». per * accelerare la prontezza dei riflessi » e cosi ria. 

In alcuni Paesi europei, la guerra al doping è un 
compito che lo Stato si è assunto emanando norme 
precise la cui violazione interessa la polizia e il ma¬ 
gistrato. Da noi il problema antidoping è stato affron¬ 
tato soltanto da poche Federazioni sulla scia della 
Federcalcio. 

Per la verità, bisogna dire che in teoria il problema 
è stato « visto » anche dal ministro Mariotti, che ha 
annunciato provvedimenti e nominato una commissio¬ 
ne di studio, ma bisogna anche aggiungere che — pur¬ 
troppo — dopo tante, troppe lune quella commissio¬ 
ne sta ancora studiando... 


Juve dimezzata 

Nel finale i bianconeri hanno eolio una traversa con 
Menichelli, ma il snecesso sarebbe stato immeritato 


MARCATORI: Menichelli (J.) 
al 3’ del primo tempo; Spel¬ 
ta (M.) ai 211’ della ripresa. 
MANTOVA: /.off: Scesa. Pati¬ 
nato; Volpi. Spanto. Ghigno- 
ni; Spelta, Catalano. Di Gia¬ 
como, Jonsson, Trombini. 
JUVENTUS: Anzolin; dori, 
{.concini: Berccllino, Sarti. 
Salvadore: Favalli. Del Sol. 
Zigonì, Rinero. Menichelli. 
ARBITRO; Sbardella di Roma. 

NOTE: Caldo e afa; ottimo 
il terreno. Leggeri incidenti di 
gioco a Rinero, Volpi e Meni¬ 
chelli, tutti senza conseguen¬ 
ze. Ammoniti Del Sol per pro¬ 
teste e Leoncini per un fallo 
Calci d’angolo 7-4 per la Juve. 
Spettatori 25 000 circa 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 14 maggio 

A 9’ dalla fine la traversa 
ha detto di no ad una palla- 
goal di Menichelli e ha cosi 
impedito la vittoria della Ju¬ 
ve. Iella per i bianconeri, a 
stretto rigor di logica; ma di¬ 
ciamo subito che mai vittoria 
sarebbe stata più immeritata 
e più ingiusta. Gii uomini di 
Henbeno. scesi qui al « Mar 
telli » decisi a fare un sol boc¬ 
cone della pesta per difendere 
la loro ultima fetta di spe¬ 
ranza, si sono illusi e hanno 
deluso; niente hanno fatto per 
vincere, e l’essere riusciti a 
pareggiare è già un premio su¬ 
periore ai loro meriti Una 
squadra irriconoscibile, se si 
pensa che sette soli giorni 
prima aveva pur battuto l’In 
ter con tutti i crismi della re¬ 
golarità e riacceso l’interesse 
di un campionato che sembra 
va ormai chiuso Un disastro, 
un anonimo annaspare, l’aflan 
no. l’approssimazione, il disor¬ 
dine tecnico-tattico, la sciatte 
na tipica di una compagine in 
lotta per non retrocedere, si 
sarebbe detto; e si giocava in¬ 
vece le sue brave chances per 
lo scudetto. 

Un gol c trovato » in apertu¬ 
ra, e poi un continuo, assur¬ 
do vivacchiare di rendita. Vo¬ 
leva magari essere un calcolo, 
un astuto gioco al risparmio, 
ed era invece una evidente, 
chiara incapacità di far me¬ 
glio, di legittimare bene o ma¬ 
le quel subitaneo, Insp“™*o 
vantaggio. Heriberto s’agitava 
invano sulla panchina, a trat¬ 
ti persino invasato, ma i suoi 
gesti non potevano far uva. 
E chi voleva bene o male gio¬ 
co doveva accontentarsi così 
del Mantova. Suo il dominio 
territoriale, suo il miglior a- 
dattamento alla giornata fatta 
apposta per mozzare il fiato e 
tagliare le gambe, sue le cose 
migliori. 

Della Juve era invece il ri¬ 


sultato, ma tutto lasciava pre¬ 
supporre che quellT-0 non a- 
vrebbe potuto resistere più 
che tanto. Mancava Castano e 
mancava Cinesinho, mancava 
insomma « mezza Juve », la 
mezza Juve che aveva a voler 
ben vedere battuto I'Inter. 
Grosso handicap, indubbia- 
mentp. e attenuante valida, ma 
non tale da giustificare la fal¬ 
limentare prova odierna, da 
nascondere gii errori di pre¬ 
sunzione dell’allenatore para- 
gungio. Lasciare a casa Stac¬ 
chini. reo di Iavativismo o di 
insubordinazione, può anche 
star bene. Ma cosa pretende¬ 
va Heriberto da Rinero mez¬ 
z’ala, schierato con la maglia, 
con la posizione e con i com¬ 
piti del grande Cinesinho? 
Non poteva che essere un nau¬ 
fragio e un naufragio è stato. 

Il guaio è che nel pauroso 
vortice del centrocampo sono 
stati risucchiati irrimediabil¬ 
mente tutti. Fuori, sono rima¬ 
sti solo Anzolin che. se non j 
altro, non ha colpe specifiche. 
Sarti che un po’ d’ordine e un 
po’ di calma ha cercato di 
imporseli e di imporli. Favai- 
li forse, che pur senza apprez¬ 
zabili risultati, non si è in 
fondo mai arreso Pochino, 
come si vede, per una squa¬ 
dra che lottava ancora per Io 
scudetto 

In queste condizioni, vin 
to il disorientamento del 
goal a freddo e buttati al 
vento ogni complesso di in¬ 
feriorità. ogni forma di sog¬ 
gezione una volta subodorata 
l’antifona, il Mantova ha su¬ 
bito avuto buon gioco e. pre¬ 
se in mano le redini del 
match, non «e Fé lasciate 
piu togliere sino alla fine 



Menichelli, autor» del gol juven¬ 
tino e Mantova. 


ca e classe l’altro Forse un 
po’ troppo «bello a veder¬ 
si ». compiaciuto talvolta al 
punto di badare al gioco per 


Se la Juve non aveva il «suo* j u gioco disdegnando il mar- 


Cinesinho. i bianco rossi ave¬ 
vano invece il « loro » Jons- 
son. autentica anima del com¬ 
plesso; là dove trepestava- 
no lo spento Leoncini e il 
solito Del Sol podista mat¬ 
to, il Mantova aveva Catala¬ 
no e Volpi, generoso e co¬ 
stante il primo, tutta tecni¬ 


ca memo e il rientro imme 
diato Nei. si dira, ma nei, 
tanto per fare l’esempio im¬ 
mediato, che Heriberto non 
gli perdonerebbe mai. 

Da quei tre appunto nasce¬ 
va e prendeva l'aire il gio¬ 
co della squadra. Dietro, c’e¬ 
ra la ciurma del commoven- 


Il disco di Silvano Simeon 
oltre il « muro » dei 60 m. 


LIVORNO, 14 maggio 
Nel corso dell’incontro tra 
« Fiamme Gialle • di Roma 
e • Libertas Atletica» di Li¬ 
vorno, Silvano Simeon delle 
«Fiamme Gialle» ha miglio¬ 


rato il primato nazionale del 
lancio del disco che già gli 
apparteneva con m. 59,96. No¬ 
nostante un fastidioso vento 
di scirocco che ha soffiato di 
fianco ai lanciatoti, l'atleta ha 
scagliato l’attrezzo a m. 61,72. 


te capitan Giagnoni e davan¬ 
ti l’irrequieto ina assennato 
Di Giacomo a « punzecchia¬ 
re » or l’imo or l'altro dei 
difensori bianconeri. Sulla 
destra poi scavallava Spelta, 
e per Salvadore sovente eran 
dolori. Aggiungetevi l’agoni¬ 
smo. l’inritamento caloroso di 
un pubblico devoto, l’orgo¬ 
glio. la convinzione di star 
subendo un torto e la decida 
volontà dt ovviarvi, e vi «pie¬ 
gherete quanto sia stato giu¬ 
sto e meritato l’I-l che ha 
siglato il match. 

Il quale match era appar¬ 
so subito segnato. Neanche 
il tempo infatti di annotare 
le marcature che già la Juve 
era in vantaggio: cross di 
Favalli dalla destra, palla a 
parabola alta che sorvola tut¬ 
ta Farea sino ad arrivare dal¬ 
la parte opposta a Mcnichel- 
li, gran capocciata e Zoff, 
leggermente fuori posizione, 
è tagliato fuori; nel frattem¬ 
po zompa Zigoni e il colpo 
di grazia è suo. 

Si riprende poco a poco 
il Mantova e, al 6’, Anzolin 
si salva in calcio d’angolo 
da una fucilata di Volpi. Die¬ 
ci minuti dopo Jons«on lan¬ 
cia mirabilmente Di Giaco¬ 
mo. ostacolato da Berccllino; 
sono brividi per il portiere 
bianconero. Ancora Di Giaco¬ 
mo al 22’: una favolosa palla- 
gol che, ahilui. spreca pac¬ 
chianamente per un decisivo 
attimo di indugio. La pres¬ 
sione del Mantova si accen¬ 
tua. e la Juve si arrabatta 
come può- tiro fuori di Trom 
bini al 40’ e un colpo di tp- 
sta di Volpi, alto di poco, al 
45’ concludono il tempo 

Si riprende e la mugica è 
la stessa La vecchia signo¬ 
ra ormai è bocconi. I suoi 
tanti tifosi la riconoscono so¬ 
lo dalle maglie Uno strazio. 
Tiene come può. alla men 
peggio. Al 20’ però capitola: 
Jonsson dà l’avvio, testa di 
Di Giacomo nell’area intasa¬ 
ta, testa di Volpi, tocco di 
Spelta e Anzolin è infilato. 
Bel gol, entusiasmo alle stel¬ 
le. Sullo slancio il Mantova 
insiste e per la Juve sono sor¬ 
ci. Al 35’ Spelta azzecca un 
tunnel ai danni di Salvadore. 
palla-gol a centro area, pro¬ 
dezza di intuito di Gori che 
salva in extremis la baracca. 
Un minuto dopo la traversa 
di Me»chelli: gran tiro del¬ 
l’ala da fuori area, traietto¬ 
ria parabolica, Zoff scavalca¬ 
to, gran botto sul legno. La 
disperazione degli uni à il 
sollievo degli altri. Dopodiché 
gli ultimi 9' sono inutilL 

Bruno Fattura 


Cadè gongola 
HH2 un 
po' meno... 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 14 maggio 

Negli spogliatoi, in attesa 
che escano i due allenatori, 
avviciniamo De Paoli che, as¬ 
sieme a Cinesinho, ha assisti¬ 
to alla partita dalla tribuna 
e gli richiediamo un suo com¬ 
mento. « Secondo me, dice De 
Paoli, l’assenza di Cinesinho e 
stata determinante. Herrera è 
stato costretto ad un’altra so¬ 
stituzione oltre alla mia e tut¬ 
ti sanno quello che conta Ci- 
nesinho nell’economia del gio¬ 
co juventino. Ed è un vero 
peccato non aver potuto vin¬ 
cere perchè I'Inter, ormai, 
è diffìcilmente raggiungibile ». 
Subito dopo, esce Cadè. Il 
giovane allenatore biancoros¬ 
so afferma di non avere mai 
disperato di pareggiare an¬ 
che se un gol è sempre dif¬ 
ficile da rimontare per un at¬ 
tacco piuttosto sterile come 
quello del Mantova, ma che. 
comunque, è stato meritato in 
pieno il punto del pareggio 
che chiude, definitivamente, il 
discorso sulla permanenza in 
serie A. 

Dall'altra parte, Heriberto 
Herrera è meno sorridente. 
« Abbiamo cominciato ottima¬ 
mente, dice, e non abbiamo 
saputo approfittare sino in 
fondo del nostro vantaggio. 
Gli errori "posizionali” si pa¬ 
gano sempre - quando si allar¬ 
ga il gioco sulle ali e le pun¬ 
te. come hanno fatto oggi, 
tendono a convergere, c’è 
sempre il pericolo, come è 
successo, che un rimpallo for¬ 
tuito possa compromettere tut¬ 
ta una partita II gol del Man¬ 
tova. infatti, e nato da un 
rimpallo » Gli facciamo no¬ 
tare che prima che Spelta ti¬ 
rasse in rete, ci sono stati 
ben due passaggi di testa da 
parte dell'attacco mantovano, 
ma Herrera risponde secco 
che Di Giacomo ha preso il 
primo pallone commettendo 
un fallo nei confronti di Ber- 
cellino, spostandolo mentre si 
trovava in elevazione. 

Giriamo l’accusa a Di Gia¬ 
como il quale afferma; « Her¬ 
rera può dire quello che vuo¬ 
le. A parte che io non sono 
un giocatore da gomitate, do¬ 
vrebbe spiegarmi come potrei 
fare io, 60 chilogrammi, a spo¬ 
stare un uomo di R0 chilo¬ 
grammi come Berccllino. La 
verità è che Bercellino non 
credeva che io arrivassi sullo 
spiovente e sulla successiva 
parabola della palla ed è ri¬ 
masto sorpreso dal mio scat¬ 
to. MI spiace che Herrera di¬ 
ca queste cose». 

Giorgio Frascati 
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coda pericolo per cinque] 

Vavassori difende la vittoria del Bologna (1-0) 

Un gran tiro di Vastola 
mette nei guai la Lazio 


I rossoblù accusano l'assenza di Haller • Sfortunata 
offensiva dell'attacco bìancoazzurro - Espulso Fogli 


MARCATORE: Vastola al 1’ 
della ripresa. 

HOMHìNA: Vavassori; l'uria, 
nis, Arili/zon; Tuinhurus, 
Janich, Turra; Perani, Bui- 
earelli, Vastola, Fogli, ra¬ 
senti!. 

I.A/IO: (Vi; Maslello, Addi¬ 
lli; Dotti, l'agiii. Castelletti; 
D’Amato, (Marchesi, Murra- 
ne. Carusi, Sassaroli. 
AIUtlTKO: Concila, di Asti. 

NOTE: spettatori oltre 17 
mila; incasso circa 10 milioni 
di lire. Giornata afosa, terre¬ 
no perfetto. Calci d’angolo I» 
u 5 per la Lazio. Ammoniti 
D’Amato e Mommo. Espulsi 
Dotti e Fogli per reciproche 
scorrettezze. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 14 maggio 
Con il Bologna nell’antica¬ 
mera della smohilitazione e 
la Lazio in quella del dram¬ 
ma, pretendere uno spettaco¬ 
lo entusiasmante, ricco di bel 
gioco e di emozioni da infar¬ 
to era periino illogico. Piti lo¬ 
gico, semmai, sarebbe parso 
un risultato diverso. Concen¬ 
trazione ed impegno sono sta¬ 
ti comprensibilmente differen¬ 
ti e la Lazio il suo onesto pa¬ 
reggio se l’era guadagnato, 
cosi come, del resto, onesta¬ 
mente il Bologna ha prima 
inseguito e poi difeso il mi¬ 
nimo vantaggio. Insonnna è 
stata esattamente la partita 
che ci s’attendeva, tranne la 
sua conclusione, non scanda¬ 
losa ma troppo impietosa. 

La Lazio ha dato (pianto po¬ 
teva, s’ò battuta con accani¬ 
mento, nel primo tempo fron¬ 
teggiando gli avversari con 
discreta accortezza, senza con¬ 
cedere spazi ma anche senza 
rinunciare a slanciarsi allo 
scoperto con incursioni del 
rapido D’Amato e deU’interes- 
uante Sassaroli, spalleggiati 
dall’irrequieto ma volontero¬ 
so Morrone. Dopo, costretta 
ad inseguire per rimediare al 




Neri amaro 

«E’ il 
calvario 
della 
Lazio » 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 14 maggio 

« E’ il calvario della La¬ 
zio— commenta il trainer 
Neri — Le occasioni per anda¬ 
re in gol ci sono state pure 
oggi, nia non abbiamo segna¬ 
to. Ti fa tanta rabbia vedere 
cose del genere, ma che vo¬ 
lete? non si può certo rim¬ 
proverare i giocatori, giacche 
quelli se la sono cavata egre¬ 
giamente sia sul piano tecni¬ 
co sia su quello agonistico, 
perciò non re^ta che subire 
situazioni tanto paradossa¬ 
li...». 

Con questa sconfitta non 
sarete nuca già rassegnati? 

« Per niente: ci sono ancora 
4 punti in palio, e poi certe 
squadre son pressappoco nel¬ 
la identica nostra condizio¬ 
ne ». 

Oggi speravate di piu? 

« Certamente. Se Vavassori 
non fa quel miracolo verso la 
fine e se Sassaroli fosse stato 
piu svelto in alcune circostan¬ 
ze, be’ il pan poteva como¬ 
damente uscire ». 

C’è parso, comunque, di no¬ 
tare parecchio nervosismo in 
campo con quel Morrone che 
imprecava contro tutti i suoi 
compagni... 

« Bisogna capirlo Morrone. 
ha un carattere tipicamente 
argentino, ha necessità di sfo¬ 
garsi, ma si tratta di sfoghi 
innocenti tanto che i suoi 
compagni ormai Io lasciano 
dire ». 

Un giudizio sul Bologna? 

« Seppure incompleto ha di¬ 
sputato un buon match; è 
gente che si trova, sa smar¬ 
carsi ». 

I migliori? 

« Bulgarelh e Ardizzon ». 

Dall’altra parte degli spo¬ 
gliatoi Canàglia ammette che 
« .. effettivamente la I-azio ha 
avuto un paio di occasioni 
per poter acchiapnare un pos¬ 
sibile pareggio. Sulla partita 
— continua "Don Luis” — di¬ 
ciamo che è da fine campài- 
nato come tono, tuttavia il 
Bologna ha legittimato il suo 
successo dimostrando ancora 
una volta la sua buona condi¬ 
zione sul piano della tenuta. 
E pensate: nella classifica del 
girone di ritorno ora siamo 
al primo posto ». 

Della Lazio che dire? 

« Prestazione più che ono¬ 
revole ». 

Sull’espulsione di Fogli, la 
prima della sua carriera, il 
trainer rossoblù sostiene che 
non dovrebbe scattare il mec¬ 
canismo della squalifica in 
quanto il suo comportamento 
in acmpo è sempre abbastan¬ 
za corretto. Lo stesso Fogli 
sostiene poi di non aver col¬ 
pito Dotti. 

Franco Vannini 


tiro Imprendibile di Vastola, 
ha insidiato Insistentemente 
la rete rivale, ma s'ò trovata 
al cospetto di un Vavassori 
sicuro, ardimentoso ed an¬ 
che tempestivo nel rattoppare 
qualche strappo, quasi ine¬ 
vitabile vista la difficoltà con 
la quale taluni rossoblù han¬ 
no innestato una marcia pili 
elevata per contrastare il vi¬ 
goroso ritorno luziule. 

Il Bologna, senza dar l’im¬ 
pressione di dunnarsi l'anima, 
era comunque partito con pi¬ 
glio autoritario. Non domina¬ 
tore, ma padrone del campo, 
e già al 1’ una sua manovra 
avviata da Turni, proseguita 
da un Bulgarelli sprizzante vo¬ 
lontà e concretezza e conclu¬ 
sa con una fucilata dell’irrom- 
pente Ardizzon, lasciava il se¬ 
gno. Pascutti era perù sguscia¬ 
to in fuori gioco e Gonella 
annullava la prodezza del ter¬ 
zino rossoblu. L’episodio con¬ 
sigliava alla Lazio la via del¬ 
la prudenza: marcature stret¬ 
te, ma soprattutto doppia bar¬ 
riera nella propria metà cam¬ 
po, attraverso la quale i bo¬ 
lognesi filtravano con fatica 
accusando chiaramente l'as¬ 
senza di un uomo sbrigativo 
e continuo come Haller: Bill- 
garelli era esemplare, però 
Perani e Vastola si notavano 
a sprazzi, Pascutti ancor me¬ 
no e Fogli vagava avanti e 
indietro alla ricerca di una 
posizione che non trovava. 

AI 14‘ Vastola di testa ed 
al 151' Pascutti. pure di testa, 
s’infilavano nel pertugio buo¬ 
no. ma C’ei era pronto all’np- 
puntnrnento. E « Vava », sul¬ 
l'altro fiorite, lo era altrettan¬ 
to quando D’Amato, Morrone 
e particolarmente Sassaroli 
spezzavano con veloci contro¬ 
piede la poco esaltante offen¬ 
siva rossoblù' al 23’ Vavasso¬ 
ri bloccava in due tempi una 
randellata di Sassaroli. quin¬ 
di s’opponeva ad un tiro di 
D’Amato poi. al 38’, neutra¬ 
lizzava con un balzo un nuo¬ 
vo tentativo di Sassaroli, 
uscito vittorioso e galoppante 
da un contrasto con Janich. 

Il match incontrava la svol¬ 
ta decisiva subito dopo il ri¬ 
poso: a tre quarti di campo 
Turra tagliava in diagonale 
verso l’accorrente Ardizzon, 
che anticipava il giovane Ma¬ 
siello per lanciare la sfera al 
centro dell'area dove Vastola 
era lesto a controllarla ed a 
spedirla in rete a fil di mon¬ 
tante. Il clichè cambiava im¬ 
mediatamente: il Bologna re¬ 
trocedeva con armi e baga¬ 
gli per custodire il vantag¬ 
gio e la Lazio s’installava per 
lunghi periodi nel territorio 
degli avversari. 

Toccava a Vavassori, quin¬ 
di, offrire il meglio del reper¬ 
torio: uscita su Sassaroli al 
3’; respinta di piede al 9’ an¬ 
cora su tentativo dell’insidio¬ 
sa ala sinistra; deviazione in 
corner all’ll' su randellata 
di Morrone; tuffo fra i pie¬ 
di di Sassaroli al 13* per ab¬ 
brancare una palla balorda la¬ 
sciatagli maldestramente da 
Janich. I rossoblù alleggeri¬ 
vano di tanto in tanto la 
pressione, affidandosi essen¬ 
zialmente a Giacomino Bul- 
garelli. anche perchè l’espul¬ 
sione di Fogli < reazione ad 
un fallo di Dotti, cacciato in 
sua compagnia > suggeriva a 
Famiglia il prudente arretra 
mento di Perani 

Minuto dopo minuto, con 
un « forcing » magari confu¬ 
so nia incessante, la Iaizio, 
sembrava legittimare il dirit¬ 
to ad un pareggio. Niente, 
invece, perchè Vavassori era 
sempre il più bravo e per¬ 
chè D’Amato, nel finale, con¬ 
cludeva a fil di palo due 
exploits da scroscianti quan¬ 
to platonici applausi. 

Giordano Marzola 
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BOLOGNA-LAZIO — Il gol di Vastola, semicoperto da un laziale. 


I lombardi non passano ( 0-0) 

Delude il Brescia 
Resiste il Foggia 


BRESCIA: Cudicini; Robotti, 
Casati; Hizzolini, V a s i n i, 
Mazzi»; Salvi, D’Alessi, 
Troja, Bruells, Cordova. 
FOGGIA: Pinot»; Tagliavini, 
Valadè; Bettolìi, Rinaldi, 
Gambino; Oltramari, Miche¬ 
li, Traspedini, Cazzotti, Ma¬ 
io». 

ARBITRO: Bernardis. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 14 maggio 

La delusione dei tifosi bre¬ 
sciani e stata piuttosto rumo¬ 
rosa a fine di questo match 
terminato sullo 0-0. Doveva 
essere la partita della quasi 
salvezza, ed invece i tifosi lo¬ 
cali dovranno ancora aspet¬ 
tare il risultato delle rima¬ 
nenti due partile per ritener¬ 
si forse al sicuro dal baratro 
della retrocessione. 

Il Foggia che da ben otto 
domeniche non perdeva, era 
sceso sul campo ben coperto 
ulte spalle con le mezze ali 
costantemente arretrate, la¬ 
sciando il compilo del contro¬ 
piede ai soli Oltramari e Tra- 
spedirli Non è che abbia of¬ 
ferto molto atto spettacolo, 
ma la sua ferrea copertura 
gli ha fatto racimolare un 
punticmo. Per di più al 27' 
del secondo tempo l’arbitro 
Bernardis espelleva Tagliavi¬ 
ni reo di aver colpito Salvi 
con un calcio 
Il Brescia dopo un primo 
tempo psissabile, nella ripre¬ 
sa si è infiacchito proprio nei 
suoi uomini cardine Cosi si 
e visto un Cordoia molto pa 
sticcione a centro campo che 
con il suo vizio del dribbling 
ha contuso le già poche idee 
dei compagni di gioco. Di 
D’Alessi ormai sappiamo; que¬ 
sto elemento in tutto il cam¬ 


pionato non ci ha fatto le¬ 
dere una discreta partita, 
sembra che l’ex veneziano 
non ubbia il passo per soste¬ 
nere il suo compito che è 
quello di scovare i compagni 
di tinca con lunghi lanci e 
alToccorrenza servire da fil¬ 
tro per gli attacchi avversari. 

Nel primo < ompito i suoi 
lanci sono stati tutti fuori 
misura e tempo, nel secondo 
invece non e riuscito a vin¬ 
cere un « takle » e quando do¬ 
veva rincorrere un avversario 

10 faccia con una marcia in 
meno Ecco torse il perche di 
questo risultato 

Quando ad una squadra 
man*, uno due uomini tanto 
importanti tutta limpalcatura 
della compagne crolla, ed an¬ 
che se i tari Bruells. Troja, 
Casati. Mozziti ce Iti mettono 
tutta non si può < he arrivare 
tilt altri risultati come quello 
iti oggi t.n erottimi dicevamo 
è starna 

All’y ilei primo tempo Cor¬ 
doni ricciuta la paliti tln Moz¬ 
ziti fa Inori tlnc tuiersan ma 
tira troppo tìfici o di sinistro 
su Pino* ti m uscita Al 15’ 
Pillotti si elei a molto bene su 
un cross di Salvi indirizzato 
alla testa di Troia 27' tiro 
molto forte di Oltramari pa¬ 
rato da Cudieim m due tem 
pi Nel set ondo tempo duc¬ 
iamo la [/urtila scade di to¬ 
no e Punirti Granite occasione 
di {lassare in vantaggio e per 

11 Brescia Si e al 10' quando 
I)'Alassi staggito alla dura 
guardia di Micheli effettua 
un lungo cross. Troja ben ap 
postato di testa mette sotto 
la trmersa. ma bravo Pinot- 
ti che con un gran colpo di 
rem mette m angolo 

Renato Cavalieri 


f sfata la prima partila di B giocata in serie A 

Il Lecco ha battuto il Venezia 
per 2 papere a 1 dei portieri 


MARCATORI: Sarchi (L) al 
Z' e al 37’ autorete di Man- 
cin (V): Spanni (V) al 18’ 
della ripresa. 

LECCO: Balzarini; Grossetti, 
TrtUmanti; Schiavo, Pasi- 
nato, Bacher; Canelta, Ani- 
monti, Clerici, Sarchi, BoTi¬ 
fanti. 

VENEZIA: Vincenzi (Bubac- 
co); Grossi, Mancini Neri, 
Nanni, Spanni; Bertogna, 
Beretta, Mcncacci, Rosso, 
Loppoll. 

ARBITRO: Canova, di Bolo- 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 14 maggio 
Avrebbe potuto Unire 0-0 
e ci saremmo trovati in un 
bel guaio: non sapere di che 
parlare, cosa scrivere. Invece 
hanno pensato i portieri ad 
offrirci gli unici spunti della 
gara che Lecco e Venezia han¬ 


no disputato con nelle nari¬ 
ci l'odore sempre più forte 
della serie ■ B ». Gli spunti 
sono stati esattamente tre- il 
primo a due minuti dal fi¬ 
schio d’avvio, quando Cleri¬ 
ci fuggito sulla sinistra, drib¬ 
blava Nanni e Neri e appog¬ 
giava su Sacchì. L’Interno 
bluceleste lasciava partire da 
una ventina di metri un for¬ 
te tiro, bello ma non ecces¬ 
sivamente convinto che finis¬ 
se in rete. 

Il secondo spunto si regi¬ 
strava al 37’, dopo un’enne¬ 
sima manovra di Clerici, che 
quando sente aria di serie 
« B », sembra ritrovare slan¬ 
cio. L’oriundo dribblava ri¬ 
petutamente Nanni, facendo¬ 
gli schizzare fuori gli occhi 
dalle orbite e crossava teso 
per Bonfanti, appostato a 
due passi da Vincenzi, stra- 


Noia all’Olimpico: la Roma dorme, la Spai pure 

Si scatena Sirena e segna ma 
è subito 
notte (1-0) 

Facili occasioni mancate dagli attac¬ 
canti giallorossi - ÌMassci, invano, cer¬ 
ca di organizzare la squadra ferrarese 




riamente immobile Li palla 
scavalcava Bonfanti e schiz¬ 
zava sul fianco di Mancm 
rhe spediva neU’angohno bas¬ 
so alla sinistra del suo por 
tiere. Due a zero. 

Per assistere all’ultimo 
spunto si dovevano attende¬ 
re altri venlisei minuti ed 
esattamente il 18’ della ri¬ 
presa. Punizione per il Vene¬ 
zia all'altezza della bandieri¬ 
na del calcio d’angolo, s'in¬ 
caricava del tiro Grossi che 
lasciava partire un pallonet¬ 
to all’indirizzo di Balzarini 
fino ad allora mai impegna¬ 
to seriamente. Tentava l’usci¬ 
ta ma veniva sbilanciato da 
una finta di Mencarci. La 
palla nella sua traettoria fi¬ 
niva sulla testa di Spagni 
che non falliva il bersaglio. 

I. f. 


MARCATORE: Sirena (R) al 

9’ del prititu tempo. 

ROMA : Pizzabalia; Sirena, 

Olivieri, Carpanesi, Lisi, 

- Carpenetti; Colausig, Peirò, 

Sclmtz, Tamburini, Bariseli. 
SPAI,: Cantugallo; Pomaro, 

Bozzati; Bagnoli, Ranzani, 

Ileja; IJeirOmodarme, Paro¬ 
la, Mussei, Pasetti, Muzio. 
ARBITRO: De Marchi. 

ROMA, 14 maggio 

Per fortuna che siamo alla 
fine; perchè la noia è tanta, 
è troppa. Le parodie calcisti¬ 
che che vengono ammannite 
all* Olimpico, hanno ormai 
stancato tutti: gli osservatori, 
gli spettatori, persino i tifosi 
più accaniti. 

Valga per esempio quanto 
è accaduto per Roma-Spal. 
L'apertura era iniziata sotto 
buoni auspici, su un livello 
abbastanza decoroso e con una 
certa fluidità di gioco; e già 
al 9' la Roma aveva avuto 
la fortuna di andare in vantag¬ 
gio grazie ad una incursione 
del terzino Sirena che poi spa¬ 
rava un autentico bolide a re¬ 
te facendo secco Cantagallo. 

Gli amjlausi a questo punto 
si sprecavano: applaudivano i 
tifosi giallorossi che sono abi¬ 
tuati a considerare i goais e 
le vittorie della squadra del 
cuore come eventi memorabi¬ 
li (è questa la seconda vitto¬ 
ria ottenuta dalla Roma in 
tutto il girone di ritorno), 
applaudivano i tifosi laziali 
venuti per l’occasione ad in¬ 
citare gli « odiati cugini » nel¬ 
la speranza che la Roma aiu¬ 
tasse la Lazio a salvarsi bat¬ 
tendo la Spai. Non basta, poi¬ 
ché sembrava che si dovesse 
trattare dell’inizio di una ve¬ 
ra e propria scorpacciata di 
goais: perchè in effetti la Spai 
si gettava alla controffensiva 
con la grinta di chi non ha 
niente da perdere, scoprendo 
cosi vistosamente i fianchi al 
contropiede giallorosso. 

Ma da questo momento la 
situazione cambiava repenti¬ 
namente: perchè, si, agli at¬ 
taccanti giallorossi si presen¬ 
tavano quattro o cinque palle- 
goal clamorose ma Schutz, Ba- 
rlson, Peirò e Colausig le spre¬ 
cavano in modo altrettanto 
clamoroso, gettandole al ven¬ 
to e deponendole fiaccamente 
tra !e braccia del portiere Can- 
tagallo. 

Una cosa veramente sbalor¬ 
ditiva che dapprima lasciava 
con il fiato sospeso, poi pro¬ 
vocava reazioni clamorosamen¬ 
te contrastanti tra il pubbli¬ 
co: c’era, infatti, chi gridava: 
« Venduti, venduti! » alì’indi- 
rizzo dei giallorossi e chi in¬ 
vece rideva a crepapelle come 
di fronte ad una gustosa sa¬ 
tira. 

Il fatto è che la Roma è 
stanca fisicamente, come si ve¬ 
de dall’appamiainento di atle¬ 
ti solitamente generosi come 
Colausig, Barison, Tamborim. 
ed è demoralizzala per le 
n voci » sulla smobilitazione 
della squadra della prossima 
campagna acquisti-cessioni. 

Più sorprendente invece può 
considerarsi il comportamen¬ 
to della Spai che ha fatto po 
co. assai poco, rispetto a quan¬ 
to si prevedeva non che le 
^mno mancati la volontà o Io 
spirito agonistico, le ha fatto 
j difetto invece la lucidità e la 
praticità Invano Massei ha 
cercato di dare ordine alla 
sua squadra: arrivava sempre 
un Pasetti. un Beva o un Ba¬ 
gnoli che invece di passare il 
pallone se ne impadroniva per 
gettarsi con esso sul muro 
difensivo giallorosso fino a 
perderlo. 

E non è a dire che le punte 
fossero più efficaci: Dell’Omo- 
darme ha insistito troppo nel 
dribbling, e Muzio si è visto 
poco o niente. Probabilmente 
il nervosismo per la precaria 
posizione in classifica ha co¬ 
stituito un « handicap » gra¬ 
vissimo per i ferraresi, ha 
contribuito a farli precipitare 
m condizioni ancora più gra¬ 
vi Ma passiamo ad una som¬ 
maria cronaca dei 90' 

Inizio giallorosso con due 
occasioni sciupate da Schutz 
che non arriva in tempo su al 
frettanti inviti di Peirò poi al 
9' è Sirena che sopperisce 3l- 
le deficienze delle punte gial- 
Iorosse con un’improvvisa in 
cursione concretatasi nel goal 
che risulterà decisivo 

Sullo 0 a 1 la Spiai è costret¬ 
ta a scoprirsi per cercare il 
pareggio: e così mentre i fer¬ 
raresi premono sotto la rete 
di Pizzabalia, al 19’ c’è un con¬ 
tropiede di Schutz con un bo¬ 
lide di Peirò alto sulla tra¬ 
versa. Si ritorna subito sul 
fronte opposto ove si verifica¬ 
no mischie su mischie, ma 
senza grossi pericoli per Piz¬ 
za balla. 

Il secondo tempio si apre 
con un colpxi di testa di Mu¬ 
zio, alto su traversone di Ba¬ 
gnoli (px>teva essere goal). La 
Spiai torna a farsi viva al 24’ 
quando, su Uro saetta di Reja, 
da sinistra Pizzabalia evita il 


pareggio alzando miracolosa¬ 
mente sulla traversa. 

Terza palla-goal per la Spai 
al 35’ su traversone di Mas- 
sei: Parola pero indugia, e in¬ 
cespica permettendo cosi a I.o- 
si di liberare in extremis. La 
Roma replica con due altre 
incursioni di Barison che so¬ 
lo di fronte a Cantagallo non 
riesce a segnare, la prima vol¬ 
ta tirando sul portiere e la 
seconda mettendo a lato. 

Roberto Frosi 



ROMA-SPAL — L'inutile volo di Cantagallo su tiro di Sirena. La 
palla entrerà in rete dando la vittoria al giallorossi. 


Più gli infortuni che le emozioni ( 0-0) 


Il Cagliari perde Longo e il 
Vicenza guadagna un punto 


Spallini preoccupati 

« Volevamo 
il pareggio: 
è andata 

male » 


CAGLIARI: Regimilo; Murtirudonna. Longoni; 

Cera, Vescovi. Longo; None. Rizzo, Bollili- 

segna, Greatti, Ciocca. 

L.R. VICENZA: Luison; Volpato, Rossetti; 

Poli, Carantini, Campami; Menti, De .Marco. 

Gori, Gregori, Maraschi. 

ARBITRO: Monti, di Ancona. 

NOTE: giornata calda con cielo coperto 
e vento, terreno in buone condizioni, spet¬ 
tatori 12 mila. Incidenti a Longo. Rossetti, 
Cera e Nenè. Angoli: 2 a 1 per il Cagliari. 

CAGLIARI, 14 maggio 

Una partita assolutamente scialba. Il pa¬ 
reggio sta ad indicare il tono scadente del¬ 
l’incontro che non ha offerto emozioni. 
L'undici locale avrebbe potuto passare m 
vantaggio sin dai pruni minuti di gioco 
quando ha messo in difficoltà i vicentini ma, 
sfortunatamente per il Cagliari, al 10’ Lon¬ 
go ha riportato uno stiramento muscolare 
alla gamba destra ed è uscito di campo. 
Quando è rientrato l’atleta e passato prima 
all’ala sinistra e poi all’ala destra pratica¬ 
mente immobilizzato. 

Anche Cera si e infortunato incomincian¬ 
do a zoppicare sin daH'ini/io della partita. 
A questo punto il Cagliari ha rinunciato 
alle ambizioni di successo favorendo il gio¬ 
co dei vicentini. Tuttavia non sono man¬ 
cate occasioni da rete dall’ima e dall’altra 


parte, ma si e trattato piu che altro di circo¬ 
stanze casuali. Nel comportamento in cani 
po dell'undici rossoblu ha influito notevol¬ 
mente anche la giornata negativa di Greatti 
protagonista di una serie di banali errori. 

Tra i vicentini i migliori sono stati Lui¬ 
son, Campana. Monti. Gori e Maraschi. 

Dopo un inizio favorevole ai Cagliari, la 
partita scade di tono. Al 33’ Boninsegnu 
scatta in contropiede su invito di Nene e 
giunto al limite dell'area serve Rizzo che. 
in corsa, manda il pallone a sfiorare la buse 
del montante alla destra di Luison. Pochi 
minuti dopo il portiere vicentino blocca a 
terra un tiro di Boninsegnu. Ancora un tiro 
di Boninsegnu, molto insidioso al 2’ della 
ripresa, ma il portiere vicentino e pronto a 
respingere in tuffo con i pugni 

Al 19’ Kegmato blocca con una certa diffi¬ 
coltà un tiro al volo di Maraschi, lanciato 
a rete da De Marco. AI 20’ calcio d'angolo 
per i cagliaritani, Ciocca tira dalla bandie¬ 
rina: Luison respinge con il palmo delle 
numi deviando verso la iete ina Volpato, con 
una rovesciata acrobatica, salva sulla linea 
della porta. Al 25’ un tiro ili Longoni è pa¬ 
rato m tuffo da Luison. Infine al 39’ Ma 
raschi, lanciato m contropiede da Campana, 
giunge solo nell’area cagliaritana tirando 
da ottima posizione: il pallone però finisce 
Ira le braccia di Regmato. 


ROMA, 14 moggio 

« Rozzom? Lo avevo escluso 
perchè volevamo un punto. 
Ci eravamo coperti e spera¬ 
vamo dì farcela cosi, con un 
attaccante in meno ». Ma il 
punto non è venuto, ed ora 
Mazza è preoccupato. Evange¬ 
listi, come se di questi tem¬ 
pi fosse una cosa eccezionale 
giocare onestamente, dice: 
« Sono contento per la prova 
di lealtà data dalla squadra 
e dalla società ». Dice uuclie 
della società, tanto per met 
tere in chiaro le cose. 

Anche Mazza, comandanti 1 
della Legu, fa eco ni discorso 
della lealtà. E generalizza, per¬ 
che non si abbiuno dubbi che 
lui non e solo il capo della 
« Società polisportiva ars et 
labor ». Dice: « Un campiona¬ 
to onesto, e la partita di og¬ 
gi lo dimostra ». Poi, torna 
il rammarico: « Ho visto Piz- 
zaballa, e i due miracoli che 
ha fatto. Mi avevano detto 
che sbagliava tanto, ed io ci 
speravo. Invece, ha parato, e 
come ». Poi, tra il serio e il 
faceto, un rimbrotto a Olivie 
ri. ex spallino: « Sei un ma 
scalzone- quelle due entrate 
cattive te le potevi risparmia 
re ». Giusto il risultato? Ma/ 
za: « Abbiamo sbagliato diver¬ 
se palle buone, e potevamo 
pareggiare. Ma avendo sba¬ 
gliato noi, la sconfitta diven 
ta lu conclusione logica della 
partita ». 

A Pugliese, l’idea che la 
Spai avrebbe potuto pareggia¬ 
re non lo sfiora nemmeno. 
Pensa alle ripetute occasioni 
sbagliate dagli attaccanti ro 
inanisti, e da Barison in par¬ 
ticolare, specie sul finire del¬ 
l’incontro. E dice: « E’ stata 
la prova lampante dellu sca¬ 
logna che ci ha perseguitato 
durante il girone di ritorno 
Meritiamo le critiche, mu un 
che la comprensione degli one¬ 
sti ». 

La Roma ha lavorato, suo 
malgrado, anche per la Lazio, 
che tuttavia è in ambasce per¬ 
chè ha perduto a Bologna. 
« Spero che si salvi — dice 
Pugliese —, è un augurio sin¬ 
cero. Domenica ha il Foggia 
in casa, e può fare due pun¬ 
ti. Poi: . già: poi gioca a To¬ 
rino con la Juventus... e, a 
proposito, conte è la classifi 
ca? ». 

Dino Reventi 


Nessun gol fra Torino e Milan ma tutti contenti 


L'Àtalanta afferra il pareggio per i capelli (1-1) 


Bravo Balchi, un \ Non basta ai viola 
po'meno Rivera la rete di Malaria 


In Ilice anche il centravanti granata 


TORINO: Vieri; Coletti. Fos¬ 
sati: l’uia. Maldini, Bollili: 
Meroni, Ferrini. Cornino. 
Muscliino. Simoni. 

MILAN: Belli; Anquilletti. Tra- 
pattoni: Rosato. Santin. Ba- 
veni: I.odetti. Rivera. Ama- 
nido. .Mariilè. Mora. 
ARBITRO: Acemrse. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 14 magge 

Adesso hanno inventato an 
che la • giornata della mam¬ 
ma • e i giocatori hanno de¬ 
dicato la loro aara allange 

10 del focolare Ognuno ha 
pensato atta mamma (dettai 
tro) e alla *ìne se ne sono 
usciti contenti e giulivi 

Non intendiamo affermare 
che sia stata una partita da 
sbadigli, ma più rotte si è 
capito che in palio c'era si 
e no il sesto posto 
Se dovessimo lare una del 
le solite « pagelle r e inizia* 
simo da Bolchi, partiremmo 
con un «S«. ma cosa dorrem 
mo assegnare a Rn era 7 II 
<t mandrogno » oggi è esistito 
a tratti e non si può dire che 
abbia eccessivamente patito la 
guardia di Balchi I due si so¬ 
no incontrati almeno sei. set¬ 
te colte (nel derby milanese 
più colte) e Rirera non ha 
mai sofferto della sorveglian¬ 
za... stretta. 

Braco Solchi, comunque, e 
tiriamo a campare, tanto il 
campionato sta per finire (per 

11 Torino e il Milan è finito 
da un pezzo/ Rocco oggi ha 
seguito dalla panchina le sue 
due squadre e non possiamo 
giurare per chi ha tifato Per 
Bolchi sicuramente, ma que¬ 
sta nostra illazione non aere 
far galoppare Vmiziatìra del 
lettore. 

Alta vittoria è andato piu 
vicino il Torino e il taccuino 
riporta più rotte il nome di 
Combin il centravanti grana¬ 
ta sta attraversando tl suo mi- 


ah ni periodo, ed e un pecca¬ 
to che rum sempre la sua azio¬ 
ne trini, do fio l'appoggio, la 
restituzione immediata A 
Combin manca il numero del 
gioco senza palla, con quel 
premo m più sarebbe t era- 
mente un grosso giocatore 
Non riesce a scontarsi di rìos- 
m> io k stopper ». s tcchc ogni 
mito e uno scontro, un ri¬ 
puto. uni: lotta sfibrante e 
>enza fine 

Meroni e stato addato alle 
cure /si fa per dire) di Tra- 
gattoni e il iccthio cTrapv 
ha dimostrato di essere un 
ottimo difensore e terzino di 
ala Non odo Approfittando 
del fatto che Mcrom e recu¬ 
pera » a rate piu volte *i e 
spinto sotto porta in rompa 
ama di Rosato ma i loro al 
fondi hanno trovato un Ri- 
jera pressoché inesistente un 
Amnnldo (he cuoca ter conto 
suo e un Mora il quale solo 
velia rip.rcsa ha ru ordato il 
Mora pnraa maniera 

Il Milan si è dimostrato tnr 
te m difesa /si ai verte In ma 
no di Sdvestri-Snndnkan i e 
contro onesta barriera si è in 
franto il volume di gioco che 
il Tonno riuscivo a imposta 
re a centro campo, dove al 
duo Mnschmo Ferrini arem la 
possibilità di a*iancarsi Boi- 
chi 

Belli ha fatto il resto Quan¬ 
do Combin è arrivato al tiro- 
gol ha trovato Belli e la par¬ 
tita è rimasta inchiodata sul¬ 
lo « zero a zero » Meraviglio¬ 
sa una sua parata allo scade¬ 
re del primo tempo - allungo 
di Bolchi. palla a Combin che 
fa fuori Santin (con una spin¬ 
tarella) e tiro che Belli ha 
deviato, con un gran balzo, 
sopra la trarersa Nel secon¬ 
do tempo il taccuino dice an¬ 
cora r sempre Combin in a- 
zinne e su punizione, di te¬ 
sta. da lontano e da vicino. 

Nello Paci 


Salvori segna a due minuti dalla (ine 


MARCATORI: llamrin al 7’ 
del primo tempo; Salvori al 
13’ della ripresa. 
FIORENTINA: Alliertosi: Piro- 
vano, Hogora: Berlini, Fer¬ 
rante, Brizi: llamrin. .Merlo, 
Bnigncra, De Sisti, CliMrugi. 
ATALÀNTV Paolirclii: Poppi, 
Nodari; Pelagalli. Cella. Si- 
gnorvlli; Salvori. Milan. 1 lit- 
chens. Dell'Angelo, Nova. 
ARBITRO: Picasso, di C.liia- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE. 14 

Dopo un campionato tra¬ 
vagliato, brillante ma discon 
tinuo, la Fiorentina si e con 
gedaia oggi dal pubblico ami 
co pareggiando con la mode¬ 
sta Alalanta Quindi niente ap¬ 
plausi, ma bordate di fischi 
da parte dello scarso pubbli- 
io presente ihe, per assiste¬ 
re a questo match, aveva sfi 
dati) la inumata atosa Un con 
sedo 1 risii- e polemico soprai 
tu:to per ì giocatori viola i 
quali c.-po Li positiva presta 
/ione fornita mercoledì sera 
«oniro io Spartak di Tmava 
ci u nevata» ali offrire una 
bella prova Invere oggi la 
compagine di Chiappella. anda 
ta in vantaggio dopo appena 
sette minuti grazie ad un gros 
solano errore della difesa ber 
gannisca, si e fatta raggiun¬ 
gere ingenuamente quando 
mancavano appena due minu¬ 
ti alla fine 

Il serrate finale non è servi¬ 
to a niente poiché gli ospiti, 
ura volia raggiunto l’inspera¬ 
to pareggio, si sono piazzati 
davanti alla porta del bravo 
Paoliccht, formando così una 
barriera insormontabile. Ma 
i fiorentini il prezioso punto 
per non perdere terreno nei 
confronti del Bologna e del 
Napoli, lo hanno perso so¬ 
prattutto per mancanza di con 
cent razione. 

Di contro l’Atalanta scesa In 
campo con il fermo proposito 
di racimolare un punto per 


la sua magra classifica, solo 
raramente ha tentato degli a 
fondo con Hitchens e Nova, 
senza pero riuscire ad impen¬ 
sierire Alberiosi. 

Ed ora in sintesi le azioni 
piu interessanti del match. 
Dopo un inizio al rallentato 
re al 7' la Fiorentina passa 
improvvisamente in vantag¬ 
gio Pallone a Brugnera spo 
stato sulla sinistra del cam¬ 
po. Cross del centravanti con 
pallone al centro- Cella rima¬ 
ne impalato a guardare la 
sfera e Paoiicchi, credendo 
che il « libero » intervenisse, 
si tuffa quando il vecchio 
Hamrin ha già colpito la sfe¬ 
ra e l'ha deviata in rete. 

I bergamaschi accusano il 
colpo ma non si danno per 
vinti Così al 17’ Dall’Angelo 
scambia con Milan e allunga 
al centro dove si è lanciato 
Hitchens II centravanti con 
trulla il pallone ma spara su 
Albertosi m uscita Al 32’ gran 
tiro rii Milan con parata in 
due tempi di Alberio-u. 

Alla ripresa ì viola riparto 
no al solito trotto e già al 
2' Chianigi chiama in causa 
Paola t hi Al 7’ |>ero Salvori 
iiostretlo ad un gioco mas¬ 
sacrante» su lancio di Milan 
lascia partire una gran sber¬ 
la. pallone che parte verso lo 
incrocio dei pah e gran tuf¬ 
fo di Albert osi che si salva in 
angolo I viola al 23’ battono 
senza esito una punizione di 
seconda in area bergamasca 
e al 26’ Hitchens Impegna Al- 
bertosi in una parata a terra. 

Con 1 viola che si difendono 
si giunge al 43’ quando Nova, 
dalla sinistra, lascia partire 
una legnata in diagonale II 
pallone. In area di porta, vie¬ 
ne fermato da Ferrante ma 
Salvori, che aveva seguito la 
azione, con abilità toglie la 
sfera al « libero » della Fio 
rentina e segna sulla destra 
di Albert osi. 

Loris Ciullini 
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SERIE B 


Lotta «feroce» per non retrocedere 
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Battuto (l-O) e beffato il Palermo 

All'86' la Samp acciuffa 
per i capelli la vittoria 


Alessandrla-Catania 1-1 

Logncono 
si solva 

MARCATORI: Girai (C) al 13’, 
Lojaeono (A) al 31’ su ri¬ 
gore, del secondo tempo. 
CATANIA: Rado; Huzzucchera, 
Itumlialdclll; Teneggt. Mon¬ 
tanari, Vajanl; AlIirlRi, Pe- 
renl. Baisi, Fara, Girai. 
ALESSANDRIA: Morlggi: Co- 
lautti. Rossi; Cori, Dalle 
Vedove, Ramosnni; Corrine, 
I.ojaeono, Gualtieri, Magi- 
strelli, Ragonesi. 

ARBITRO: Saliattinl. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 14 maggio 
L’Alessandria non è riusci¬ 
ta ad andare più in ih di un 
modesto pareggio nell’odier¬ 
na partita che la opponeva al 
Catania. 

Il Catania ha giocato la sua 
onesta partita senza tanti pa¬ 
temi d’animo. I siciliani sono 
andati in vantaggio al 13’ del¬ 
la ripresa con Girol. 

Una svolta decisiva nella 
partita, a favore dell’Alessan- 
dria, poteva avvenire all’ini¬ 
zio della ripresa, quando 
Rado, su tiro di Lojaeono, si 
lasciava sfuggire la sfera ri¬ 
mandandola in campo prima 
di varcare la linea bianca. I 
grigi reclamavano il goal ma 
l’arbitro che si trovava molto 
vicino alle rete siciliana non 
lo concedeva mentre i tifosi 
dietro la porta ospite faceva¬ 
no il diavolo a quattro. Co¬ 
munque, al 37’ forse a par¬ 
ziale riparazione del goal ne¬ 
gato, 11 signor Sabattinl con¬ 
cedeva un facile rigore ni gri¬ 
gi per un fallo d'ostruzione 
in area di Rnmbaldelli su Gor- 
rino. Lojaeono trasformava In 
goal. 

I. V. 


MARCATORE: Frustalupl al 
41* della ripresa. 
SAMPDORIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Tentorio, Mari¬ 
ni, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Crlstin, Frustalupi, Frunce- 
sconi. 

PALERMO: Geotti; Costantini, 
De Bellis; Boti, Giubertnni, 
I.and ri; Lancini, Guidoni, 
Nardonl, Bercellino II, Crlp- 
pa. 

ARBITRO: Gioia. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 14 maggio 
A soli quattro minuti dalla 
fine dell'incontro, la Sampdo- 
ria ha acciuffato per 1 capelli 
11 risultato e si 6 aggiudicata 
una vittoria che ha beffato il 
Palermo, indubbiamente me¬ 
ritevole di miglior sorte. E’ 
stato Frustalupi — il più bra¬ 
vo ed il piii lucido in campo 
in coppia col palermitano ban¬ 
doni, col quale ha ingaggiato 
una avvincente lotta per il do¬ 
minio del gioco a centrocam¬ 
po — a mettere al sicuro il 
risultato ormai terribilmente 
compromesso da una condotta 
di gara scialba e fiacca come 
mai avevamo visto disputare 
dai blucerchiati. 

Si era appunto all’86' e la 
Sampdoria cercava disperata- 
mente di scrollarsi di dosso 
i fischi di disapprovazione del 
pubblico, tentando di sfonda¬ 
re la coriacea ed accorta bar¬ 
riera difensiva rosanero. Ma 
lo faceva disordinatamente e 
forse non ci sarebbe mai riu¬ 
scita, incapace come fino allo¬ 
ra si era dimostrata di saper 
conquistare con lo scatto ade¬ 
guato la posizione più favo¬ 
revole per il tiro conclusivo. 
L’ha però soccorsa la buona 
sorte, quando l’arbitro, a quat¬ 
tro minuti dalla conclusione, 
ha fischiato ai danni del Pa¬ 
lermo una punizione per un 
fallo veniale di Landri su Cri- 
stln. La palla, centralissima, 
era stata posata a cinque me¬ 
tri dalla linea delimitante l'a¬ 
rea di rigore e Tentorio, il 
fromboliere specialista nel cal¬ 


ci diretti, aveva sparato la sua 
bordata sperando di far pas¬ 
sare la sfera tra le gambe dei 
giocatori in barriera. La pal¬ 
la veniva invece ribattuta e 
finiva tra i piedi di Frustalupi 
che la controllava, se la pas¬ 
sava sull’altro piede per evi¬ 
tare l’accorrere di un avver¬ 
sario e, da ima ventina di me¬ 
tri, lasciava partire un diago¬ 
nale teso ed insidiosissimo, 
che tuttavia in condizioni nor¬ 
mali certamente sarebbe di¬ 
ventato preda dell’attento por¬ 
tiere palermitano. Il quale in¬ 
vece, ancora coperto dalla 
barriera, ha intuito troppo tar¬ 
di lu traiettoria della sfera ed 
è perciò Intervenuto in ritar¬ 
do, riuscendo appena a sfio¬ 
rare la beffarda palia che do¬ 
veva dare la vittoria al blu- 
cerchiati, naturalmente esul¬ 
tanti perché vedono cosi sem¬ 
pre più avvicinarsi il traguar¬ 
do della serie A. 

A questo punto della gara 1 
palermitani non potevano ra¬ 
gionevolmente pensare di rad¬ 
drizzare 11 risultato, imbottiti 
com’erano di mediani e scarsi 
di uomini adatti sia al con¬ 
tropiede che alla fiondata de¬ 
cisiva verso la rete avversa¬ 
ria; sicché, dopo una sfuriata 
d’orgoglio, hanno ceduto di 
schianto e si sono arresi. 

Eppure, fino a quel fatidico 
o sfortunato momento, il Pa¬ 
lermo, con due sole « punte » 
effettive (Bercellino II e Crip- 
pa), si era avvicinato certa¬ 
mente più della Sampdoria al 
successo. 

Taccuino alla mano, la 
Sampdoria ha infatti limitato 
le sue insidie, a parte il gol, 
al 41* del primo tempo (fuga 
di Francesconi e centro per 
Cristin che, in corsa, fallisce 
la clamorosa occasione), al 5* 
della ripresa (cross di Dor- 
doni che supera Geotti ma 
Tentorio è in ritardo) e al 38’ 
(pallonetto in area di Tento¬ 
rio che Salvi, liberissimo, fal¬ 
lisce tentando il colpo al vo¬ 
lo). Più numerose e pericolo¬ 
se sono invece quelle del Pa¬ 
lermo che, constatata la scar¬ 


sa vena dei blucerchiati, si 
è scatenato specialmente in 
apertura di ripresa. Cosi al 3’ 
Nardonl sfiora la traversa con 
una pericolosa girata; al 4* 
Battara deve piegarsi In due 
e si scotta le mani per alzare 
sopra la traversa un bolide 
di Lancini; al 6’ Bercellino 
schiaccia a lato di testa, a po¬ 
chi passi dalla porta; al 7’ 
Frustalupi devia in angolo un 
tiraccio di Crippa destinato 
all’angolino alto della porta di 
Battara ed all*8’, li forcing 
rosanero si conclude con un 
gran tiro di Landoni che Bàt¬ 
terà, sbilanciato, riesce a re¬ 
spingere con un pugno, ca¬ 
dendo poi seduto per terra. 

Il più grosso pericolo la 
Sampdoria lo corre però al 
16‘, quando Crippa sfugge 
(malinteso Vincenzi-Dordoni) 
ai suol custodi e si presenta 
solo davanti a Battara, che 
riesce però acrobaticamente a 
rubargli la palla dai piedi. Al 
18’, infine, Nardoni piomba in 
area e, pressato da Delfino, 
sbaglia di un soffio la mira, 
mandando la palla a colpire 
l’esterno della rete. 

E’ stato a questo punto che 
gli incitamenti per i padroni 
di casa si sono tramutati in 
fischi ed 1 blucerchiati hanno 
tentato di reagire, giungendo 
però al successo soltanto gra¬ 
zie a quella punizione che ha 
defraudato il Palermo di un 
successo, almeno parziale, me¬ 
ntalissimo. 

Stefano Porcù 


DECATHLON: 
NUOVO RECORD 

HEIDELBERG, 14 maggio 

Kurt Bendlin, uno studente ven- 
tiquatrenne della Germania occi¬ 
dentale, ha stabilito oggi il nuo¬ 
vo record mondiale del decathlon 
con un totnle di 8.139 punti. Il 
precedente record detenuto daU'n- 
mericano Russ Hodges è stato bat¬ 
tuto di 89 punti. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Domenica prossima 


Bologna-Lazio . . 


1-0 

Atalanta-Mantova 

Alessandria-Catania 

. 1-1 

Alessandria-Potenza 

Brescia-Foggia . . . 


0-0 

Bologna-Milan 

ArezzoSavona ... 

. 3-2 

Arazzo-Reggina 

Cayliari-L.R. Vincenza 


0-0 

Cagliari-Spal 

Novara-Livorno . . 

. 3-1 

Catania-Pìsa 

Fiorentini Alslants 


1-1 

Intar-FIorantina 

Padova-Verona ... 

. 2-1 

Catanzaro-Sampdoria 

Inter-Napoli .... 


1-1 

L.R. Vicanza-Juventus 

Pisa-Modena ... 

. 1-0 

Genoa-Padova 

Lecco-Venezia . . 


2-1 

Lazio-Foggia 

Potenza-Messina 

. 3-0 

Livorno-Savona 

Mantova-Juvcntus . . 


1-1 

Lecco-Napoli 

Reggina-Catanzaro . . 

. 1-1 

Messlna-Novara 

Roma-Spal .... 


1-0 

Torìno-Brescia 

Reggiana-’Salemitana . 

. 2-1 

Reggiana-Palermo 

Torino-Milan .... 


04) 

Venezia-Roma 

Sampdorla-Palarmo 
Varese-Genoa . . . 

. 1-0 

. 1-1 

Salarnitana-Varasa 

Verona-Modena 


CLASSIFICA 


In casti 


fuor! case 


rati 



punii 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

INTER 

47 

32 

9 

6 

1 

10 

3 

3 

SS 

20 

JUVENTUS 

45 

32 

11 

5 

0 

s 

8 

3 

41 

18 

BOLOGNA 

42 

32 

12 

4 

O 

5 

4 

7 

46 

27 

NAPOLI 

40 

32 

12 

2 

2 

3 

8 

5 

41 

22 

FIORENTINA 

40 

32 

8 

6 

3 

6 

6 

3 

51 

28 

CAGLIARI 

37 

32 

9 

7 

O 

3 

6 

7 

32 

15 

TORINO 

36 

32 

6 

9 

1 

3 

9 

4 

29 

24 

MILAN 

36 

32 

8 

5 

3 

3 

9 

4 

35 

29 

MANTOVA 

31 

32 

5 

9 

2 

O 

12 

4 

21 

23 

ROMA 

31 

32 

7 

6 

3 

3 

5 

8 

33 

37 

ATALANTA 

30 

32 

7 

5 

4 

2 

7 

7 

27 

39 

BRESCIA 

28 

32 

4 

9 

3 

3 

S 

8 

21 

35 

L.R. VICENZA 

27 

32 

6 

4 

5 

1 

9 

7 

26 

38 

SPAL 

26 

32 

6 

7 

3 

1 

S 

10 

24 

33 

LAZIO 

2S 

32 

4 

8 

4 

1 

7 

8 

17 

32 

FOGGIA 

22 

32 

4 

7 

5 

2 

3 

11 

23 

46 

VENEZIA 

17 

32 

4 

6 

6 

0 

3 

13 

26 

52 

LECCO 

16 

32 

3 

7 

« 

0 

3 

13 

20 

S3 


CANNONIERI 


Con 18 rati: Riva 
con 17: Mazzola 
con 16: Hamrin 
con 14: Altafini 
con 13 : Brugnera 
con 12: Rivara 
con 10: Menichelli 


•culti, Maroni, Pelrò 
con 8: Boninsegna, Da Paoli, 
Gori, Niellar», Domanghini, 
Troja, Maratchi 
con 7: Zigoni, Mazzola II, Ca¬ 
nova 

con 6: Ben iter, D'Aleiii, Enzo, 


con 9: Cappellini, Mailer, Po- Cani, Bianchì, Orlando. 



Risultati 


Domenica prossima 


CLASSIFICA 


punti 

SAMPDORIA 47 

VARESE 45 

CATANZARO 37 

REGGIANA 37 

MODENA 37 

POTENZA 34 

CATANIA 34 

GENOA 33 

REGGINA 33 

PADOVA 32 

MESSINA 32 

PALERMO 31 

SAVONA 31 

NOVARA 31 

VERONA 30 

PISA 30 

LIVORNO 29 

AREZZO 28 

SALERNITANA 25 

ALESSANDRIA 24 


In casa 

V. N. P. 


fuori casa 
V. N. P. 


33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 


11 

12 

10 

8 

8 

7 

8 
IO 

9 

6 

7 

6 

10 

10 

7 

8 
8 
8 
9 
6 


4 

4 
6 
8 
7 
7 
6 
6 

7 

8 
8 
7 

5 
2 
7 

6 

5 
4 
3 

6 


1 

1 

0 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

3 

2 

3 
2 

4 
2 
3 

3 

4 

4 

5 


O 

0 


9 2 

7 4 

3 9 

3 8 

6 7 

5 7 

6 8 

5 10 

8 8 

6 7 
6 8 
6 8 

4 11 

7 9 

5 10 

8 8 
1 6 10 
2 4 11 

4 13 

6 10 


reti 
F. S. 

41 17 
39 19 
41 36 
30 28 
37 35 
30 31 
26 27 
28 24 

30 29 
32 30 

31 34 

25 24 
39 39 

26 29 
26 32 
18 24 
26 34 
37 39 
22 40 
30 43 


CANNONIERI 


Con 15 reti: Bui, Prati 
con 14: Francesconi 
con 12: Salvi » GiDrdoni 


con 11; Vitali 

con 10: Borcaliino, FU bore» 
con 9: Baisi, Bigon, Rigotto. 


■X 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A > 

RISULTATI: Biellese-Monta 1-1; C.R.O.A.-Manrotto 3-2; Como-Tra¬ 
vi io 2-0; EntelU-Rapallo 0-0; Mestrina-Legnano 0-0; Piacenza- 
Triestina 0-0; Pro Patria-Cromonesa 3-1; Trcvigliese-Verbania 1-0; 
Solblalese-* Udinese 1-0. 

CLASSIFICA: Monza e Como punti 47; Treviso 42; Udinese e 
Bietlese 36; VerbanU 3$; Rapallo 33; C.R.D.A. e Trovigliele 31; 
Piacenza, Pro Patria e Legnano 30; Entalla e Soibiatasa 28; 
Marzotto 27; Triestina 26; Mostrina 22; Cremonese 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cremonese-Udinese; Legnano-Btollese; Marzotto-Entella; Monra- 
C R D.A.; Rapallo-Trevigliese; Treviso-Pro Patria; Triestina-Mestri- 
na; Solbiatese-Piacenza; Verbania-Como. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Massose 0-0; Cerraroso-Tomana 1-0; Jni- 
Prato 3-0; Maceratese-Cesena 2-0; Pìstoiese-Perugla 2-2; Ravenna- 
Siena 6-3; Sambe n odottoso-Empoii 1-0; Spezia-Pesaro 0-0; Riml- 
ni-Torres 0-0 (giocata sabato). 

CLASSIFICA: Perugia punti 44; Maceratese 42; Prato o Spazia 
38; Cesena 37; Anconitana SS; Massaia 34; Ternana 33; Sam- 


benedettese 32; Carrarese 30; Rimini 29; Empoli e Pistoiese 28; 
Siena e Torres 27; lesina e Ravenna 25; Pesaro 24. 

DOMENICA PROSSIMA 

Arconttana-Ravenna; Cesena-Carrarese; Errpoii-Rtmtni; .Massese- 
Siena; Perugia-Sambei-edettese; Prato-Maceratese; Spezie-Ternana; 
Torres-Jesi; Vis Pesaro-Pistoiese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Del Duca Ascoli 2-1; Aveilino-Barletta 1-0. 
Casertana-Siracusa 1-0; Cosenza-Barl 1-0; Lecee-Massimlnfana 3-1; 
Pescare-Frosinone 4-0; Taranto-L’Aquila 1-1; Trani-Crotone 1-1; 
Trapani-Nardò 1-0. 

CLASSIFICA: Bari punti 46; Avellino 39; Barletta 37; Fascera 36; 
Taranto, Casertana a Cosenza 35; Tranl, Lacca a Trapani 31; 
Maisiminiana 30; D8. Ascoli 29; Siracusa, Nardò e Aquila 28; 
Crotone 27; Alcregas 26; Fresinone 24. 

DOMENICA PROSSIMA 

Barletta-Casertana; Crotone-Avetlino; Dei Duca Ascoli-Bari; Prosi- 
none-Trapani; L"Aquila-Lecce; Massiminiana-Taranto; Nardò-Cosen¬ 
za; Siracusa-Pescara; Trani-Akragas. 


Risultato equo allo stadio «Franco Ossola» 


// Genoa blocca i caotici 
assalti del Varese (1-1) 


3-7 per i padroni di casa 


Scatta il Novara 
Crolla il Livorno 


MARCATORI: Rlvara (()) al 
20’ Henna (V) su rigore 
al 43’ del secondo tempo. 
VARESE: Da Pozzo; Mugliano, 
Maroso; Dellagiovunna. Cre¬ 
sci, Gasueri: Strada, Cucchi. 
Annstasi, Gioia, Henna. 
GENOA: Grosso; Caocci, Va- 
tiara; Colombo, Bassi. Riva- 
ru; Gallina. Lodi, Petrilli, 
Brambilla, Corticc!. 
AKB1THO: Possagm», di Tre¬ 
viso. 

SERVIZIO 

VARESE, 14 maggio 

La squadra genoana per po¬ 
co non ripeteva a Varese il 
colpo che era riuscito al 
Padova. Il grifone ha colpito 
nel segno al 20' con Rivara 
(ed era il primo tiro fatto 
dalla squadrai e si e visto 
raggiungere al 43' della ri¬ 
presa, su un calcio di rigore 
concesso con larghezza di ma¬ 
nica dall’arbitro Possagno. 
Però occorre anche dire che 
l’azione del gol genoano era 
stata viziata da un fallo di 
mano, non visto dall’arbitro, 
a circa metà campo, commes¬ 
so da Lodi. 

Qualche giocatore varesino 
(vedi Gioia) si fermava a re¬ 
clamare, ma l’azione prosegui¬ 
va e ne usciva il gol. Pertan¬ 
to una cosa compensa l’altra. 
Il Varese ha attaccato mag¬ 
giormente ma senza idee e 
senza ordine dal momento 
che Cucchi si è infortunato. 
L’infortunio di Cucchi ha pe¬ 
sato sull'economia di tutta la 
squadra e cosi ii centro-cam¬ 
po, anche per la scarsa gior¬ 
nata di Gioia, è saltato per 
aria. 

Il Genoa si è difeso molto 
bene. Ha avuto in Rivara, Co¬ 
lombo e Bassi i suoi migliori 
uomini insieme a Grosso e ai 
due terzini, mentre in prima 
linea Gallina e Petrini hanno 
fntto disperare un po’ i loro 
diretti avversari. Lodi e Bram¬ 
billa hanno sempre giocato in 
copertura, ma anche qualche 
volta si sono spinti all’attac¬ 
co. Il Varese ha attaccato 
maggiormente ma non è riu¬ 
scito a far breccia nella di¬ 
fesa genoana, se non su ri¬ 
gore. 

La panila si potrebbe co¬ 
minciare dal 20’ quando Lodi 
con una mano soffia la palla 
a Gioia. L’arbitro non se ne 
avvede e l’azione continua. Lo¬ 
di passa a Rivara che scam¬ 
bia con Petrini. La palla ri¬ 
torna a Rivara che salta due 
avversari e batte imparabil¬ 
mente Da Pozzo. 

A pochi minuti dal termine, 
precisamente al 42’, il Genoa 
potrebbe raddoppiare. Su un 
rimbalzo della difesa, con tut¬ 
to il Varese all’attacco. Gal¬ 
lina fugge sulla sinistra e ha 
davanti a sè soltanto Cresci, 
mentre Petrini è compieta- 
mente libero sulla destra. Se 
l’ala genoana passasse la pal¬ 
ia al centravanti, il gol sareb¬ 
be cosa fatta. Ma invece il 
genoano si intestardisce a far 
tutto da solo, così Maroso 
rientra soffiandogli la palla. 

Da questa azione nasce 
quella successiva, che darà il 
rigore al Varese. Da Maroso 
la palla viaggia verso Della- 
giovanna. ritorna a Maroso 
che lancia lungo verso Cresci. 
Il mediano entra in area di 
rigore, scarta un avversario 
ma viene affrontato da Caoc¬ 
ci, e nel tentativo di dribblar¬ 
lo sulla sinistra cade a terra. 
L'arbitro decreta il rigore. 

Renna, dai dischetto degli 
undici metri, fa giustizia del 
bravo Grosso. La partita ter¬ 
mina cosi su un equo risulta¬ 
to di parità. 

Bruno Minazzi 


3-0 con il Messina 

Irresistibile 
il Potenza 


MARCATORI: ClanDone al 17* e al 24* del 
primo tempo; Carrera al 43* della ripresa 
su rigore. 

POTENZA: Di Vincenzo; Ciani!; Marcollnl; 
Agroppi, Nesti, Spanò; Veneranda, Carrera, 
Cianfrone, Carioli, Rosilo. 

MESSINA: Rossi; Garbuglia, Benatti; Ben¬ 
fatto, Gavazza, Pesce; Fracassa, Concila, 
Piccioni, Bonetti, Fumagalli. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 14 maggio 

E’ stata una vittoria di prestigio quelta 
odierna del Potenza; una vittoria che riscat¬ 
ta la sconfitta casalinga di domenica subita 
dall'Arezzo con lo stesso risultato di 3-0. 

Le due reti di Cianfrone nel giro di T han¬ 
no fatto sfumare ogni possibilità agli ospiti, 
t guati si erano schierati con il chiaro inten¬ 
to di strappare almeno un pareggio. Così 
non è stato anche perché il Potenza ha prati¬ 
camente sempre dominato nella prima parte, 
ed ha poi controllato abbastanza facilmente 
i tentativi offensivi dei siciliani. Ma parliamo 
di queste tre reti, in particolare delle prime 
due: la prima è scaturita da un contrasto a 
centro campo di Rosilo che ha messo in mo¬ 
vimento Carrera: la mezz’ala apre magistral¬ 
mente su Veneranda il cui pronto e preciso 
traversone viene deviato in rete da Cianfrone 
Sette minuti dopo, al 24', Carrera lancia 
questa volta su Cianfrone il quale si libera 
con un tocco di un avversario e annulla con 
un altro tocco l’uscita di Rossi. Sul 2-0 gli 
ospiti vengono fuori ma il loro unico tiro ver¬ 
so la porta difesa da Di Vincenzo si registra 
al 27' ad onera di Benfatto. 

Nella ripresa sono gli ospiti che tentano 
ancora di accorciare le distanze, ma le loro 
conclusioni si perdono tra le maglie difensive 
dei padroni di casa. 

Poi non succede niente altro di notevole 
fìtto al 38’, quando cioè Rosilo lancia lungo 
Cianfrone e questa volta il centravanti coglie 
il palo. La partita si conclude praticamente 
al 43’ quando Benfatto atterra Carioli in pie¬ 
na area: il successivo calcio di rigore battuto 
da Carrera va a segno 

Luciano Carpelli 


Reggina-Catanzaro 1-1 

In 2 minuti 
pari e patta 

MARCATORI: Clerici (IL) al 3\ Vanini (C.) 

al 4’ del primo tempo. 

REGGINA: Ferrari; Mimo, Sbano; Clerici, 
Tominasìni, Bello; Busi, Terrario, Santoni¬ 
co, Fiorio, Bigotto. 

CATANZARO; Chimici (Po/zuu); Marini, Ber* 
ioletti; Lorenziiii, Tonati!, Farina; Vanini, 
Maccaearo, Bui, Gusparlni, Vitali. 
ARBITRO: Ncneioni di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 14 maggio 
L’ultimo derby calabro di questo campiona¬ 
to, largamente improntato ad un gioco rozza¬ 
mente atletico, si è risolto salomonicamente 
nello spazio di soli 00”, cioè dal terzo al 
quarto minuto di gioco. Dopo appena poche 
azioni di assaggio, infatti, al 3’ l’arbitro de¬ 
cretava una punizione dal limito, e Fiorio 
calciava debolmente facendo carambolare il 
pallone sulla barriera. Respingeva di testa un 
terzino giallorosso, ina sulla palla si avventa¬ 
va Clerici che da lontano insaccava l’angolo 
alto alla sinistra di Cimpiel. 

Appena il tempo per annotare il nome del 
marcatore, ed una volta alzati gli occhi dal 
nostro taccuino sentiamo un urlo di tripu¬ 
dio giungere dalle gradinate ove si era siste¬ 
mata ima larga carovana di tifosi catanza¬ 
resi. Vedendo il pallone nella rete di Ferrari 
e tutti i giallorossi abbracciare Vanini. com¬ 
prendiamo che il Catanzaro ha pareggiato. 

Ancora gli ospiti al 18’ sfioravano il suc¬ 
cesso con Bui. 

Al 25’ ed al 28' era Cimpiel ad esibirsi an¬ 
cora in due applaudite parate, mentre al 34’ 
Santonico si faceva richiamare dall’arbitro, 
essendosi messo a discutere con un guarda¬ 
linee. Al 36’ Cimpiel, uscendo a valanga sul 
pallone, si scontrava sull’accorrente Santoni¬ 
co, rimanendo dolorante a terra. 

Nella ripresa veniva sostituito da Pozzan 
che, a parte un salvataggio pericoloso su Fer¬ 
rarlo, al 13’, rimaneva pressoché inoperoso. 

Malgrado una certa provalenza ospite in 
questa parie della contesa, è sembrato che i 
22 atleti in campo, paghi del risultato, non 
avessero altro programma che quello di at¬ 
tendere il triplice fischio finale. 

Domenico Liotta 


Pisa-Modena 1-0 


Manservizi (al 
30’) l’azzecca 


MARCATORE: Manservizi al 
30’ del secondu tempo. 
PISA: De Min; Ripari, Rama- 
nini; Mascetti, Gaspammi, 
Gonfiantini, Manservizi, Ru- 
mignani, Braida, Maestri, 
Galli. 

MODENA: Adanl; Vcllani, Ba¬ 
racco; Borsari, Abati, Zani; 
Rognoni, Merighi, Console, 
Toro, Distefano. 

ARBITRO: Ili Tonno di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 14 maggio 
Il vecchio Pisa ha fatto un 
passo avanti verso la salvez¬ 
za. Un passo che è costato 
tanta fatica, tanto sudore, 
tanta sofferenza e non solo 
per gli undici giocatori ma 


L'Areno vìnce un emozionante incontro (3-2) 

, Ammainabandiera per il 
Savona dopo 7 domeniche 


MARCATORI: Ferrari (A) al 
16* su rigore. Prati (S) al 
33* del primo tempo; FI a bo¬ 
rea (A) al 2*. Prati (S) al 
12*. Ferrari (A) ai 26* del 
secondo tempo. 

AREZZO: Maschi; Squarcia- 
lupi. Boniiii; Ghelfi. Mazzei. 
Casadio: Flaborra. Majani. 
Kemrnutn. Zanetti. Ferrari. 
SAVONA: Frnrro; Verdi. Per- 
senda: ZnppcUetto. Pozzi. 
Furino: Gittone. Fascetti. 
Prati. Spanio. Gilardoni. 
ARBITRO: Angonrsc. di Me- 
atre. 

SERVIZIO 

AREZZO, 14 fracco 

Una sequenza di reti dav 
vero «concertante, anche per 
la loro esecuzione, una infi¬ 
nita di azioni a un filo dalla 
marcatura, un continuo im¬ 
pegno delle due «quadre: que¬ 
ste le caratteristiche della 
partita. 

Gli ospiti sono stati sempre 
pronti a sfruttare gli errori 
altrui e si sono continuamen¬ 
te impegnati a contrastare le 
offensive aretine protrattesi 
per l'intero arco dei 90’, e a 
ricercare un pareggio che a- 
vrebbero potuto raggiungere. 
Puniti con un rigore al 16* 
del primo tempo, hanno su¬ 
bito il diniego di un fallo 
di altrettanta gravità degli av¬ 
versari al 15’ della ripresa sul 
risultato di 2-2. 

Contro questa squadra deci¬ 
sa e generosa che da sette do¬ 
meniche non abbassava ban¬ 


diera, FArezzo si è impegnato 
con ardore. 

Le emozioni sono state in¬ 
numerevoli: basti immaginare 
la sequenza dei goal«. in una 
continua altalena di azioni per 
ambedue le squadre Al 16' la j 
prima rete scambio Btnvenu- 
loFiaborea e sgambetto di 
Perser.da all’ala aretina. Fallo 
in area ma azione spostata 
in avanti sulla destra Comun¬ 
que larbitro Ar.gonese decre 
ta ii rigore e Ferrari segna ! 
il pruno goal ! 

Al 33’ punizione fortissima | 
di Prati, qualche metro oltre j 
il limite. Barnera meritoria | 
dell’Arezzo: Casadio si sposta t 
leggermente ingannando Ma i 
«chi che si getta in ritardo sul ! 
pallone rasoterra ed è il pa 
reggio del Savona. Nella ri¬ 
presa, azione corale dell’at¬ 
tacco aretino; una cannona 
ta di Benvenuto si stampa 
sul palo. la palla ritorna in 
campo, entra Flaborea e an¬ 
cora vantaggio per la rete. 

Al 12’ azione Spanio-Prati: il 
centravanti vince un duello 
con Bonini che lo ha a fran¬ 
cobollato » per tutto l’incon¬ 
tro e riesce a riportare an¬ 
cora in parità il Savona. 

Al 15* cintura di Ghelfi a 
Gittone In area, non rilevata 
dall’arbitro. Al 23’ Squarcia- 
lupi serve Flaborea che si de¬ 
streggia: lancia Ferrari e ter¬ 
zo goal per l'Arezzo. Risulta¬ 
to quindi di 3-2. 

Stello Cassai 


anche per il discreto pub¬ 
blico che s’era dato convegno 
sugli spalti dell’Arena Gari¬ 
baldi. Il « match » è stato 
scoppiettante nei primi 20’ di 
gioco poi gradatamente il Mo¬ 
dena ha cominciato a tirare 
i remi in barca» 

Al Pisa dunque l’onere e 
l’onore di condurre il «match* 
che ha fatto suo alla mezz’ora 
del secondo tempo con un ti¬ 
ro ravvicinato di Manservizi. 

Le ostilità vengono aperte 
dat padroni di casa i quali 
già al 1* si ammassano nel¬ 
l’area avversaria e Abati con 
la mano (è poi involontaria?) 
spezza la pericolosa manovra. 
Un minuto dopo Romanini si 
porta in avanti, crossa ma 
Adani in tuffo respinge. I ca¬ 
narini non perdono le battute 
e si fanno sotto al 5’ con Con¬ 
sole e con Zani, poi in con¬ 
tropiede parte Maestri il cui 
tiro conclusivo viene deviato 
in angolo. 

Un brutto momento per 1 
toscani al 9', allorché Rogno¬ 
ni si libera prima di Roma¬ 
nini e successivamente di 
Gonfiantini, ma De Min esce 
alla disperata e con un bel 
tuffo devia la sfera in an¬ 
golo. Il Pisa sfiora la segna¬ 
tura aH’11’ quando Mascetti 
lancia Galli il quale sbaglia 
tutto e butta fuori. Riparte il 
Modena con Distefano e Ri¬ 
pari salva baracca e burat¬ 
tini. I neroazzurri tornano an¬ 
cora ad essere ad un pelo dal 
gol al 14’ allorché Mascetti 
di testa colpisce la traversa 

Braida al 37’ fa tutio da «c. 
ma spedisce la palla sopra la 
traversa. Rumignanl taglia da 
destra una bella palla, è il 
40’. ma Galli non è presente 
all’appun’amento. Due minu 
tj dopo Manservizi raccoglie 
un pallone ribattuto e Io spe¬ 
di «ce su Adani che si salva 
in angolo. La ripresa è tinta 
di colore neroazzurro. infatti 
sono gli uomini di Lucchi che 
spingono al massimo, che pre¬ 
mono da ogni dove per rea¬ 
lizzare il gol. Il Modena è co¬ 
stretto a difendersi, a chiu¬ 
dere ogni corridoio possibile 
che conduca da Adani. I to¬ 
scani si trovano al 2’ con Ri¬ 
pari autore di un violento ra¬ 
soterra e con Braida che al¬ 
ili’ viene atterrato in piena 
area. 

Gli ospiti riescono a spez¬ 
zare l’accerchiamento solo al 
14’ con Toro (tiro debole su 
De Min) e quindi si rifanno 
vivi al 25’ con una punizione 
battuta da Toro, ma Rogno¬ 
ni manca il colpo di testa e 
ancora 2* dopo con ta mezz’a¬ 
la cilena. Il gioco è comun¬ 
que condotto dai toscani, tut¬ 
ti tesi alla realizzazione della 
rete che giunge alla mezz’ora 


tonda, grazie a Manservizi. E’ 
andata così: Gasparroni cros¬ 
sa al centro dell’area dove si 
eleva la testa di Braida, ma 
Adani è pronto alla respinta, 
interviene Manservizi che in¬ 
sacca. 

A questo punto il Modena 
cerca di proiettarsi in avan¬ 
ti, alleggerendo così la difesa, 
ottenendo pochi risultati, men¬ 
tre i neroazzurri — sull’onda 
dell’entusiasmo — si fanno 
sempre più ficcanti. Il tem¬ 
po si chiude con una punizio¬ 
ne a favore dei ragazzi di Re¬ 
mondi ni calciata da Toro con 
la palla che si perde sul fon¬ 
do. 

Giuliano Pulcinelli 


MARCATORI: Santoli (L) al 
24’ del primo tempo; Bra¬ 
mati (N) al 6’ e ni 10', Ma¬ 
scheroni (N) al 18’ della ri¬ 
presa. 

NOVAllA: Lena; Fumagalli, 
Fogliami; Colombo, Volpati, 
Cullimi V.; (invinelli. Follato, 
Cullimi G. I\, Mascheroni, 
Bramati. 

LIVORNO: Bellinclll; Vergaz- 
zolu, .loslo; Glampaglla, Cai¬ 
rn!!. Dullcri; Di Cristofaro, 
Gurzclli. Santoli, Lombardo. 
Nastasio. 

ARBITRO: Francesco!!, ili Ba¬ 
ilo vu. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 14 mangio 
Due autentiche prodezze» 
personali di Bramati e un us- 
m»1o strappa-applausi di Ma¬ 
scheroni, hanno permesso al 
Novara eh raddrizzare le .sor¬ 
ti dello scontro con il Livor¬ 
no e di aggiudicarsi così due 
punti forse decisivi per la 
salvezza. L'inizio, infatti, era 
stato assai sfavorevole al pa¬ 
droni di casa trovatisi al ter¬ 
mine dei quarantacinque mi¬ 
nuti in svantaggio di una re¬ 
te, I novaresi potevano anche 
dirsi sfortunati per la tra¬ 
versa colpita al 12' da Brama¬ 
ti e per il rigore sciupato, 
sempre dall'ala sinistra, oggi 
in veste di protagonista ui 
tutti i sensi. Ciò che più ap¬ 
pariva preoccupante, era tut¬ 
tavia il non gioco palesato 
per tutto il primo tempo, 
mentre i toscani si erano di¬ 
mostrati piu abili nella mano¬ 
vra, più decisi nella marca¬ 
tura, in una parola più in 
pallu. 

La ripresa vedeva letteral¬ 
mente rovesciarsi la situazio¬ 
ne. li Livorno si trovava tra¬ 
volto da un Novara che for¬ 
se non dimostrava ancora la 
inlesa perfetta, ma appariva 
impegnato allo spasimo. 

La partita, ricca di emozio¬ 
ni se non di bel gioco, si a- 
pre con un Livorno aggressi¬ 
vo, proiettato all’attacco da 
un ottimo Lombardo. I primi 
impegni sono quindi per Lena 
elle ìi assolve con disinvoltu¬ 
ra, mentre il primo autentico 
pericolo è per Bellinelli cho al 
12’ si vede aiutato dalla tra¬ 
versa per respingere un insi¬ 
dioso tiro di Bramati. Sono 
tuttavia i livornesi a passare in 
vantaggio al 24’ con Santon, 
che lasciato imprudentemente 
libero a centro urea non ha 
difficoltà a insaccare di testa 
una punizione di Nastasio. 

Al 33’ Francescon concede 
un rigore al Novara per at¬ 
terramento di Calloni G.P., 
ma Bramati tira centralmen¬ 
te e Bellinelli riesce a inter¬ 
cettare e respingere. Al 45’ il 
Novara manca ancora il pa¬ 
reggio con Calloni, che non 
sfrutta di testa una palla gol 
su corner di Gavinelli. 

Nella ripresa li Livorno non 
ha neppure il tempo di pre¬ 
disporre la sua prevedibile 
tattica difensiva, e si vede 
raggiunto e superato. Al 6’ 
Bramati « inventa » il pareg¬ 
gio: scambia con Gavinelli. 
opera un dribbling serrato in 
area e insacca sotto la tra¬ 
versa. Ancora la scatenata ala 
azzurra si ripete al 10’ Infilan¬ 
do di testa un pallone prove¬ 
niente da una punizione a tre 
quarti di campo. 

Reagiscono i toscani, ma 
Santon mnnra una facile oc¬ 
casione al 12’. Arrotonda inve¬ 
ce il risultato il Novara al 
18’ con Mascheroni, che parte 
da metà campo, semina i di¬ 
fensori avversari e dal limi¬ 
te lascia partire una staffilata, 
che Bellinelli tenta inutilmen¬ 
te di intercettare. 

Ezio Rondolini 


Maggiore tecnica contro la buona v olontà 

La Reggiana si impone 
sulla Salernitana (2-1) 


MARCATORI: Corradi (R) al 
22’ drl primo tempo; Comi¬ 
nati (S) al 30’*, Corni (R) 
al 31’ del secondo tempo. 
SALERNITANA: Leardi: Baio¬ 
ne. Parosi: Picciafuoco. Al¬ 
berti. Scarnicci: Bolzoni, 
Confinati. Guarnirri. Pacco, 
Sestili. 

RE(«G1ANA: Brrtini; I^mprr- 
di. Giorgi; Stucchi, Grevi. 
Corni: Corradi. Marzanti. 
Buglioni. Volpato. Grippa. 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 
SERVIZIO 

SALERNO, I - —'-ex; o 
I.a tradizione non t stata 
rispettata Al cumino d, alle¬ 
natore in panchina non ha 
corrisposto una vittoria e la 
Salernitana, battuta in casa 
dalla Reggiana, ha dato defi¬ 
nitivamente un addio malinco¬ 
nico alla serie B 
Nessuna attenuante alla 
sconfitta. La Reggiana, anche 
senza spingere a fondo, ha te¬ 
nuto in pugno le redini della 
partita in virtù di un miglior 
gioco singolo e collettivo e 
per l’assoluta padronanza del 
centrocampo. La Salernitana 
si è prodigata; alcuni suoi uo¬ 
mini hanno lottato col cuore 
in gola per raddrizzare le sor¬ 
ti della partita, àia la caren¬ 
za atletica quasi generale, la 
mancanza di un uomo guida 
non hanno permesso alla Sa¬ 
lernitana, nel secondo tempo, 
quando improvvisamente ave¬ 
va raggiunto il pareggio, di 
approfittare di un momenta¬ 


neo rilassamento della difesa 
reggiana 

E’ stata anzi la Reggiana, 
in un uno dei suoi pericolo¬ 
sissimi contropiede, ad anda¬ 
re nuovamente in vantaggio 
sfruttando ti nervosismo degli 
avversari S: era al 31* del 
secondo tempo. 

Scende la Reggiana con Fin 
sidtoso Crippa; il terzini» Pa¬ 
vone non sa far di meglio che 
atterrarlo al limite deil’ango 
lo a sinistra della propria 
area di rigore. Mentre i gite 
calori salernitani affannosa 
mente «i d:«:»ongono in bar 
nera e dirigono sul metro 
piu o meno da arretrare. Gre 
vi passa ;1 pallone a Comi, 
completamente libero, che bat¬ 
te imparabilmente Leardi. 

Anche la prima rete reggia¬ 
na. al 22’ del primo tempo, è 
sulla coscienza della difesa sa¬ 
lernitana, completamente sban¬ 
data. 

Il gol salernitano si è avuto 
a 30” dall’inizio della ripresa. 
Fa tutto Cominati che ricevuta 
dal centroattacco la palla, 
scende velocemente a rete, 
scavalca tre avversari e da 
quindici metri con un tiro 
saetta radente, manda la pal¬ 
la nelFangolino sulia sinistra 
di Bertini. E’ parso a molti 
che un difensore reggiano ab¬ 
bia concorso con una lieve 
deviazione a scartare il pro¬ 
prio portiere. 

Matteo Schiavone 
























PAG. 10 / sport 


lunedì 15 maggio 1967 / 1 Unità 


Dopo una fuga di 190 km* 


Vuelta: Janssen 


'S, 



iniziata in tredici e terminata in tre 
(due «anziani» e la «recluta» Favaro) 

Mealli si aggiudica 
il Giro di Romagna! 

Dancelli ha risentito molto della contusione alla gam¬ 
ba: domani si deciderà la sua partecipazione al Giro 


DALL'INVIATO 

LUGO, 14 maggio 

Vince Bruno Mealli, corri¬ 
dore onesto e piuttosto taci¬ 
turno al servizio di Adorni. 
Oggi il suo capitano ha fat¬ 
to vacanza, ha lasciato che 
le cose andassero come sta¬ 
vano andando, e lui — Mealli 
— mette a profitto la giorna¬ 
ta di libertà imponendosi da¬ 
vanti a Balmamion e Favaro. 
L'ordine d’arrivo non potreb¬ 
be essere più veritiero poiché 


Mealli, Balmamion e Favaro 
hanno preceduto con un buon 
margine il resto della fila, por¬ 
tando a termine una fuga che 
ha avuto inizio nell’abitato di 
Russi e s’è conclusa a Lugo; 
un’avventura a lieto fine cho 
è durata esattamente 190 chi¬ 
lometri. 

La cronaca vi dirà i nomi 
dei corridori che hanno col¬ 
laborato con i primi tre: era¬ 
no in tredici all’inizio, perciò 
hanno via via ceduto in die¬ 
ci, complice il Passo della 


SERVIZIO 

BILBAO, 14 maggio 

L’olandese Janssen della Pel- 
forth ha fatto sua la venti- 
duesima edizione della « Vuel¬ 
ta». 

Avuta ieri la maglia gialla 
dal compagno di colori Du- 
casse, che l'aveva tenuta per 
buona parte della « boucle » 
spagnola, non gli è stato diffi¬ 
cile portarla a Bilbao. Il suo 
successo, conseguito su un lot¬ 
to di 110 corridori spagnoli, 
italiani, francesi, belgi, olan¬ 
desi e inglesi, conferma, se 
ancora necessario, le ricono¬ 
sciute doti dell’ex campione 
del mondo. 

Mancava a Janssen l’inse¬ 
gna di una vittoria come que¬ 
sta. Oggi ciò gli vale la giu¬ 
sta qualifica dell’atleta com¬ 
pleto, in grado di puntare ad 
affermazioni di primo piano. 
Non che Janssen avesse biso¬ 
gno della corsa che lo rivelas¬ 
se, ma di un credito maggio¬ 
re che rispecchiasse la sua 
classe, questo si. Ed è stato 
quanto in definitiva ha detto 
la Vuelta. 

Nella tappa di oggi, rultima 
della competizione, vinta dal- 
l’olandese Gerben Karstens, 
della Televizier-Batavus. Jan¬ 
ssen non ha in pratica avuto 
alcuna noia. 

I concorrenti hanno corso 
una tappa di puro trasferi¬ 
mento o il modesto Colle Sol- 
lube, posto a metà strada da 
Zarau a Bilbao, non ha mini¬ 
mamente contribuito ad accen¬ 
dere la battaglia. 

II successo olandese, com¬ 
pletato dal primo posto di 
Karstens colto sotto lo stri¬ 
scione di Bilbao, ha cosi si¬ 
glato il finale della corsa cui 
gli spagnoli hanno potuto piaz¬ 
zare tra i primi posti della 
classifica i soli Gonzales e 
Otano. 

L’amarezza maggiore resta 
nd ogni buon conto quella del 
francesi che, dopo aver co¬ 
mandato lungamente con Bu¬ 
casse da Benidorm, si sono vi¬ 
sti togliere il comando e la 
vittoria finale dagli olandesi. 

Nel complesso si è trattato 
però di ima edizione in sot¬ 
tordine, rispetto a quelle pas¬ 
sate. Per gli italiani, rimasti 
in gara con Schiavon, Moser 
e Vigna, tolta la parentesi di 
Dancelli, questa « Vuelta » ad¬ 
dirittura non ha avuto storia. 


Karstens ha impiegato 5 ore 
e 4 secondi alla media di 
34,992 km. all'ora. Con lo stes¬ 
so tempo seguono gli spagno¬ 
li Ranon Saez e Vitura Diaz, 
l’olandese Gerben Dolman, lo 
spagnolo Josè Perez Frances. 

Il Premio della Montagna è 
stato vinto dallo spagnolo Ma¬ 
riano Diaz. 

La classifica generale per 
squadre vede in prima posi¬ 
zione la squadra spagnola 
c Kas ». 

p. V. 

Nella foto in alto Janssen v*st* la 
maglia della vittoria. 


Pettenella 
primeggia 
sulla pista 
di Ferrara 

FERRARA, 14 magc'O 

Con un prepotente sprint 
Iniziato alFultimo giro. Gio¬ 
vanni Pettenella. campione o- 
limpionioo di Tokio, si è ag¬ 
giudicato la velocità professio¬ 
nisti, prova di centro della 
riunione disputata oggi al Mo 
tovelodromo di Ferrara 

La finale, che vedeva in liz¬ 
za oltre a Pettenella anche 
l'iridato Beghetto e Gaiardo- 
ni. si presentava aperta a ogni 
risultato. 

Nel primo giro conduceva 
Gaiardoni che si adagiava m 
sur place all’ingresso del ret¬ 
tilineo di arrivo, subito imi¬ 
tato da Beghetto. Ne approfit¬ 
tava Pettenella che. con uno 
scatto bruciante, riusciva a 
prendere ai ritali dieci me¬ 
tri, sufficienti per il successo. 
Tempo di Pettenella sm 200 
metri, 11"9. 

In precedenza, con la mede¬ 
sima tattica, il milanese si 
era sbarazzato di Bianchetto 
e dello stesso Beghetto (ar¬ 
rivato in finale attraverso il 
recupero). 

Alienti si aggiudicava la pro¬ 
va individuale, mentre il ro¬ 
mano Costantino batteva nel¬ 
l'ordine Faggin, Allenti e Bian¬ 
chetto nella gara ad elimina¬ 
zione. 


Sotto l’attenta « osservazione » di Rimedio 

Fradusco domina e fa suo 
il settimo Giro d'Abruzzo 

Buona prova del « tricolore » Amedeo Gat- 
tafoni, Marcelli , Scortecagna e Frezza 


SERVIZIO 

PESCARA, 14 maggio 

Dopo tre giorni di battaglie, 
Antonio Fradusco ha vinto il 
settimo giro d’Abruzzo con 
grande merito. 

La corsa, egregiamente or¬ 
ganizzata dagli appassionati di¬ 
rigenti del Veloclub Pescara, 
ha rischiato di naufragare per 
la ridicola situazione in cui 
l’aveva cacciata la Giuria. 

Ma oggi, con un'altra entu¬ 
siasmante Impresa, il romano 
Fradusco ha ottenuto il meri¬ 
tato trionfo In questa corsa a 
tappe ed ha fatto dimenticare 
la triste conclusione della tap¬ 
pa di ieri. 

Antonio Fradusco ha avuto 
oggi la fortuna di trovarsi ac¬ 
compagnato nella sua azione 
di attacco dal «tricolore» Ame¬ 
deo Gattafoni che gli ha dato 
un poderoso contributo nella 
fuga con la quale è stato di¬ 
stanziato Scortecagna. 

Ieri sera, al termine della 
riunione di giuria, Scortecar 
gna era stato dichiarato nuo¬ 
vo leader con 1” di vantaggio 
su Bilie e Fradusco a pari 
tempo, quindi con 15" su Cop¬ 
pola, De Simone e Baglini, 
con l’45" su Marcelli, 2’2” su 
Frezza, 2’23” sul francese Bor¬ 
gna. 2’34" su Spinello e Fer¬ 
rari. 

Un contributo, Fradusco, ha 
cercato di riceverlo anche da 
Coppola, che era con lui in 
fuga e andava a conquistarsi 
un secondo posto in classifi¬ 
ca. Naturalmente, l’aiuto più 
generoso e anche più prezioso 

10 ha avuto dal suo compagno 
di squadra Frezza, oggi quan¬ 
to mai scattante. Frezza a sua 
volta è terminato terzo in 
classifica generale, cosa che 
può renderlo soddisfatto, visto 
che la sfortuna lo colpì dalla 
prima tappa. In conclusione, 

11 modo come Fradusco ha 
corso questo giro d’Abruzzo, 
è senza dubbio indice di tem¬ 
peramento e di potenza. 

All’attacco, sino dalle prime 
battute della prima tappa. Fra¬ 
dusco giunse all’Aquila in com¬ 
pagnia dello jugoslavo Bilie e 
lo battè m volata, conquistan¬ 
do la maglia di leader. Nella 
tappa di ièri (la seconda», dal 
l’Aquila a Scanno iKni. 155». 
Marcelli, un abruzzese < ex cor¬ 
ridore del Veloclub Pescara, 
oggi in forza al Pedale Raven¬ 
nate) partì subito aU’attacco 
assieme al campione d’Italia 
Gattafoni: la situazione diven¬ 
ne per Fradusco difficilissima 
quando a poco piti di 40 chi¬ 
lometri dall’arrivo, Marcelli. 
Gattafoni. Marocchi e altri, 
conducevano con oltre 4’ dì 
vantaggio. 

Senza esitazione Fradusco 
pani in caccia sulla lunga sa¬ 
lila che da Sulmona porta a 
Scanno portandosi nella sua 
.scia il gruppo dei migliori 

Ig» sfortuna colpi Gattaioni 
e Marcelli rimase senza il suo 
prezioso aiuto Alla fine. Mar¬ 
celli conquisto il mentalo 
trionfo sul traguardo di tap 
pa. eccitando la folla amica, 
ma Fradusco rimase — nono 


stante nel finale Scortecagna 
fosse leggermente avvantag¬ 
giato — in eccellente posizio¬ 
ne di classifica. 

Oggi, nell’ultima tappa, da 
Scanno a Pescara, Fradusco 
ha preso tutti in contropiede 
partendo all’attacco dopo ap¬ 
pena 30 chilometri di corsa, 
contribuendo così al formarsi 
di un gruppetto di dieci cor¬ 
ridori composto da Gattafoni, 
Frezza, Coppola, il gagliardo 
Fava, PaolinI, Marocchi, Ba¬ 
roni, Piccln e Guglielmi. 

Per Marcelli (che tanto spe¬ 
rava in una vittoria) per Bi¬ 
lie (il gagliardo campioncino 
jugoslavo) per De Simone (un 
altro abruzzese in cerca di glo¬ 
ria) e per Baglini, era ormai 
scattata la trappola. 

La reazione degli staccati 
non dava notevoli mutamenti, 
(solo il francese Borgna, assie¬ 
me a Tirabassi, sono riusciti 
a portarsi sul primi) e quin¬ 
di la vittoria nel settimo giro 
d’Abruzzo, era di Fradusco. 

Il traguardo di tappa anda¬ 
va a Gattafoni con una volata 
lunga, contro la quale Brezza 
non poteva niente. 

Il Commissario tecnico Elio 
Rimedio, che ha seguita la 
corsa (sicuramente alla ricer¬ 
ca di indicazioni per la for¬ 
mazione della squadra azzur¬ 
ra per il Tour dell’Avvenire), 


sarà certamente rimasto sod¬ 
disfatto di Gattafoni e di Mar¬ 
celli, oltre che, s’intende, di 
Fradusco. 

C’è anche da credere che 
abbia segnato sul suo taccui¬ 
no anche i nomi di Scorteca¬ 
gna, Frezza, e De Simone. 

Eugenio Bomboni 


Arrivo e classifica 

Ordine di arrivo della iena ed 
ultima tappa. Scanno-Pescara. 

1. AMEDEO GATTAFONI (G.S. 
Ercoli Civitanova) km. 190 in 5 
ore 07'37” alla media oraria di 
km. 37,059; 2. Luciano Frezza 

(Chiorda Roma) B.t.; 3. Enrico 
Paolini (Chigi Jesi); 4. Baroni (G. 
S. La Volpicella); 5. Guglielmi 
(G.S. Tosoni; 6. Coppola; 7. Tira- 
bassi; 8. Fara; 9. Fradusco; 10. 
Marocchi; 11. Claude Horgnia 
(Fr.); 12. Piccin; 13. Marcelli, a 
1*51”; 14. Castelletti s.t.; 15. Di 

Start ini. 

Classifica generale finale: 

1. ANTONIO FRADUSCO (Chior¬ 
ba Roma), in 13 ore 16T7”; 2. 
Giuseppe Coppola (G.S. Crocco Na¬ 
poli) a 14”; 3. Luciano Frezza (G. 
S. Qii orda Roma) a 2’01”; 4. 

Scortecagna tVeloclub Vicenza) a 
2T1"; 5. Cvetko Pilic (Jug.) a 
2’12”; 6. Claude Borgnia (Fr.) a 
2*22"; 7. Baglini a 2"’6”; 8. De 
Simone a 2’42"; 9. Gattafoni a 
2’50”; 10. Piccin, s.t.; 11. Marcelli 
a S’aS"; 12. Paolini a S’SK"; 13. 
Marocchi a 3’58”: 14. Frrrari a 
4’38”; 15. Di Martini a 4’41”. 


Rugby 


Italia 

Germania Occ. 


19 

3 


MIRI. \TORL primo tempo, al 9‘ 
meta rii Coppola trasformala da 
lamiini; il 12' drop frr. Se¬ 
condo tempo: allT»' mela dì 
salsi non trasformata: al lt' 
meta di I oranti non trasforma¬ 
la : al 33’ mela di Salsi trasfor¬ 
mata da la/rarini: al 38' drop 
di lizzarmi. 

ITALIA: larearini. Falsa perla (Ca¬ 
serta). Coppola, Pienotti. Salsi, 
Aezzani. Giangrande (Berte), 
Faglisi. Ferri. lisi. Legati. Pini, 
Calabrese. Monfeli. Loranzi. 

GERMANIA OVEST: Mund. Hetro- 
staedtrs. Creola, Bachmann. 
Frer, Jaeger, Mario, Frisirrrr, 
PTeil. Link (Pftsterrr), Barg- 
sta Iter (Laotermilch), Karch. 
l ebe rie (Gerito*), Zimmermann, 
Tomaschefscky. 

ARBITRO: Tognini, Mona». 
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COMMENTO m «C# 


In testa e in coda i 
nodi sono da sciogliere 


Terz’ultima giornata del 
campionato di serie C e 
ancora parecchi nodi da 
sciogliere in testa e in 
coda 

A Tel girone A franca vit¬ 
toria del Como sul Treviso 
e preziosissimo pareggio 
del Monza a Biella. Ora 
Monza e Como sono ap¬ 
paiate a a quota 47 » e i 
lariani sperano, almeno, di 
arrivare allo spareggio. Va 
detto subito, tuttavia, che 
il punto conquistato dai 
monzesi sul terreno pie¬ 
montese. vale almeno quan¬ 
to i due punti che il Co 
mo ha incasellato ai dan 
ni dei trevigiani La Biel 
lese, una delle deluse de 
torneo, e tuttavia squadra 
di rango e ricci endo la 
capolista, ha voluto dima 
strare la sua forza Ccia 
anzi da temere che il Mon 
za non riuscisse a m-ieu. 
Invece i lombardi m som> 
battuti al limite delle lori, 
possibilità e m media m 
olese. consertano il Itero 
simo rantaaqio su; Conia 

E si e miete de mutua 
mente di scena i! 7>-*jiro 
che. per altro, ha ormai 
la matematica certezza ti< ! 
la ronquista ad terzo p<> 
sto 

Fra gli altri risultati nm 
nta un cenno la sorpren 
dente vittoria della Solbui 
tese sul campo dell'Udine¬ 
se. Sul fondo condanna ma 
tematica per Mestnna e 
Cremonese, salvo l'even¬ 
tuale ripescaggio da parte 
della Lega 

Nel girone B. per quan 
to riguarda la lotta per la 
promozione, si è ripetuta 
la situazione del girone A 
La capolista Perugia ha pa¬ 
reggiato in trasferta sul 
campo della Pistoiese men¬ 
tre l'antagonista più diret¬ 
ta, la Maceratese, ha vinto 
in casa superando il Cese¬ 
na, Ma qui la situazione di 


classifica è diversa perchè 
il Perugia mantiene due 
punti di vantaggio sulla 
compagine di Giammarina 
ro. Due punti che. se non 
danno ancora la sicurezza 
agli umbri, sono tuttavia 
un bel lantaggio a due 
giornate dalla fine. 

In coda, prezioso pareg¬ 
gio del Pesaro a La Spezia, 
vittoria con punteggio ten¬ 
nistico -(6 a 3) del Raven¬ 
na sul Siena e nettissimo 
successo della Jesina su un 
Prato m disarmo. Jesina e 
Ravenna a « quota 25 • dun¬ 
que e Pesaro a a quota 
24 »■ la lotta per non re¬ 
trocedere resta più che 
mai aperta 

Nel girone C il Bari, 
•sciupone, e -tato sconfit¬ 
to a Cosenza Ma la bat¬ 
tuta d arresto dei » gallet 
ti » non modifica nulla m 
testa considerando t he il 
Bari ha da otto aiorm m 
lasca la sicurezza materna 
tua della promozione Al 
sei ondo posto si e tniece 
< onfermato I Ai etimo che 
superando il Barletta nel 
confronto diretto ha di¬ 
mostrato ampiamente di 
meritare il posto d onore 
nella graduatoria 

Nella lotta per evitare la 
(Quarta sene, drammatico 
torno del Prosinone a Pe 
s cara, vittoria dell'Alerà 
aas sull Ascolana, pareggio 
del Crotone a Troni, del 
I Aqutla a Taranto e scon¬ 
fitta della Siracusa a Ca¬ 
serta e del Nardò a Tra¬ 
pani. Ora la classifica di¬ 
ce Siracusa. Nardò. L’A¬ 
quila 28. Crotone 27. Akra 
gas 26. Frosinone 24 Se il 
Frostnone può considerar¬ 
si praticamente spacciato, 
l’Akragas torna a sperare 
mentre cinque squadre so¬ 
no ancora in lizza per non 
retrocedere. 

Carlo Giuliani 


Collina e la giornata afosa. 
L’ultimo che ha alzato ban¬ 
diera bianca è stato Bocci, 
un ragazzo che merita la ci¬ 
tazione; ma la novità del 44'“ 
Giro di Romagna, è il veneto 
Favaro, ottimo « azzurro » del¬ 
l'ultimo « Tour dell'Avvenire » 
e da qualche mese compagno 
di squadra di Bitossi. Que¬ 
st’ultimo ha abbandonato do¬ 
po la prima scalata del Pas¬ 
so della Collina, mentre gli 
Adorni, gli Zilìoll, 1 Taccone 
e gli Zandegù non sono mai 
usciti dal guscio. 

Un Giro di Romagna, insom¬ 
ma, che solo 1 u veterani » 
Mealli e Balmamion e la re¬ 
cluta Favaro hanno preso ve¬ 
ramente sul serio. L’impres¬ 
sione è che Mealli, un peda¬ 
latore che conosce il mestie¬ 
re, sarà un bell’aiuto per 
Adorni e che Balmamion sì 
renderà utile al giuoco di 
Motta. Alludiamo al prossimo 
Giro d’Italia, ed a proposi¬ 
to dei corridori impegnati og¬ 
gi In Romagna con riferimen¬ 
to alla grande corsa a tappe 
che scatterà fra pochi giorni, 
vi dobbiamo qualche notizia 
su Michele Dancelli. Ecco: il 
campione d’Italia è arrivato 
col gruppo, a tratti si è an¬ 
che mostrato, però i dolori 
alla coscia sinistra non sono 
scomparsi, anzi solo a prezzo 
di notevoli sofferenze Miche¬ 
le ha concluso la gara. E per¬ 
tanto, dopo la brutta cadu¬ 
ta nella «Vuelta» spagnola, 
la partecipazione di Dancelli 
all’imminente Giro d’Italia è 
sempre in alto mare. Marte¬ 
dì, la «Vittadello» sarà pre¬ 
cisa in merito, ma è un lat¬ 
to che se il campione bre¬ 
sciano prenderà il via è per¬ 
chè l’altro infortunato della 
squadra di Mestre (De Ros¬ 
so) dovrà restarsene a casa. 

B gran caldo di questo Gi¬ 
ro di Romagna si era annun¬ 
ciato fin dal mattino, quando 
dopo il tradizionale omaggio 
al monumento di Francesco 
Baracca, i 114 concorrenti 
(mossiere il sindaco Guerri- 
ni) prendevano la strada per 
Bagnacavallo. Fra i primi mo¬ 
vimentatoti, figuravano Arma¬ 
rli. Andreoli, Baldan, Macchi, 
De Franceschi, Casarotto, 
Drago, Tampieri, Denti, Pas- 
suello e Bonilauri, poi la cor¬ 
sa languiva fino a Russi dove 
uscivano dalla fila tredici uo¬ 
mini, e precisamente Bocci, 
Zuccotti, Lievore, Macchi, 
Mealli, Polidori, Benedetti, Fa¬ 
varo, Pifferi, Andreoli, Gua- 
lazzini, Balmamion e De Fran¬ 
ceschi. 

I tredici sbucavano dalle 
sbarre del passaggio a livello 
chiuso di Faenza con l’20’’ e 
anticipavano di 2'40" il grup¬ 
po a Modigliana. Qui, inizia¬ 
va il circuito comprendente il 
passo della Collina da ripe¬ 
tersi quattro volte. La salita 
presentava tratti durissimi, 
micidiali. E così alcuni fug¬ 
gitivi (Andreoli, De France^ 
schi, Zuccotti, Macchi, Pifferi 
e Polidori) perdevano le ruo¬ 
te di Favaro, Balmamion, 
Mealli, Bocci, Guai azzini, Be¬ 
nedetti e Lievore. 

Nel secondo giro cedevano 
anche Lievore e Benedetti e la 
situazione era la seguente: jl 
quintetto di Mealli. a 42” Be¬ 
nedetti, a l’07” Lievore, a l’48” 
Dancelli, quindi Poggiali e 
Grassi, e a 2’03” il gruppo sfi¬ 
lacciato. Il caldo, la salita al¬ 
lo scoperto e l’abuso delle be¬ 
vande avevano provocato nu¬ 
merosi ritiri fra i quali quel¬ 
lo di Bitossi. Nel terzo giro, 
dava segni di resa pure Gua- 
lazzini che veniva raggiunto 
da Dalla Bona e Maino. 11 
vantaggio dei quattro batti¬ 
strada era di 1 minuto primo e 
50’’. mentre il primo tronco¬ 
ne del gruppo accusava un ri¬ 
tardo di 2'54”. 

L'ultima arrampicata al Pas¬ 
so della Collina metteva in 
difficoltà Bocci, e a Modigliana 
(43 chilometri alla conclusio¬ 
ne) si vedevano Mealli, Bal¬ 
mamion e Favaro in vantaggio 
di IT»" su Bocci. Maino. Pog¬ 
giali e Carletto e di 3*40” su! 
gruppo 

Gioco fatto per il trio di 
punta? Si. ormai i tre erano 
padroni della corsa e i gior¬ 
nalisti si portavano al tra 
guardo per assistere all’episo- | 
dio decisivo Un episodio nel 
quale Favaro non aveva lo 
rounto per dire la sua. men 
tre Ba.mamion dava l impres- 
>-:one ili tener te^ta a Mealli. 
ma era solo un'impressione, 
perche rotto il telone aveva 
nettamente la meglio Io m:u- 
diero di Adorni 

Mealli. ricordava ai croni-*ì 
< Ite il precedente succes-o n 
saliva al 28 luglio dello scorro 
anno (Coppa Citta di Carnaio- 
rei e aggiungeva poche paro- ! 
le < Temevo di non resistere 
fino alla fine... ». Mealli è un 
toscano sui 30 anni, un tosca¬ 
no che parla poco, come ab¬ 
biamo detto, ma mentre an¬ 
dava in albergo si vedeva be¬ 
ne che stava godendosi il suo 
pomeriggio di gloria. 

Gino Sala 


ORDINE D'ARRIVO 

1. BRUNO MEALLI (Salamini) 
in C ore 35’; 2. Balmamion ( Mot¬ 
o-si) s.t.; 3. Fssaro (FU*tr*> s.t.; 
4. Bocci (Gmomm) a 2W; 5. 
Carici'o (Salamini) s.t.: 6. Mai¬ 
no (Mas Mptt) s.t.; 7. Fogliati 
(Saivarani) s.t. 


Le Ferrari e le Alfa costrette al ritiro 


Le Porsche ai primi tre posti nella 

Targa Florio 
a tempo-record 


SERVIZIO 

PALERMO, 14 maggio 
Una targa Fiorio a sorpre¬ 
sa. Ha vinto una macchina, 
la Porsche, che è solita fare 
un suo feudo del circuito del¬ 
le Madonle, ma che questa 
volta era guidata da due pi¬ 
loti semisconosciuti. Dalla fal¬ 
cidia di uomini e motori, do¬ 
vuta alle torride condizioni 
ambientali e alla media im¬ 
posta, sono balzati fuori l'au¬ 
straliano Hawkins e il tede¬ 
sco Stommelen, due concor¬ 
renti che nell’équipe di Stoc¬ 
carda fungono spesso da ri- 
PALERMO — Ls Porsche con eul la coppia Hawklns-Stemmelen ha serve. 

vinto la Targa Florio. La Porsche, che disponeva 


di una vera muta di « due li¬ 
tri », ha potuto fare « l’en 
pieni » nei piazzamenti; Fer¬ 
rari, Alfa e le altre compe- 
titnei sono via via scomparse 
dal vivo della gara, provate 
dal forsennato ritmo da loro 
stesse impresso (i vincitori 
hanno coperto i duri 720 chi¬ 
lometri del percorso in oro 
fi37’l” alla media di chilo¬ 
metri 103,800 e hanno cosi 
polverizzato — insieme ai pri¬ 
mi cinque arrivati — la me¬ 
dia record della corsa, che 
apparteneva dal T>3 alla cop¬ 
pia Bonnier-Abbate con 103.433 
orari». E demoliti sono stati 
anche tutti i-primati di ca¬ 
tegoria. 

In lotta scatenata dalle « tre 



Sul circuito di Rimini 

Doppio 
di Mike 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 14 maggio 
Sotto un sole incerto se venir fuori o na¬ 
scondersi fra le nuvole, in una degna cor¬ 
nice di folla cosmopolita, il primo Gran Pre¬ 
mio Intemazionale « Riviera di Rimini » ha 
visto trionfare oggi Taveri nelle 125, Hail¬ 
wood nelle 250, Pasolini nello 350 e ancora 
Hailwood nelle 500. 

Puntualmente al via si sono schierate le 
ottavo di litro, dove la nota più interessante 
vedeva Taveri, attuale campione in carica, e 
Anscheidt, il migliore ieri nelle prove, pronti 
a darsi battaglia. Al via il tedesco si pren¬ 
deva una ventina di metri ma già al primo 
passaggio Taveri era in testa. Poi la situa¬ 
zione si normalizzava e fra i due correva 
sempre dai cinque agli otto secondi. 

Giro più veloce di Taveri in l’41”7, alla 
media di 116,814. Era la volta delle 350, la 
gara forse più interessante. Per primo scatta 
Pagani, seguito subito da Pasolini e Hail¬ 
wood. Al primo giro passa Pasolini, con a 
ruota Hailwood, più dietro Barlotti e Pagani. 
Al quinto giro l’inglese passa in testa; dal set¬ 
timo al quindicesimo giro è un alternarsi 
di posizioni di comodo fra 1 due. Al 15’ Pa¬ 
solini passa con trenta metri di vantaggio 
e via via aumenta progressivamente. Ai di¬ 
ciottesimo passava con 11”7 di vantaggio. Una 
ovazione della folla saluta alla fine la brillan¬ 
te prova del riminese Renzo Pasolini, mentro 
Hailwood taglia il traguardo lamentando noie 
al motore. Giro più veloce di Pasolini in 
l’33”9, alla media di 126,517, 

Ed ecco le quarto di litro. Partiva In te¬ 
sta Hailwood seguito da Grassetti, Bergamon- 
ti e Pagani. I primi due si alternavano al co- 


successo 


Hailwood 


mando, poi l’inglese al sedicesimo giro pren¬ 
de il largo e vince con comodità. Il suo giro 
più veloce è in l’34”4, con la media di km. 
125,847. 

Ultima gara quella delle 500, con ancora 
prìmattori Pasolini e Hailwood e grande as¬ 
sente Agostini. Partiva in testa Hailwood, 
ma già al primo passaggio Pasolini lo tal¬ 
lonava per superarlo; dal quarto aU’ottavò 
giro la posizione s’invertiva di nuovo. Appas¬ 
sionante questo duello sul filo dei 230 orari 
fra il campione riminese e l’inglese iridato. 
Al decimo giro quest’ultimo spìnge a fondo 
e si avvantaggia di circa 5”. Al quindicesi¬ 
mo giro Pasolini si ferma per noie al motore 
o Hailwood ha via libera sino al traguardo 
che taglia alla media di 125,486. Suo il re¬ 
cord assoluto stabilito al dodicesimo giro in 
l’31”9, alla media di km. 129,270. Al termine 
è stato comunicato che le condizioni di Vil¬ 
la e Trabalzini, caduti ieri durante le prove, 
sono nettamente migliorate. 

Enrico Gnassi 


I RISULTATI 

CLASSE 125: 1. TAVERI LUIGI su Honda in 
; 2. Anscheidt su Suzuki 36’38”2; 3. Car- 
ruthers ad un giro; pure ad un giro Bcrgamonti e 
Bertarelli. 

CLASSE 350: 1. PASOLINI RENZO su Benelli in 
45’44"3 alla media (li 121,211; 2. Hailwood su Hon¬ 
da in 46'3V'9; 3. Parlotti; 4. Pagani; 5. Caminiera. 

CLASSE 250; 1. HAILWOOD su Ilouda 41T1"9 al¬ 
la media 120,153; 2. Grassetti su Benelli 41'50’T; 3. 
Milani su Aermacchi; 4. Pagani; 5. Findlay, tutti 
a un giro. 

CLASSE 500: 1. HAILWOOD su Honda 44'10 ’S 
media 125,486; 2. Bcrgamonti su Paton 44’36'T; 3. 
Williams su Matchless; 4. Findlay; 5. Derek. 


Successo della manifestazione 

All'Università di Magonza 
il «Memorial Zauli» di Roma 

Il CUS romano si è piazzato al secondo posto 
nella riunione esagonale svoltasi alVAcriua Acetosa 


ROMA, 14 maggio 

Gran bel pomeriggio sporti¬ 
vo all’Acqua Acetosa con il 
« Memorial Zauli » giunto al¬ 
la sua quarta allargata edi¬ 
zione con ricca partecipazio¬ 
ne forestiera e seme di una 
futura, non impossibile, « Cop¬ 
pa europea dei clubs » di a- 
tletica leggera. Gli appassiona¬ 
ti organizzatori del CUS-Ro- 
ma sono riusciti a convoglia¬ 
re nella capitale le formazio¬ 
ni atletiche dellTIonved di Bu¬ 
dapest, del TSV di Monaco, 
dell’Università di Magonza, 
del Partizan di Belgrado e, 
fuori programma essendo l’e¬ 
sagonale riservato alle sei é- 
quipes studentesche, forti rap¬ 
presentanze della Polonia e 
della Tunisia i cui atleti sono 
ospiti a Formia del « college » 
della FIDAL. 

L'università di Magonza si 
è aggiudicata l'esagonale con 
punti 70. Dietro, in ordine, 
il CUS Roma con punti 60. 
l’Honved di Budapest con 
punti 55 per maggiore nume¬ 
ro di vinone rispetto al Mo¬ 
naco che ha sommato un nu 
mero eguale di punii L'Ox- 
ford è quinto < on punii 47 e 
il Partizan di Belgrado <hiu- 
de con punti 35 

La s fesra » anticipata dal¬ 
l'asta, -i apre ufficialmente 
con i 4(0 metri o-tacoli Bob 
Fnnolli. fresco sporo di Da 
mela Benek. parte tranquillo 
e altrettanto deconi ratto e.ur. 
Se sul filo di lana in 31 .. 
buon tempo date le c:reo-ian 
ze Wladimir Komar cair.pio 
ne maturo per i tenti metri 
vince il peso con metri 19.03 
dinanzi al non meno valoroso 
connazionale Sosgomik fer¬ 
matosi a metri 17.50 

Mentre sono m corso il 
« triplo » e il giavellotto, 
Schwartz del Monaco vince i 
200 metri in 21"9. Bruno Bian¬ 
chi arriva in 22"3; fuon pro¬ 
gramma una seconda sene dei 
200 con show di Sergio Otto- 
Ima (polro ingessato) primo 
in 22”7. 

Nell’asta le misure restano 
modeste e alla fine vince l’un¬ 
gherese Skoumal con metri 
4,40; Rossetti è secondo con 
4,20. I polacchi Sokolowski e 
Markowski solitari astisti fan¬ 
no salire la misura a 4,50, 4,60, 
4,70, poi a 4,80 falliscono en¬ 
trambi. La gara extra è cosi 
vinta da Marowski con 4,70. 

Negli 800 metri passa per 


primo sul filo lo jugoslavo Jo¬ 
sef Medjimuref ma viene poi 
squalificato per invasione di 
corsie. La vittoria va al tede¬ 
sco Hoffman col tempo di 
l’52”; Sicari è terzo in l'52”6. 

Il giro di pista è appan¬ 
naggio del tedesco di Magon¬ 
za Ingo Ropert che corre 
sciolto e leggero. Buono il suo 
46"8 (record personale egua¬ 
gliato). I 100 metri sono vin¬ 
ti da Metz in 10”9 a spal¬ 
la con lo jugoslavo Carasi, 
stesso tempo. Il romano Ser¬ 
gio è sesto in 11’4. 

Nel « triplo » l’ungherese 
Cziltra con metri 16.08 alla 
seconda prova vince la gara. 
L’atteso Gentile è terzo con 
metri 15,49. Fuori concorso si 
fa notare il polacco Jaskilw- 


Ippica a Roma 

A Mogadiscio 
il «Signorino» 

i ROMA, l-i fiacco 

! Dodo la grande giornata di 
! ippica conclusasi sabato con 
I il derby, alle Capannelle. ieri 
! m e disputato il Premio Si 
[ «nonno dotato di 3 000(i0u di 
i lire rolla lunghezza di metri 
1 lóro Ha vinto il peso leggero 
| Mogadiscio ben guidato da 
i Sasgiomo che ha baffuto Ker 
J Eddin 

j Del premio delle forze ar- 
| mate, seconda prova per im¬ 
portanza della riunione (lire 
2 700 000 » sulla distanza dei 
m. 2200. si e imposto Serafin 
davanti a Dinamite II. Vipi¬ 
teno favonto della corsa non 
e entrato nel marcatore. Ecco 
i risultati' 

1* corsa 1 Holbem. 2. Zim- 
mermann 15, 10, 11-28; 2* cor¬ 
sa: I. Poquelm, 2. Goleon. 3. 
Elcid 13, II. 15 (40); 3* corsa: 

1. Jacopo, 2. Filicudi 21, 17, 
21 (60); 4‘ corsa- 1. Rimosa, 

2. Rade t zi y, 3. Mendoza 67, 
19, 15, 38 (81); 5* corsa: 1. 
Mendrisio, 2. Pick up, 3. Ei 
21, 13, 16 (40); 6 J corsa: 1, 
Mogadiscio, 2. Kher Ed din 
59, 38, 36 (185); 7* corsa: I. 
Serafin. 2. Dinamite II 22, 16, 
31 (156); 8* corsa: I. Indo¬ 
vina. 2. Valsandre 26, 17, 14 
(174). 


ski con metri 16,42, mentre il 
primatista mondiale Schmidt 
si ferma a metri 15,62. 

Mentre è in corso l’« al¬ 
to», partono gli ostacolisti per 
l 110 metri. Liani sfracella di¬ 
verse barriere ma vince egual¬ 
mente, molto contratto, in 
15”. 

Hermann Salomon, lo stu¬ 
dente dell’U.S. Magonza che 
ha un primato personale di 
metri 80,92 conquista la pri¬ 
ma piazza del giavellotto man¬ 
dando l’attrezzo a metri 73,28. 
Klemm è secondo con metri 
69,98. Il nostro Piccolo è quin¬ 
to con metri 58.46. Fuori gara 
i due polacchi Nikiciuk e Gio¬ 
go wski raggiungono rispetti¬ 
vamente metri 74.28 e 74,20. 

Gara tattica di Del Buoni 
nei 1.500 cui preme portare 
punti alla società. Gianni vin¬ 
ce col tempo modesto di 
3’35”6 allungando a meta cor¬ 
sa e accelerando di nuovo ai 
300 metri. Secondo è l’unghe¬ 
rese Jony m 3’56"1. Nel con¬ 
corso dell’alto i nostri Azza- 
ro e Crosa rimangono anco¬ 
rati a misure inferiori ai lo¬ 
ro limiti Crosa e bloccato 
sul metro e 90 e Azzaro. che 
rientra dopo una lunga assen¬ 
za per infortunio «i ferma 
davanti al muro dei due me- ! 
tri La vittoria è del simpa- ! 
tico Chris Pardee con 2.08. • 
Czemik fuori gara non va 
oltre ì 2.05 

Il di«co presenta fuori con¬ 
corro ì ros<^nfametlisti Piat- 
kow-ki e Begier che lancia¬ 
no m ornine a m 57.20 e 57,28 
Nella gara studentesca la vit¬ 
toria è di Neu con m 55,28; 
Bnandi7i arriva a m 50,84 ed 
è terzo. 

La corsa dei 5.000 metri è 
un assolo dell’ungherese Ist- 
van Kiss, però viene supe¬ 
rato ai 300 metri dal tunisi¬ 
no fuori concorso Gammoudi. 
Questi fa segnare 14’08"6 men¬ 
tre Kiss, secondo, ma vinci¬ 
tore della gara per i clubs, 
viene cronometrato I4’I0”. 

Le due staffette chiudono la 
giornata. La 4 per 100 viene 
vinta dal quartetto di Ma¬ 
gonza in 41”4 (il CUS Roma 
è secondo in 41”6); i tedeschi 
bissano anche nella 4 per 400 
che vincono in 3’16"5. Ancora 
il CUS Roma secondo in 
3*17”2. 

Ubaldo Untassi 


litri » (alla quale si è sot¬ 
tratta soltanto l’avveniristica 
Chaparral, che ha preferito 
marciare tranquilla) ha ele¬ 
vato le velocità, ma ha logo¬ 
rato proprio i piu potenti 
mezzi meccanici. 

La corsa è stata, come di 
consueto, ricca di colpi di 
scena. Ha ceduto per prima 
la Ferrari P4, la grande favo¬ 
rita della gara, la macchina 
che aveva sbandato nella pro¬ 
va girando a oltre centosedi- 
ci chilometri orari. La vettu¬ 
ra della casa dì Maranello, 
dopo essere subito passatu in 
testa (primo giro: 37’31”, me¬ 
dia 115,108) è uscita di strada 
al secondo giro: alla guida 
era il pilota palermitano Nino 
Vaccarella, che ha tentato al¬ 
la curva del bivio di Collesa¬ 
no la frenata, ma ha reso 
ugualmente inservibile la mac¬ 
china cozzando contro un mu¬ 
retto e bloccando l’avantreno. 

A questo punto sono balza¬ 
te in testa le Porsche condot¬ 
te da Mitter e Siffert, ma al 
secondo giro la Ferrari P3 
di Guichet - Muller compiva 
l’exploit di battere il record 
del giro (37’09”, media km. 
116,281), scavalcando cosi le 
Porsche. La macchina di Mit- 
ter-Siffert veniva poi attarda¬ 
ta da noie meccaniche, men¬ 
tre l’altro prototipo tedesco 
era costretto al ritiro. 

La falcidia delle macchine, 
data anche l’alta temperatura, 
è intanto cominciata. Su 62 
macchine partenti 20 sono già 
fuori gara al quarto giro. 

Quinto giro: conduce sem¬ 
pre la Ferrari P3 di Guichet- 
Muller che al passaggio segna 
2h.35’31” (la media 111,106 
orari si è abbassata, ma è 
ancora di gran lunga superio¬ 
re a quella record di due sta¬ 
gioni or sono). Ma le Por¬ 
sche hanno già accorciato le 
distanze. Hawkins-Stommelen 
su Porsche 1285 sono secon¬ 
di a l’23”; terza l’Alfa 33 di 
De Adamich a l^B”; 4. e 5. 
le Porsche di Maglioli-Schutz 
e Cella-Biscaldi rispettivamen¬ 
te l’43” e 2’28”. 6. la Ferrari- 
Dino di Venturi-Williams a 
3'18”; 7. la « mostruosa » Cha¬ 
parral a 7'53” che procede 
senza forzare. Lo statuniten¬ 
se Phil Hill ha annunziato in¬ 
fatti all’inizio di mirare sol¬ 
tanto a terminare la dura cor¬ 
sa. 10. la Porsche 906 di Tara- 
mazzo-Bona che stanno com¬ 
piendo un prodigioso exploit: 
106 orari nella 2000 sport! 

Ma al quinto giro la Fer¬ 
rari P3 aécusa noie al cam¬ 
bio: passa prima in 3.15T4” 
(media oraria 110,665) ma la 
Porsche le è soltanto a cin¬ 
que secondi. Terza l'Alfa di 
De Adamich a 1*03”; poi il 
a sandwich » delle Porsche 

Nuovo colpo di scena: al 
sesto giro la Ferrari P3 di 
Guichet lamenta noie al cam¬ 
bio e arriva lentamente ai box. 
Si rompe intanto il semiasse 
alla vettura di Taramazzo.. Al¬ 
tri dieci concorrenti si ritira¬ 
no. 

Siamo ora alla svolta de¬ 
cisiva della gara. I motori ri¬ 
sentono la fatica a più di me¬ 
ta del tormentato percorso. 
Maglioli-Schutz compiono la 
prodezza d'avvicinarsi ai com¬ 
pagni del prototipo 2165 men¬ 
tre la Ferrari P3 scompare 
dalle prime posizioni. Maglio¬ 
li-Schutz sono a 54” dai pri¬ 
mi; a 1*52’ De Adamich-Rol- 
land, poi altre quattro Por¬ 
sche. 

Ma all’inizio dell’ottavo gi¬ 
ro Maglioli è costretto al riti¬ 
ro per noie al cambio. 

Passeggiata dunque tedesca 
al nono e al decimo giro con 
ultimo palpito finale. Poco è 
mancato infatti che nel ser¬ 
rate conclusivo Cella e Bi- 
scaldi strappassero il succes¬ 
so ai compagni di squadra 
Hawkins e Stommelen che 
hanno concluso in h. 6.37T”, 
alla media oraria di 108,811. 
La coppia italiana è infatti 
giunta a 47” soltanto dai vin¬ 
citori Poi Neerpasch-Elford in 
h 6,41’03”. altro duo tedesco. 
Poi abbondantemente stacca¬ 
ta la Ferrari-Dmo di Williams. 
Venturi e quindi la costante 
Porsche GT 40 di Greder-Gior- 
gi sbucata nel finale nelle al¬ 
te posizioni. 

Fabio Natala 


Tennis 


«Internazionali»: 
Pietrangeli 
in semifinale 


liani Roche e MuIIigan ed il ru¬ 
meno Tìnac sono ( semifinalisti del 
singolare maschile dei campionaU 
intemazionali. 

I risultati. - Singolare maschile 
(quarti): Pietrangeli (It.) b. Jora- 
norie (Jug.) 9-11, 6 - 1 , 64 ), 16. 6-0; 
Mullìgan (Ausi.) b. Guiyaa (Ung.) 
6-0, 6-1, 1-6, 6 - 1 . Doppio maschile 
(quarti): Hewitt-McMillan (S. Air.) 
b. Cor-Tayior (GB) 7-5, 9-7. 6 3. 

Doppio femminile (quarti): Gior¬ 
gi Rledl (It.) b. Sheriff (Ausi.). 
Bak&heera (URSS) 5-7, 6-3, 6-4. 
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Venerdì scatta il Giro 
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Lo «sprint» di Milano 




Il 5f>' Giro d’Italin si ra¬ 
dunerà venerdì sera, 14 
maggio, sotto la Gallai 1,1 
Vittorio Emanuele II di 
Milano per il (etunomale 
di presentazione Al tono 
della mezzanotte, avra ini 
zio lo « Sprint del Cui 
quantenario » che si svol 
gerii su un percorso ( itt.i 
(lino di Iti chilometri L.i 
formula della gara i he 
servirà unicamente pei sta 
bilire chi sara il corralo 
re che dovrà partire in 
maglia rosa, prevede die 
ci batterle di 14 < ora or 
renti ciascuna Risulterà 
vincitore il corridore che 
avra vinto la propria bat¬ 


teria c ol miglior tempo 
Questo il trafilato dello 
« sprint » piazza Duomo, 
via Dante, piazza Castel¬ 
lo, via Melzi d’Eril, via 
Canova, via XX Settem¬ 
bre, piazza Magenta, via¬ 
le Rapinami), porta Geno¬ 
va, porta Ticinese, viale 
Beatrice d’Este, piazza 
Mi daghe (l'Oro, viale Re¬ 
gina Margherita, viale 
Unnica Maria, piazza Tri¬ 
colore, corso Indipenden¬ 
za, viale Abruzzi, piazza¬ 
le Loreto, torso Buenos 
Aires, porta Venezia, cor¬ 
so Vittorio Emanuele, piaz¬ 
za Duomo 


Tappe, orari e arrivi 

tappa (20 maggio): TREVIGLIO, partenza ore 12,20, 
ALESSANDRIA, arrivo Spalto Bergoglio, ore 10,24 
10.12 

tappa (21): AI ESSANDKIA pai lenza ore 10,40, LA 
•SPEZIA, airivo viale Itali.i ore 10,14 10 ">2 
tappa (12): IA SPEZIA, partenza ole 10,20, PRATO, 
ari ivo via Puro della Francesi a, ore 1(1,12-10,54 
tappa (22): I IRI- NZE, partenza ore 12,20. CHIAN- 
CIANO TERME, arrivo viale Roma, ore 10,22 10,40. 
tappa (21): ROMA, partenza ore 10,10, NAPOLI, ai 
rivo Stadio lieti Mirrici i, ore 10,10 10,47 
tappa (-21): P \I ERMO, Circuito Molile Pelli gnno, 
pari ore 11 la. arr l’oro Itala o. ore 1*5,11 10,20 
tappa (20): CATANIA, partenza oie 11,20, ETNA, ar¬ 
rivo piazzale Casa t antoniera, ore 10,20-10,57 
tappa (27): REGGIO CALABRIA, partenza ore 10,20; 
COSENZA, arrivo Stadio ((inumale «S Vito», ore 
10.12 10 77 

tappa (20): COSENZA, partenza ore 11, TARANTO, 
arrivo Stabilimenti Orche! «Zona industriale), ore 
10,11-10,10 

tappa (2!>): BARI, partenza ore 12,50, POTENZA, 
arrivo via Appai, ore 10,21! 10,52 

tappa (20): POTENZA, partenza ore 12,20, SALER¬ 
NO. arrivo piazza ex Prefettura, lungomare Trieste, 
ore 10,20 10,411 

tappa (21): CASERTA, partenza ore 9,10, BLOCK 
HAUS, arrivo Strada ilei Block Ilaus, ore 10,02-17,01. 
tappa (1 gingilli): CIIIETI, partenza ore 9,il), RIC¬ 
CIONE, arrivo piazza Roma, ore 10.09 10,57 
tappa (2): RICCIONE, partenza ore 14.10, LIDO 
DEGLI ESTENSI, arr viale Pascoli, ore 10,24 10.20. 
tappa (2): UDO DEGLI ESTENSI, partenza ore 
12.20; MANTOVA, arrivo viale Te. ore 10,19-10.42. 
tappa (1): MANTOVA - cronometro - partenza dot 
pruno corridore orario da stabilire, VERONA, ar¬ 
rivo Arena, ore 10 20 circa (ultimo corridore), 
giugno: riposo a Verona 

tappa ((>): VERONA, partenza ore 12,40; VICENZA, 
arrivo piazzale della Vittoria (Monte Berico), ore 
10.15-10,40 

tappa (7): VICENZA, partenza ore 12,20; UDINE, 
arrivo piazza 1 Maggio, ora 10,24-10,51. 
lappa (X): UDINE, partenza ore 11.20. TRE CIME 
DI LAVAREDO, arr Rifugio Auronzo, ore 10,11-10.49. 
tappa (9): CORTINA D’AMPEZZO, partenza ore 9. 
TRENTO, arrivo corso Buonarroti, ore 10,05-17,00 
tappa (10): TRENTO, partenza ore 9,10; TIRANO, 
arrivo viale Ezio Vanoni, ore 10,0017,00 
tappa (II) - Prima li azione TIRANO, partenza ore 
9.20. MADONNA DEL GIIISALLO, urrivo Suntuario 
Madonna del Ghisallo, ore 12,01-12,25, 

Seconda frazione: MADONNA DEL GHISALLO, par¬ 
tenza ore 15,45, MILANO, arrivo Arena, ore 17,24- 
17,35. 


Le montagne 


2* tappa: Passo della Snif¬ 
ferà ni 074, Passo del 
Bracco ni Ol i 
3* tappa: Galleria del Ci¬ 
pollaio ni 925. Foce 
delle Radici ni P24, 
Abetone m 12915 
7* tappa: Etna ni 1881 
< arrivo) 

8’ tappa: Passo di Acqua¬ 
bona ni 1005 
II* tappa: Varco di Pietra 
Stretta in 924 
12* tappa: Macerone me¬ 
tri 094; Rionero Sanm- 
tiro ni 1052. Ro •caru¬ 
so ni 1230. Block Ilaus 
in 2005 (armo). 


PO tappa: Tre Cime di La¬ 
varcelo ili. 2320 (ar¬ 
rivo) 

20’ tappa: Passo di Folza- 
rego ni 2105. Passo 
Pordoi m 2234, Passo 
di Rollo in. 1970, Pas¬ 
so del Brocon ni 1010. 

21* tappa: Passo del Tona¬ 
le ni 1983. Passo del 
Cavia m 2021. 
impure’ la* Palude me¬ 
tri 1518. Passo dello 
Steli io in 2757. 

22* tappa: Madonna del 
Ghisallo ni 754 (ar¬ 
mo). 


(25 «noi; 12 Upp«) 
(26 anni, 7 tappe) 


Libro d'oro, età. vittorie 

Eccovi il libro d’oro del Giro d Italia. Fra parentesi, se¬ 
gnaliamo l'età di ciascun vincitore e i successi di tappa. 
II., primato dell’antianila spetta a Fiorenzo Magni (35 anni) 
• quello delle vittorie di tappa ad Alfredo Binda (12). I vin¬ 
citori piu giovani sono stati Marchisio e Coppi (21 anni). 
1909: GANNA LUIGI (26 anni; 3 tappe) 

1910- GALETTI CARLO (28 anni; 2 tappe) 

1911 GALETTI CARLO (29 anni; 3 tappe) 

1912 SQUADRA ATALA (Gaietti, Micheletto, Pavesi, ritirato 
alla quarta tappa Canna ) 

1913: ORIANI CARLO (24 anni; O tappe) 

1914: CALZOLARI ALFONSO (27 anni. 1 tappa) 

1919: GIRARDENGO COSTANTE (26 anni; 7 tappe) 

1920 BELLONI GAETANO (2B anni, 3 tappe) 

1921 BRUNERO GIOVANNI (26 anni; 1 tappa) 

1922: BRUNERO GIOVANNI (27 anni; 3 tappe) 

1923. GIRARDENGO COSTANTE (30 anni; 8 tappe) 

1924. ENRICI GIUSEPPE (30 anni, 2 tappe) 

1925: BINDA ALFREDO (23 anni, 1 tappa) 

1926: BRUNERO GIOVANNI (31 anni; 1 tappa) 

1927: BINDA ALFREDO 
1928: BINOA ALFREDO 
1929: BINDA ALFREDO (27 anni; 9 tappe) 

1930: MARCHISIO LUIGI (21 anni; 2 tappe) 

1931: CAMUSSO FRANCESCO (23 anni; 1 tappa) 

1932- PE5ENTI ANTONIO (27 anni; 1 tappa) 

1933: BINDA ALFREDO (31 anni; 6 tappe) 

1934: GUERRA LEARCO (28 anni; 9 tappe) 

1935 BERGAMASCHI VASCO (26 anni; 2 tappe) 

1936. BARTALI GINO (22 anni. 3 tappe) 

1937: BARTALI GINO (23 anni, 4 tappe) 

1938. VALETTI GIOVANNI (25 anni; 3 tappe) 

1939: VALETTI GIOVANNI (26 anni; 3 tappe) 

1940- COPPI FAUSTO (21 anni. 1 tappa) 

1946 BARTALI GINO (32 anni; 0 tappe) 

1947. COPPI FAUSTO (28 anni; 3 tappe) 

1948: MAGNI FIORENZO (28 anni, 1 tappa) 

1949. COPPI FAUSTO (30 anni; 3 tappe) 

1950: KOBLET HUGO (Svizzera) (25 anni; 2 tappe) 

1951: MAGNI FIORENZO (31 anni; 0 tappe) 

1952: COPPI FAUSTO (33 anni; 3 tappe) 

1953: COPPI FAUSTO (34 anni; 3 tappe) 

1954: CLERICI CARLO (Svizzera) (25 anni, 1 tappa) 

1955: MAGNI FIORENZO (35 anni; 1 tappa) 

1956: GAUL CHARLY (Lussemburgo) (24 anni; 3 tappe) 

1957: NENCINI GASTONE (27 anni; 0 tappe) 

1958: BALDINI ERCOLE (25 anni; 4 tappe) 

1959; GAUL CHARLY (Lussemburgo) (27 anni; 3 tappe) 

1960. ANOUETIL JACQUES (Francia) (26 anni; 2 tappe) 

1961: PAMBIANCO ARNALDO (26 anni; 0 tappe) 

1962: BALMAMION FRANCO (22 anni; 0 tappe) 

1963: BALMAMION FRANCO (23 anni; 0 tappe) 

1964: ANOUETIL JACQUES (Francia) (30 anni; 1 tappa) 

1965: ADORNI VITTORIO (28 anni; 3 tappe) 

1966: MOTTA GIANNI (23 anni; 2 teppe ) 



ALVARANI 


lo squadrone di Baganzola mancherà del suo capitano? 


Si spera nella partecipazione di Felice Gimondi 

ma sono numeri buoni 
anche Zilioli e Denti 






Una composizione di una cucina Salvarani (foto a sinistra) completa delle ultime novità- la colonna 
forno con lavastoviglie incorporato e il frigor da 250 litri a due temperature per eiui surgelati A de¬ 
stra lo squadrone ciclistico di Baganzola: il d s. Luciano Pezzi, Gualazzini, Dalla Bona. Durante, Bailetti, 
Denti, Ferretti, Paventi, Zilioli, Gimondi, Minieri, Chiappano, Poggiali, Vicentini, Partesetti c Zandegu. 
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«Cambierebbe Gimondi con Merckx?» « Ho », rispon¬ 
de Luigi Salvarani • Le previsioni di Luciano Pezzi 


BAGANZOLA (Parma), maggio 

Con Luigi Salvarani, il pre¬ 
sidente del gruppo sportivo 
di Baganzola che ha il suo 
perno nello squadrone cicli¬ 
stico guidato da Felice Gt- 
mondi, si entra subito nel vi¬ 
vo della questione. Noi chie¬ 
diamo e il giovane industria¬ 
le (uno dei set fratelli noti 
in Italia e all’estero per le 
famose cucine in legno) ri¬ 
sponde. Seguiteci. 

« Come giudica, nel com¬ 
plesso, il Giro d’Italia del 
Cinquantenario? Quali sono ì 
suoi pregi e quali i suoi di¬ 
fetti? ». 

« Un giudizio sul Giro d’Ita¬ 
lia del Cinquantenario non 
può essere che positivo. E’ 
un Giro riservato ai seri 
campioni, dotati di classe, fon¬ 
do e recupero Ix* grandi sa¬ 
lite, alcune delle quali poste 
agli arrivi di tappa, saranno 
senz’altro decisive per la vit¬ 
toria finale. Credo che nuo 
reranno m qualche modo i 
lunghi trasferimenti fuori 
corsa » 

« In passato, lei ha dichia¬ 
rato che per Gimondi il mag¬ 
gior pericolo e rappresentato 
da Anquetil il quale si accon¬ 
tenterebbe di far perdere il 
vostro campione E’ ancora 
dello stesso parere? Non pen 
sa che Anquetil correrà in 
primo luogo per vincerlo lui 
il Giro, e che a ogni modo, 
con l’accoppiata Gimondi Zi- 
boli. iui 'accoppiata che dipen¬ 
derà però dalle condizioni rii 
salute di Gimondi. la Salvara- 
m sara m grado di evitare ì 
trabocchetti del campione di 
Francia 9 » 

« Anquetil correrà per vin¬ 
cere il Giro, ma e ceno che 
se per un qualsiasi motivo 
fosse tagliato fuori dalla lot¬ 
ta. non perderà una sola oc¬ 
casione per far perdere Gi- 
inondi. Penso comunque che 
non sia il campione degli an¬ 
ni scorsi e non credo che 
sia ancora in grado di con¬ 
trollare la corsa a suo piaci¬ 
mento come invece ha fatto 
altre volte In ogni caso l'ac¬ 
coppiata Gimondi Zilioli (ma 
non dimentichiamo Denti e 
forse qualcun altro) fara cer¬ 
tamente sentire la sua pre¬ 
senza al momento opportuno, 
sempreche Gimondi sia in 
grado di disputare il Giro. 
I^ei e al corrente del malanno 
che ha bloccato il nostro cam¬ 
pione » 

« Recentemente, lei ha con 
venuto che Io impreso dei 
suoi corridori contribuiscono 
al buon andamento dell'azien¬ 
da Piu vittorie, piu cucine, 
allora? ». 


Un traguardo 
da conquistare 


« Non è esattamente cosi. 
Direi più vittorie, maggior 
prestigio al nome e al mar¬ 
chio Salvarani... ». 

« Non le è mai successo di 
essere più conosciuto come 
"patron” di Gimondi che co¬ 
me l’industriale Salvarani? ». 

« Per il momento no. Co¬ 
munque i successi di Felice 
hanno influito molto, special- 
mente all’estero ». 

« Cambierebbe Gimondi con 
Merckx? » 

« No. Merckx è un corrido¬ 
re tipo Van Looy, più adatto 


alle corse in linea che alle 
grandi gare a tappe (o alme 
no così finora ha lasciato a 
intendere), mentre Gimondi e 
dotato di fondo, ciò che oc¬ 
corre per vincere un Giro o 
un Tour. Merckx e natural¬ 
mente un grande campione e 

10 ha ben dimostrato in que 
sta primavera » 

« Anche lei pensa che le 
corse sono troppe e che 1 cam¬ 
pioni non possono rimanere 
sulla cresta dell’onda per l'in¬ 
tera stagione 9 ». 

« Sì. anche se è ormai di¬ 
mostrato che quando un cor¬ 
ridore sta bene non ha pau¬ 
ra dei chilometri. E' solo 
questione di prenarazione ». 

Chiaro che Luigi Salvarani 
guarda al prossimo Giro d'Ita¬ 
lia come a un traguardo da 
conquistare, un traguardo pre¬ 
stigioso che porterà in scena 

11 meglio del ciclismo mon 
diale, un avvenimento in cui 
Felice Gimondi (se guarirà in 
tempo daU’irntazione tracheo- 
bronchialei, vuol dire aperta¬ 
mente la sua 


Gli avversari 
più temibili 


Speriamo. E nell’attesa, vi 
riferiamo la chiacchierata con 
Luciano Pezzi, il direttore 
sportivo della Salvarani. «Con 
Gimondi m salute noi avreni 
ino. nel complesso, il mate 
riale per vincere il Giro, ina | 
resta da vedere se il nostro 
numero uno potrà essere al 
via Ad ogni modo, contia¬ 
mo anche su Zilioli e Den¬ 
ti la regolarità di Zihoìi al 
Giro e sempre venuta a gal 
la, e Denti, pur essendo una 
incognita, merita fiducia La 
squadra dispone poi di velo 
cisti come Zandegu e Duran 
te capaci di vincere qualche 
tappa, e di gregari all'altez¬ 
za della situazione . ». 

« Quali sono i punti crucia¬ 
li del Giro 9 ». chiediamo 

« I traguardi di Prato. del¬ 
l'Etna. del Block Haus, la 
cronometio di Verona, le Tre 
Cime di Lavaredo e la Corti 
na D'Ampezzo-Trento. a mio 
parere, ma aggiungo subito 
che le difficolta non si ferma¬ 
no qui Per esempio ci trove¬ 
remo dì fronte a diversi cam¬ 
biamenti di clima, nel Sud. 
soprattutto, e poi m un Giro 
come quello del Cinquantena¬ 
rio basta guardare le cartine 
jier capire me bisognerà te 
nere sempre gli occhi aperti . ». 

« Chi e a tuo giudizio l’av¬ 
versano piu pencoloso per 
Gimondi 9 » 

« Motta, almeno sulla carta, 
poi ci metterei Merckx, Ador¬ 
ni. Aimar, e Anquetil ». 

« Merckx 9 » 

« Certo. Non sappiamo an¬ 
cora quanto può valere nelle 
gare a tappe, ma abbiamo vi¬ 
sto come pedala, come vin¬ 
ce. Mettere il belga tra i fa¬ 
voriti del Giro è il mimmo 
che si possa fare. Chi può di¬ 
re, in partenza, che Merckx 
sarà inferiore ai nostri sulle 
montagne? ». 

Luciano Pezzi, ovviamente, 
spera di recuperare in tempo 
Gimondi. La Salvarani ha bi¬ 
sogno del suo capitano, ha bi¬ 
sogno di presentare il trio Gl- 
mondi-Zilìoli-Denti per resiste¬ 
re a tutti gli urti, per parare 
ì van colpi, per vincere, in¬ 
gomma. Auguri! 




«cuore muffo», ma anche una gran classe 


L’estroso Bitossi svelerà 
il mistero del suo ruolo 

Munitomi e Maurer carte valide nello schieramento di Giamhene e lìarlolozzi 


PRATO, maggio 

La storia ciclistica di Aldo 
Giovannelli. Edo Celli e Allo 
Santanni, ì tre titolari del 
gruppo aziende F’ilotev e 
una stona c he ha radici pro¬ 
fonde con la passione della 
gente toscana per Io sport 
della bica letta. I tre sono in¬ 
fatti nel ciclismo dalla prima 
giovinezza, da quando, come 
fondatori iid CSI di (’oiano. 
lanciarono dilettanti di vaio 
re Vasco Modena. Taddeuc 
n e Moreno Mealli. tanto per 
fare qualche nome, e il let¬ 
tore ricorderà certamente che 
Vasco Modena ebbe poi il 
suo quarto d'ora di celebri 
ta battendo il grande Coppi 
in una gara a cronometro 
Non a caso, quindi, alcuni 
anni dopo i tre industriali 
costituirono una squadra prò 
fessiomstica aubinandola al 
nrestigio dell'azienda, ma sa 
}>ete quante suno le vie del 
la pubblicità e p< rcio la s/-el- 
ta voleva anzitutto significa 
re Fallace amento dei cav 
Giovannelh. Gelh e Santanm 
aU'aflascsnante mondo 'lei ci¬ 
clismo 

Che poi i successi di Bi- 
tossi e compagni diano un 
contributo sul piano com¬ 
merciale. nessuno oserà met¬ 
terlo in dubbio, ma un'azien 
da — per prima cosa — si 
fa conos"ere e apprezzare coi 
suoi prodotti, e qui apriamo 
una parentesi per informare 
che dagli stabilimenti di Fra 



Una veduta dall’alto di uno dei compiesti del gruppo Filotex 


fo del gruppo Filotcx. attra 
verso un ciclo completo di 
lavorazione • dalla materia pri¬ 
ma al prodotto linuo e anche 
confezionatot esennu tessuti e 
veduti per arrt-ri.in eiito. :n 
temi per confezioni, mutazio 
ni di pelliccia e tappeti a 
pelo lungo e rasato, d tut 
to a base di f.hr.» nuova e 
sonrsttutto di I .carni Fatto 
umano e «cx-ial". bi«ozna mi¬ 
re segnalare eh*- il rapporto 
dei corridori « on i loro « pa 
trons » non cessa c<>] e.omo 
in cui smettono 1 attivila ago 
rustica Guido CarF-s.. d cani 
pione di :en. e F. gente oc r '.a 


Toscana dei prodotti Filotev 
Pi'chiotti e Ja n/i hanno tro 
vaio un impiego nell azienda 
e sara rosi per tutti gli aliri 
corridori che in seguito ne 
la- mno r chic -c.» 

Il campione di oggi, in u 
sa rdo'Lx. i r.u’unòmcnte 
Franco R:ìosm. personaggio 
noto in ogni angolo dell Ita 
ha ciclistica in nrimo luogo 
per i<* sue vittorie, ma :tn 
che per certi ri.sturbi al cuo¬ 
re i he rappre-%* Titano un han 
riirap. un fren > al s.jo rendi 
m-T.’o di atleta Intendiamo- 

l i 

Bitoss; e Mi.ssn. . meni 


ci. professori uomini di srien 
za lo hanno stabilito, e il 
dottor Frattim. da tanti an 
rii nc. (•disino ha s< ritte» in 
uno d^i suoi bollettini a Vor 
rei avere ì suoi cent'anni e 
il suii cucire.i Soltanto che 
ogni tanto questo c t.ore. il 
cuore d: Rifossi, vogliamo di 
re. sj mette a battere tan¬ 
to forte da imoensierire il 
corridore, e sono momtnti di 
angoscia, di tintori brutti mo 
menti in cui uno vorrebbe 
trovarsi d,steso a letto e non 
.n bicicletta 

«In g.orno o l'altro — 
hanno di fo ì professori a 






Wildimira B»rioioni (il primo da sinistra) • i suoi corridori Mugnaini. Favaro, Pasquale Fabbri, Della Torre, Crassi, Mannucci, Chia¬ 
rini, Bitossi, Gallon, Ugo Colombo, Bariviera, Ball ini o lo svinerò Maurer. 


Rifossi — questi disturbi ner 
vosi scompariranno » e Bitos 
si vorrebbe che quel giorno 
fosse domimi pi robe lui sa 
bene cos'ha soffi rto. (piante 
volte ha fatto la valigia all* 
partenza di una tappa e quali 
le volte Walrit-maro Barto 
lozzi gli e corso dietro per 
rimetterlo in tenuta sportiva 
Bisogna comprenderlo il ra 
gn/zo, bisogna capire il suo 
stato d'animo, bisogna metter 
si nei suoi panni pensare 
ai momenti in cui il suo cuo 
re non ta giudizio e lui e ma 
gari m fuga e deve mollare 
deve scendere di bicicletta, 
asp-itare c he la burrasca 
sia p issata e poi organizzar 
si per I inseguimento Soven 
te. dopo una vittoria ha rat 
contato « Sono stato male, 
volevo ritirarmi » 

Fo-.se un corridore qualsia 
«I, Bitoss; avrebbe già abbai, 
ciona'o 1«. gare ma non e un 
corridore qual'usi, notisi un 
pedalatore di gran classe, 
uno che ha vinto parecchio e 
che vincerà ani ora. trai’ando 
si di un elemento comple’o 
estroso, di uno «callista no 
tevole. capace di sorprendere 
tutti m volata di guizzare in 
salita, di sfregiare Vittorio 
so su qualsiasi tracciato F: 
pertanto, ques’o Bitossi rial 
«cuore matto» sara nuova 
iran’e il rii arie r> della Fi 

loti \ r.el prossimo Giro din. 

liti 

( on quale ruolo 9 A una 
domano.*, del generi Fn.ro . 
s* «tr.nge nelle «mòle e r.< p 
pure il suo còmi..re sporti 
vo «Rartolozzi i «i sbottona 
f tirerà la classifica o ar.dra 
a caccia di successi parziali’ 
•Sara il Giro a risolvere que 
sto ni.stero, ma noi possiamo 
an’io.nare che uno gci perso 
n«ggi principali della gran 
de corsa sara certamente lui 
Bitossi La Filotex ha poi un 
altro ragazzo sul quale fare 
affidamento per un buon ri 
sudato e noe Marcello Mu 
gnami. un tipo che vihtamen 
te si fa notare per la sua re 
golanta la Filotex dispone 
dell'esperto Maurer. di grega¬ 
ri valorosi fra ì quali spicca 
Ugo Co'ombo. di un giovane 
in fase di crescita (Ballimi e 
di a!*ri elementi (Favaro e 
Della Torre» degni di consi 
derazione E perciò la pattu 
glia di Giambene e Bartolozzi 
ha le carte in regola per 
irritare una parte di primo 
piano. 
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| Progetti e speranze per il Giro 
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Molteni 


Il d. s. Albani gioca a carte scoperte 


Motta conta su Altig per 
una clamorosa «doppietta» 


LUXOR 



Il signor Ambrogio elogia Rudy - Un terzetto con due regolaristi 
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Una pattuglia 
di « garibal¬ 
dini » con un 
grande 
capitano 
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Ha vinto con Armoni : ora 
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Vittorio Adorni 
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La compagine della Molteni. Da finlstra: Palmello, Scandelli, Preiìoii, Anni, De Pra, Rena, Altig, Motta, Tosello, Bodrero, Balmamion, Feuardi, Fornoni, Bruno Colombo e il 
tl.i. Giorgio Albani. 

ARCORE, maggio 

Con Ambrogio Molteni che oltre ad essere il « patron » di 
Motta e Altij 4 e anche il presidente delPUCIP. il discorso co¬ 
mincia con una chiacchierata -sui molteplici problemi del 
ciclismo. « Ce parecchio da fare... », diciamo. E lui risponde: 

« Indubbiamente, e pei risolvere le questioni da tempo sul 
tappeto, bisognerà che tutti, dico tutti, affrontino le cose al 
ni là defili interessi di parte ». Giusto. Poi si parla di Motta, 
del Giro d’Italia, di Alti". E il cronista annota. « Spero tanto 
che Gianni si sia effettivamente risparmiato per il Giro. Finora 
l'abbiamo visto poco non vorrei che il matrimonio l’avesse dan¬ 
neggiato, sul piano agonistico, il nostro lampione. Motta ha 
i lasse da vendere: soffrisse di pili sarebbe un superman. Me¬ 
no male che al suo fianco c’è Altig, cioè un fior di professio¬ 
nista. uno chi» e d’esempio a tutti. Anche come uomo Rucly 
merita di essere campione del mondo. Per dirne una. egli non 
«•■ dimentica mai di dire grazie al massaggiatore e al mecca¬ 
nico, a tutti i suoi collaboratori. Contiamo molto sul tandem 
Motta - Altig: vorremmo rivincere il Giro. Certo, C.imondi sarà 
un osso duro Vuole un mio pronostico? Gli stranieri, gli An- 
quetil, i Merckx e gli altri cederanno sulle grandi salite: vin¬ 
cerà un italiano... ». 


/y.V/ 
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Uno file ma ut iene le promesse 

Nel discorso entra il direttore sportivo Giorgio Albani che 
specifica. « Inutile nascondere che partiamo con l’obiettivo di 
lare il bis con Motta. Altig. oltre che un cacciatore di tappp. 
■-ara una signora spalla per Gianni. Il signor Ambrogio fa 
l’elogio di Rudy e in verità capita raramente d’incontrare un 
corridore serio come d tedesco. Direi che in questo senso, 
Altig e un’eccezione. Promette e mantiene, capisce al volo 
le situazioni, e individualista in giusta misura e appena il 
caso lo richiede diventa altruista, pensa solo al bene della 
squadra... ». 

'i E’ una bella squadra nonostante la partenza di Dancelli 
f* De Rosso. Infatti avete altre pedine da muovere ». osser¬ 
viamo. « Impiegheremo Preziosi. Balmamion e Passuello in 
determinati ruoli. Preziosi potrebbe vincere un paio di tappe; 
Balmamion e Passuello dovrebbero appoggiare validamente 
Motta trattandosi di due regolaristi, anzi Bnlmamion è un 
po’ la nostra carta di riserva. Non è una riserva di lusso 
come quella che dispone il mio amico Pezzi, voglio dire Zilioli, 
ma può bastnre. E poi se cammina il capitano siamo a caval¬ 
lo. non è vero? ». 

E’ vero. L’uomo di punta della Molteni è Motta e a Motta 
-1 chiede di ripetersi, di disputare un Giro come il precedente, 
quello dell'anno passato che lo ha visto sulla cresta dell’onda 
dall’inizio alla fine. Ricordate? Il signor Ambrogio dice che 
Gianni non soffre a sufficienza ed in un certo senso è vero, 
o almeno e vero che Gunondi è piò freddo, meno emotivo del 
brianzolo, ma via. ci siamo dimenticati del grande, grandissi¬ 
mo Motta edizione 19W* Abbiamo scordato cime ha vinto? Ha 
vinto in belli zza. superando momenti delicati, giorni brutti, 
polemici. ì giorni in cui l’Italia ciclistica era divisa in due e 
per le «-trade se la prendevano con Gianni, «reo» di aver 
approfittati* di una foratura di Gimondi. Parolacce, insulti, 
cartelli di condanna: Motta non ne poteva più, stava quasi 
I>er ritirarci, ma ha avuto la forza morale per continuare e 
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Il presidente dall'U.C.I.P. Ambrogio Molteni col suo campione: Motta. 


| Vittorio Adorni (in 
primo piano) e I 
suoi scudieri che 
sono (da sinistra 
! a destra): Soave, 
l Guerra, Mealli, Ar- 
i mani. Benfatto, I- 
J merio Massignan, 
: Albonetti, Mazzacu¬ 
rati, Baldini, Car- 
letto. Casalini, Be¬ 
nedetti, Grazioli e 
Reggi. 

Nella foto sopra il 
titolo: un aspetto 
del grand* e mo¬ 
derno stabilimento 
1 Salamini dal qua- 
| le escono lavabian¬ 
cheria, lavastovi¬ 
glie, cucin* a ar¬ 
redamenti metalli¬ 
ci par uffici. 
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I ragaizi di Fontana 


I mesi di « prove » coronati da succes¬ 
si - La fiducia di Baldini è ben riposta 


Marino Basso è la freccia 
che coglierà il bersaglio 

Si chiede la legge anti-doping - Gli scompensi e la necessità di lottare uniti 


CASTELGOMBERTO, maggio 
Se c’è una squadra fuo¬ 
ri dagli schemi fissi del ci¬ 
clismo, questa è senz’altro 
la Mainetti. Abbiamo già 


i.i forza tì«icji por attaccare, per menare sciabolate a destra j avuto modo di tracciare il 


ed a sinistra, per imporre la sua legge. 

Resta da vedere se Motta sarà brave, forte e spavaldo 
come lo «-corso anno Questo il punto. Il ragazzo sembra tran¬ 
quillo. fiducioso in «-e .stesso e in .. Altig. Il giovane capitano 
della Molteni sa di quale pasta è fatto il campione del mon¬ 
do. sa di poter contare su di lui al momento opportuno, non 
La dimenticato e non dimenticherà mai che l’anno scorso, 
mentre il Giro andava verso Roma e Adorni conduceva con 
cinque minuti abbondanti, e stato Rudv a tirarlo fuori da 
una brutta situazione. Quel giorno, eia solo, Altig ha portato 
sotto il gruppo. Un ciclone. È un tattico, anche, uno che cono- 
M-e il mestiere m tutti i particolari, un uomo d« parola, come 
cuce Motta. 

« Passionacela » per le corse 

Sul tandem Motta-Altig. insemina, le speranze di Ambro¬ 
sio Molteni non sono campate in arra, ma guardano in faccia 
alla realtà. Il dirigente è un uomo -li sport, ma non nasconde 
che sotto il profilo commerciale un nuovo successo di Motta 
avrebbe la sua importanza. «Cerchiamo di unire l’utile al di¬ 
lettevole ». dice con tutta franchezza. Infatti Motta fa pro¬ 
paganda ai prodotti Molteni, notissimi *n Italia e conosciuti 
all’estero. >n Svizzera, in Lussemburgo, in Francia c in Belgio. 
I salami di ogni tipo, le mortadelle, i prosciutti cotti, le coppe, 
la bresaola, la rame in srntela. la trippa, il fior di polpa, il 
romed beef. cioè i vari prodotti che escono dagli stabilimenti 
di Arcore e Gazoldo viaggiano per il mondo. L’azienda è fra 
le piò moderne ed attrezzate. Ambrogio Molteni è mfatti fra 
i più noti importatori ed allevatori. Importa dalla Romania, 
dalla Bulgaria e dallUngheria e alleva il bestiame nelle grandi 
stalle di Arcore. un complesso imponente, dotato di impianti 
perfetti, con un nucleo base di due stalle che possono tenere 
ben 4«0 capi. Il bestiame, prima ingrassato e poi macellato, 
viene poi selezionato per la confezione dei vari prodotti che 
vengono fomiti ai vari enti fra i quali il Comune di Milano 
thè ne fa use per la refezione scolastica. 

I Molteni sono nel ciclismo da molti anni e il signor 
Ambrogio è diventato presidente dell’Unione Ciclistica Italiana 
Professionisti anche per il riconoscimento della lunga attività 
del Gruppo sportivo di Arcore. Alla base, dunque, c’è una 
passionacela per questo sport che è sempre viva nel padre 
(il signor Pietro» e che ha trovato un seguace di prima qua¬ 
lità nel figlio. I Molter.i hanno cominciato con corridori trio 
oesti e sono giunti allo squadrone dei Motta e degli Altig. lo 
squadrone che Giorgio Albani, un teciuco che sa il fatto suo, 
cercherà di portare al successo anche nel prossimo Giro 
cntaiia. 


profilo dei quattro Mainet¬ 
ti, dei quattro giovani fra¬ 
telli proprietari di uno 
stabilimento che produce 
ometti, o per meglio dire 
portabiti, e possiamo ag¬ 
giungere che l’azienda è in 
espansione; che il numero 
delle maestranze è salito 
da 200 a 270; che sono in 
costruzione 8-9.000 mq. di 
capannoni e che il 65-70 % 
della produzione finisce al¬ 
l’estero: l'azienda, dunque, 
va bene, e dopo l’azienda, 
per i Mainetti viene il ci¬ 
clismo, forse in omaggio 
agli anni spensierati, quan¬ 
do due fratelli (Mario e 
Luigi, soprattutto Mario) si 
misuravano nelle corse di¬ 
lettantistiche e gli altri due 
(Romeo e Gianni) faceva¬ 
no da spettatori interessa¬ 
ti: tempi duri, una mela 
e un panino nel tascapane, 
e a volte c’era solo la me¬ 
la, come dice Mario, ma 
se i tempi sono cambiati, 
l’amore per la bicicletta è 
rimasto intatto, anzi è cre¬ 
sciuto. 

Luigi, il più giovane, è 
quello che s’accende mag¬ 
giormente. Egli vede le co¬ 
se da sportivo, qualcuno 
direbbe da ingenuo, ma ev¬ 
viva l’ingenuità, anzi la fer¬ 
ma volontà di cambiare le 
cose. Luigi ha qualcosa da 
dire in materia anti-do¬ 
ping. « Ci siamo riuniti tre 
volte per niente, ma con 
un po’ di buona volontà il 
problema sarebbe stato ri¬ 
solto. Scriverò allTJCIP, fa¬ 


rò presente che I Mainetti 
vogliono una legge, che 
non accettiamo compro¬ 
messi con il doping che è 
poi una demolizione del fi¬ 
sico, che ogni dubbio deve 
scomparire, che si deve sa¬ 
pere se il corridore ha vin¬ 
to per merito delle sue 
gambe o della pastiglia... ». 

I Mainetti non hanno peli 
sulla lingua, bisogna rico¬ 
noscerlo, bisogna dar loro 
il merito di essere fra i 
pochi ad affrontare i pro¬ 
blemi del ciclismo con pro¬ 
poste valide. Essi sono per 
la pulizia, per un ciclismo 
onesto al cento per cento, 
e ai loro corridori, prima 
di tutto, insegnano a diven¬ 
tar uomini. Essi parlano 
chiaro ai loro ragazzi e in 
passato hanno detto a qual¬ 
cuno: « Il ciclismo non fa 


per te; due anni di profes¬ 
sionismo hanno dimostrato 
che sei privo di mezzi per 
diventare un buon profes¬ 
sionista, quindi mettiti a 
lavorare, vieni da noi in 
fabbrica... ». 

Passando al Giro d’Ita¬ 
lia, i Mainetti pronunciano 
in coro il nome di Marino 
Basso, cioè del ragazzino 
che ha dato e può dar loro 
grosse soddisfazioni. Al Gi¬ 
ro, la Mainetti diretta da 
Marino Fontana, punterà a 
qualche successo di tappa 
appunto con il velocista 
Basso. Il secondo obiettivo 
è quello di lanciare un gio¬ 
vane, un Milioli, oppure un 
Temporin, o un De Fran¬ 
ceschi, ragazzi che s’affide¬ 
ranno alle loro qualità di 
regolaristi per occupare un 
buon posto in classifica. 
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Tutti i « Mainetti » (Bas¬ 
so, Da Dalt, Lievore, Fa- 
risato, Campagnari, Tem¬ 
porin, Milioli, De France¬ 
schi. Destro e Bonso) sono 
giovani. E tutti possono fa¬ 
re il loro gioco, soltanto 
che questa mancanza di 
subordinazione porta a 
qualche scompenso, ad al¬ 
cune contraddizioni. Non 
sempre, insomma, la squa¬ 
dra è compatta. Succede 
che cercando di emularsi 
a vicenda, viene a mancare 
l’accordo, lo spirito collet¬ 
tivo indispensabile per con¬ 
seguire ottimi risultati. 

Adesso, i Mainetti rim¬ 
piangono l’assunzione di un 
anziano, di un corridore 
navigato che avrebbe por¬ 
tato ordine ed esperienza. 
Perchè è fuori discussione 




che un velocista come Ma¬ 
rino Basso, portato al tra¬ 
guardo in buone condizio¬ 
ni. può dire la sua in qual¬ 
siasi occasione. Basso ha 
« spint » o « occhio » per le 
volate, ma bisogna che sia 
fresco, che i suoi compagni 
gli evitino le lunghe rincor¬ 
se, in altre parole che gli 
preparino il terreno per l’a¬ 
cuto finale. 

Marino Fontana ha te¬ 
nuto un lungo discorso ai 
suoi uomini con l’approva¬ 
zione, diciamo pure con l’in¬ 
citamento dei fratelli Mai¬ 
netti. a Ragazzi, tutti per 
uno e uno per tutti. Il Giro 
è un’avventura che richie¬ 
de unità di sforzi e di in¬ 
tenti .. ». I ragazzi hanno 
capito, hanno discusso e 
hanno promesso cose bel¬ 
le. Auguri. 
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L* squadrai dalla Mainatti riprasa davanti allo stabilimento di Castalgombarto. Da sinistra: Milioli, Bonso, Da Dalt, Temporin, Lievore, 
il massaggiatolo Magni o il d.a. Fontana (sull’ammiraglia). Destro, Farisato, Basso, Do Franceschi o Campagnari. 


PARMA, maggio 

« Si duò vincere e si può 
perdere: l’importante è essere 
competitivi sul mercato, e so¬ 
stenere la concorrenza leal¬ 
mente e con forza d’animo »: 
questo, pressappoco, il concet¬ 
to sportivo dell’industriale An¬ 
gelo Salamini, un concetto 
che ha finora animato la sua 
squadra ciclistica. Sono pochi 
mesi, dal settembre dello scor¬ 
so anno, che il noto comples¬ 
so di Parma è entrato nel 
mondo del ciclismo, ma la 
compagine affidata ad Ercole 
Baldini ha già lasciato la sua 
impronta. Sapete: è una com¬ 
pagine di giovani al comando 
di un campione (Adorni», e 
mentre il campione cercava il 
pacco, la giusta misura, 
uno dei suoi scudieri (Arma¬ 
mi guizzava a Monaco, vince¬ 
va il Giro di Sardegna e tor¬ 
nava alla ribalta a Imola nel¬ 
la Coppa Piacci. Poi si face¬ 
va vivo il campione, il classi¬ 
co Adorni, e il Giro della 
Svizzera Romanda era suo. 

Adesso viene il Giro d’Ita¬ 
lia. e Adorni è uno dei per¬ 
sonaggi più attesi. Adorni e 
l’uomo che ha dato il la alla 
ripresa del ciclismo italiano 
di cui è certamente l’esponen¬ 
te piii popolare, piu simpati¬ 
co. Qui non vogliamo dire che 
Gimondi e Motta sono anti¬ 
patici: sarebbe, oltrettutto. in¬ 
giusto, ma la personalità di 
Adorni è di gran lunga supe¬ 
riore a quella dei suoi piu 
giovani rivali. Tutta l’Italia ci¬ 
clistica conosce il sorriso, di¬ 
remmo la spensieratezza di 
Vittorio, le sue maniere gen¬ 
tili. le sottili, convincenti in¬ 
terpretazioni del dopo.corsa, 
il suo «fair-play» che non vie¬ 
ne meno anche nei giorni 
brutti. I cronisti se lo dispu¬ 
tano, la televisione lo inqua¬ 
dra perche Adorni ha sempre 
qualcosa d’mteressante da rac¬ 
contare. 

Adorni è un « bel capitano », 
come dicono nell’ambiente, 
uno che vince e che può far 
vincere. Armani, Guerra e gli 
altri corridori della Salamini 
possono testimoniare. Con 
! Adorni, l’industriale Ange- 
i lo Salamini ha il suo nume¬ 
ro da giocare sulla grande 
« roulette » del Giro. Giusto co¬ 
me vuole il prestigio della 
azienda che è fra le pnme 
j del nostro F*aese. Infatti la 
; divisione elettrodomestici pro¬ 
duce giornalmente (per cia¬ 
scun settore) oltre mille la¬ 
vabiancheria, frigoriferi e cu¬ 
cine Luxor, mentre la divisio¬ 


ne arredamenti metallici lavo¬ 
ra più di mille quintali di la¬ 
miera al giorno. 

Questi risultati sono stati 
raggiunti nell’arco di appena 
un triennio, un periodo in cui 
la Salamini ha potenziato gli 
impianti e i cicli di produ¬ 
zione, ha aperto nuovi stabili¬ 
menti, ha assunto altre mae¬ 
stranze (oltre duemila operai 
al momento attuale nei diver¬ 
si stabilimenti», ha affrontato 
nuovi investimenti. 

Ed è stato sul finire della 
scorsa estate, come già detto, 
che Angelo Salamini ha costi¬ 
tuito un gruppo sportivo, pri¬ 
ma con una squadra di pal¬ 
lavolo, poi con la squadra ci¬ 
clistica. Una squadra** No, due. 
La Salamini-Luxor e tra le 
piu numerose delle squadre 
professionistiche italiane, ha 
dieci titolari per il Giro d'Ita¬ 
lia e cinque rincalzi per le al¬ 
tre gare, e la Salamini Comet 
raggruppa alcuni fra i miglio 
ri pistard nazionali (Guardo¬ 
ni e Bianchetto», nonché pro¬ 
mettenti elementi per le corse 
su strada, vedi Sgarbozza e 
Mantovani Si parla dunque 
di 2.1 corridori, e si superami 
le trer.*a unita con 1 direttori 
sportivi, ì meccanici e ì mas¬ 
saggiatori. 

Ercole Baldini ha fiducia 
quando il discorso tocca il 
Giro del Cinquantenario, fidu¬ 
cia nelle possibilità della sua 
squadra. In venta, nessuno 
piu di Baldini conosce a fon¬ 
do Adorni. « Potrò sembrare 
un uomo di parte — ci dice 
Ercole — ma tutti dovrebbe¬ 
ro convenire che il corndore 
italiano di maggior classe e 
Adorni. Indubbiamente, l’età 
gioca a favore dei Motta, dei 
Gimondi e dei Merckx. ma a 
29 anni e con le qualità di 
Adorni, un corridore e tutt’al- 
tro che finito. Puntiamo al suc¬ 
cesso finale, a qualche succes¬ 
so di tappa con Armani, Guer¬ 
ra e Mealli, alla completa va¬ 
lorizzazione dei Benfatto e dei 
Carletto. Direte che esagero, 
ma la squadra è compatta, i 
ragazzi vanno d’accordo, ab. 
biamo un Mazzacurati che è 
maestro in fatto di regia e 
perciò attendiamo il Giro 
tranquilli... ». 

La fiducia di Baldini è ben 
riposta. In questi mesi di 
« prove » ( e dalle « prove » so¬ 
no arrivati i successi» egli ha 
avuto modo di studiare, di ca¬ 
pire i ragazzi che ha prele¬ 
vato in blocco fra i dilettan¬ 
ti, ha visto che i ragazzi so¬ 
no maturati, che gli « innesti » 
dei Mazzacurati, dei Mealli e 
dei Massignan hanno dato esi¬ 
to positivo, e adesso ben ven¬ 
ga il Giro: la pattuglia di 
Adomi non mancherà di dire 
la sua. 
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ciclistico del Cinquantenario) 
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VITTADELLO 



La pattuglia di Mestre si augura di poter schierare De Rosso e Dancelli 

Panizza il «Robic italiano» 

sarà la 
grande 
«scoperta»? 



Gino Bartali s'aggira curioso nei magazzini di smistamento Vittadello 





La Vittadallo al completo. Da sinistra, riconosciamo: il genaral-managar Dante Tagliarmi, Pifferi, Dancelli, Moser, Knapp, Portalupi, An- 
drooli, Baldan, Pentita, il d.t. Gino Bartali, Meldolasi, Bongioni, Vigna, Polidori, Sehiavon, Da Rosso, Baltistini a il d.s. Dal Corso. 


MESTRE, maggio 

I motivi sono tanti in 
casa Vittadello. Alessandro 
Vittadello che il cronista 
raramente ha modo d’in¬ 
contrare perchè il titolare 
dell’azienda ha molti im¬ 
pegni e perchè non è nel 
suo carattere mettersi in 
vista, un uomo che secondo 
le voci correnti sarà pre¬ 
miato con l'Oscar del com¬ 
mercio (il Mercurio d’Oro) 
per la politica di produttivi¬ 
tà e di collaborazione eco¬ 
nomica, un uomo che è en¬ 
trato nel ciclismo con una 
squadretta e adesso dispo¬ 
ne d’uno squadrone; la si¬ 
gnora Emma, consorte di 
Alessandro, una donna vici¬ 
no ai corridori col senti¬ 
mento, l’umanità e l’emoti¬ 
vità tutte femminili: «Stan¬ 
no bene i ragazzi?, si alle¬ 
nano?, si curano, mancano 
di qualcosa, avete provve¬ 
duto per questo o per que- 
st’altro? Pifferi ha vinto, 
mandiamo un telegramma 
a Pifferi ». Poi Dante Ta- 
gliariol, il « general-mana- 
ger », il dirigente affabile, 
gentile che sovraintende al¬ 
l’andamento generale della 
squadra; Gianfranco Dal 
Corso, il più giovane dei di¬ 
rettori sportivi, alto, lungo, 
magro, una figura incon¬ 
fondibile, gentile che so¬ 
vraintende all'andamento 
generale della squadra; 
Gianfranco Dal Corso, il 
più giovane dei direttori 
sportivi, alto, lungo, magro, 
una figura inconfondibile; 
Gino Bartali, il toscano che 
non ha peli sulla lingua; 


Max Meyer 


la squadra che ha assorbito i disoccupati 


Nencini al comando 
di dieci «guastatori 

Intanto Alceo Moretti tratta il grosso campione: Merckx?, Simpson o Anquetil? 


» 


MILANO, maggio 

La storia della Max Meyer 
è la storia di un’industria 
che doveva entrare nel ci¬ 
clismo fra un anno, cioè 
nel ’68, e che invece ha an¬ 
ticipato di una stagione il 
suo ingresso: lo scorso feb¬ 
braio. dopo che i giornali¬ 
sti avevano sottolineato 
l’alto numero dei corrido¬ 
ri disoccupati. Alceo Mo¬ 
retti e Gastone Nencini si 
incontravano con una ven¬ 
tina di ragazzi in cerca di 
un ingaggio e ne assume¬ 
vano quindici. Era una bel¬ 
la sorpresa, un’ancora di 
salvezza per molti che ave¬ 
vano bussato invano ad al¬ 
tre porte. 

Noi ricordiamo Vincenzo 
Meco che pedalava a sue 
spese sulle strade della Ri¬ 
viera ligure. « Non voglio 
arrendermi, sono certo di 
poter dire ancora qualco¬ 
sa. chiedo che qualcuno mi 
dia fiducia: non se ne pen¬ 
tirà », ci aveva detto l’a¬ 
bruzzese di Avezzano. E 
Meco veniva appunto as¬ 
sunto dalla Max Meyer in¬ 
sieme a Neri. Zancanaro. 
Fontona, Cucchietti, Galbo. 
Vendemiatl, Maino. Negro. 
Drago. Fantinato, Zanm. 
Michelotto, Stefanoni e l’el¬ 
vetico Binggeli. 

Alceo Moretti che dirige 
un ufficio di pubbliche re¬ 
lazioni nel cuore di Mila¬ 
no, che è stato allenatore 
della nazionale femminile 
di atletica leggera, che ha 
militato nel Pesaro-basket 
(serie A> e si è persino ci¬ 
mentato nelle gare automo¬ 
bilistiche, che nel ciclismo 
era noto per aver costitui¬ 
to già tre squadre (Trico- 
filina Coppi, Springoil e 
Filotex), Alceo Moretti, di¬ 
cevamo, ha parlato chiaro 
ai quindici ragazzi: « Da¬ 
tevi da fare. Molti di voi 
possono tornare a galla. 
Noi vi aiuteremo...». E chi 
ha seguito le vicende cicli¬ 


stiche da marzo ad oggi, sa 
bene come si sono compor¬ 
tati i « Max Meyer »: den¬ 
tro in tutte le fughe, ge¬ 
nerosità a non finire e ri¬ 
sultati più che soddisfacen¬ 
ti. E’ Stefanoni, uno di quel¬ 
li che stava per dare l’ad¬ 
dio al ciclismo, che sfrec¬ 
cia vittorioso nel « Cou- 
gnet » di Ceprano. 

« Nel prossimo Giro d’I¬ 
talia — dice Moretti — i 
nostn atleti saranno pre¬ 
senti nei momenti di bat¬ 
taglia. E qualcosa succe¬ 
derà ». E Gastone Nencini, 
il non dimenticato vincito¬ 


re di un Giro d’Italia e di 
un Tour de France, il cam¬ 
pione degli anni ’60, è del¬ 
io stesso parere. « Ho pre¬ 
so con me Nencini — ag¬ 
giunge Moretti — perchè 
l’ho avuto 4 anni come cor¬ 
ridore, perchè lo stimo e 
perchè mi sembra giusto 
che debba rientrare nel suo 
mondo ». 

Una chiamata da Parigi 
ha interrotto il nostro col¬ 
loquio. Dall’altra parte del 
filo c’era Dousset, l’uomo 
che controlla gli interessi 
di molti corridori. Dousset 
proponeva a Moretti la pos¬ 


sibilità d’ingaggiare per il 
1968 un campione del va¬ 
lore di Merckx, oppure di 
Simpson o di Anquetil. E 
Moretti, ribadiva - « Sta be¬ 
ne. L’anno prossimo im¬ 
pernieremo la squadra su 
un grosso nome. Uno dei 
tre mi sta bene, meglio il 
pruno, Merckx, natural¬ 
mente Intanto la Max 
Meyer porterà a termine 
la sua stagione di ambien¬ 
tamento, di rodaggio » 

In campo industriale, la 
Max Meyer rappresenta il 
piu grande colorificio ita¬ 
liano, un complesso che 


occupa ben 1400 dipenden¬ 
ti. E perciò il buon nome 
della ditta deve farsi vale¬ 
re anche nello sport II 
cav. Leopoldo Varasi, pro¬ 
prietario dello stabilimen¬ 
to, il figlio Gianni e Ar¬ 
naldo Raggio, presidente 
del Gruppo Sportivo, han¬ 
no rilanciato 15 corridori: 
la decisione è da sottolinea¬ 
re e merita successo. Poi 
arriverà il campione. Mo¬ 
retti «il general-manager) 
porterà a termine le trat¬ 
tative e nel ’68 la Max 
Meyer avra le sue giuste 
pretese. 





„ fn. _ —T-Sjìp- a 


La fon• dalla «Max Maycr ». In prima fila (da sinistra) si riconoscono. Neri, Zancanaro, Fontona, il ganaral-managar Atcao Moratti, 
il d.s. Gattono Nancini, Cucchìatti a Galbo; in seconda fila: Vandamiati, Maino (in borghase). Negro, Drago, Fantinato, Zanin, Miche- 
lotto, Stefanoni, lo trinerò Binggeli e Mac©. 


Tommasi, l’archivista, quel¬ 
lo che redige ì bilanci, un 
tipo allegro, rumoroso, un 
intenditore. 

Ecco, con tanta gente at¬ 
torno, con tanta passione, 
la squadra doveva per for¬ 
za diventare piu forte, piu 
grande. Una squadra de¬ 
gna della notorietà della 
azienda che dispone di set¬ 
te stabilimenti e di 120 ne¬ 
gozi di vendita attraverso 
ì quali le apprezzate con¬ 
fezioni, ì vestiti da uomo, 
da donna e da bambino e 
adesso anche ì prodotti di 
maglieria, camiceria e lin¬ 
geria, giungono direttamen¬ 
te dal produttore al con¬ 
sumatore. Una squadra con 
fior di corridori, che non 
possono, non devono de¬ 
ludere l’attesa. 

Il Giro d’Italia è un af¬ 
fascinante richiamo, un in¬ 
vito alla battaglia, alla glo¬ 
ria sportiva. E la Vittadel- 

10 spera di esserci col suo 
capitano che e poi il cam¬ 
pione d’Italia Michele Dan¬ 
celli, con l’esperto Guido 
De Rosso, con un certo Pa¬ 
nizza nel quale alcuni ve¬ 
dono il « Robic italiano », 
con Pifferi, il gregario che 
vince e con tutti gli altri. 
Si comincia a parlare del 
Giro con una dichiarazione 
di Tagliarmi: « Un prono¬ 
stico? Per me è impossibi¬ 
le, c’è troppa gente che va 
forte». Poi, aggiunge. «Noi 
siamo tornati dalla Spagna 
con Dancelli e De Rosso 
malandati: Michele dovreb¬ 
be farsi operare subito e 
quindi disertare il Giro, e 
Guido è entrato in ospeda¬ 
le per curarsi una brutta 
ferita. Un bel guaio. Chis¬ 
sà se potremo schierarli al¬ 
la partenza. Speriamo al¬ 
meno in De Rosso. E spe¬ 
riamo di scoprire Pamz- 
za: che ne pensa lei di 
Panizza? ». Diciamo di non 
conoscere a sufficienza I’o 
metto in questione, che 
l’abbiamo visto piuttosto 
disunito in bicicletta, che 
ci è parso un emotivo, ma 
che anche Robic era pres¬ 
sapoco cosi, e chissà, può 
darsi che Panizza sia pro¬ 
prio la rivelazione del Giro. 

A Tagliarmi luccicano gli 
occhi quando si fa il nome 
di Pifferi ed è comprensi¬ 
bile. Pifferi è uno dei pe¬ 
dalatori più seri, piu gene¬ 
rosi, un altruista per eccel¬ 
lenza, un gregario nato. 
Pifferi ha salvato situazue 
ni delicate. Pifferi e dap¬ 
pertutto, don* occorre la 
sua presenza E ha un 
giorno di liberta, un gior¬ 
no in cui può fare la sua 
corsa, nessuno ha piacer** 
rii trovarselo ricino, nem¬ 
meno i velocisti che van 
no per la maggiore perche 
Pifferi, un comasco tutto 
d’un pezzo, può giocare 
brutti scherzi a chiunque. 

Naturalmentp, lo sprinter 
più qualificato, il passista 
di valore mondiale rispon¬ 
de al nome di Dancelli. il 
Dancelli che conoscete, cioè 

11 corridore fin troppo ge¬ 
neroso. che non ama i ca.- 
colì, che non si porta die 
tro la cartina altimetnea. 
un lottatore ad oltranza 
che a volte paga i -uoi ei 
cessi, ma anche un at.c-t.i 
che può dire la -uà in qua! 
siasi occasione Peccato Gu¬ 
ai Giro di Spagna Mime.* 
sia caduto una caduta ere 
mette in for-e la partei ip t 
pione del bre-ii.tno <u Gì 
ro d’Italia 

Fra l’altro, pure De Ro¬ 
so denuncia un malanno 
una ferita che si e naper 
ta e deve rimarginarsi 
La Vittadello. naturalmcr. 
te. spierà nella rapida gua 
rigione di Guido e nell’esor¬ 
diente Panizza. L’accoppia 
ta potrebbe andare oltre 
alle previsioni. Come dice 
Tagliarmi, il Giro ha mol¬ 
ti pretendenti, i campioni 
che vogliono vincerlo sono 
parecchi, e se nel gioco del 
pronostico De Rosso non 
figura proprio al vertice, 
indubbiamente gli spetta 
un posto di rilievo, pari 
al suo valore, alla sua mo¬ 
destia e al suo coraggio. 


GERMANVOX 


i 



Con Ritter e Monti cacciatori di traguardi 


Taccone il personaggio 
che non può deludere 

Pretese modeste, ma Vito avrà certamente i suoi acuti 



I corridori della Germanvox-Vega in prima fila Vito Taccone, poi, da sinistra, Mancini, Carminati, 
Monti, Tampieri, Di Toro, Franchini, Ritter, Brunetti, Laghi, Bocci, Poli, Vittiglio e Donati 


TOSCANELLA DI DOZZA, magg o 
Romano Cenili, il molane 
presidente della Germani ox. 
la nota azienda ih telenso 
ri eri elettrodomestici che lm 
sede sulla statale Adriatica, 
appena dopo Imola, e prfso 
dai suoi impigrii di laioro, 
ma cinque minuti per il ci¬ 
clismo li trova sempre Cenni 
e un appassionato, e la sua 
passione l’h i portato alla te¬ 
sta di una squadra professio¬ 
nistica Parliamo del Giro 
d’Italia, naturalmente, e Cen¬ 
ni dice c he i rivali piu ac¬ 
caniti saranno Motta e Gi- 
mondi. e che questa r ialita 
potrebbe fare il gioco eli 
Adorni con l’intervento di 
Anquetil ine di Adorni, se 
condo le ioti correnti, non e 
nemico dichiarato 


Naturalmente, il discorso si 
sposta su Taccone, il capo 
squadra della Germanio\ We 
ga Le* pretese di Cenni non 
sono eccessne, anzi diremmo 
che sono modeste Dico il 
presidente «Mi basterebbe 
un successo eli tappa e un 
piazzamento eh ’Ilicione rial 
quinto all’ut t aio posto» A 
questo punto, interi iene In 
c nino Parodi, il tecnico del¬ 
la squadra « Taccone — os 
serva Parodi — e la nostra 
unica speranza per quanto ri 
guarda la classifica generale 
Devo ancora decidere se stili 
dargli il ruolo di guastatore, 
di uomo a caccia di traguar¬ 
di giornalieri, o viceversa di 
regolarista che non dtie per 
fiere d’occhio la c lassifìca Ve¬ 
dremo il da far-i dopo la 
numi» sesia giornata di c or¬ 


sa Un fatto e certo m un 
modo o nell’altro, Vito ree ì 
tera ionie .il solito la sua par 
te Per lui il Giro e tutto e 
non c* mai mancato alla prò 
va E se finora Pabbiamo te¬ 
nuto un po’ a bagnomaria, 
un motno ci sara » 

Anche Parodi e un passiti 
naie anzi rimossimi» fare uni 
c las-ihc a degli uomini doll’am 
miragha che maggiormente 
« sentono » e « soffrono » Pai 
lenimento, egli oci uporebbe 
certamente un posto di rilu 
io Parodi ha ì suoi buoni nm 
tivi per credere arie hi* in Oh* 
Killer, il danese della compii 
gnia « Ritter ha ottenuto li 
noni qualche buon piazza 
mento, ma le* qualità per sfon 
dare non gli mancano Ihso 
gna tener presente* che e* al 
suo debutto fra i professa* 
insti e che ha ancora qual 
cosa da imparare A mite 
spande troppo e sul finire* si 
troia a corto di energie II 
suo temperamento c* eccessi 
io c* finiremo cenare di un 
bruciarlo un pochino Ma u> 
credo m Ritter e- non mi 
mt muglierei se proprio nel 
corso eie! Giro -i melasse 
un cacciatore eh traguardi», 
commenta il (finitore sporti 
io della Germani n\ 

« C’e pure Monti», intervie 
ne Cenni. «Monti — .iggiun 
ge Parodi — c* un po’ il no 
sTe» Orzo uomo Pt ciato che 
una tema gh abbia procura 
to grossi fastidi Non si pe 
dala con una tema *n corpo, 
ci si sente muti, il rendi 
mento cala del cinquanta per 
«tiro di piu E comunqu** 
anche Monti può trinare la 
sua giornata li ragazzo c ai) 
bastanza i. e e m mi» ìstin 
to lo porta s ne-, f • i.i 1J* ju 
ghe *\ tutti gu altri rh’C cl a 
ni* di coli.ibor.trc cu I.noran 
I» r il ben»* de Ila squadra II 
G.ro d’Italia • una prova cr 
forza, cu c ompnttc z • i < gua. 
se non si *■ urtiti 

li somma quelli eì* 'la Gc r 
marno- non ch.ccu.no 1* In 
!o s.jnno ri.* li 0 'ta cn 
to r- a pai gros-a torcimi agli 
squadroni, ma consap-iol* 

• he al Giro c e posto per 
tu'tj non sj l.rnit» ranno al 
ruolo ni o-servnTori I>i otm 
ila ir.est. oitr*- ai le 1>-. .-ori 
g: r id -chi radio * fo-or.iri.o 
U. .arie foggi. 1 aZ.‘ nda ha 
computato la gamma de: suoi 
pr'ido't! fon le latrami <cla 
ci. > c I»* lucidatn ì t hr -un 
l’n r.cj'ciolt sucrehr ccr 
se_.ij.to il ’ei-.i-ore « 11 . 0(11 
J { » i*«(*i ri r !*• -no e .ali* i 
*•< n c ne- -no. ;■* r cu--' •* • su 

t. in- 'tifati ;l i- o*n «- ep s* 

.e p.-o.tn.n - - ui<i i * » * ! ... 

r-ri iim-nu. d> r> ia'- ri 

u. < oli 

sii c.( li-» i, i < • -r: v *n 
’o ’ • ( l./di il* .. a Pian, •ui 

< * - : ' s Pi > di -1 • nn < - 
’ t 11 « » c, - - > m r : f e or. * 

* r - *' no-Tu i.< ro -..r.i 
1 *•*.'■ J ( t r > i I* : r 

-por..*- . ''-un* a -■ i 

* U -• > ( a r ... far 

t: .< >i ut* a > > d. 

n tu. a! • r . - i ■ >. il* n „i i*• 
a* < or » co: d ’• •; mti » 

.»>i coi professa ? era* 

’c rr j.-oti -mr,.'. »■ -.ara. 
Tpo-’e Tacroi. il boiler, 
n* abruvese r..p..(c d infiarr. 
n.a r e a pi i'Ca n pro’ago 
n;s*a eh tante cor*-» . «* piu 
che log.co rse.no mesi che 
Vito attende il Giro m r si che 
scalpita, che frena gli ur. 
pulsi perche e nel Giro, tra 
1° folle che ormai lo cono 
soono da lontano per tanti 
particolari che fgh ritrova in 
teramente -e stesso 

Ha ragione Pan*di Taccone 
e un personaggio, nn grosso 
personaggio del Giro Vi sono 
tifosi, molti tifosi, che atten¬ 
dono solo lui. Vito Taccone, 
e si può scommettere che il 
capitano della Gormanvoi 
atra i suoi acuti, che non 
deluderà l'attesa. 



Dv« prodotti « Germanvox-Vega ». sopra il pregiato televisore Baden 
73, sotto la lavatrice Lady. 
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Le Tre Cime 
punto cruciale 


GIMONDi 

Cosa vuole 
Torrioni da noi? 



Si è parlato tanto dei trasferimenti e in 
verità il primo giorno, quando Torrioni ha an-, 
nunciato l'itinerario del Giro, anch’io sono' 
rimasto perplesso, per non aire preoccupato, 
poi ho ritenuto che sarebbe stato un bene| 
dormirci sopra, visto che le trasferte le fa-i 
ranno anche gli altri e che su questo piano) 
saranno tutti alla pari. 

Certamente, questo sara un Giro colossale, 
pieno di ostacoli e quindi bisognerà tenere gli ( 
occhi aperti in ogni momento. Sulla carta, 
penso che il punto criuiale sia da ricercarsi 
nelle tre Cime di I.avaredo. Mi hanno detto 
che sarà un’impresa arrivare lassù, soprat¬ 
tutto se il tempo tara i capricci, ma Torriani 
passa per un uomo fortunato, e se 6 fortu¬ 
nato lui, andrà bene anche per noi. 

Chi vincerà? spero tanto di vincere io, co¬ 
me potete immaginare: conquistare il « bis *> 
m lui Giro di questa portata, sarebbe vera¬ 
mente un gran colpo. I rivali che temo di 
pivi sono Gimondi, Ampie* il e Adorni: vince¬ 
rà uno di noi quattro, ben difficilmente un 
altro, anche se tipi come Merckx, Aimar, 
Zilioli e Bitossi non seno da sottovalutare. 

Se Merckx non fosse alla sua prima espe¬ 
rienza, lo metterei fra i massimi favoriti, ma 
ripeto: pur non credendo che Eddy possa 
sfondare subito in una corsa a tappe, ritengo 
che bisognerà fargli buona guardia. 



Vi sono alcune cose del prossimo Giro (l’Ila- 
lia che non sono di mio (/rudimento. Anzitutto 
la passerella notturna, il cosiddetto « sprint 
del Cinquantenario ». Cera proprio bisogna di 
correre di notte?, non bastava una sfilata, una 
presentazione generale'* E se piove'. se uno 
di noi cade'' L'attraversata di Milano, se non 
sbaglio, e cosparsa di rotaie del tram: insam¬ 
ma questa trovata di Torriani non mi va a 
genio. E il Ghisallo nell ultima tappa? Cosa 
pretendono da noi’> Siamo fatti di carne 
ed ossa, e l’ultimo giorno non doveva mettere 
m serio pericolo la maglia rosa. E i vari tra¬ 
sferimenti? 

Naturalmente, spero che tutto vada per il 
meglio, che il mio sia soltanto pessimismo, 
e anzitutto che possa guarire in tempo per 
essere della partita. Detto questo, aggiungo 
che in fatto di jxirtecipaziont. il Giro si pre¬ 
senta veramente come un grandissimo avve¬ 
nimento agonistico. Per quanto mi riguarda, 
ritengo Motta l’avversario più pericoloso e mi 
auguro che Anquetil non venga al Giro uni¬ 
camente per danneggiare qualcuno, principal¬ 
mente il sottoscritto: Anquetil faccia la sua 
corsa, cerchi di vincere se c capace, e se vin¬ 
cerà sarò il primo a complimentarmi. Io so¬ 
no per la battaglia aperta, senza sotterfugi, 
la battaglia che porta al vertice il più forte. 


ADORNI 

Sbaglia chi 
trascura Anquetil 
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Dal punto di vista geografico, ritengo il Gi¬ 
ro del Cinquantenario molto bello: spero che 
non siano 1 trasferimenti a rovinarlo. Siamo 
in tanti a volerlo vincere, direi ili... troppi. E 
se non ci sarà battaglia in partenza come 
l’anno passato (complice la foratura di Gi¬ 
mondi). noi tutti (voglio dire i favoriti) po¬ 
tremmo perderci in un controllo eccessivo, 
spietato. Se invece la lotta sarà subito accesa, 
qualcuno finirebbe ner rimetterci le penne, 
la corsa proseguirebbe con un passo spedito, 
e lo spettacolo sarebbe assicurato. 

Alcuni escludono Anquetil dal pronostico, 
ma fanno male i loro conti. Non si sono 
accorti che Jacquot ha impostato la stagione 
tutta sul Giro d’Italia?, che ha corso poco 
in primavera per conservarsi intatto all'ap¬ 
puntamento del 20 maggio? Per me, Anque¬ 
til è uno dei clienti maggiormente pericolosi. 
Poi c’è Merckx, l’uomo del giorno, un gio¬ 
vane che vince di orepotenza. un elemento 
che pur essendo al suo debutto potrebbe far 
fuori tutti. Poi ci siamo noi, gli italiani, io, 
Gimondi e Motta, e tutti gli altri divisi nelle 
varie formazioni. Saremo nemici dichiarati, e 
mi domando cosa succederà. E’ la prima vol¬ 
ta, penso, che un Giro si presenta tanto in¬ 
certo. 
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DANCELLI 

Sarà una gara 
dura e terribile 
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Se potrò correre, mi basterà vincere un 
paio di tappe, spero di riuscirci e spero 
anche di vestire per un giorno o due la 
muglia rosa. Bisogna essere fondisti e cal¬ 
colatori per vincere un Giro d'Italia e anche 
se mi considero un fondista, valgo zero nei 
calcoli. Mi piace vivere alla giornata, insam¬ 
ma. Dicono che spreco troppe energie. Giusto, 
ma sono fatto cosi: se uno scappa gli corro 
dietro, se sono iti fuga non conto le peda¬ 
late. Ottante volte De Rosso mi ha invitato 
alla calma, al risparmio: gli avessi dato retta 
certe volate sarebbero finite diversamente, 
ma accettatemi come sono: in un modo o 
nell'altro credo (li onorare la maglia Incolore. 

In Spagna ho detto la mia all'inizio e poi 
sono caduto. Ci vuole anche un po' ili fortuna. 
E io sono qui con una botta che mi fa ve¬ 
dere le stelle quando m'impegno a fondo 
Resisterò o dovrò farmi operare 7 (Questo il 
dilemma. Al Giro, vorrei dare una mano an¬ 
che a De Rosso, se lo merita. Sarà un Giro 
duro, terribile. Però il corridore italiano di 
maggior classe è Adorni. E Anquetil 7 E Zi- 
lioli? E Merckx 7 Sarà una grossa battaglia e 
non aggiungo altro. 




In sintesi le vicende della vecchia corsa a tappe 


I nato con la diligenza, vive con i «jet» 

le prime classifiche a punii - Cremo con la bicicletta in spalla salì a piedi al Sestriere - La prima «maglia rosa » con due ore di vantaggio 



Altimetri* del Giro, nei tre profili steccati e destra, le alternative per la parta conclusiva: la prima 


Come certe donne che vo¬ 
gliono essere credute eterna¬ 
mente giovani, il Giro d’Ita¬ 
lia si nasconde gli anni, si 
fa chiamare « Giro del cin¬ 
quantenario ». ma in realtà è 
nato nel 1909. non è un cin¬ 
quantenne. ma un cinquan¬ 
tottenne; insomma, si avvici¬ 
na alla sessantina, all’età del¬ 
la pensione. Ma questo con¬ 
fondere il cinquantenario con 
il cinquantesimo è una civet¬ 
teria che gli può essere per¬ 
donata: dopotutto se gli an¬ 
ni non corrispondono al mi 
mero dei Giri non e colpa 
sua. sono state le due iiuer- j 
re ad aprire un vuoto di ot¬ 
to anni. 

Comunque i dati anatratici 
hanno poca importanza, sem¬ 
mai è interessante vedere co¬ 
me ha mutato volto il Giro 
dalle sue lontane ongmi a 
oggi, come è passato dall’epo¬ 
ca della diligenza e della va¬ 
poriera all’epoca dei « jet » e 
dei satelliti. E come sia so¬ 
pravvissuto e abbia conserva¬ 
to il suo fascino nonostante 
il mutamento degli anni e, 
quindi della posizione che ave¬ 
va la bicicletta quasi ses¬ 
santanni fa rispetto a quella 
che ha oggi. 

In fondo. all’Inizio del se¬ 
colo, quando il « Giro » è na¬ 
to, la bicicletta era un mez¬ 
zo di locomozione costoso; 
aveva — come strumento di 
lavoro o di diporto — un 
ruolo non molto dissimile da 
quello che ha oggi l’automo- 
bile; anzi, la sua diffusione 
era forse percentualmente mi¬ 


nore di quanto non sia oggi 
la diffusione dell’utiliiaria. In 
più c’era la scarsezza e la 
natura delle strade, concepite 
e realizzate appunto per di¬ 
ligenze. cavalli e viandanti. 

Pensare a organizzare una 
corsa ciclistica che si sno¬ 
dasse attraverso l’Italia era 
un atto di coraggio e di fi¬ 
ducia in uno sport che era 
un atto di coraggio e di fi¬ 
ducia in uno sport che era 
ancora relativamente giovane. 
Ma un coraggio e una fidu¬ 
cia che venivano garantiti dal 
successo ottenuto da ehi pri¬ 
ma di noi aveva pensato a 
organizzare e « lanciare » un 
« giro » nazionale: ì francesi, 
che avevano già da qualche 
anno il loro Tour che si svol¬ 
geva in una cornice rii gran¬ 
de interesse 

I dirigenti della Gazzetta 
spiarono il Tour e decisero 
di tentarlo anche in Iialia: 
era una grossa idea — sul 
piano pubblicitario — e na¬ 
turalmente si scatenò una spe¬ 
cie di guerra giornalistica. 
L’idea avuta alla Gazzetta 
trapelò e il Corriere della Se¬ 
ra se ne impadronì deciden¬ 
do tacitamente di bruciare 
sul tempo i rivali. Senonché 
anche questa idea scivolò 
fuori dalla redazione del Cor¬ 
riere e rimbalzò a quella del¬ 
la Gazzetta Era l’estate del 
1908 e alla Gazzetta (che ave¬ 
va appena mutato colore: da 
verdolina che era diventava 
ora rosa; e rosa sarebbe sta¬ 
ta. appunto, la maglia del 
primo in classifica > decisero 


di non correre altri rischi: , 
immediatamente annunciaro¬ 
no che nella primavera del ! 
1909 avrebbero fatto svolgere j 
il primo « Giro d’Italia ». 

Mantennero la parola, an- I 
che se c’era stata ancora qual- j 
che difficoltà- intanto il fatto ! 
che per le autorità questo j 
centinaio di giovanotti che j 
avrebbero percorso duemila- 
quattrocento chilometri — da 
Milano a Bologna. Chieti. Na¬ 
poli. Roma. Firenze. Genova. 
Tonno e ancora Milano -- 
costituivano una formidabile 
seccatura, bisognava tener j 
sgombre le strade, allestire j 
un servizio d’ordine e cosi 
via. Poi il fatto che i fran¬ 
cesi non vedevano di buon 
occhio nascere un rivale del 
« Tour » e avevano deciso di 
disertarlo «parteciparono solo 
in quattro: Petit Breton. 
Trousselier. Decaup e Andrea 
Pottier, ingaggiati da una 
squadra italiana: ma quan¬ 
do videro le condizioni delle 
strade sulle qual» avrebbero 
dovuto correre ed ebbero as¬ 
saggiato le prime montagne, 
si affrettarono a tornare a 
casa). Comunque il Giro par¬ 
tì: dei 127 iscritti, 19 erano 
stranieri; le tappe erano otto 
e la classifica ora a punti. 

Questa è preistoria, come e 
preistoria tutta la vicenda dei 
sei « giri » che precedettero 
la sospensione imposta dalla 
prima guerra mondiale; una 
preistoria che — sul piano 
dei regolamenti, delle condi¬ 
zioni dei mezzi meccanici, del¬ 
le difficolta costituite dalle 


col Patio dello Stelvio, la seconda 

strade — è interessante ri¬ 
scoprire attraverso gli episo¬ 
di piti significativi. Il primo 
« Giro ». ad esempio, comin¬ 
cia con un piccolo dramma- 
il grande favonio è Giovan¬ 
ni Gerbi. ma appena datti il 
a via ». dopo un brevissimo 
tratto. Gerhi cade e danneegia 
la bicicletta- il regolamento j 
non prevede il cambio di * 
macchina e cosi il poserai- , 
ciò deve ingegnarsi a raggili- | 
stare il suo mezzo impiega . 
la iiellezza di tre «ire e per 
lui il primo «Giro» e finito 
nel momento stesso m cui ha 
avuto inizio E non basta al¬ 
l'ultima tappa Luigi Ganna ha 
un leggero vantaggio in clas¬ 
sifica su Carlo Gaietti, ina a 
settanta chilometri dal tra¬ 
guardo fora e deve cambiare 
la gomma mentre Gaietti se 
ne va col gruppo, cambiare 
una gomma è un fatto la¬ 
borioso: bisogna sostituire il 
tubolare, gonfiarlo e via di¬ 
scorrendo. Comunque Ganna 
fa tutto questo lavoro, perde 
una diecina di minuti e ri¬ 
parte alFinseguimento. Fa po¬ 
chi chilometri e fora una se¬ 
conda volta; adesso sarebbe 
propria finita, ma un passag¬ 
gio a livello chiuso, a Rho, 
lo salva bloccando i fuggi¬ 
tiva tanto a lungo che Gan¬ 
na può raggiungerli e vince il 
Giro con due punti di van¬ 
taggio su Gaietti, che si pren¬ 
derà la rivincita vincendo le 
tre edizioni successive (l’ulti¬ 
ma delle quali a squadre). 

E la preistoria continua: 
nel terzo « Giro ». quello del 


col Pasto del Gavia • la terza 

1911. viene per la prima vol¬ 
ta affrontata una salita che ar¬ 
riva ai 2 000 metri — il Se¬ 
striere e la tappa è vinta da 
Petit Breton — e cominciano 
le peregrinazioni: il « Giro » 
abbandona Milano, che sara 
solo sede di tappa e parte da 
Roma, dove toma al termine 
delle dodici tappe 

Poi c'è l’intermezzo del Cu¬ 
ro a squadre — la classifica 
«• sempre a punti — con una 
venatura di « giallo ». il ser¬ 
vizio e cosi sommario che nel¬ 
la tappa di Roma un muc¬ 
chio di squadre sbagliano 
strada, naturalmente la tappa 
viene annullata e sostituita ria 
un * giro della Iximbardia n 
extra. 

La quinta edizione è stori¬ 
ca. ma ì suoi protagonisti non 
lo sanno tra i partenti vi è 
un giovane sconosciuto che 
dopo qualche anno sarebbe 
stato famosissimo Costante 
Girardengo. che vince la tap¬ 
pa Bari-Campobasso, ma non 
figura nei primi posti della 
classifica. Il « Giro » lo vince 
Oriani che — come Balma- 
mion qualche anno fa — non 
ha vanto neppure una tappa. 

Nella sesta edizione, una 
iniziativa rivoluzionaria e un 
« Giro » clamoroso: l’iniziativa 
rivoluzionaria è che viene ab¬ 
bandonata la classifica a pun¬ 
ti e comincia la storia del¬ 
la classifica a tempi: e il 
« Giro » è clamoroso per un 
mucchio di motivi: intanto 
che a prendere il « via » so¬ 
no ottantuno corridori, ma 
quelli che al termine delle 


come soluzione d’emergenza. 

otto t3ppe arrivano all'Arena 
sono appena otto’. E la cosa 
pili interessante e che il «ma'- 
sacro » è cominciato subito, 
alla prima tappa, al termine 
della quale ì concorrenti era 
ni* già dimezza’i 

Il fatto e che la Milano- 
(iir.eo «una tappa -.mon¬ 
stre » di 42o chilometri» e sta 
ta un poco come la tappa 
del Bondone di qualche anno 
fa m e svolta sotto una tem 
pe«ta di neve 1-» vin-e fIre¬ 
mo. soprattutto perche quan 
do si tratto di salire al Se 
striere lungo una -.trada co¬ 
perta di neve, prev- la hi 
ridetta m spalla e '-ali a pie¬ 
di. Pero Cremo r.on vinse il 
«Giro», rosi come non lo 
vinse Bordin che nella Lue 
ca-Roma «altra tappa spaven¬ 
tosa. di 4-10 chilometri * scap¬ 
pò da soio per la bellezza cii 
350 chilometri, ma sul tra 
guardo fu raggiunto e battu¬ 
to da Girardengo. Questo in 
Temale « Giro » se lo aggiu¬ 
dicò Calzolari, che precedetie 
Albini — il secondo — di 
due ore; di due ore e cinque 
il terzo, di tre ore il quarto 
e di quattro ore il quinto! 

Poi 1 interruzione delia guer¬ 
ra; quando il « Giro » ripren¬ 
de la preistoria e finita: so¬ 
no ì tempi di Girardengo, di 
Bellom. di Binda e quindi, 
via via. di Guerra, Magni. Bar- 
tali, Coppi e degli stranieri, 
dei Koblct. del Kubler. di 
Gaul. di Anquetil. E’ stona 
d’oggi, ormai. 

Cesare Morirli 


Una corsa 
che chiama 
i nostri 
alla 


riscossa 

L J appuntamento è per ve¬ 
nerdì imissimo, sotto i 
lampioni di piazza Duo¬ 
mo. perciò a distanza di cin¬ 
gile anni, il Giro d'Italia jxir- 
tira e arriverà nella città 
dov’è auto: sarti una parten¬ 
za piuttosto simbolica poiché 
t avvio utjiciule si arra ['in¬ 
domani ‘da Treviglio. Una 
lHirtcnza , anzi una jHisserella 
oootigutoriu che i corridori 
(leggete Gimomli). mostrano 
di non gradire, ma l'intero 
assetto di questo Giro un- 
uremie messo m discussione 
Sa liete pur di apparile ge¬ 
male. Vincenzo Tornarli (ti¬ 
fi onta d rischio, s tiara il pe¬ 
ricolo, va incontro al dram¬ 
ma fidando nella Intona stel¬ 
la, e siccome abbiamo a cuo¬ 
re la pelle da corridori, spe■ 
riamo tanto che Torriani sia 
fortunato anche stavolta. 

La manifestazione che af¬ 
fonda le sue radici m una 
intuizione popolare ili oltre 
mezzo secolo, dimostra che 
anche con Tavvento della tec¬ 
nica e della scienza, l’uomo 
e la bicicletta lannn ancora 
spettacolo, e non potrebbe es¬ 
sere diversamente perché al 
di tà di determinati interes¬ 
si. d Giro rimane un tatto 
agonistico di grande, immen¬ 
sa portata. 

Il Giro di quest anno com¬ 
pie cinquutil’iinni e mette d 
vestito della festa Campioni 
nostrani e stranieri sono 
pronti a onorarlo Anquetil. 
il corridore miliardario con 
tenute e castelli, il campio- 
ntsstmo di Francia e non so¬ 
lo di Francia, che. sente ri¬ 
cino n giorno del tramonto, 
da trascorso una primavera 
quieta, tutta m funzione 
della nostra corsa. Eddy 
Merckx, il giovanissimo, for¬ 
midabile passista belga, l'atle¬ 
ta che ha dominato nel pri¬ 
mo scorcio di stagione, col¬ 
lauda la sua resistenza, v i 
Motta, e i Gimondi e gli Ador¬ 
ni promettono fuoco e nam- 
mc riel quadro dette rivalità 
paesane. C'e d dilemma Gi¬ 
mondi sara a! i la ' Speria¬ 
mo I.’clene o dei campioni 
non funsi e qui: fra le /nc¬ 
que de! loglio dei 1IU pro¬ 
tagonisti potrebbe nasconder¬ 
si un vincitore con un altro 
nome Ogni squadra, a ben 
ledere, ha il suo numero da 
giocare I abbiamo constatato 
jxirtondo con dirigenti, tecni¬ 
ci e corridori come risulta 
dalle pagine qui a fianco, e. 
se ci r permesso un riassun¬ 
to di questi colloqui, diremo 
enc in tutti lattesa per il 
prossimo aneuimento vera¬ 
mente notevole 
becomto alcune statistiche, 
i anno scorso oltre un milio¬ 
ne di persone si è ni ersntn 
suite strade per seguire (li 
siugoita lo scontro Motta-Gi- 
mond; e stato un gran Gi¬ 
ro quello del W. nia ci so- 
| no motivi per credere che 
presto saremo testimoni d: 
una competizione eccezionale 
Anquetil ha coniatati» aali 
amici (he dora una lezione 
. ai oidi am leoni (l'Italia r non 
I Disonna mai prendere sotto¬ 
gamba un Anquetil che si 
mette di puntiglio. Merckx 
I entra nell ai ventura con giu- 
j stimati timori, i timori del 
pedalatore appena icntenne 
cnc affronta per la prima rot¬ 
ta un'esperienza del genere, 
ma chi ha piu paura' Lui 
o i rivali che ha seminato 
velie recenti classiche’ 

Già. i nostri rendono da 
una primavera fiacca' abbia¬ 
mo messo nllatliro il Giro 
cene Fiandre (Zandeau) e il 
Giro de! Belgio (Preziosi/, ma 
malandato Gimondi e rima¬ 
sto all asciutto contrariamente 
. ali aprile del < Pariai-Rou- 
ìiair e Parioi-BrureUesi e Mot¬ 
ta ha combinato ben poro di 
piu F vr>n dimentichiamo r he 
mesi la. di questi atomi, 
tarlammo anche il successo 
di Darcelii nella Freccia Val¬ 
lava I nostri, insamma, de¬ 
tono per torza tornare a gal¬ 
la hanno un prestigio da sal- 
ragnardare e non possono ti¬ 
rarsi indietro 

i. nana ciclistica dovrebbe 
ri re re momenti entusiasman¬ 
ti. anche perche dietro le 
quinte agiranno i Bitossi. gli 
Aiuoli, i r>c Rosso, oli Aimar . 
t Taccone e qualche altro, 
minane, si prevede un gros¬ 
so Giro, un Giro speciale, tn- 
aimenticabile Lsagenamo’' 
Può darsi, e arremn tempo 
per vedere le cose in contro¬ 
luce \ja intanto godiamoci 
questa affascinante i toma. 

Gino Sala 



Le grandi firme non man¬ 
cano, anzi direi che questo 
Giro è talmente sentito, tal¬ 
mente carico di elettricità 
che tutto può succedere. Av¬ 
verto il pencolo di una... pa¬ 
ralisi dei campioni, il che fa¬ 
ciliterebbe la vittoria di un 
mezzosangue. Naturalmente 
mi auguro il contrario, an¬ 
che perché ciò non sarebbe 
un bene per il ciclismo. Mot¬ 
ta controllerà Gimondi (se 
ci sarai Adorni e Anquetil, 
ma dovrà guardarsi anche da 
quelli che nei pronosticl stan¬ 
no un gradino sotto: Zilioli, 
in particolare Bara comun¬ 
que un Giro importante, che 
tara discutere. 

GIORGIO ALBANI 



Il Giro del cinquantenario 
sara vinto da un campione 
perché strada facendo non 
mancherà la selezione. Non 
avverto il pericolo di una pa¬ 
ralisi della corsa, del cosid¬ 
detto « catenaccio » che po¬ 
trebbe bloccare l'iniziativa dei 
favoriti. E i direttori sporti¬ 
vi che ci stanno a fare? Sia¬ 
mo noi che dovremo dare la 
sveglia ai corridori e posso 
assicurare che al momento 
opportuno ì miei si innove¬ 
ranno. E fra ì miei spero ili 
poter contare su Gimondi, un 
Gimondi in salute, voglio dire 
Nel pensiero di Anquetil c’e 
la sconfitta di Gimondi, ma 
alla fine, come ho detto, piu 
delle tattiche conteranno le 
gambe. 

LUCIANO PEZZI 



Abbiamo di fronte un Gi¬ 
ro complicatissimo. Non c’è 
dubbio «-he i trasferimenti 
influiranno negativamente sul 
morale e sulla volontà dei 
corridori. Il percorso mi sem¬ 
bra ottimo, e ottimo è pure 
il campo di gara. I possibi¬ 
li vincitori sono una decina, 
in particolare Adorni, Motta, 
Gimondi (se prenderà il via), 
Anquetil e Merckx. Non cre¬ 
do m Aimar. Fra i giovani 
dovrebbero far bene Denti e 
i miei Benfatto e Carletto. 

ERCOLE BALDINI 



Un Giro d'Italia che investe 
l’intera penisola e da giudi¬ 
carsi senz.'altro interessante. 
Il tracciato, ricco di ostacoli 
altimetnci. porterà senza fal¬ 
lo alla ribalta i migliori Vo¬ 
glio dire che vincerà un cam¬ 
pione: Motta, oppure Gimondi 
se non dovrà rinunciare. Due 
le incognite: il belga Merckx 
e il mio Bitossi. Mi hanno 
chiesto se Bitossi curerii la 
classifica, oppure i traguar¬ 
di parziali: no comment, o 
meglio voglio tenermi per me 
questo piccolo segreto. 

WALDEMARO BAKTOI.OZZ! 



Puntano tutti sugli italiani 
e il pronostico c senza dub¬ 
bio logico, ma bisogna ve¬ 
dere come andrà la corsa, 
cioè se il Giro non rinno¬ 
verà le invidie, gli stretti 
marcamenti in atto Ira i me 
stri dall’inizio di stagione. 
In questo caso, potrebbe sal¬ 
tar fuori un Bitossi, un De 
Rosso, un Aimar, uno Zilwe 
h (soprattutto», per non dire 
di qualcun'altro. Quindi non 
escludo che il Giro del cin¬ 
quantenario possa essere vin¬ 
to da un corridore che alla 
vigilia e fuori dall’elenco dei 
massimi favoriti. 

GIANFRANCO DAL CORSO 



Sarà un Giro particolar¬ 
mente laborioso a causa dei 
trasferimenti. Torriani ha pen¬ 
sato molto a se stesso, alla 
grandiosità della sua opera, 
e poco, quasi mente, ai cor¬ 
ridori che a conclusione del¬ 
le varie tappe dovrebbero ri¬ 
posarsi e invece saranno co¬ 
stretti a fatiche suppletive 
mai registrate finora. Cosa 
succederà? Sarò pessimista, 
ma non mi meraviglierei da¬ 
vanti a un esaurimento col¬ 
lettivo. Per il successo fina¬ 
le. presente Gimondi. vedo 
una lotta a tre (Gimor.di-Ador- 
ni-Motta» e vedo Anquetil di- 
>-posto a far vincere Aimar. Il 
belga Merckx e un'incognita. 

.MARINO FONTANA 



Quindici giorni fa avrei pun¬ 
tato decisamente «u Gimondi, 
adesso la faccenda è diversa. 
Ci sara Felice?, e in quali con¬ 
dizioni? E' comunque scon¬ 
tato che in questo Giro, du¬ 
rissimo per il tracciato e per 
l’aggiunta dei trasferimenti, 
bisognerà essere pronti a tutte 
le battaglie, e che solo un 
atleta in possesso della poten¬ 
za, di un gran recupero e di 
una classe notevole, potrà ave¬ 
re la meglio sugli altri. 

LUCIANO PARODI 



Molti trovano di loro gra¬ 
dimento la brevità delle tap¬ 
pe. In un Giro tanto compli¬ 
cato, io vorrei però far osser¬ 
vare che le tappe corte na¬ 
scondono un tranello: per 
esempio, se uno fora ha po¬ 
co tempo per recuperare e 
può essere spacciato. Penso 
che il vincitore sarà un italia¬ 
no: Motta, oppure Gimondi se 
si rimetterà in tempo. Merckx 
c una bella novità, ma non 
credo nella resistenza del bel¬ 
ga sulle grandi salite. 

GASTONE NENCIM , 

























